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«Scusatemi, ho fatto tardi 
perché ero con Berlusconi 
e mettevo a punto 
la legge elettorale. 



Nella nuova legge 
chi ha più voti perde, 
e dopo il Mattarellum 
c’è il Faziarellum, 


che si può sintetizzare 
così: non ce ne andiamo più 
se non chiamano la gru» 

Roberto Benigni 
alla «Notte bianca» di Roma, 17 settembre 



Commenti 



Il libro _ 

Corrotti, lo 

LI CONOSCO BENE 


Dal Quirinale pesanti rilievi sulla riforma. Intanto Berlusconi commissaria Tilde 


NORME INCOSTITUZIONALI II capo dello 


■ di Vincenzo Vasile 


Stai no 


Finanziaria 


Stato contesta gli articoli che riguardano la 
designazione del premier sulla scheda eletto¬ 
rale, la composizione del Senato non più su 
base regionale e la cancellazione delle garan¬ 
zie per le minoranze linguistiche. Il presidente 
del Consiglio, pur informato sui rilievi del Col¬ 
le, fa finta di niente e annuncia ai giornalisti: 
sulla devolution non ci saranno messaggi del 
Quirinale. Poi incassa la capitolazione dei 
centristi e sfotte Foliini: «Gli faccio gli auguri di 
continuare a fare politica». Le primarie? «Il 
candidato sono io». Voto anticipato? «Mai» 

alle pagine 2 e 3 


L’altolà del Quirinale sulla legge 
elettorale giunge a Berlusconi 
per via riservata attraverso la li¬ 
nea telefonica Gifuni-Letta, che 
è il collaudato canale di tanti mes¬ 
saggi intercorsi durante questo 
settennato tra i due Palazzi. 

Il segretario generale della Presi¬ 
denza della Repubblica ha chia¬ 
mato il sottosegretario alla Presi¬ 
denza per dirgli che quella legge 
- così com’è adesso - non s'ha da 
fare. Ci sono dubbi pesanti sulla 
costituzionalità delle norme che 
spazzano via la rappresentanza 
parlamentare delle minoranze lin¬ 
guistiche, sulfindicazione del 
premier nella scheda, sull'elezio¬ 
ne del Senato. Anche la sal- 
va-Previti, ovviamente, frattanto 
è sotto il microscopio di una dub¬ 
biosa analisi da parte degli uffici 
del Colle. 

segue a pagina 2 


L’Italia è più povera 
Il Sud peggio: una famiglia 
su quattro sotto i 900 euro 


RAPPORTO ISTAT Sette milioni e mezzo di 
poveri (spesa media 719 euro a famiglia), l’11,7 
per cento degli italiani. Ma nel Mezzogiorno si 
arriva al 25%. Il centrosinistra: è la fotografia 


Mezzogiorno _ 

Cronaca 

DI UN FALLIMENTO 

Nicola Rossi 


dei danni provocati da questo governo 

a pagina 8 
L’Arma in bolletta _ 

Ai carabinieri 
tagliano pure 
l’acqua calda 

Solaniapagina9 



O ra si può proprio dire che il 
quadro d’insieme del nostro 
Mezzogiorno è completo. Il prodot¬ 
to cresce a stento. L’occupazione in¬ 
dietreggia. Gli investimenti esitano. 
I giovani partono. Le donne restano 
a casa. E - da oggi lo sappiamo - cre¬ 
sce la probabilità di diventare pove¬ 
ri e, quando lo si diventa, cresce l’in¬ 
tensità del disagio. Di fronte a que¬ 
sto quadro, la prima cosa da fare è 
evitare di ripetere il ritornello che 
tante volte abbiamo ascoltato. 

segue a pagina 26 



Così Uccidono 
la Cultura 

Salvatore Accardo 

E agghiacciante. Quello che 
sta succedendo e che si 
prefigura con i tagli allo spetta¬ 
colo è semplicemente un mas¬ 
sacro. 

Per tutta la cultura, ma in parti¬ 
colare per i giovani: già sono in 
difficoltà pazzesche, ma non 
avranno più nemmeno la possi¬ 
bilità di esprimersi, di farsi sen¬ 
tire. 

So e parlo dei giovani musici¬ 
sti, ma è un massacro che non 
investe solo la musica, investe 
tutto, il teatro, la danza, e sono 
le nuove generazioni a venir ta¬ 
gliate fuori. 

segue a pagina 20 



L’ALLERTA SCATTA ALLE 18.20 ORA cifica» al metrò. Il sindaco Bloomberg 


LOCALE dopo che l’Fbi ha informato le ha invitato i cittadini a non cambiare le 


autorità cittadine di una «minaccia spe- proprie abitudini. Rezzo a pagina 12 


Baltasar Garzòn Real 

H o concluso la prima edizione 
di Un mondo senza paura pro¬ 
prio sul finire del 2004, un anno si¬ 
gnificativo e traumatico per il popo¬ 
lo spagnolo. Avevamo appena subi¬ 
to il più grande attacco terroristico 
della nostra storia recente, mai vi¬ 
sto in ben 35 anni di convivenza dei 
cittadini e delle istituzioni con at¬ 
tentati e azioni violente di ogni tipo. 
Il cambiamento politico conseguen¬ 
te alle elezioni generali ha poi con¬ 
tribuito al succedersi di numerosi 
fenomeni destabilizzanti che hanno 
avuto un'influenza diretta e definiti¬ 
va sulla società spagnola. 

segue a pagina 26 

Storie italiane _ 

Quattro salti 
in Parlamento 

Corrado Stajano 

Q uel che più colpisce nella 
polemica sui politici del 
centrodestra che sentono la loro 
nave affondare e stanno saltan¬ 
do il fosso per approdare dalla 
parte del centrosinistra conside¬ 
rata vincente, è la poca o nulla 
considerazione in cui i leader 
dei partiti tengono i cittadini 
elettori: danno infatti per scon¬ 
tato che ubbidiranno come pe¬ 
core agli ordini dei loro capo¬ 
clan. 

Può anche darsi che l’intenden¬ 
za seguirà col suo mazzetto di 
voti, ma non è poi così sicuro. 

segue a pagina 27 


All’interno 


Bankitalia _ 

Dopo Fazio mandato di 7 anni 
Al Senato Pera sotto accusa 

Di Giovanni e Canetti a pagina 4 
Destra e Vaticano _ 

Prodi: tolgono Pici 
alla Chiesa per avere voti 

a pagina 6 


Melilla _ 

Nuovo assalto al muro: 
morti altri 6 migranti 

De Giovannangeli a pagina 14 
Primarie sull’Unità on line 

Mastella: io ex transfuga 
dico no ai falsi moralismi 

a pagina 6 


FAUSTO BERTINOTTI 



Silvana, l’Antiracket su «Time» 


Massimiliano Amato 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


elezioni primarie 

DE L'UNIONE 


P robabilmente Napoli non avreb¬ 
be più bisogno di eroi se solo il 
suo Tribunale trovasse i soldi per pa¬ 
gare gli stenografi. E Silvana Fuci- 
to, che le relative «stimmate» le ha 
ricevute direttamente da «Time», sa¬ 
rebbe solo un’imprenditrice che non 
ha voluto chinare la testa di fronte al¬ 
la prepotenza dei signori del pizzo. 

E invece il destino di questa donna 
animata da ferrigna determinazione 
che ne guida ogni movimento e ogni 
pensiero, sembra essere segnato. La 
guerra continua. 

Contro i malacarne che tre anni fa 
gli devastarono la vita e il negozio di 
San Giovanni a Teduccio spingen¬ 
dola alla ribellione (risultato: 15 ca¬ 
morristi alla sbarra, 11 già condan¬ 
nati). 

segue a pagina 9 


Contro il diavolo... 

CON TUTTO QUELLO che capita al mondo, noi non possia¬ 
mo evitare di meravigliarci di Giuliano Ferrara e del suo macro¬ 
scopico ego. L’altra sera, per esempio, nel suo programma su 
La7 trattava, con Lerner e il cast del film “Romanzo criminale”, 
degli oscuri (ma neanche tanto) rapporti tra la politica e la ban¬ 
da della Magliana. E, di fronte al magistrato De Cataldo, ci ha 
tenuto subito a premettere di non essere un moralista, allu¬ 
dendo agli odiati giustizialisti che vorrebbero vedere i politici 
corrotti uguali davanti alla legge a tutti gli altri cittadini. Invece 
Ferrara non è moralista, e, in effetti, se lo fosse, non avrebbe 
potuto allearsi con certa gente. Però difende la guerra in nome 
dei valori cristiani e sugli embrioni si allinea ai fondamentalisti 
cattolici come Giovanardi. Insomma, appoggia i teocon e chi 
vuol far credere che la politica non sia la ricerca del bene co¬ 
mune, ma la lotta del Bene contro il Male, di Dio contro il dia¬ 
volo. E, contro il diavolo, ogni arma è lecita. Il furto è un fioretto 
e la guerra è santa. Per questo Ferrara non è moralista. 
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venerdì 7 ottobre 2005 


Le soglie di sbarramento 
negherebbero ai partiti 
sudtirolesi e valdostani 
rappresentanti parlamentari 



OGGI 


Se il Colle la rinviasse 
alle Camere non ci sarebbe 
più il tempo di emendarla 
prima della fine di legislatura 


Legge elettorale, Fattola di Ciampi 

Pesanti i dubbi di costituzionalità sull'Indicazione del premier, le minoranze linguistiche 
lo sbarramento anche per il Senato. Il no del Quirinale impedirebbe la promulgazione della legge 


M di Vincenzo Vasile Roma/Segue dalla prima 

LO SA BENE il premier alle 18, quando 
smentisce in conferenza stampa la notizia, in 
effetti campata in aria, su un prossimo mes¬ 
saggio alle Camere di Ciampi, invece, sulle ri¬ 
forme costituzionali. 



Il Presidente Carlo Azeglio Ciampi Foto di Enrico Oliviero/Ansa 


Un «messaggio» di 
Ciampi, come aveva¬ 
no del resto fatto sa- 

pere fin dalle prime ore del mat¬ 
tino fonti accreditate, sarebbe 
improponibile e inopportuno: 
quel che aveva da dire sulla de- 
volution il presidente l’ha detto 
a Verbania e ad Aosta con la 
dovuta durezza e chiarezza di 
due esternazioni in sequenza. 
Non è stata neanche coltivata 
l’ipotesi di trasformare nel clas¬ 
sico strumento del «messaggio 
presidenziale» il contenuto di 
queste inoppugnabili dichiara¬ 
zioni, ora che siamo alla vigilia 
della discussione parlamentare 
e in vista di un super-annuncia¬ 
to referendum. 

E’ altro il fronte su cui dal Colle 
il presidente è, invece, in condi¬ 
zione di mettersi in mezzo e in¬ 
tende esercitare i suoi poteri, 
che gli consentono di negare, 
per l’appunto, la promulgazio¬ 
ne della legge elettorale, e di 
rinviarla alle Camere, che negli 
sgoccioli della legislatura fati¬ 


cherebbero, tra l’altro, non po¬ 
co a fare in tempo per riesami¬ 
narla. Un no di Ciampi equivar¬ 
rebbe al 99 per cento a una boc¬ 
ciatura definitiva, ameno che il 
governo non intendesse sfidare 
il Colle ripresentando la stessa 
legge con un immediato ping 
pong che metterebbe, però, a 
dura prova la solidità, peggio 
che precaria, della maggioran¬ 
za. 

Le obiezioni di Ciampi alla leg¬ 
ge elettorale raccolgono i dub¬ 
bi e le censure che il provvedi¬ 
mento, nella sua tormentata ge¬ 
stazione, ha già suscitato tra i 
costituzionalisti. Essi riguarda¬ 
no, in primo luogo, la sorte del¬ 
le minoranze linguistiche, che 
non avrebbero più loro rappre¬ 
sentanze parlamentari se si se¬ 
guisse il criterio delle «soglie 

Gli uffici del Quirinale 
in queste ore studiano 
con attenzione 
anche l’ex Cirielli, cioè 
la salva-Previti 


di sbarramento». Nella sua tra¬ 
sferta ad Aosta, proprio ier l’al¬ 
tro, Ciampi ha colto diffuse ri¬ 
mostranze e proteste, e anche 
gli emendamenti in affannosa 
discussione nella maggioranza 
(che hanno l’evidente scopo po¬ 
litico di staccare daH’Unione 
quanto meno i Sud Tirolesi) 
vengono guardati con un certo 
sospetto. Ma le minoranze etni¬ 
che - si fa osservare - sono tute¬ 
late dal sesto dei dodici articoli 
che elencano i principi fonda- 
mentali della Costituzione: 
«La Repubblica tutela con ap¬ 
posite norme le minoranze lin¬ 
guistiche». E il presidente non 
starebbe certo a guardare. 

Un balzo sulla sedia, poi, han¬ 
no fatto i componenti degli uffi¬ 
ci giuridici del Quirinale quan¬ 
do hanno potuto esaminare nel 
dettaglio la parte del provvedi¬ 
mento che sic et simpliciter tra¬ 
sforma in legge la prassi inizia¬ 
ta nel 2001 dell’indicazione del 
premier da parte delle coalizio¬ 
ni. Si tratta di una minaccia pe¬ 
sante e diretta proprio ai poteri 
della presidenza della Repub¬ 
blica. La Costituzione all’arti¬ 
colo 92 sancisce, infatti, che 
tocca al capo dello Stato nomi¬ 
nare il presidente del Consi¬ 
glio, e su proposta di questo, i 
ministri. Questa prerogativa 
non si può cancellare per legge 
ordinaria, come per l’appunto è 
la legge elettorale, e dunque un 
vero e proprio macigno di «evi¬ 
dente incostituzionalità» pen¬ 
derebbe sulla legge del centro- 
destra, impedendone la promul¬ 
gazione. 


Non meno violente sono le 
scosse telluriche che l’ordina¬ 
mento riceverebbe da un'altra 
norma, su cui si concentrano le 
perplessità del Quirinale: pre¬ 
vedendo una soglia di sbarra¬ 
mento nazionale sia per i partiti 
che presentino le loro liste alla 
Camera sia per quelli che le 


presentino alle elezioni di Pa¬ 
lazzo Madama, si travolgereb¬ 
be un altro principio costituzio¬ 
nale: nell'articolo 57 al primo 
comma si legge nero su bianco 
che il sistema elettorale del Se¬ 
nato, per quel che riguarda l'at¬ 
tribuzione della quota propor¬ 
zionale, è «su base regionale». 


E questa risulta essere una dif¬ 
ferenza essenziale con il siste¬ 
ma che vige, invece, per reie¬ 
zione a Montecitorio. 

Può una legge ordinaria strac¬ 
ciare la Costituzione? A Verba¬ 
nia, Ciampi - mentre i telegior¬ 
nali di regime titolavano su tutt' 
altro - lo disse chiaro: la Costi- 


FATTURAZIONI FALSE 

Simec 

prescrizione per 
Paolo Berlusconi 

■ La Corte d'Appello di Milano 
ha dichiarato per Paolo Berlusco¬ 
ni la prescrizione per false fattu¬ 
razioni per la Simec, reato per cui 
in primo grado era stato condan¬ 
nato a 4 mesi e 15 giorni di reclu¬ 
sione. Se la condanna fosse stata 
confermata in appello, come 
chiesto dal sostituto procuratore 
Laura Bertolè Viale, avrebbe por¬ 
tato il cumulo di pena dell' impu¬ 
tato a 2 anni, 1 mese e 15 giorni, 
oltre i limiti della condizionale. 
Nella causa erano coinvolti an¬ 
che Giovanni Butti, condannato 
in primo grado a tre mesi e 15 
giorni, Luciano Gilardoni (3 me¬ 
si) e Giulio Schmid, assolto ma 
per il quale la pubblica accusa 
aveva chiesto ora un 1 e 4 mesi. 
La Corte ha concesso la prescri¬ 
zione per Berlusconi, Gilardoni e 
Butti, mentre ha confermato l’as¬ 
soluzione per Schmid. 


tuzione non si può stravolger¬ 
la. 

Inascoltato, due giorni dopo il 
presidente è passato all'altolà. 
Nel primo periodo del setten¬ 
nato si chiamava «moral sua¬ 
sion», ora è un'accorata e fer¬ 
ma intimazione a fermarsi. 
Finché si è in tempo. 


L’INTERVISTA 


ARMANDO SPATARO 


Il magistrato: la legge salvaPreviti è un’amnistia permanente. Ma la prescrizione quasi garantita riguarda reati gravi 


L’ex Cirielli? Crea l’«incensurato a vita» 


M di Susanna Ripamonti / Milano 


Dottor Spataro, a conti 
fatti, si direbbe che la 
"exCirielli" è il parto di 
una mente diabolica 
che ha 

deliberatamente 
deciso di mandare in 
tilt il processo penale 
in Italia. È d'accordo? 

«I dati fomiti dalla Corte di Cassazione 
prospettano un quadro drammatico e tenia¬ 
mo presente che sono approssimati per di¬ 
fetto. Sono la prova evidente che per inca¬ 
pacità o per scelta si sono nascoste le con¬ 
seguenze che la legge "salva tutti" produr¬ 
rebbe sulla giustizia penale. Contrariamen¬ 
te a quanto ha affermato il ministro Castel¬ 
li questo impatto è ben quantificabile e la 
Cassazione ha fatto in cinque giorni ciò 
che il Guardasigilli non ha neppure prova¬ 
to a fare». 

In questi giorni si è detto molto sul 
tasso di prescrizioni che 


provocherebbe questa legge... 

«Un'amnistia generalizzata, anzi, qualco¬ 
sa di più. Perchè l'amnistia interviene una 
sola volta e solo su una fascia limitata di re¬ 
ati commessi in un arco definito di tempo. 
Con questa legge invece si avrebbe un'am¬ 
nistia permanente e per un'ampia fascia di 
gravi reati». 

C'è una logica in tutto questo? 

«La verità è che si tratta di una legge che si 
propone proprio di far prescrivere i reati e 
che sarà applicabile anche ai processi in 
corso. Anche un non addetto ai lavori capi¬ 
rebbe che siamo di fronte a una scelta irra¬ 
gionevole: da un lato la drastica riduzione 
dei tempi di prescrizione, dall'altro nessu¬ 
no stmmento per abbreviare i tempi dei 
processi». 

Si può anche prevedere che questa 
legge disincentiverà il ricorso a riti 
alternativi, ai quali nessun imputato 
farebbe ricorso sapendo di poter 
puntare su una prescrizione quasi 


garantita. 

«E questo provocherà un'ulteriore conge¬ 
stione dei processi ordinari, l’allungamen¬ 
to dei tempi processuali e l’ovvio aumento 
dei pericoli di prescrizione». 

Questo governo ha approvato una 
lunga serie di leggi ad personam ma 
qui, per favorire l'onorevole Previti e i 
suoi coimputati, si rischia davvero di 
paralizzare la giustizia. Forse il centro 
destra dovrebbe capire che il gioco non 
vale la candela? 

«Io la domanda la giro ai vari La Russa, 
Pecorella, ai parlamentari di An e dell'Udc 
che periodicamente rassicurano i cittadini 
sulla loro attenzione ai temi della legalità e 
della sicurezza. Chiedo a loro come è pos¬ 
sibile votare una legge che trascura gli inte¬ 
ressi generali, che offende la collettività e 
che aumenta il discredito del Paese nel 
mondo: sono numerose le occasioni in cui 
constatiamo l'incredulità dei giuristi stra¬ 
nieri rispetto alla politica giudiziaria del 
nostro Governo». 

Lei come spiega questo gioco al 


massacro? 

«In realtà c'è una sola ragione per spiegare 
come tanti siano capaci di turarsi il naso. 
Siamo al termine della legislatura e questa 
legge è una preziosa merce di scambio in 
un gioco che coinvolge devolution e legge 
elettorale. Ognuno tira l'acqua al suo muli¬ 
no in un gioco di interessi incrociati». 
Provo a fare l'avvocato del diavolo: La 
Russa dice che ci si preoccupa solo 
adesso della prescrizione, mentre il 
problema c’è sempre stato. Fini 
sostiene che le critiche non tengono 
conto degli irrigidimenti previsti per i 
recidivi... 

«La Russa ha perfettamente ragione, ma 
mi sarei aspettato un'autocritica per il fatto 
che il suo partito ha appoggiato tante leg¬ 
gi-vergogna che hanno allungato i proces¬ 
si. Quanto a Fini, usa argomenti giuridica¬ 
mente improponibili. La prescrizione, che 
si abbrevierebbe per gli incensurati, ma 
non per i recidivi, diventa una specie di 
meccanismo premiale, contrario alla ratio 
di questo istituto che è legato alla gravità 


dei reati e alla durata delle indagini. Tra 
l'altro, paradossalmente, si creerebbe la fi¬ 
gura dell'incensurato a vita, dato che un in¬ 
censurato, graziato dalla prescrizione, ri¬ 
marrebbe incensurato in caso di recidiva». 
C'è sempre la possibilità che Ciampi 
rinvìi alle Camere questa legge, per 
manifesta incostituzionalità. 

«Ho notato che fon. Pecorella, che nei me¬ 
si scorsi aveva detto che era giunto il mo¬ 
mento di legiferare in tema di giustizia in 
modo consapevole e condiviso, oggi pre¬ 
me per l'immediata approvazione della "ex 
Cirielli salva-tutti" e mette le mani avanti 
contro un possibile stop del Quirinale». 
Eppure raramente si è registrato un 
dissenso così unanime da società 
civile, avvocati, giuristi... 

«.... persino dalla Conferenza episcopale 
sono giunte note di dissenso. Il cardinale 
Ruini ha detto che si tratta di una legge che 
tiene conto solo dell'interesse di pochi, me¬ 
ritandosi da Gargani l'accusa di mancanza 
di carità cristiana. Anche questo è succes¬ 
so in Italia». 



Castelli 
su Marte 


♦ Il ministro dela Giustizia, il 
leghista Castelli, è sicuro: 
l’ex Cirielli «è una buona 
legge, fa quadrare il cerchio 
perchè è garantista e 
severa. L'attenzione si è 
però concentrata su alcune 
persone che potrebbero 
essere coinvolte, ma io 
insisto, dal punto di vista 
tecnico è una buona legge. 
Ogni legge deve essere 
collocata nella sua realtà 
politica. Su Marte sarebbe 
un 'ottima legge mentre in 
Italia... e qui mi fermo». 
«Sono assolutamente 
d'accordo, su Marte - 
ribatte il senatore Guido 
Calvi, capogruppo dei Ds in 
commissione Giustizia - 
«Castelli mi ha così convinto 
che mi auguro che nella 
prossima legislatura possa 
fare il ministro su Marte. 

Così saremmo tutti 
contenti». 


Marco Travaglio h 

Il coraggio degli innocenti 


F arà piacere ai lettori sapere 
che Giovanni Scattone, con¬ 
dannato definitivamente in 
Cassazione per Vomicidio del¬ 
la studentessa Marta Russo, ha iniziato a 
insegnare Storia e Filosofia in un liceo 
scientifico di Roma, dopo che la Cassa¬ 
zione l'ha liberato dall'interdizione dai 
pubblici uffici. Sono notizie che rincuo¬ 
rano. L'Italia ha sostituito gli Usa come 
il paese delle opportunità. C'è speranza 
per tutti. Semprechè abbiano commesso 
reati, si capisce. Nessuno, per carità, 
vuol negare la riabilitazione e il reinseri¬ 
mento degli ex detenuti nella società. 
Dunque è buono e giusto che Scattone (e, 
speriamo, anche Ferrano) torni al lavo¬ 
ro. Semmai si potrebbe obiettare sul tipo 
di occupazione: l'insegnamento. Viste le 


abitudini maturate a Filosofia del dirit¬ 
to, il giovanotto sembrava più portato 
per l'arte venatoria, o magari per la ge¬ 
stione di un tiro a segno o di un poligono, 
oper un posto in Parlamento, dove ipre¬ 
giudicati e i franchi tiratori sono partico¬ 
larmente richiesti. Ma dirigenti, inse¬ 
gnanti, non docenti e studenti del fortu¬ 
nato liceo avranno cura di perquisire il 
novello insegnante all'ingresso, onde evi¬ 
tare che salga in cattedra armato. E gli 
spiegheranno che si può insegnare an¬ 
che senza fucile. 

Del resto, a sdoganare il franco tiratore 
durante il processo, aveva provveduto 
Bruno Vespa, invitandolo insieme al suo 
complice per un'esclusiva intervista a 
Porta a Porta. Un'esclusiva costata 260 
milioni di lire dal «serviziopubblico», al¬ 


lora diretto da Agostino Saccà. Soldi ver¬ 
sati sul conto di un parente prestanome, 
essendo quelli dei due imputati bloccati 
dalla magistratura per risarcire iparen¬ 
ti di Marta. I quali denunciarono la Rai, 
e questa chiuse il contenzioso sborsando 
altri 200 milioni. A carico di Saccà o di 
Vespa? No, a carico nostro. D'altronde, 
nel suo diktat bulgaro, il presidente del 
Consiglio si era scordato di includere, 
alla voce «tv criminosa», le eventuali 
ospitate negli studi Rai di condannati per 
omicidio. Si era limitato a Enzo Biagi, 
Michele Santoro e Daniele Luttazzi. In¬ 
fatti, mentre i suddettifarabutti venivano 
espulsi dal servizio pubblico insieme a 
tanti altri, entravano trionfalmente in 
Viale Mazzini galantuomini del calibro 
della signora Franzoni (prima, durante e 


dopo la condanna in primo grado a 30 
anni per omicidio) o di Donato Bilancia 
(13 ergastoli per 19 omicidi). 

Anche chi non ha ucciso nessuno, mas'è 
limitato a corrompere qualche giudice, 
avrà presto, oltre a qualche ospitata alla 
Rai, quel che gli spetta per legge: la pre¬ 
scrizione. Purtroppo, per questioni di 
tempo, non ci sarà modo di proteggere 
chi delitti non ne ha mia commessi, o ma¬ 
gari ne ha subiti. E notizia deU'altroieri 
che la procura generale di Milano ha 
chiesto la condanna a 1 anno e 4 mesi di 
reclusione di Stefania Ariosto per avere 
calunniato il giudice Rosario Priore. 
Nelle sue torrenziali dichiarazioni che 
abbracciavano dieci anni di vita dinanzi 
alpm Ilda Boccassini, la «teste Omega» 
raccontò tutto quel che ricordava sui 


rapporti fra diversi giudici romani e Ce¬ 
sare Previti. Disse, fra l'altro, di aver vi¬ 
sto il giudice Priore al seguito di Craxi e 
di Previti nel viaggio aviotraportato a 
Washington per la premiazione dell'ex 
leader socialista come «Uomo dell'an¬ 
no», con i vari Squillante, Verde, Pacifi¬ 
co. Aggiunse di averlo rivisto al casinò 
con Pacifico (poi condannato due volte 
insieme a Previti). E parlò di presunti 
gioielli regalati da Previti e Berlusconi 
alla moglie. Il primo fatto è stato prova¬ 
to, il Csm ha giudicato «inopportuna » la 
partecipazione di Priore al viaggio, an¬ 
che se è «verosimile» che ignorasse che 
era finanziato da Previti. Il secondo e il 
terzo ricordo non sono stati provati, an¬ 
che se Priore non ne ha subito alcuna 
conseguenza giudiziaria (la sua posizio¬ 


ne fu immediatamente archiviata dal po¬ 
ol). A tanti anni di distanza, Stefania 
Ariosto non ha escluso di potersi essere 
sbagliata. Ora rischia una condanna. 
Sarebbe bello se Priore, che è un galan¬ 
tuomo, si accontentasse delle scuse di 
una donna che ha sofferto molto, pagan¬ 
do di persona prezzi inimmaginabili non 
per quel ricordo confuso, ma per quelli 
ben più nitidi e riscontrati che, come ha 
detto lo stesso Pg, ha «scoperchiato una 
delle più grosse pagine della corruzione 
giudiziaria». Stefania Ariosto ha perso 
tutto, in questi anni di solitudine, per 
aver fatto soltanto il suo dovere: quello 
di testimoniare la verità. Ma forse ha ra¬ 
gione Pier camillo Davigo: «All'estero ci 
vuole coraggio per commettere delitti, in 
Italia ce ne vuole per non commetterne ». 
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«Follini? Gli ai^uro 
di restare in politica 
Io sono il leader» 

Berlusconi piega il segretario Udc 
con la sponda di Casini 


■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


CONTENTO come un tonno appena scampato alla 
mattanza, Silvio Berlusconi ha voluto festeggiare l’in¬ 
gresso nella Casa delle libertà dei “salmoni” guidati 
dal radicale dissidente Benedetto Della Vedova che 


ha scelto «di andare con¬ 
trocorrente» e di non se¬ 
guire Pannella e la Boni¬ 
no nella loro scelta dalla 

parte del centrosinistra. 

«Daremo ogni mano possibile affinché 
non finiate affumicati...» ha garantito il 
premier che non si è lasciato sfuggire l’oc¬ 
casione di una facile battuta sul simbolo it¬ 
tico scelto dalla neo formazione appena 
imbarcata fatta «di bravi ragazzi, grandi 
comunicatori che useremo in tv» e che gli 
offrono lo spunto per un elogio del suo 
amico Putin, portato a suo dire sulla via 
della democrazia anche dalle lunghe con¬ 
versazioni notturne che i due hanno avuto 
ora in una dacia, ora in un’altra. 

Ma poi Berlusconi, nel corso di una confe¬ 
renza stampa prima convocata, poi scon¬ 


vocata «per affollamento» e poi, finalmen¬ 
te arrivata in porto, ha colto l’occasione 
per ribadire la sua posizione dopo giorni e 
giorni di tensione con gli alleati. Qualche 
battuta fintamente amicale su Foliini, l’al¬ 
leato scomodo, per il momento costretto a 
tirare i remi in barca. La rassicurazione a 
Bossi che sulla devolution «per mia infor¬ 
mazione diretta, Ciampi non ha alcuna in¬ 
tenzione di mandare un messaggio alle Ca¬ 
mere» omettendo che il Presidente della 
repubblica sembra lo avesse avvertito che 

«Non ci saranno 
elezioni anticipate» 

E il premier festeggia 
i radicali dissenzienti 
che scelgono la Cdl 



Silvio Berlusconi Foto di Pier Paolo Cito/AP 


su riforma elettorale ed ex Cirielli, invece, 
qualcosa da ridire ce l’ha. Eccome. 

«Da parte mia nessun ultimatum» confer¬ 
ma il premier a proposito di una chiusura 
anticipata della legislatura nel caso qual¬ 
che franco tiratore assieme al centrosini¬ 
stra sbarri la strada alla riforma elettorale 
studiata per limitare l’entità della sconfit¬ 
ta. Ma è anche vero che «nel caso la mag¬ 
gioranza non si mostri compatta ed il pro¬ 
getto non riesca ad arrivare a compimento, 
nella Casa dell libertà saranno inevitabili 
conseguenze politiche». No dunque al¬ 
l’ipotesi di un voto anticipato perché la le¬ 
gislatura non subirà alcuna interruzione. 
Ma no anche alle primarie richieste a gran 
voce, almeno fino ad ieri, dai centristi. Lo 
si intuisce dalle parole di Berlusconi che 
conferma «il capo sono io, non c’è nessu¬ 
na possibilità che mi ritiri» perché «quan¬ 
do si assume un impegno va portato fino in 
fondo. Sono stato votato da quasi 20 milio¬ 
ni di italiani che hanno fatto una croce sul 
simbolo della Cdl con Berlusconi presi¬ 


dente, quindi mi ritengo impegnato a por¬ 
tare avanti fino in fondo questa assunzione 
di responsabilità» anche a costo di essere 
chiamato «sor tentenna» dai giornalisti 
amici. Ma «la responsabilità di non conse¬ 
gnare il Paese alla sinistra» vale le criti¬ 
che. 

Al Follini messo all’angolo il premier ri¬ 
serva il riconoscimento «di essere immar¬ 
cescibile» e l’augurio «di continuare a fare 
politica. È la sua passione, forse l'unica...» 
da vero ex democristiano cui viene dedica¬ 
ta anche una barzelletta per far capire cosa 

Prodi: il presidente 
della Camera Casini 
ha perso irrimediabilmente 
qualsiasi ruolo 
di arbitro super partes 


davvero lui pensi del “dissidente” della co¬ 
alizione. La lunga telefonata del mattino 
aveva sancito, al di là dei convenevoli, la 
perdurante distanza tra i due. «Io conosco 
te, ma tu sai anche come sono fatto io. So¬ 
no uno che vende carissima la pelle» ha 
detto il premier al segretario dell’Udc che 
però non ha mancato di confermare il suo 
giudizio sulla leadership di Berlusconi: 
«Sono convinto che tu sei stato la maggio¬ 
re espressione di una stagione politica che 
però è conclusa». 

Sullo sfondo la ritrovata sintonia con Casi¬ 
ni, intorno a cui la Casa delle libertà ha fat¬ 
to quadrato, e che Prodi aveva criticato af¬ 
fermando che a suo giudizio «il presidente 
della Camera ha perso in modo irreparabi¬ 
le qualsiasi ruolo di arbitro». Berlusconi, 
sottolineando «un certo nervosismo» si è 
affrettato a difenderlo: «Sono certo che il 
presidente della Camera sarà garante dell' 
opposizione ma anche della maggioranza 
che ha il diritto di presentare la legge elet¬ 
torale ». 


di Bruno 
Miserendino 


GOVERNO II premier vince un round sugli alleati. Ma con il proporzionale si gioca tutto 

L’equilibrio delle debolezze 


punto 


avevano detto tutte le perso¬ 
ne con la testa sulle spalle: 
“Guardate che questa storia 
delle primarie del centrode¬ 
stra non sta in piedi. Berlusconi non le 
farà mai. Ha fatto finta di accettare 
l’idea pressato dagli eventi e incalzato 
dagli alleati stanchi di subire, ma inven¬ 
terà di tutto, piuttosto che mettersi in di¬ 
scussione”. E infatti. Ora che Lollini è 
finito all’angolo, e si prepara a ingoiare 
politicamente la peggiore delle riforme 
possibili, (ossia una legge elettorale usa 
e getta, senza preferenze e senza un bri¬ 
ciolo di consenso con l’opposizione), 
la partita ha preso la piega che voleva il 
premier. Per quanto lo riguarda, ha av¬ 
vertito, non ci sarà nessuna crisi, nessu¬ 
na fine anticipata del governo, (nemme¬ 
no se per ipotesi non passasse la rifor¬ 
ma elettorale), si voterà il più lontano 
possibile, non ci sarà nessuna discussio¬ 
ne sulla leadership, a meno che lungo la 
strada non sia lo stesso premier a lascia¬ 
re la guida. In quel caso e solo in quello 
si farebbero le primarie, ma sarebbero 
tra Casini e Lini. 

Questo percorso disegnato dal premier, 


dicevano ieri sera i deputati della mag¬ 
gioranza, è verosimile. Nonostante i ro¬ 
vesci elettorali e l’immagine a pezzi, 
nonostante le rivolte degli inquilini, “il 
padrone del condominio resta lui”. Per¬ 
ché è l’unico in grado di limitare i danni 
per tutti, anche se naturalmente, come è 
nella natura dell’uomo, disegna scenari 
molto ottimistici. Che non fanno i conti 
con la realtà della coalizione, dove ogni 
giorno si apre una falla e dove le tregue, 
per via dei sospetti incrociati, sono fra¬ 
gilissime. Che non tengono conto di 
Ciampi, (contro cui il premier ha fatto 
la consueta gaffe anticipando convinci¬ 
menti che non esistono). Che non fanno 
i conti, ma quelli il premier ha smesso 
di farli da tempo, con la realtà del paese. 
Così, dopo aver lanciato ultimatum e 
penultimatum, la maggiore prudenza 
del premier sulle possibili conseguenze 
di una mancata approvazione della ri¬ 
forma proporzionalista, fa capire che 
qualche timore di sgambetto c’è l’ha. 
Ma è un timore subito rimosso, perché 
dire che si può andare avanti anche se 
non passa la legge elettorale, è come 
pensare di attraversare l’oceano a nuo¬ 


to. Se infatti, per un qualche evento, la 
riforma proporzionalista che piace al 
premier (perché è da lui che è partita 
l’idea, non dall’Udc) non passasse, il 
vaso di coccio della maggioranza si 
sbriciolerebbe in un attimo in grossi 
pezzi. La devolution sarebbe a rischio, 
la Linanziaria pure (non a caso si profila 
una doppia richiesta di fiducia sia a Ca¬ 
mera che Senato), la ex Cirielli, tanto 
cara al capo, verrebbe impallinata da 
tutte le parti. Perché questa è la natura 
dell’accordo siglato dopo le dimissioni 
di Siniscalco dai leader del centrode¬ 
stra: tentare di andare avanti affrontan¬ 
do tutto insieme. Se tutto si tiene bene, 
altrimenti Dio provvede. 

Qualcuno, ad esempio Lollini, ricorda 
flebilmente che nell’accordo c’era an¬ 
che il tema della leadership, ma ora che 
lui è nell’angolo, l’unica carta in mano 
da giocare ce l’ha Casini, non a caso 
molto interessato alla riforma elettorale 
anche a scapito dei buoni rapporti con 
l’opposizione. Dopo l’approvazione 
della legge proporzionalista potrebbe ri¬ 
lanciare il tema della leadership del cen¬ 
trodestra. Se il premier e Lini gli rispon¬ 


dono a brutto muso potrebbe riprendere 
la corsa insieme a Lollini e guidare 
l’Udc da sola alle elezioni: tanto, con 
questa nuova legge, i centristi del Polo 
ne avrebbero solo vantaggi. 
Naturalmente è un’ipotesi, che tra l’al¬ 
tro non tiene conto dell’umore del parti¬ 
to, ormai per vasta parte sdraiato su Ber¬ 
lusconi, ma è un’ipotesi che fa capire 
quanto è ancora ispido il percorso per la 
maggioranza da qui alle elezioni. L’al¬ 
tro scenario, ovviamente, è assai più 
morbido. Se, come si diceva sicuro l’al¬ 
tro giorno Fini, l’accordo politico sigla¬ 
to due settimane fa regge, (ossia se 
l’Udc resta buona, se la Lega non alza la 
testa), il premier sarà libero di fare il 
suo gioco: tenterà di recuperare consen¬ 
si con ogni mezzo (menando duro su 
spot e par condicio), tenterà di logorare 
Prodi, approfittando dei problemi che 
la nuova legge elettorale avrà gettato 
nel campo del centrosinistra, e alla fine 
deciderà. Se ha una chance di farcela, 
combatterà come un leone fino all’ulti¬ 
mo, se no passa la mano, “per il bene 
della Cdl”. Allora sì che si faranno le 
primarie. 


La barzelletta 
del premier: 
Nerone, i leoni 
e i democristiani 

■ Una barzelletta, per Berlusconi ci sta 
sempre bene. Ecco quella che ha rispolve¬ 
rato a proposito dei suoi rapporti con Folli¬ 
ni, «un vero democristiano», raccontata in 
un inusuale romanesco. «Nerone, preoccu¬ 
pato dai sondaggi chiede a Tigellino di or¬ 
ganizzare qualcosa per far crescere la sua 
popolarità». «Che ne dici - gli risponde Ti¬ 
gellino - di 15 leoni gajardi e 150 cristiani? 
Sai che bello, riempiamo il Colosseo con 
una folla incredibile, sai che spettacolo». E 
Nerone, «Mi raccomando i leoni forti 
eh...», «Tranquillo, imperatore, vedrai che 
combinano, non gli diamo da mangiare 
per 15 giorni... Arriva il gran giorno e i leo¬ 
ni entrano nel Colosseo ruggendo. Poi 
scendono nell'arena i 150 cristiani. A quel 
punto si forma una grande confusione, una 
nuvola, grida, urla, canti. Dopo un po’ si 
alza la nebbia, finisce la confusione e si ve¬ 
dono i 15 leoni stecchiti a terra e i 150 cri¬ 
stiani salmodianti». Allora Nerone, irrita¬ 
to, si rivolge a Tigellino: «Ti avevo detto 
cristiani, non democristiani...». 



Il TFR PELLE POLEMICHE 

Maroni minaccia: via 
dal governo se non passa 

Il giorno dopo il blitz sul Tfr la Le¬ 
ga si attrezza a resistere, il ministro 
Maroni cambia strategia e tenta un’al¬ 
leanza con i sindacati. Per cominciare 
accetta di incontrarli dopo che, fino 
all’altro ieri, aveva decisamente nega¬ 
to «supplementi» di confronto. Con¬ 
temporaneamente il titolare del Wel- 
fare mantiene aperto il fronte contro i 
suoi colleghi di governo che hanno 
mandato a monte la riforma della pre¬ 
videnza complementare cui tanto te¬ 
neva scegliendo gli interessi delle 
lobby assicurative. E pazienza se il 
Carroccio ci rimetteva la faccia. Il fiu¬ 
me carsico dei veleni affiora a più ri¬ 
prese. In una nota del Welfare si ma¬ 
nifesta «sorpresa per alcuni passaggi 
contenuti nel documento inviato da 
Palazzo Chigi alle Camere sul Tfr». 
Quel documento, è l’accusa, «riporta 
argomenti che sembrano riprendere 
le argomentazioni sostenute dal- 
l’Ania». La Lega è pronta ad uscire 
dal governo se la rotta non viene ag¬ 
giustata. Ma Palazzo Chigi va avanti 
imperterrito. Nel documento inviato 
alle Camere e firmato da Gianni Letta 
si chiede un maggiore «libertà» di 
scelta. E si dà un colpo fortissimo alla 
contrattazione tra imprese e sindacati 
in quanto, si afferma, non possono es¬ 
sere solo i contratti a disporre del con¬ 
tributo versato dal datore di lavoro. 
Devono poterlo fare anche «regola¬ 
menti di enti e di aziende». 

Che cosa significa? Qual è l’oggetto 
del contendere? Ce ne sono vari, ma 
il più forte è proprio il contributo che 
il datore di lavoro versa ai dipendenti 
per la previdenza integrativa. Questo 
contributo è pari al 2-3% della retri¬ 
buzione lorda che va a sommarsi al 
7% del Tfr, la liquidazione che matu¬ 
ra ogni anno. Il decreto preparato da 
Maroni prevede che se il lavoratore 
trasferisce il suo Tfr in un fondo con¬ 
trattuale (previsto dai contratti, quin¬ 
di frutto di un’intesa tra sindacati e 
imprese) in questo fondo confluisce 
sia il Tfr (quindi il 7% dello stipendio 
lordo), sia il contributo del datore di 
lavoro (2-3%). Se invece la scelta ca¬ 
de su una polizza o un fondo aperto 
potrà versarvi solo il Tfr. L’Ania - 
l’associazione delle assicurazioni - 
ha sempre contrastato questa norma 
perché ne viene esclusa. Il contributo 
in questione ammonta complessiva¬ 
mente a poco meno di 4 miliardi di 
euro l’anno. Che vanno ad aggiunger¬ 
si ai 13 miliardi del Tfr maturando. 
L’oggetto del contendere sono dun¬ 
que 17 miliardi l’anno: un fiume di 
denaro che assicurazioni e banche vo¬ 
gliono che venga dirottato verso i lo¬ 
ro prodotti, polizze e fondi aperti. E il 
governo le accontenta. Mediolanum 
compresa. Palazzo Chigi «conferma 
il sospetto che siano state proprio le 
assicurazioni a chiedere che la previ¬ 
denza complementare sia appannag¬ 
gio delle polizze private -osserva il 
deputato Ds Renzo Innocenti-. Il con¬ 
trario di quello sostenuto nel confron¬ 
to tra le parti sociali e Maroni. Così la 
riforma rischia l'affossamento». 
Fortissima la preoccupazione in casa 
sindacale. Cgil, Cisl, Uil e Ugl si riu¬ 
niranno il 12 ottobre. Ieri hanno elen¬ 
cato i moltissimi aspetti che non solo 
non andavano nel decreto di Maroni, 
ma che ora andranno ancor peggio. 
Tra gli altri, il «doppio regime» che 
verrebbe a crearsi tra lavoratori di im¬ 
prese diverse, e la stessa portabilità 
che non può avere altra fonte che i 
contratti. I sindacati chiedono incon¬ 
tri, oltre che al ministro del Welfare, 
alle commissioni parlamentari. E trat¬ 
tative «fatte alla luce del sole». 

Felicia Masocco 


IL CASO La ministra si è lamentata nella riunione dei forzisti. Nel centrosinistra ci sono deputate disponibili a votare emendamenti di genere alla legge elettorale 


L’ira della Prestigiacomo sulle quote: «Le donne candidate devono essere il 50%» 


Si sono fatte scattare una bella foto di 
gruppo davanti all'ingresso di Monte¬ 
citorio le quindici parlamentari della 
cdl che hanno deciso di dare battaglia 
sulle "quote rosa" da inserire nella 
legge elettorale proporzionalista. 
Peccato però che rischiano di portare 
a casa un magro bottino: "Giusto la lo¬ 
ro riconferma e forse qualche bricioli- 
na in più", ironizza uno dei parteci¬ 
panti al tavolo tecnico sulla legge elet¬ 
torale made cdl. Dall'iniziale richiesta 
di candidare una donna ogni due uo¬ 
mini, la forzista Isabella Bertolini è in¬ 
fatti riuscita a strappare ai leader del¬ 
la cdl soltanto un generico impegno 
sulla formula '3 a uno', ma il rischio 
concreto è che si possa trasformare 
addirittura in un '4 a uno'. "Così è una 
battaglia di retroguardia, bisognava 


insistere sull'alternanza", si è imbufa- 
lita la ministra Stefania Prestigiaco¬ 
mo, scatenandosi in una serie di telefo¬ 
nate che non hanno risparmiato nem¬ 
meno Berlusconi. 

Ma come racconta un forzista ben in¬ 
formato, pure l'ipotesi di mettere in li¬ 
sta una donna ogni quattro uomini ri¬ 
schia di non superare il voto dell'aula 
soprattutto se a scrutinio segreto. 
"Questo è tempo di vacche magre, fi¬ 
guriamoci se i deputati si fanno scip¬ 
pare dei seggi dalle donne". Anche 
Chiara Moroni, del nuovo Psi, non ha 
dubbi: "Io ho presentato l'emenda¬ 
mento a favore dell'alternanza, ma se 
passasse mi accontenterei anche del 
'quattro a uno'. E comunque, mi piace¬ 
rebbe sapere come si comporteranno 
le deputate del centrosinistra ". 



Ed è ciò che nella riunione dell'altra 
sera dei parlamentari Ds ha chiesto 
l'emiliana Elena Montecchi, esternan¬ 
do il proprio disagio - condiviso da al¬ 
tre deputate compresa Anna Finoc- 
chiaro - a votare contro un eventuale 
emendamento, come quello inizial¬ 
mente depositato dalla Bertolini, che 
avrebbe potuto garantire il 30 per cen- 

Labate, Ds: pronta a votare 
proposte a favore delle donne 
La democrazia di genere 
prescinde dall’orientamento 
sulla legge elettorale 


to di rappresentanza femminile. Nel di¬ 
battito che è seguito non sono mancati 
richiami alla linea dell'Unione di vota¬ 
re compattamente no su tutto, ma il ca¬ 
pogruppo Luciano Violante non ha 
completamente chiuso la porta di fron¬ 
te alle tante questioni sollevate dalle 
donne: "Vedremo cosa accadrà marte¬ 
dì mattina, vediamo quale sarà il testo 
che su questo aspetto sarà presentato 
e prenderemo la nostra decisione". Ti¬ 
ra le somme Sesa Amici: "Se alla fine 
la proposta della cdl sarà quella di 
candidare una donna ogni tre o addi¬ 
rittura ogni quattro uomini, il proble¬ 
ma di votarla o meno non si pone pro¬ 
prio: è un obbrobrio come tutta la leg¬ 
geelettorale". 

Tra le parlamentari del centrosinistra 
il dibattito è comunque aperto. C'è chi, 


come Graziella Mascia e Titti de Simo- 
ne( Prc), non esclude l'eventualità di 
presentare un emendamento che ripro¬ 
ponga invece l'alternanza in lista tra 
uomo e donna. "Potremmo addirittura 
chiedere a Prodi una deroga per que¬ 
sto ", azzarda Maura Cossutta. "Nessu¬ 
no vuole però aprire varchi di confron¬ 
to con la destra", puntualizza Paola 
Manzini. La diessina Grazia Labate 
lancia però la sfida, dicendosi pronta 
a votare qualsiasi proposta in favore 
della rappresentanza delle donne. 
"Perché", spiega "la democrazia di ge¬ 
nere, essendo un principio fondativo 
della società democratica, può benissi¬ 
mo prescindere da un principio gene¬ 
rale di comportamento che ci siamo 
dati sulla legge elettorale ". 

Angela Bianchi 
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Dopo Fazio, il mandato sarà di sette anni 

Bankitalia mantiene la vigilanza sulla concorrenza. La Bce ricorda: norma transitoria di 5 anni 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


RISSA Dal successore di Antonio Fazio in poi 
il mandato del governatore sarà a termine (7 
anni non rinnovabili). In un’Aula infuocata il 
Senato vota la riforma della Banca d’Italia vo¬ 


luta dal governo Ber¬ 
lusconi, che prevede 
tra l’altro la nazionaliz¬ 
zazione dell’Istituto. 

Nulla di fatto per la concorrenza 
bancaria, che non passa all’Anti¬ 
trust, ma solo per 7 voti «recupe¬ 
rati» però in modo non regolare, 
denuncia l’opposizione. Il clima 
si fa incandescente, fino alla deci¬ 
sione del centro-sinistra di chiede¬ 
re la verifica continua del numero 
legale. Che non c’è. Così il voto fi¬ 
nale sul provvedimento slitta a 
martedì prossimo. Il ddl rispar¬ 
mio passerà poi alla Camera in ter¬ 
za lettura. 

Nel frattempo ad Atene la Bce 
esamina il dossier italiano sulle 
Opa straniere. Nessuna «questio¬ 
ne etica, solo un esame del ruolo 
del governatore nella vigilanza 
bancaria», specifica il presidente 
Jean-Claude Trichet smentendo 
nei fatti l’ipotesi più volte rilancia¬ 
ta dalla stampa di casa nostra di 
un processo al numero uno di Via 
Nazionale. I vertici dell’Euro- 
tower «promuovono» le nuove re¬ 
gole italiane sul mandato a termi¬ 
ne (spingendo per una norma tran¬ 
sitoria «in linea con il trattato», 
ovvero di almeno 5 anni), ma ne 
chiedono l’estensione anche agli 
altri membri del direttorio. Si in¬ 
vocano poi nuove regole sulla no¬ 
mina e la revoca del governatore. 
Quanto alla collegialità nelle deci¬ 
sioni (che di fatto la formulazione 
votata non assicura, visto che il di¬ 
rettorio dà un semplice parere non 


Le banche italiane 
protestano per 
la valutazione 
troppo bassa delle 
azioni di via Nazionale 


vincolante), la Bce chiede uno 
sforzo maggiore. Disco verde di 
Francoforte anche alla modifica 
della proprietà - che dovrebbe pas¬ 
sare gradulamente dalle banche 
commerciali alla mano pubblica - 
perché «non avrà impatto sulla in¬ 
dipendenza della banca centrale», 
ma si accende un faro sull’indi- 
pendenza finanziaria dell’istituto 
in attesa del regolamento. Su que¬ 
sta norma si è levata tuttavia la 
protesta dell’Abi, che definisce il 
provvedimento «iniquo» (pochi 
gli 800 milioni previsti come valo¬ 
re delle quote) e anticostituziona¬ 
le. 

Ma è la cronaca dal Parlamento 
italiano a tenere banco. Sul pas¬ 
saggio dei poteri sulla concorren¬ 
za all’Antitrust il governo si rimet¬ 
te all’Aula, seguendo la linea trac¬ 
ciata dall’ex ministro Domenico 
Siniscalco che aveva invocato un 
dibattito parlamentare. Ma il di¬ 
battito si trasforma subito in quasi 
rissa. Oltre alla proposta dell’op¬ 
posizione c’è anche un emenda¬ 
mento di maggioranza (Cantoni, 
FI) a rinforzare le schiere di chi 
appoggia il passaggio dei poteri. 
Così i «fazisti» fanno le barricate 
e riescono a ritardare il voto fino a 



Antonio Fazio Foto di Onorati/Ansa 


quando non vengono chiamati i 
rinforzi: la proposta è «stoppata». 
In serata Ivo Tarolli (udc) rivelerà 
che lo stesso premier aveva assi¬ 
curato che i poteri della Banca 
non sarebbero stati ridimensiona¬ 
ti. Smentisce il sottosegretario 
Maria Teresa Armosino. Proteste 
dei consumatori, che definiscono 
la riforma inidonea a tutelare i ri¬ 
sparmiatori. Dopo l’Antitrust in 
Aula il clima è avvelenato. F’op¬ 
posizione chiede di votare per par¬ 
ti separate la riforma di banca 
d’Italia, ma la maggioranza ri¬ 
sponde picche. Così il centro-sini¬ 
stra vota contro l’emendamento, 
che non convince sulla collegiali¬ 
tà e sulla cessione di quote, pur es¬ 


sendo favorevole al mandato a ter¬ 
mine. Fa mattinata si chiude con il 
braccio di ferro sull’ordine del 
giorno proposto dalle opposizioni 
(si voterà martedì) che impegna il 
governo a far convocare il consi¬ 
glio superiore della Banca per esa¬ 
minare il «Fazio- gate». È il pro¬ 
blema della sfiducia al governato¬ 
re spesso invocata da membri del 
governo, incluso Silvio Berlusco¬ 
ni, per via della caduta di credibili¬ 
tà subita dal nostro Paese per il ca¬ 
so Antonveneta. Eppure il gover¬ 
no esprime parere contrario. «Og¬ 
gi si può dire con certezza che il 
governo contribuisce a ledere la 
credibilità del Paese», afferma En¬ 
rico Morando (Ds). 


La durata dei Governatori 


Ogni Paese ha adottato soluzioni differenti per regolamentare 
il mandato del responsabile della Banca Centrale 


Paese 

Durata mandato 

Limite età 1 

ITALIA 

7 anni 

— 

BCE 

8 anni 

- 

Germania 

8 anni 

68 anni 

Finlandia 

7 anni 

- 

Canada 

7 anni 

- 

Australia 

7 anni 

- 

Irlanda 

7 anni 

- 

Olanda 

7 anni 

- 

Grecia 

6 anni 

- 

Lussemburgo 

6 anni 

- 

Norvegia 

6 anni 

- 

Svezia 

6 anni 

- 

Spagna 

6 anni 

- 

Francia 

6 anni 

65 anni 

Austria 

5 anni 

- 

Belgio 

5 anni 

67 anni 

G. Bretagna 

5 anni 

- 

Giappone 

5 anni 

- 

N. Zelanda 

5 anni 

- 

Portogallo 

5 anni 

- 

Usa 

4 anni 

- 

Danimarca 

Illimitato 

70 anni 
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Tremoliti: avrei preferito una soluzione diversa 

«Sono convinto che è più giusto separare le competenze»: così il 
ministro dell'Economia, Giulio Tremonti - intervenuto ieri sera a Ot¬ 
to e Mezzo su La7 - ha commentato la bocciatura al Senato del 
trasferimento dei poteri di vigilanza sulla concorrenza bancaria da 
Bankitalia all'Antitrust. 

Tremonti è apparso stranamente dialogante, anche su un tema co¬ 
me quello della riforma della Banca d’Italia sul quale ha combattu¬ 
to una battaglita durata tutta la legislatura. 

È una vittoria di Antonio Fazio? gli è stato chiesto dal giornalista 
Gad Lerner. «Non credo - ha risposto il ministro - e la scelta che ho 
sempre fatto è quella di rimandare al Parlamento certe decisioni, 
senza imporle». 

«Bisogna quindi accettare le decisioni della maggioranza - ha pro¬ 
seguito Tremonti - ma credo comunque ci siano discussioni in cor¬ 
so». 


HANNO DFTTO~* 

TRICHET 



E benvenuto 
il mandato 
a termine 
di 7 anni 
senza rinnovo 


♦ Il governatore ha solo 
l’obbligo di consultare 
il direttorio, sarebbe invece 
auspicabile introdurre 
il principio di collegialità 


FASSINO 



In ^ 

// re è nudo 
Finalmente si vede 
chi è davvero dalla 
parte del mercato 
e chi no 

♦ Noi ci siamo battuti perchè 
la concorrenza bancaria 
passasse all'Antitrust, mentre 
il governo di centrodestra ha 
bocciato questo passaggio 


Pera come Silvan: le sue «magie» salvano la maggioranza 

Angius: il presidente del Senato ha avallato un voto truffa. Bordon: c’è un furbetto del quartierone 



Marcello Pera 


■ di Nedo Canetti / Roma 


MAGIE II regolamento del Senato 
parla chiaro. In base all'articolo 110 
quando una votazione è stata indet¬ 
ta, non può essere interrotta e non è 
più concessa la parola a nessuno, 
nemmeno al governo, fino alla pro¬ 
clamazione del voto. Il Presidente del Se¬ 
nato, Marcello Pera, non solo dovrebbe co¬ 
noscerlo il Regolamento, ma anche esser¬ 
ne garante. Ieri, invece, su due emenda¬ 
menti simili al ddl sul risparmio, uno dell' 
opposizione ed uno di un senatore di Fi, 
che riguardavano la Banca d'Italia (passag¬ 
gio della concorrenza da Bankitalia all'An¬ 
titrust), prima ha indetto la votazione per 


alzata di mano e poi l'ha annullata per dare 
la parola a quattro faziniani doc, Fuigi 
Grillo (Fi), Ivo Tarolli (Udc), Riccardo Pe- 
drizzi (An) e Francesco Tirelli (Fega). 
Concessione che ha permesso a nove sena¬ 
tori della maggioranza di entrare, se pur 
trafelati, in aula e, nel voto elettronico so¬ 
stituto di quello per alzata di mano, di ca¬ 
povolgere il risultato. 

Infatti, nel primo scrutinio l'emendamento 
era stato approvato; nel secondo bocciato 
per sette voti. Facendo facilmente il conto, 
si capisce come siano stati i voti dei sena¬ 
tori di maggioranza entrati in aula, mentre 
parlavano i loro colleghi, a determinare il 
nuovo risultato. Inutilmente dai banchi 
dell'opposizione si è richiamato il Presi¬ 
dente al rispetto del Regolamento, segna¬ 
lando che si era già in votazione, quando i 
quattro senatori della Cdl hanno parlato. Il 
clima si è fatto incandescente, tra interru¬ 


zioni e battibecchi. Pera ha sostenuto che 
era tutto regolare. Sono insorti i capigrup¬ 
po ds, Gavino Angius, e di, Willer Bordon. 
«Il Presidente Pera ha avallato un voto 
truffa - ha esclamato Angius- è stato un fat¬ 
to grave perché Pera sapeva che era una 
votazione importante, molto delicata per 
la diversità di opinioni sulla riforma della 
Banca d'Italia: avrebbe dovuto essere cura 
del Presidente garantire l'assoluta impar¬ 
zialità delle votazioni, ma non è stato così. 
È stato capovolto l'esito del voto, questo 
costituisce un'offesa al Senato: è un'altra 
delle pagine vergognosa di questa legisla¬ 
tura». «Voglio annunciare - ha incalzato 
Bordon- che questa mattina in aula, il Pre¬ 
sidente del Senato ha scelto di iscriversi al 
club dei furbetti del quartierone». 
F'Unione, giudicando il provvedimento 
un'esigenza da tempo attesa dai risparmia¬ 
tori, aveva deciso di interrompere l'ostru¬ 


zionismo in corso per protestare contro la 
riforma elettorale, e di accettare anche il 
contingentamento dei tempi, in modo da 
arrivare al voto nella giornata di ieri. 

Un atteggiamento responsabile, al quale la 
maggioranza ha risposto con tracotanza, 
prima con la votazione-truffa e poi respin¬ 
gendo anche la proposta avanzata da Enri¬ 
co Morando, ds, di votare l'emendamento 
del governo, sempre su Bankitalia, per par¬ 
ti separate, in modo da permettere all'op¬ 
posizione di votare a favore della norma 
sulla durata a termine del mandato del Go¬ 
vernatore. 

A quel punto, l'Unione ha deciso di porre 
fine alla farsa ed ha ripreso a richiedere il 
numero legale, Ma il numero legale è subi¬ 
to mancato per più volte, a dimostrazione 
di quanto la maggioranza tenga a quella 
che dichiara «una legge importantissima». 
Tutto rinviato a martedì. 


I sindaci 
della Cdl 
all’attacco 
dell’Anci 

MILANO Gli amministratori di 
centrodestra sono pronti a diserta¬ 
re l'Assemblea annuale dell'An- 
ci, prevista dal 19 al 22 ottobre a 
Cagliari. Una scelta in polemica 
con il presidente dell'Anci, Feo- 
nardo Domenici, che «si dimenti¬ 
ca di rappresentare tutti i comuni 
italiani e si mette a fare il sindaca¬ 
lista di parte». Se gli amministra¬ 
tori locali della Cdl confermasse¬ 
ro le loro intenzioni per Andrea 
Orlando, responsabile Enti locali 
dei Ds, «abdicherebbero alla fun¬ 
zione che, sia con i governi di 
centrodestra sia con quelli di cen¬ 
trosinistra, l'Anci ha sempre avu¬ 
to, cioè la difesa dei Comuni». 


D governo usa le maniere forti sulla Finanziaria: subito il voto di fiducia 

La decisione è stata presa in un vertice di Forza Italia a Palazzo Madama. Due maxiemendamenti raccoglieranno gli aggiustamenti alla legge di bilancio 


M / Roma 

FIDUCIA II governo si pre¬ 
para a chiedere subito un 
doppio voto di fiducia: sulla 
Finanziaria e sul decreto fi¬ 
scale collegato. La doppia 
blindatura si ripeterebbe 

prima al Senato, poi alla Camera. 
Insomma, l’esecutivo procede a 
passi serrati verso l’approvazio¬ 
ne del «pacchetto» bilancio, a de¬ 
cisione sarebbe stata presa ieri in 
un vertice di FI al Senato, in cui si 
sono esaminati gli «aggiustamen¬ 
ti» da apportare con due ma¬ 


xi-emendamenti. Secondo indi¬ 
screzioni riportate dall’agenzia 
Reuter ’s alla riunione avrebbero 
partecipato il presidente della 
commissione Bilancio di Palaz¬ 
zo Madama Antonio Azzollini, il 
viceministro all'Economia Giu¬ 
seppe Vegas ed il deputato Fuigi 
Casero (che potrebbe essere il re¬ 
latore del provvedimento alla Ca¬ 
mera). «Si è deciso di far parteci¬ 
pare anche i deputati a questa fa¬ 
se del dibattito nella maggioran¬ 
za - rivela una fonte forzista - in 
modo tale che il testo approvato 
con fiducia a Palazzo Madama 
non debba subire cambiamenti 
poi a Montecitorio e che il cam¬ 
mino sia dunque spedito e linea¬ 
re». Altro che prerogative parla¬ 


mentari. Per il momento, comun¬ 
que, il governo ha incassato una 
sonora «bocciatura» dei tecnici 
del servizio Bilancio di Palazzo 
Madama. Un'analisi severissi¬ 
ma: in base ad essa infatti il presi¬ 
dente Pera potrebbe giungere a 
considerare non ammissibili ben 
23 articoli dei 68 della Finanzia¬ 
ria. Ovvero, un terzo della legge 
di bilancio. In particolare sotto la 
lente dei tecnici del Senato è fini¬ 
to uno degli articoli più pubbli¬ 
cizzati del testo: il 46 sugli inden¬ 
nizzi per i risparmiatori di frodi 
finanziarie. Per i tecnici va infatti 
verificato se «sia finalizzato di¬ 
rettamente al sostegno o al rilan¬ 
cio dell'economia». Sotto osser¬ 
vazione anche l'articolo 2 che isti¬ 


tuisce i fondi di riserva per le spe¬ 
se obbligatorie, quello sulla de¬ 
tassazione delle spese per la ricer¬ 
ca poiché «trattasi di riscrittura di 
norme già presenti nell'ordina¬ 
mento tributario, senza effetti fi¬ 
nanziari», quello con il regola¬ 
mento sulle emissioni obbligazio¬ 
narie dei Comuni. Altre perples- 

Forti perplessità 
dei tecnici del servizio 
Bilancio del Senato 
su diversi articoli 
della manovra 


sità dei tecnici riguardano le mi¬ 
sure i cui effetti potranno espli¬ 
carsi solamente a partire dal 
2007. È il caso dell’autofinanzia¬ 
mento delle agenzie fiscali (arti¬ 
colo 15) o del rifinanziamento 
della legge obiettivo infrastruttu¬ 
re (articolo 16). 

Dubbi anche sulla cosiddetta 
«poison pili» introdotta «ai fini 
del completamento del processo 
di privatizzazione». Si tratta di 
una sorta di «golden share» raf¬ 
forzata che conferisce poteri spe¬ 
ciali allo Stato anche se questo 
scende sotto la soglia di sicurez¬ 
za del 30%, oggi ancora detenuta 
in Eni ed Enel. Il dossier dei tec¬ 
nici definisce questa norma co¬ 
me «estranea» all’oggetto della 


Finanziaria e quindi suscettibile 
del giudizio di non ammissibilità 
da parte del presidente Marcello 
pera, cui spetta l’ultima aprola 
sull’intera partita. I nodi si scio¬ 
glieranno la prosisma settimana, 
quando inizierà la sessione di bi¬ 
lancio con l’audizione del mini¬ 
stro Giulio Tremonti. Fo slitta¬ 
mento del ddl risparmio imporrà 
di riscrivere il calendario, che ini¬ 
zialmente prevedeva l’intervento 
di Tremonti per martedì e quello 
conclusivo di Antonio Fazio il 13 
ottobre. Nel frattempo continua¬ 
no nel Paese le proteste contro i 
tagli previsti dalla legge confe¬ 
zionata da Tremonti. F’ex mini¬ 
stro Rosy Bindi ha denunciato ie¬ 
ri un taglio ai fondi per la sanità 


che arriva a 7,5 miliardi. «Faccia¬ 
mo chiarezza sulle risorse - ha di¬ 
chiarato - Dei 95,5 miliardi previ¬ 
sti nel Dpef in Finanziaria ci sono 
oggi 92,5 miliardi. Inoltre le Re¬ 
gioni avevano chiesto 5 miliardi 
in più per il debito pregresso e ne 
vengono dati invece 2,5, condi¬ 
zionati peraltro all’applicazione 
del programma delle liste d’atte¬ 
sa, che a loro volta non vengono 
finanziate». Secondo la Bindi 
mancano poi i fondi per gli oneri 
contrattuali: 4 miliardi coperti so¬ 
lo da 1 miliardo di aumento effet¬ 
tivo. Insomma, le coperture per 
la sanità mancano: in un Paese 
sempre più povero il 30% del bu¬ 
dget familiare se ne va per finan¬ 
ziare le cure. b.dig. 











































fatevi una storia 


Posteitaliane 


IMMAGINI 


runa* 
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Click. 

Sessant'anni in piazza. 

Sessant’anni di passioni, lotte e coraggio 
raccontati da illustri storici, attraverso l’obiettivo 
di grandi fotografi. 


Esce Consumi e società, il secondo volume di 
Italia. Immagini e storia 1945/2005 
sessant’anni di storia 

negli occhi di chi l’ha fatta. 

In edicola 

con l’Unità il secondo volume: 
Consumi e società 


12,90 euro 

oltre al prezzo del giornale. 
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Laicamente cattolico 


1 I f | m m m 


Non capisco le polemiche 

penso che i vescovi 
hanno diritto di parola 

Che non è interferenza 

VERSO LE PRIMARIE 

lo ho cacciato dal partito 
chi aveva ostacolato Bassolino 
e c’è chi invece lo coltiva... 


I RAPPORTI POLITICI all’interno dell’Unione, la 
questione morale, la laicità dello stato, l’otto per mille 
alla ricerca scientifica... Molte e diverse le domande 
al candidato Clemente Mastella. Che avverte: «Pan- 
nella porterebbe nell’Unione un incredibile scompi¬ 
glio. Se arrivasse lui, io me ne andrei» 




Lei si candida come guida dell'Unione 
in quanto portatore di valori e idee 
riconosciuti da tutto il centro-sinistra? 
Quale è il "valore aggiunto" della sua 
candidatura? (Marco Montanari) 

«Spero che i miei valori siano accolti e tro¬ 
vino diritto di cittadinanza. Anche se negli 
ultimi tempi confesso di essere molto pre¬ 
occupato per continue, inutili, dichiarazio¬ 
ni di guerra laiciste al mondo cattolico. 
Una delle possibilità di sconfitta, di suici¬ 
dio, del centrosinistra è fare emergere una 
frattura culturale ideologica con un’area, 
quella cattolica, che io, e altri, ci sentiamo 
di interpretare laicamente nella vita politi¬ 
ca italiana. Se precipitassimo verso Zapa- 
tero, credo che il rischio di sconfitta sareb¬ 
be alto». 

Come farà ad andare d'accordo con 
Bertinotti? (Gabriella Lorenzini) 

«Vale anche il contrario. Come farà Berti¬ 
notti a convivere con un inguaribile sogna¬ 
tore di centro come me? Io credo che l'arte 
della politica sia quella della sintesi. E cre¬ 
do anche che su molti aspetti tra me e Ber¬ 
tinotti (cito quello sociale) ci siano molti 
punti di convergenza. Ho anche apprezza¬ 
to lo sforzo di Bertinotti di essere nell' 
Unione a rischio di perdere il suo congres¬ 
so. Sia chiaro che ad esempio in politica 
estera, come su tante altre vicende politi¬ 
che, le distanze restano, pur nel rispetto re¬ 
ciproco, enormi». 

Cosa pensa dei "transfughi"? Vanno 
bene perché fanno numero? Anche se 
hanno avuto condanne o hanno votato 
leggi "ad personam"? A quali 
condizioni li accettiamo? 

(Marilena Frattoli) 

«Quando Bertinotti fece cadere Prodi e io 
e miei amici arrivammo come soccorso 
bianco, mi avete considerato eroe o tran¬ 
sfuga? Questa doppia morale a seconda 
delle convenienze non è la mia. Non si 
può andare bene quando conviene e inve¬ 
ce quando le cose appaiono già definite si 
alza un'ipocrita muro moralistico». 

Caro Mastella! Nonostante io sia 
elettore di Rifondazione considero 
l'Udeur una grande ricchezza per 
l'unione. Una cosa che non capisco: 
perché si rifiuta in modo categorico di 
accogliere Pannella e De Michelis che 
potrebbero farci vincere più 
facilmente? (Jacopo) 

«Credo che Pannella porterebbe nell' 
Unione uno scompiglio incredibile. Ma 
questa è la minore delle mie preoccupa¬ 
zioni. La mia cultura democristiana mi ri¬ 
corda che il mio partito di quando in quan¬ 
do ha fatto alleanze con i comunisti (quan¬ 
do erano comunisti), ha rotto finanche i fa¬ 
scisti, dialogando con democrazia nazio¬ 
nale. Mai e poi mai la De ha fatto alleanza 
di governo con i Radicali. Ho troppo ri- 


Con Bertinotti molte sono 
le divergenze, soprattutto 
in politica estera. Ma 
sulla politica sociale ci sono 
punti di convergenza 


spetto per le loro idee che non sono assolu¬ 
tamente le mie per ritenere di realizzare 
con loro un accordo politico e program¬ 
matico. Confermo qua che qualora arri¬ 
vasse Pannella all'intemo dell'Unione io 
non ci sarei. Non è più il centrosinistra che 
piace a me. Quanto a De Michelis, credo 
che sarà lui a non venire». 

La questione morale che si poneva per 
la vicenda Bankitalia, non si pone 
anche, e soprattutto, prima di 
accogliere nel centro-sinistra politici 
condannati con sentenza definitiva? 
(Andrea Giova) 

«Sì, ma non capisco la polemica, e non so 
chi siano quelli eventualmente condanna¬ 
ti. Certo però che è singolare che io caccio 


dal partito un personaggio perché in Cam¬ 
pania aveva fatto campagna contro Basso¬ 
lino alle ultime elezioni regionali in modo 
ostinato, e leaders dell'Unione lo hanno a 
più riprese ricevuto, coltivato... anche 
questa è questione morale, di morale poli¬ 
tica. Poi, voglio dire una volta per tutte 
che quanto a questione morale, come sa 
anche l'onorevole Di Pietro, che tentò all' 
epoca della procura di Milano di "fotter- 
mi", nessuno può darmi lezioni. Hanno 
tentato in 30 anni di vita parlamentare di 
mettermi inutilmente fuori gioco e non ci 
sono riusciti. Non perché io sia più furbo 
degli altri, o sia stato più furbo degli altri, 
ma perché la mia "cultura da villaggio", 
come diceva Gramsci, e l'educazione dei 
miei genitori mi hanno consegnato a que¬ 
sto stile di vita personale e politico». 
Buongiorno, alle primarie voterò 
Bertinotti perché credo che ci sia 
bisogno di una spinta decisa verso 
sinistra, non crede che sia arrivato il 
momento del vero cambiamento? 
(Antonio) 

«Ma davvero ritiene che ci sarà cambia¬ 
mento se alcuni presunti eredi della rivolu¬ 
zione francese, che per lo meno arrivò al 


Di Pietro tentò di «fottermi» 
al tempo di Mani pulite 
Ma nessuno in trenta anni 
è mai riuscito 
a mettermi fuori gioco 


potere mentre noi ancora non sappiamo se 
ci arriveremo, iniziano a litigare su chi sia 
il maggiore interprete di una sorta di pu¬ 
rezza ideologica della sinistra? Non le ap¬ 
pare singolare che Travaglio faccia pelo e 
contropelo a Floris, alla Annunziata, a Pe¬ 
truccioli, come se fossero dei biechi con¬ 
servatori o magari iscritti all'Udeur? È 
questa l'informazione che dovrebbe garan¬ 
tire la libertà di espressione qualora la sini¬ 
stra, nel totale cambiamento, andasse al 
potere? Dio ce ne guardi e liberi. Darò una 
mano a Dio perché ce ne liberi». 

Sarei felice di conoscere la Sua 
opinione sul possibile scenario del 
post-voto delle primarie della Sinistra 
nel caso in cui Prodi non guadagni il 


consenso atteso, e magari sia Lei a 
prendere il maggiore numero di voti. 
Come Le auguro. (Sergio Franco) 

«Lei spinga per me. Quanto al dopo voto, 
credo che come nella logica delle conven¬ 
tion americane in cui viene elaborata la 
piattaforma programmatica, è dovere - po¬ 
tere del leader eletto tenere conto delle po¬ 
sizioni in campo. E quindi anche della no¬ 
stra. Quando così non è stato, nelle elezio¬ 
ni americane, e in maniera un po' vanitosa, 
il leader ha disconosciuto posizioni distin¬ 
te dalle sue, alle elezioni presidenziali, il 
leader di quella convention è stato sconfit¬ 
to. Mentre faccio un po' di scongiuri, do 
avviso ai naviganti». 

Caro Mastella cosa significa per lei 
"laicità dello Stato"? (Claudio) 

«Che ognuno abbia diritto ad essere rispet¬ 
tato per quello che esprime, per quello che 
significa, per quello che è. Significa anche 
che i vescovi hanno diritto alla parola. La 
parola non è interferenza. La parola può 
essere un elemento di valutazione, che 
uno accetta o respinge, ma non può pre¬ 
ventivamente criticare come una sorta di 
presenza ingombrante e fastidiosa». 
Darebbe il suo sostegno ad un 


progetto di legge che consenta di 
devolvere l'8 per mille anche alla 
ricerca scientifica? (Donato Zipeto) 

«Sì, sarei molto favorevole. Purché che 
non sia sostitutiva rispetto all'8 per mille 
alla Chiesa cattolica». 

Una volta eletti i parlamentari sotto il 
simbolo dell'Unione, in parlamentosi 
formerà il gruppo dell'Unione? O si 
svolgerà tutto come nelle precedenti 
elezioni del '96 e '01 ? 

(Giovanni Pagani) 

«Importante è fare Unione. Il resto non vo¬ 
glio dire - come dice la canzone - che è no¬ 
ia, ma quasi». 


I prossimi appuntamenti 


Oggi alle 11.00 

Simona Panzino 


Lunedì 10 alle 12.00 

Antonio Di Pietro 


Giovedì 13 alle 10.00 

Ivan Scalfarotto 


IL CASO Romano Prodi critica il governo. Berlusconi risponde: non so nulla mi informerò 

«Tolgono l’Ici alla Chiesa per avere voti» 


■ / Roma 


Una maggioranza «all'affannosa ri¬ 
cerca di voti». Così Romano Prodi, 
durante un filo diretto a Radio Po¬ 
polare, ha spiegato l'approvazione 
del decreto sulle infrastrutture che 
dice sì, tra l'altro, all'esenzione dell' 
lei per gli immobili della Chiesa, 
anche se utilizzati a fini commer¬ 
ciali. 

«Questa legge - ha detto il leader 
dell'Unione - va valutata basandosi 
su principi generali. Vanno distinti 
i beni al servizio della collettività 
da beni che vengono utilizzati a 
scopi diversi. I primi hanno diritto 
a un trattamento fiscale diverso, 
mentre i secondi, che hanno un'uti¬ 
lità economica, devono essere gra¬ 
vati dall'Ici». 

«È sconcertante l'affermazione di 
Romano Prodi che l'esenzione dall' 
ICI per gli immobili della Chiesa 


sia causata da una affannosa ricer¬ 
ca di voti da parte del governo»., ha 
replicato il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento Carlo Giovanar- 
di. «Prodi dovrebbe sapere - ha ag¬ 
giunto - che l'esenzione riguarda 
soltanto immobili che svolgono at¬ 
tività di assistenza, beneficenza, 
istruzione, educazione, cultura, pu¬ 
re in forme commerciali, se connes¬ 
si a finalità religiose di culto». Si 
tratta di una norma interpretativa 
che conferma un orientamento con¬ 
solidato di esenzione, posto recen¬ 
temente in discussione da alcuni 
comuni». «I Comuni non avranno 
pertanto nessuna riduzione delle 
entrate e le scomposte reazioni del¬ 
la sinistra testimoniano ancora una 
volta - ha concluso il ministro cen¬ 
trista - un ingiustificato livore ver¬ 
so chi mette in pratica nel nostro 


Paese nei fatti e non a parole princi¬ 
pi di sussidiarietà e di solidarietà ». 
A Giovanardi ha replicato il porta¬ 
voce di Prodi. «Leggiamo con sor¬ 
presa e con indignazione le affer¬ 
mazioni del ministro Carlo Giova¬ 
nardi secondo il quale Romano 
Prodi avrebbe affermato che T 
esenzione dall'ICI per gli immobili 
della Chiesa è causata da una affan¬ 
nosa ricerca di voti da parte del go¬ 
vernò. Ciò che Prodi ha detto in 
merito al tema è molto semplice e, 
credo, comprensibile da parte di 
chiunque. Ha detto che l'esenzione 
dall'imposta è legittima se applica¬ 
ta a immobili destinati ad attività 
non profit. Non lo è, invece, se l'uti¬ 
lizzo degli immobili ha finalità 
commerciali». «Sul tema, d'altra 
parte, si è pronunciata con chiarez¬ 
za la Cassazione. Rispetto a quella 
sentenza non crediamo ci sia altro 
da aggiungere. 


Resta invece da stigmatizzare l'at¬ 
teggiamento di chi, come anche in 
questo caso, strumentalmente crea 
fraintendimenti tirando in ballo 
principi come sussidiarietà e soli¬ 
darietà, rispetto ai quali non credo 
certo si possano dare lezioni a Pro¬ 
di da parte di esponenti di questo 
governo». 

Sconcertante è come tratta la que¬ 
stione Berlusconi. «Non sono un 
tuttologo ed è una cosa su cui non è 
intervenuta una mia conoscenza 
del problema o una mia discusso¬ 
ne. Anche io ho letto di questo dise¬ 
gno di legge e me ne interesserò 
nelle prossime ore», ha detto il pre¬ 
sidente del Consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi rispondendo ai cronisti che, 
nel corso di una conferenza stampa 
gli chiedevano di commentare la 
notizia di una proposta di legge 
dell'esenzione delfici, la tassa sulla 
casa, per gli immobili della Chiesa. 


TG RAI 

di Paolo Ojetti 


Tgi 


Berlusconi a reti unificate 


È stata la sera di Berlusconi a reti unificate e della replica della vecchia barzelletta dei leoni di 
Nerone, che mangiano i “cristiani”, ma non riescono a far fuori i “democristiani” messi nell’arena 
per errore. Le barzellette, anche quando dedicate a Follini, sono le cose che meglio riescono a 
Berlusconi. Meno bene quando è serio e-conunasgarberiaassoluta-anticipae rivela quello 
che farà (o non farà) il presidente Ciampi sulla odiosa devolution. Il Grande Berzellettiere è 
accompagnato - come il solito - da Francesco Pionati, in serata di grazia perché la sua 
maggioranza preferita è “compatta” e i Prodi-boys “temono una riforma elettorale legittima”. 


Tg2 


Otto secondi per il Sudpovero 


Dopo il Berlusconi battutista e stravaganti otto secondi otto per il Sud impoverito, il tiggì di 
Mauro Mazza ha consumato mezza serata per le primarie del centrosinistra con dibattito annesso 
fra Paolo Franchi e Renato Farina. Il Farina, smemorato pericoloso, ha bocciato le “primarie” in 
quanto paravento alle magagne di Prodi, dimenticando che anche il centrodestra ci aveva 
pensato e non le ha fatte solo per la indisponibilità di chi, Unto del signore, si rifiuta di concorrere. 


Tg3 


Così si torna ad emigrare 


Forse la vera notizia era questa: nel Sud, 11 famiglie su 100 sono alla fame. L’anno scorso 
erano 10. Se dovesse continuare così, altri tre-quattro anni e noi torniamo ad emigrare (se ci 
vogliono) o scoppia quella rivoluzione meridionale che attende dai tempi di Carlo Pisacane. I dati 
sono del prudente Istat, fanno impressione e caricano sulle spalle del centrosinistra il problema 
dei problemi. Ma il Tg3 si adegua e mette avanti la politica “à la carte”. Mariella Venditti ci mostra 
Berlusconi allegrissimo e PierlucaTerzulli ci spiega perché: a furia di minacce e ricatti reciproci, 
il centrodestra voterà la riforma che salverà la pelle del Capo. 














































OGGI 


l’Unità 7 

venerdì 7 ottobre 2005 



Ilprof.Umberto Veronesi Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


DOMENICA IN PIAZZA PEL POPOLO 

Benigni? Chissà. Sul palco Massimo Ghini e Maria Amelia Monti 


Alla manifestazione deH’Unione, domenica 
mattina a piazza del Popolo, ci saranno in veste 
di conduttori l’attore Massimo Ghini e Pattrice 
Maria Amelia Monti. Nelle ultime 48 ore è gira¬ 
ta voce che ci fosse sul palco anche Roberto Be¬ 
nigni, e ancora ieri sera Romano Prodi, a Taranto 
con il tir giallo, ha detto: «Non so se ci sarà Beni¬ 
gni alla manifestazione di domenica prossima, 
non organizzo io questi aspetti. Lo adoro, è uno 
dei più grandi artisti che il nostro Paese abbia». 
Ha anche spiegato il Professore: «Domenica a 
Roma noi dobbiamo testimoniare la nostra oppo¬ 
sizione ferma, durissima ad una legge elettorale 
dettata dalla paura e che vuole toglierci una vitto¬ 
ria che si annunciava e contro una Finanziaria 
che punisce le classi più deboli». Ha poi aggiun¬ 
to: «Manifesteremo anche in nome del Mezzo¬ 
giorno, per dire no ad una riforma costituzionale 
che rovina il Mezzogiorno». 

Prodi sarà Punico leader dell’Unione a prendere 


la parola sul palco, ma prima di lui parlerà anche 
il sindaco di Firenze Leonardo Domenici, che 
spiegherà le conseguenze dei tagli agli enti locali 
contenuti nella Finanziaria. È prevista anche la 
presenza di Mariangela Melato, che leggerà un 
documento sottoscritto da diversi esponenti del 
mondo della cultura e dello spettacolo che de¬ 
nuncia la gravità dei tagli previsti per questo set¬ 
tore. 

Intanto, mentre Bobo Craxi prende le distanze 
dall’iniziativa e annuncia che domenica mattina 
non sarà in piazza con l’Unione, i Ds hanno già 
organizzato 200 pullman, che arriveranno a Ro¬ 
ma prevalentemente dalla Toscana, dall’Emilia 
Romagna e dall’Umbria. 

La manifestazione servirà anche da traino per le 
primarie del 16 ottobre. In piazza saranno allesti¬ 
ti due gazebo, uno per dare informazioni sui seg¬ 
gi e sulle modalità di voto, e uno con il materiale 
dei diversi candidati. 


La tentazione di Veronesi: 
correre da solo a Milano 

Dopo l’apprezzamento a Storace, la sinistra chiede 
all’oncologo di sciogliere la riserva: si candida con noi o no? 


■ di Carlo Brambilla / Milano 


C’è grande imbarazzo nel centrosinistra mila¬ 
nese e non solo. Impossibile nasconderlo. Im¬ 
barazzo politico, s’intende. Gli elogi di Um¬ 
berto Veronesi nei confronti di Storace («Sia¬ 


mo orgogliosi del mi¬ 
nistro della Salute», 
ha detto l’altra sera 
l’illustre oncologo, ri- 

ferendosi alle disposizioni conte¬ 
nute nella Finanziaria in materia 
di fondi per la ricerca scientifica, 
100 milioni in più, e definendo il 
tutto come «una svolta storica») 
ha gettato scompiglio nello schie¬ 
ramento unionista, spiazzando so¬ 
prattutto quella parte che puntava 
decisa sul suo nome prestigioso 
per la candidatura a fùturo sinda¬ 
co di Milano. Ora la situazione è 
parecchio confusa, anche perchè 
chi già in passato aveva sollevato 
dubbi sulla scelta di Veronesi (in 
primis Rifondazione comunista e 
Nando Dalla Chiesa della Mar¬ 
gherita) ha immediatamente tra¬ 
sformato dubbi e perplessità in 
una secca bocciatura. Il fatto è 

Mirabelli (Ds): vogliamo 
un candidato sindaco 
che rappresenti 
le posizioni 
del centrosinistra 


che Veronesi anche ieri ha confer¬ 
mato il suo pensiero: «Da uomo 
libero e di scienza apprezzerò 
sempre chi sostiene lo sviluppo 
della ricerca e della scienza». 

E ora che succede? Intanto va su¬ 
bito registrata la voce secondo cui 
la sorpresa, se fallisse la partita 
col centrosinistra, potrebbe esse¬ 
re la candidatura solitaria di Vero¬ 
nesi con una lista civica (nei gior¬ 
ni scorsi qualcosa del genere era 
stato sostenuto dal vecchio schie¬ 
ramento socialista pronto a ricom¬ 
pattarsi a sostegno di Veronesi). 
Ma ecco la posizione ufficiale dei 
Ds milanesi, firmata dal segreta¬ 
rio provinciale Franco Mirabelli: 
«Chiediamo a Veronesi di dire su¬ 
bito se e con quali proposte inten¬ 
de rendersi disponibile per una 
candidatura, così da poter aprire 
un dibattito nel merito delle que¬ 
stioni e capire se può essere il no¬ 
stro candidato. Ci aiuti a uscire da 
una discussione astratta e dica al¬ 
la città cosa vuole fare». Affron¬ 
tando il merito del caso, Mirabelli 
prosegue così: «Non condividia¬ 
mo il giudizio che Umberto Vero¬ 
nesi ha dato del ministro della Sa¬ 
lute Francesco Storace. Voglia¬ 
mo un candidato sindaco che rap¬ 
presenti le posizioni del centrosi¬ 
nistra e le forze che con noi stan¬ 
no lavorando a una proposta di 
governo e che vogliono costruire 
una nuova classe dirigente capa¬ 


ce di ridare slancio a Milano. A 
questo punto chiediamo che Ve¬ 
ronesi dica ora se intende impe¬ 
gnarsi in questo ruolo, con l'Unio- 
ne e con le forze della città che vo¬ 
gliono il cambiamento». Chiosa 
Pierfrancesco Maj orino, segreta¬ 
rio cittadino Ds: «A Veronesi 
chiediamo di giocare a carte sco¬ 
perte, ma chiediamo anche a tutti 
gli alleati di confrontarci serena¬ 
mente sul merito delle scelte poli¬ 
tiche per il governo della città. In- 
sommauna discussione approfon¬ 
dita che non può certo basarsi su 
frasi e battute». Un appello al 
buonsenso ma con un paletto pre¬ 
ciso. Spiega Maj orino: «Non sia¬ 
mo disponibili ad avventure che 
mettano in discussione l’unità del 
centrosinistra». 

Dunque i Ds auspicano che Vero¬ 
nesi chiarisca se intenda o meno 
confermare la sua candidatura 
per il centrosinistra. E in qualche 
modo ieri mattina, in occasione 
della posa della prima pietra del- 
l’IEO 2 (Istituto europeo oncolo¬ 
gico), Veronesi ha già dato una 
prima risposta: «Presto, molto 
presto saprete». A un cronista che 
gli chiedeva se «inaugurerà l'ope¬ 
ra completa da sindaco», ha rispo¬ 
sto: «Non lo so». Alla domanda 
se si prospetta per lui un conflitto 
d'interesse se diventasse sindaco 
e nello stesso tempo mantenesse 
la gestione dell'IEO, Veronesi ha 
replicato: «Sono chiaramente in 
conflitto. Stiamo però parlando in 
termini ipotetici, aspettiamo». 
Intanto il centrodestra gongola su¬ 
gli imbarazzi degli avversari. Un 
parere per tutti, quello di Ignazio 
la Russa di An: «Siamo in presen¬ 
za della sinistra più ottusa che ten¬ 
ta di trasformare Veronesi in un 
trinariciuto di guareschiana me¬ 
moria». 


NUOVO RINVIO 

Vigilanza Rai 
bloccata 
dalla Cdl 

■ La commissione di Vigilanza 
sulla Rai è bloccata da luglio: la 
maggioranza, a parte l’Udc, non 
vuole rispettare la consuetidine 
che assegna all’opposizione la 
presidenza. Anche ieri un’altra 
fùmata nera, mancava il numero 
legale per eleggere chi sostiturà 
Claudio Petruccioli, andato alla 
Rai. Tutto rinviato a mercoledì e 
giovedì prossimi. Che andasse 
così era scontato, anche per l’as¬ 
senza di un senatore infortunato. 
Ma lo stallo è un’altra conseguen¬ 
za delle risse nella Cdl: i tre cen¬ 
tristi voteranno Paolo Gentiioni, 
deputato e responsabile informa¬ 
zione della Margherita, sostenu¬ 
to da tutta l’Unione, mentre For¬ 
za Italia e An si oppongono ma 
non hanno un candidato (forse 
Butti, per An). Ma a mettersi di 
traverso su Gentiioni sembra che 
sia proprio Silvio Berlusconi, 
che teme un raddoppio Rai-Vigi- 
lanza assegnato al centrosinistra. 
«Non abbiamo problemi a rispet¬ 
tare la regola di un presidente al¬ 
l’opposizione», assicura De Lau- 
rentis (Udc), lo stesso Iervolino e 
Pippo Gianni (anche se irritato 
con la Margherita per «i troppi at¬ 
tacchi a Casini»). Ora FI e An 
tentano di recuperare l’Udc, ma 
anche in FI tre voti erano andati a 
Gentiioni nel primo tentativo. Il 
centrodestra prende tempo, e la 
Vigilanza è bloccata, denuncia il 
capogruppo Ds, Giulietti. n.l. 


Primarie, offensiva di Bertinotti contro Prodi, Ds e DI 

Il leader Prc all’attacco: scarsa l’informazione sui seggi. Anche alcuni Ds tra i suoi sostenitori. E il disobbediente Caruso 


M di Simone Collini / Roma 

PRODI, quando ormai più 
di un anno fa prospettò l’ipo¬ 
tesi delle primarie, disse che 
si sarebbero dovute fare di¬ 
versi mesi prima delle elezio¬ 
ni politiche «per ripulire il pa¬ 
vimento dal sangue che scorrerà». 
Un modo per dire che si aspettava 
«una competizione vera». Non è che 
finora sia andata proprio così, è stato 
anzi il fair play che ha guidato le 
mosse dei candidati, sempre pronti a 
dire che comunque il leader è Prodi. 


Finora. Perché adesso che manca po¬ 
co più di una settimana al giorno del 
voto, il candidato che dopo il Profes¬ 
sore più ha investito nelle primarie 
(anche in termini economici) ha cam¬ 
biato passo. Bertinotti nelle ultime 
48 ore ha aperto più fronti di batta¬ 
glia, evitando di polemizzare diretta- 
mente con Prodi - al punto di dire sol¬ 
tanto, nel giorno in cui il Professore 
preannuncia che «le nostre truppe re¬ 
steranno in Afghanistan e nei Balca¬ 
ni», «pensiamo a forme di intervento 
diverse da quello militare» in quei 
Paesi - ma attaccando, seppur indi¬ 
rettamente, i due maggiori partiti che 
lo sostengono: Ds e Margherita. «A 


dieci giorni dal voto, in moltissime 
località italiane, non si sa dove anda¬ 
re a votare, quindi c ’ è un problema di 
informazione molto grande», ha det¬ 
to il leader di Rifondazione comuni¬ 
sta nel giorno in cui “Liberazione” è 
uscito col titolo di prima pagina: 
«Verso le primarie al buio: senza 
seggi, regole, garanzie». E chi sono i 
responsabili dell’Ufficio di presiden¬ 
za della “Primaria 2005”, di quello 
Comunicazione e di quello tecni¬ 
co-amministrativo? Rispettivamen¬ 
te, i diessini Chiti e Giulietti, e Olive¬ 
rio della Margherita. E questo men¬ 
tre inizia a dare frutti il lavoro con¬ 
dotto sotto traccia per conquistare 
consensi in settori che hanno dato 
l’indicazione di voto per altri candi¬ 


dati. Nella fattispecie, Prodi e la Di¬ 
sobbediente Simona Panzino. Lune¬ 
dì mattina Bertinotti sarà all’hotel 
Nazionale di Roma per lanciare la 
volata finale verso il 16 ottobre. In¬ 
sieme a lui ci saranno molti «indipen¬ 
denti Prc» come Pietro Folena, rap¬ 
presentanti della Cgil, di Legambien- 
te, dell’Arci, personalità come Giu¬ 
liana Sgrena. Ma, il che è meno scon¬ 
tato vista la presenza sulla scheda 
della «senza volto» Panzino, ci sarà 
anche il Disobbediente Francesco 
Caruso, forse convinto dalla richie¬ 
sta avanzata ieri da Bertinotti di 
un’amnistia per i «reati sociali». E, 
ancora meno scontato, sotto l’enor¬ 
me post-it con su scritto «voglio Ber¬ 
tinotti presidente» ci saranno diversi 


esponenti dei Ds, come il deputato 
Sergio Sabatini, il consigliere comu¬ 
nale di Roma Pino Galeota e il consi¬ 
gliere provinciale di Foggia Anna 
Maria Carrabba. Non contento, se 
Fassino dice che il 16 sera «Berlu¬ 
sconi guarderà solo quanti voti ha 
preso Prodi», Bertinotti bolla questo 
come «un argomento francamente 
infondato», e rilancia. Ieri, sicura¬ 
mente di buonumore per l’accoglien¬ 
za riservatagli all’università di Bolo¬ 
gna, entrando in un’aula piena di 
gente ha detto due cose: «Non vorrei 
vi foste sbagliati, pensavate che par¬ 
lasse Prodi?»; e poi: «Il mio obietti¬ 
vo per le primarie? Il 50 per cento 
più uno». Solo una delle due frasi 
l’ha detta sorridendo. 


La cerco e non la trovo 

-• 

♦ Piero Sanso netti ieri si è posto interrogativi comuni a molte 
persone che votano centrosinistra. Quali sono le regole per le 
primarie, dovesivota, quali sono le garanzie? Il titolo di apertura di 
«Liberazione» con l’articolo del suo direttore. Domande candide, 
se messe sulla bocca di un elettore, che assumono sapore retorico 
se poste da Sansonetti, che dirige l’organo di Ri fondazione 
comunista. Lui fa un giornale e il suo dover essere è, darle, le 
informazioni, non chiedersi dove sono. Gli sarebbe bastato 
bussare alle porte giuste, per averle. Nel giorno in cui 
«Liberazione» parla di primarie al buio le cronache locali 
dell’«Unità» (e, prossimamente, un inserto nazionale di questo 
giornale) hanno cominciato a fornire indirizzi precisi dei seggi e 
spiegazioni sulle modalità. Queste informazioni ci sono da giorni. 
Sansonetti voleva offrire un argomento di discussione, porsi con 
una provocazione, come ama spesso fare, nel dibattito dentro 
l’Unione. Non gli è venuta bene. f.l. 


ELEZIONI IN SICILIA Baudo contattato dalla Margherita oggi scioglie la riserva. Ma ci sono molti dubbi nell’Unione. Contrarissima Rifondazione che vuole Claudio Fava 

Pippo contro Totò. «E allora perché non Fiorello?» 


■ Wanda Marra 


ROMA Vuole pensare «almeno 
una notte» a quello che definisce un 
«cambiamento epocale». E anche 
se «stordito» per la «prima volta» 
nella sua vita giudica la proposta 
«molto interessante». Così Pippo 
Baudo, il volto televisivo più noto 
d’Italia, valuta la possibilità di cor¬ 
rere per la Presidenza della Regio¬ 
ne Sicilia. La proposta, infatti, di 
sfidare alle prossime regionali Totò 
Cuffaro gli è stata fatta direttamen¬ 
te da Romano Prodi e Francesco 
Rutelli, che ha incontrato ieri matti¬ 
na. La riserva, dunque, verrà sciolta 
oggi. La carta Baudo sembra venu¬ 
ta in mente ai leader della Marghe¬ 


rita dopo i loro giri in quella Sicilia 
che nel 2001 aveva scelto massic¬ 
ciamente la CdL (dando ben 1 mi¬ 
lione e mezzo di voti a Cuffaro). E 
l’intenzione appare proprio quella 
di offrire agli elettori un candidato 
moderato: a un ex democristiano, 
infatti, verrebbe opposto il condut¬ 
tore, tra l’altro catanese, che per an¬ 
ni è stato un’icona della De (e che 
non da poco ha dichiarato di essere 
di centrosinistra). Il vero regista 
dell’operazione sembra comunque 
il deputato DI, Sergio D’Antoni. La 
candidatura Baudo si materializza, 
infatti, nel momento in cui la Mar¬ 
gherita siciliana rischia di spaccarsi 
sulla gestione del segretario locale 
Salvatore Cardinale, che, proprio 2 
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giorni fa, si era detto d’accordo con 
la Quercia su una «candidatura 
esterna» ai partiti. Ultima vittima il¬ 
lustre era stato proprio D’Antoni, 
già in corsa per la Margherita, ma 
poi costretto al ritiro. Se per Franco 
Marini si tratta di «un nome forte», 
l'ipotesi di una candidatura Baudo è 
commentata invece con distacco da 
Luciano Violante che lo definisce 
«un ottimo conduttore televisivo». 
I Ds siciliani mantengono cautela: 
«È una proposta di rilievo. Se fosse 
confermata, convocherò la direzio¬ 
ne regionale del partito per decide¬ 
re», ha dichiarato il leader Angelo 
Capodicasa. Porte chiuse da Rifon¬ 
dazione comunista che ribadisce la 
sua preferenza per 1' eurodeputato 


Ds, Claudio Fava. Ironica la rispo¬ 
sta della Cgil isolana: «Se con Bau¬ 
do si punta a una scelta anche d'im¬ 
patto comunicativo, allora perché 
non candidare Fiorello che almeno 
dice cose di sinistra?», sostiene 
Franco Cantafia, anche esponente 
dei Ds. Contrario anche lo Sdi. Il vi¬ 
ce segretario siciliano Giovanni 
Bruno rimanda alle primarie isola¬ 
ne del 6 novembre, ma dice: «Il mio 
voto comunque non lo avrà». Nel 
frattempo, da destra sono già inizia¬ 
te le obiezioni. L’uddicino Pippo 
Gianni , segretario della commis¬ 
sione di Vigilanza Rai, avverte che 
se fosse vero che Pippo Baudo è in¬ 
dicato dall'Unione per correre alla 
carica di governatore della Sicilia, 


non dovrebbe apparire in nessun 
programma e dimettersi da qualsia¬ 
si incarico con la Rai. Proprio qui 
uno dei nodi da sciogliere. Baudo è 
legato alla Rai da contratto, e in ca¬ 
so di abbandono di Domenica in 
dovrebbe pagare una penale. Senza 
contare il trionfo auditel della tra¬ 
smissione. Lui, comunque, assicu¬ 
ra: «Mai userei il video per fatti per¬ 
sonali». 

L'eventuale candidatura del popola¬ 
re presentatore tra le file dell'Unio¬ 
ne sembra non preoccupare, co¬ 
munque, Cuffaro: «Se dovesse es¬ 
sere candidato Baudo - ha detto - 
sarei contento perché si tratterebbe 
del confronto tra due cattolici de¬ 
mocratici». 
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Rapporto Istat impietoso: 
sono povere 2,6 milioni 
di famiglie, con una spesa 
media mensile di 700 euro 


IN ITALIA 


Cresce ancora la forbice 
tra Nord e Sud 
Prodi: dati drammatici 
hanno devastato l’Italia 


Istat Dixit 

Poveri 

7.500.000 


Famiglie povere 

2.674.000 

11,7% 

Soglia di povertà 

919,98 euro mensili 

Nord 4,7% 
Centro 7,3% 

Sud 25% 

Spesa/Media 
Famiglie povere 

719 euro mensili 


Italia da rame: al Sud 
povera una famiglia su 4 


Sempre più poveri. E sempre più largo il divario tra il Nord e il 
Sud. L’Istat fotografa un’Italia da fame, dove non sono più solo le 
famiglie numerose ad arrancare. Paurosamente vicina alla soglia di 
povertà è ora anche la famiglia tipo: padre, madre e due figli a cari¬ 
co. Se poi ci sono anche i nonni, la vita diventa un vero lusso. Il 
rapporto 2004 sulla povertà relativa dice che al Sud una famiglia su 
quattro non ce la fa ad arrivare alla fine del mese. Maglia nera è la 
Sicilia dove il 29,9% vive sotto la soglia di povertà (un aumento del 


4% visto che nel 2003 erano il 25,8%). A Nord sono il 4,7% e al 
Centro il 7,3%. La povertà colpisce in particolare le famiglie nume¬ 
rose, gli anziani e le coppie giovani. Il numero si è attestato a 7 mi¬ 
lioni e 588mila, il 13,2% delfiniera popolazione. È aumentata l’in¬ 
digenza per le giovani coppie (dal 2,8% del 2003 al 5,5%); le cop¬ 
pie con più figli (dal 9,1 % al 13,9%). Circa un quarto delle famiglie 
numerose vive in stato di povertà, ma al Sud la percentuale sale fino 
al 41% se ci sono tre o più figli. L’incidenza della soglia di indigen¬ 


za è poi del 15% se c’è almeno un componente anziano con più di 
64 anni e raggiunge il 17% se gli anziani sono più d’uno. Questo 
disagio si fa sentire più al Nord dove le coppie anziane povere sono 
il 7,2% e gli anziani soli poveri il 6,8. Tra le regioni più colpite, 
dopo la Sicilia, c’è la Basilicata con un indice del 28,5% e la Cala¬ 
bria 25. Una situazione drammatica che ha scatenato durissime rea¬ 
zioni. «C’è un inaccettabile incremento delle diseguaglianze» ha 
detto Montezemolo. Per Rosy Bindi «è la prova del disastro sociale 


a cui hanno portato le dissennate politiche del governo». «Purtrop¬ 
po nella lotta alla povertà - denuncia invece Livia Turco - l’Italia 
ottiene la maglia nera in Europa: è uno dei primati che il governo 
Berlusconi continua non soltanto a tacere, ma ad ignorare». «I dati 
Istat sono drammatici - commenta Prodi -, in questi anni per il Sud 
non c’è stata una politica. Può darsi, anzi certamente le nostre poli¬ 
tiche, i contratti d'area, i patti territoriali, avessero troppa burocra¬ 
zia; ma per la miseria, c’erano, esistevano». 


La madre 


VERONICA, 45 ANNI 

«La cassa integrazione non basta» 

«Devo crescere 
un bimbo da sola 
Con 500 euro» 

Veronica è una «nuova povera», cate¬ 
goria sociale in forte espansione. Vero¬ 
nica fa parte dei «border-line» della no¬ 
stra società. Veronica ha 45 anni, un’età 
«rischiosa»: troppo avanzata per rici¬ 
clarsi nel mondo del lavoro, troppo in¬ 
dietro per sperare nella pensione. Vero¬ 
nica è di Caserta. E vivere al sud, oggi, è 
sempre più un’ «aggravante». 

Veronica entra a vent’anni in un’azien¬ 
da a partecipazione statale nei primi an¬ 
ni ottanta, fa carriera. Nel Duemila deci¬ 
de di compiere il definitivo salto di qua¬ 
lità. Compra casa, sicura della sua busta 
paga, grazie a un mutuo trentennale di 
600 euro al mese. Nel frattempo rimane 
incinta. Ha 40 anni e vuole a tutti i costi 


«tenere» il figlio anche se il partner non 
è d’accordo. Il bambino nasce e Veroni¬ 
ca resta da sola. Nel 2004 arriva la cassa 
integrazione, 800 euro al mese. «Im¬ 
provvisamente - racconta - mi trovo in 
un mondo che non mi può più apparte¬ 
nere, un mondo ostile che non mi posso 
più permettere. Non riesco a trovare un 
altro impiego, e per arrotondare vado a 
casa di amici due volte la settimana per 
fare le pulizie. Qualche volta sono co¬ 
stretta a rimanere in casa a badare a mio 
figlio». Con poco più di 500 euro al me¬ 
se Veronica deve provvedere al bambi¬ 
no, a se stessa, alla macchina e alla casa. 
«Il problema più grande rimane la spe¬ 
sa. I prezzi della frutta e della verdura 
sono alle stelle. Sono diventata 
un’esperta di discount, ho trovato una 
birra che costa 0,48 centesimi al litro, 
così se viene a trovarmi qualcuno posso 
offrirgli qualcosa di differente dall’ac¬ 
qua». Il tempo libero non c’è più. Gli 
svaghi, anche quelli che sembrano più 
banali, costano. E cinema, libri, musica, 
viaggi non sono merce da discount. 

Alessandro Ferrucci 


L’anziano 


RICCARDO, 72 ANNI 

«Bollette e affitti mi strozzano» 

«Con la minima 
impossibile stare 
dietro al caro-vita» 

Un’emergenza nell’emergenza. I da¬ 
ti Istat sulla povertà confermano che gli 
anziani sono una delle categorie più 
esposte: il 14% degli over 65 è conside¬ 
rato «indigente». Nel centro Italia, il tas¬ 
so di povertà relativa è più che raddop¬ 
piato rispetto al 2003 - dal 4,2 al 10% - e 
restano drammatiche le condizioni di vi¬ 
ta nel Mezzogiorno: qui i poveri ultras- 
sessantenni superano il 28%. A incidere 
di più sulle difficoltà della popolazione 
anziana - fanno notare dall’Osservatorio 
della terza età - le spese legate al sosten¬ 
tamento e ai medicinali. Secondo i dati 
dell’Ote si stanno ingrossando le file di 
chi si rivolge alla Caritas o ad altri enti di 
assistenza per mangiare: nel 2004 sono 


state distribuite 53mila tonnellate di ali¬ 
menti per sostenete un milione e duecen¬ 
tomila anziani. Coldiretti ha inoltre veri¬ 
ficato che nel Mezzogiorno quasi il 40% 
delle persone tra 5 5 e i 64 anni ha dovuto 
fare i conti, nel 2004, con una riduzione 
della spesa per l’alimentazione. Ma an¬ 
che l’aumento dei costi per la casa pesa 
sulle tasche degli over 65. «I rincari del¬ 
le bollette e degli affitti - racconta Ric¬ 
cardo, 72 anni - ci strozzano. Abbiamo 
un’entrata fissa, stare appresso al carovi¬ 
ta è impossibile». Tutto questo mentre il 
governo attraverso i tagli agli enti locali 
impone un controllo della spesa sociale. 
Dall’osservatorio sulla famiglia riunito 
a Bologna il sottosegretario al Welfare 
Sestini invita a «razionalizzare» i costi 
per la «cura» degli anziani. L’Auser, 
Onlus a sostegno della terza età, lamen¬ 
ta invece insieme ai sindacati la mancata 
istituzione di un Fondo nazionale per la 
non autosufficienza e avverte: «Le asso¬ 
ciazioni di volontariato non possono 
supplire da sole all’assenza di investi¬ 
menti statali per i più deboli». 

Alessandro Antonelli 



Il lavoratore 


ALESSANDRO, 39 ANNI 

«Sono operaio, non arrivo a fine mese» 

«Alla 4 a settimana 
siamo costretti 
a cenare dai miei» 

Quella che fa paura è la «crisi della 
quarta settimana», ovvero gli ultimi 
giorni del mese, quando i conti comin¬ 
ciano a farsi di un colore rossastro, se 
non proprio rosso, e per tirare avanti bi¬ 
sogna ricorrere a qualche espediente. 
Alessandro Bucoli ha 39 anni, lavora 
all’Ansaldo-Breda di Carini vicino Pa¬ 
lermo, è un operaio metalmeccanico, 
ha una moglie, una figlia di 12 anni, da 
otto anni ha anche un mutuo da pagare 
e per gli esperti delEIstat è solo il com¬ 
ponente di una delle tante famiglie che 
vivono ai margini di quella che viene 
chiamata «povertà relativa». 

«Quello della quarta settimana - rac¬ 
conta Alessandro - non è un luogo co¬ 


mune ma un dato di fatto. Quando arri¬ 
va vado a cenare da mio padre. Lo chia¬ 
mo e gli dico: “Cosa preparate doma¬ 
ni?” e dopo la risposta “Ah! Buono! È 
da parecchio che non ne mangio”. Op¬ 
pure, qualche volta ci invitano i miei 
suoceri. Comunque ci accontentiamo 
di una cucina più povera, più economi¬ 
ca: uova, patate». 

«In definitiva - continua - dobbiamo 
calcolare a priori le uscite previste e 
poi, sulla base del calcolo, vediamo 
quante sono le spese che possiamo per¬ 
metterci nel corso del mese». 

Ma al normale tran-tran si aggiungono 
le spese straordinarie, come quelle che 
hanno dovuto affrontare milioni di ita¬ 
liani alla riapertura delle scuole. 

«Solo di libri - spiega Alessandro - ho 
dovuto spendere 109 euro, a cui biso¬ 
gna aggiungere diario, quaderni e così 
via. Tra l’altro, quest’anno ho avuto an¬ 
che la bella notizia che il buono di 80 
euro non ce lo daranno, quindi alle spe¬ 
se extra non corrisponderà alcun reinte¬ 
gro». 

Marcello Lembo 


L’ultima 

IN FONDO ALL’ITALIA 

Signorino, Università di Messina 

Sicilia: fabbriche 
chiuse, sanità a pezzi 
«Produce povertà» 

Le lacrime dell'imprenditore agricolo di 
Pachino strangolato dai prezzi imposti al¬ 
la produzione, sempre più bassi, per il suo 
pomodoro ciliegino, una volta chiamato 
l'oro rosso, ora simbolo della disperazio¬ 
ne di centinaia di famiglie del ragusano, 
condannate alla miseria da una spietata 
intermediazione commerciale. I cancelli 
chiusi della Fiat di Termini Imprese e del¬ 
la Emmegi, miraggi industriali ora fabbri¬ 
che, quando va bene, di cassa integrazio¬ 
ne. Oltre lOOmila firme raccolte in poco 
più d'un mese dalla Cgil contro l'aggravio 
dei ticket per tamponare un buco che am¬ 
monta a oltre 800 milioni di euro in una 
sanità che impoverisce invece di curare. 
Istantaneea dalla Sicilia dei poveri, dove 


Regione 

la povertà riguarda il 38,1% delle fami¬ 
glie, più del doppio della media nazionale 
(18,5%). E i record negativi non si ferma¬ 
no qui: in Sicilia abitano i pensionati 
65enni più poveri d'Italia, dato calcolato 
registrando quanti hanno beneficiato 
maggiormente degli aumenti della pen¬ 
sione minima disposta dalla Finanziaria 
2002, per l'esattezza il 23,4 % del totale. 
In prima linea della lotta alla miseria c'è la 
Caritas, che nel primo semestre del 2004 
ha fornito assistenza a 1.230 persone che, 
solo a Palermo, hanno chiesto aiuto alle 
parrocchie. Si tratta in prevalenza di don¬ 
ne (58%) e per il 42% di uomini, che han¬ 
no una fascia di età compresa tra i 30 e i 
60 anni. Forte mortalità delle imprese, si¬ 
stema illegale largamente pervasivo, usu¬ 
ra che corrode il tessuto economico sano: 
la povertà strutturale della Sicilia secon¬ 
do gli economisti è destinata ad aumenta¬ 
re in un sistema che finisce per generarla: 
Guido Signorino, dell'Università di Mes¬ 
sina, ha sostenuto che il sistema economi¬ 
co e la struttura distributiva in Sicilia 
«producono povertà». 

Marzio Tristano 


«Tagliano» anche i fondi europei: così affondano il Mezzogiorno 

Il governo ha ridotto il cofinanziamento, cancellato il reddito di inserimento, buttata la legge Visco, via il bonus per il lavoro... 


MILANO II Sud più povero, la Sicilia che 
capeggia la classifica della nuova povertà 
in Italia e dietro la Sicilia, in fila, Basilicata 
e Calabria. Il film del centrodestra conti¬ 
nua nei numeri di un fallimento, che si mi¬ 
sura dove più efficace e incisivo si sarebbe 
dovuto contare l’intervento a sostegno di 
una società che vive il peso di un ritardo 
secolare, di una criminalità sempre più dif¬ 
fusa e arrogante, di una industria che sof¬ 
fre per questo più che altrove, nell’isola¬ 
mento, i segni di una crisi generale e la par¬ 
ticolare fragilità delle infrastrutture, men¬ 


tre il governo sbandierava e sbandiera an¬ 
cora promesse, autostrade, finanziamenti, 
ponti sullo stretto. 

Cominciamo proprio dai poveri. Il centro- 
sinistra aveva introdotto in via sperimenta¬ 
le il cosiddetto reddito minimo di inseri¬ 
mento, il salario sociale che tutti i paesi 
dell’Europa dei quindici condividono (una 
sola eccezione: la Grecia) che doveva aiu¬ 
tare chi era caduto nella povertà a riemer¬ 
gere dalla propria condizione. Dopo la spe¬ 
rimentazione, si sarebbe dovuto tentare un 
bilancio e verificare la possibilità di conti¬ 


nuare su questa strada: il centrodestra sem¬ 
plicemente l’ha cancellato. Si dovrebbero 
arrangiare i comuni, il governo centrale 
s’è tirato in disparte. Peccato che i comuni 
del Sud siano spesso già poveri per conto 
loro e siano già stati mortificati dalle varie 
finanziarie tremontiane. 

Il quadro economico generale dice di una 
mancata crescita del Paese. Il Sud paga ov¬ 
viamente di più, frenato dalla sua arretra¬ 
tezza strutturale, proprio all’indomani di 
un relativo recupero negli anni novanta, 
quando i differenziali si erano ridotti. Ma 


non s’è fatto nulla per parare il colpo, per 
limitare i danni. C’era una legge, ad esem¬ 
pio, del centrosinistra, la legge Visco, che 
aveva previsto interventi di sostegno (quei 
finanziamenti che avevano favorito la Stm 
Microelectronics quando decise di stabilir¬ 
si a Catania). Buttata a mare anche questa 
legge. Allo stesso modo è stato cestinato il 
bonus che avrebbe dovuto trasformare 
contratti a termine in posti di lavoro a tem¬ 
po indeterminato. 

La finanziaria 2006 non modifica le «stra¬ 
tegie» governative: la conferma viene dal 


taglio al fondo per i cofinanziamenti euro¬ 
pei, ridotto a sei miliardi l’anno scorso, a 
quattro quest’anno, a cinque in previsione 
nel 2007. Quanto era stato concordato in 
sede europea da Ciampi e da Amato viene 
smobilitato, con la conseguenze che al 
Mezzogiorno giungerà una quota più bas¬ 
sa di aiuti, perchè all’intervento comunita¬ 
rio deve corrispondere quello nazionale. 
Meno soldi dunque anche da parte dell’Eu¬ 
ropa. 

Non parliamo di infrastrutture: siamo al li¬ 
bro dei sogni o delle meraviglie. 


Corre un’interpretazione politico geografi¬ 
ca. Che cosa attendersi dal lombardo Tre- 
monti, sempre in sintonia con i lumbard 
della Lega (salvo che nella vicenda Fazio): 
non ha proprio la testa per accorgersi delle 
sofferenze di un pezzo cospicuo d’Italia, 
che condizionano comunque l’eventuale 
cammino dell’altro pezzo d’Italia. Il cen¬ 
trodestra ha assecondato Tremonti cancel¬ 
lando strumenti e politiche specifiche, fre¬ 
nando quel dinamismo imprenditoriale 
che aveva segnato altri periodi nella storia 
recente del Mezzogiorno. 
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Ai carabinieri tagliano pure l’acqua calda 

Il Comando Generale ordina: ridurre i consumi. Dal riscaldamento alla benzina: la Benemerita in bolletta 


■ di Massimo Solarli / Roma 


ALLA CANNA DEL GAS Non tocca soltanto 
alle famiglie italiane fare i conti con le bollette, 
le spese in aumento. Nel clima di crisi econo¬ 
mica non fa eccezione nessuno, nemmeno la 


Benemerita che per 
evitare la bancarotta 
è costretta a tagliare il 
tagliabile nel tentati- 

vo di risparmiare. Dopo la notizia 
(pubblicata ieri da l’Unità ) della 
circolare del comando di compa¬ 
gnia di Lamezia Terme che ordina¬ 
va a tutte le auto di restare ferme il 
più a lungo possibile e di limitare i 
chilometri di pattugliamento per ri¬ 
sparmiare sul carburante, la vicen¬ 
da si arricchisce di un nuovo capi¬ 
tolo che riguarda questa volta i ver¬ 
tici dell’Arma. Perché parte pro¬ 
prio da Roma, dal Comando Gene¬ 
rale dell’Arma dei Carabinieri (IV 
REPARTO - Direzione di Com¬ 
missariato), un singolare invito al 
risparmio. È la circolare numero 
301/10-2, del 26 aprile 2005, che 
ha per oggetto le «Spese per il ri- 
scaldamento delle caserme». «Dal¬ 
l’esame del consuntivo della ge¬ 
stione - si legge al punto 1 della cir¬ 
colare - è emerso un incremento 
generalizzato delle spese sostenu¬ 
te da codesti Comandi pari circa al 
23%, non riconducibili nell’ambi¬ 
to degli stanziamenti concessi e 
non in linea con con l’attuale poli¬ 
tica di contenimento e razionaliz¬ 
zazione della spesa pubblica». 
Punto numero 2: «Si richiama l’at- 


Buoni pasto pagati 
con 6 mesi di ritardo 
trasferte dopo 8 
Ma i privilegi degli 
ufficiali non si toccano 


tenzione sulla imprescindibile ne¬ 
cessità di: a) monitorare costante- 
mente i consumi ed intervenire in 
caso di anomalo andamento delle 
spese; b) verificare, nella gestione/ 
fùnzionamento degli impianti di ri- 
scaldamento, lo scrupoloso rispet¬ 
to della normativa vigente in mate¬ 
ria (...) nonché la corretta applica¬ 
zione delle disposizioni contenute 
nelle “Specifiche di dettaglio” 
(...)». A questo punto il capolavoro 
tragicomico: «c) adottare i provve¬ 
dimenti ritenuti più idonei al fine 
di pervenire ad un sensibile conte¬ 
nimento dei consumi/spese per le 
esigenze sia di riscaldamento che 
di cottura vitto e produzione acqua 
calda per usi igienici». Firmato: il 
direttore, tenente colonnello di am¬ 
ministrazione Antonio Vaccaro. 
Pur di risparmiare, insomma, pani¬ 
ni da casa e docce fredde per tutti. 
Dopo la stretta sui carburanti (ad 
agosto a Soverato, in provincia di 
Catanzaro, le auto del nucleo ra¬ 
diomobile sono uscite dai garage 


solo per le emergenze, sospesi tutti 
i pattugliamenti causa mancanza 
di benzina. A Serra San Bruno, in¬ 
vece, l’ordine è stato quello di re¬ 
stare fermi il più possibile come a 
Lamezia) tocca ora ai riscaldamen¬ 
ti e all’acqua calda. Una indicazio¬ 
ne al risparmio su cui ha da tempo 
lanciato l’allarme l’Unione Nazio¬ 
nale Arma dei Carabinieri 
(UNAC). 

Ma la lista delle voci in rosso nel 
bilancio dell’Arma non si ferma 
qui e investe altri aspetti della vita 
quotidiana dei militari. Aspetti ap¬ 
parentemente meno importanti di 
quanto non sia il carburante delle 
“gazzelle”, ma che riguardano an¬ 
cor più da vicino le condizioni di 
vita degli uomini in divisa. Non so¬ 
no infatti bastati mesi di acrobazie 
contabili per rimettere in paro una 
situazione in cui i buoni pasto de¬ 
gli agenti arrivano con circa sei 
mesi di ritardo (il pranzo lo paghi 
da te, il buono pasto arriverà poi, 
senza fretta) e dove la media di 
rimborso dei fogli di viaggio (le 
trasferte, investigative ovviamen¬ 
te non certo di piacere) è di circa 8 
mesi con punte che raggiungono 
addirittura l’anno. E sei primale di¬ 
vise si cambiavano una volta ogni 
18 mesi adesso i militari devono 
fame richiesta quando la vecchia è 
consumata o inutilizzabile. Certo, 
i problemi ci sono per tutti. Ma un 
pò meno per i circa 4000 ufficiali 
cui nessuno ha pensato di toccare 
minimamente i privilegi che gli so¬ 
no riservati in caso di trasferimen¬ 
to (legge 100 del 1987): il bonus di 
25.000 euro e il diritto alla ristrut¬ 
turazione della nuova casa (qualsi¬ 
asi siano le condizioni) resta infatti 
inalterato anche in tempo di ristret¬ 
tezze economiche. Meglio tagliare 
sull’acqua calda, sui riscaldamenti 
e sulla benzina. 
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«Scattone fa il prof? 
Uno scandalo» 

«È uno scherzo o è la real¬ 
tà?». Questa è la reazione stu¬ 
pita di Tiziana Russo nell’ap- 
prendere che Giovanni Scat¬ 
tone, quello che lei definisce 
«l’assassino di mia sorella», 
insegna storia e filosofia dalla 
cattedra del liceo scientifico 
«Primo Levi» di Roma. 

«Il pensiero che costui - conti¬ 
nua Tiziana - riconosciuto re¬ 
sponsabile in via definitiva 
della morte stupida, assurda 
e ingiusta di mia sorella, si sie¬ 
da su una cattedra per inse¬ 
gnare Hume, Kant e Nietz¬ 
sche ad allievi poco più giova¬ 
ni della sua vittima, è insop¬ 
portabile». 

Di tutt’altro tenore la reazione 
di alcuni degli alunni di Scatto¬ 
ne. «È un professore modello 
- racconta Alessandro - spie¬ 
ga benissimo, soprattutto Ari¬ 
stotele. È una persona dispo¬ 
nibile e simpatica. Se abbia¬ 
mo qualche problema lui ci 
aiuta a risolverlo». «I nostri ge¬ 
nitori - continua, poi - sono 
tranquilli. Anche se qualcuno 
so che non l’ha presa molto 
bene». 

Tuttavia il dubbio di Tiziana re¬ 
sta. «Può essere adeguato al 
ruolo di educatore - si chiede 
la sorella di Marta - una perso¬ 
na che faceva il tiro al bersa¬ 
glio dalle finestre dell’universi¬ 
tà? Mi piacerebbe guardare 
in faccia il professor Scattone 
mentre, in cattedra, introduce 
i suoi giovani allievi alle temati¬ 
che dell’etica, prenderà se 
stesso come esempio?». 


IL PERSONAGGIO II magazine americano l’ha inserita nella sua classifica del magazine: dall'Incendio del suo negozio a Napoli, alle denunce, ai processi: «La città si sta svegliando» 


Silvana, su «Time» l’Italia che dice no al racket: «Ora è la camorra ad aver paura» 


M /Segue dalla prima 


Ma anche contro la giustizia ne¬ 
gata, aspetto poco investigato 
dell’emergenza criminalità nel¬ 
la capitale di tutte le emergen¬ 
ze. Nell’ampio salone della vil¬ 
la a Portici, dove vive con il ma¬ 
rito, le tre figlie e i quattro «an¬ 
geli custodi» che la Questura le 
ha messo alle calcagna 24 ore 
su 24, e dove ogni angolo è 
scrutato da occhi elettronici (un 
apparato di sicurezza, cani com¬ 
presi, degno di un capo di stato) 
l’eroina di «Time» rievoca l’ulti¬ 
ma battaglia. 

«È successo il 23 settembre 
scorso. Era in programma la 
mia deposizione in aula contro 
gli estorsori che ho denunciato. 
Con me c’erano 200 persone, 
ma il presidente voleva rinvia¬ 
re. Non c’erano gli stenografi 
perché il Tribunale può permet¬ 
terseli solo nei processi con più 
di tre detenuti, e nel mio caso 
uno solo dei quattro imputati è 
ancora in galera. Ci siamo oppo¬ 
sti con tutte le nostre forze; ab¬ 
biamo costretto un cancelliere a 


prendere nota a mano delle mie 
dichiarazioni. Poverino, dopo 
un’ora e mezza ci siamo dovuti 
fermare: gli era venuto il callo 
dello scrivano». Silvana ripren¬ 
derà il suo racconto il 14 otto¬ 
bre. Nel frattempo, è arrivata la 
«laurea» di «Time» e, confessa, 
«da lunedì non trovo più nem¬ 
meno il tempo di sedermi a ta¬ 
vola a mangiare: telefonate, in¬ 
contri, manifestazioni». La sua 
vita blindata sconvolta: «Rila¬ 
sciai al magazine americamo 
un’intervista ad agosto, ma non 
immaginavo che sarebbero 
giunti a tanto. Sono contenta, 
certo, anche perché il riconosci¬ 
mento di “Time” può servire a 
richiamare l’attenzione sulla lot¬ 
ta al pizzo». Per lei, da tre anni, 
praticamente una ragione di vi¬ 
ta. È bastato che desse l’esem¬ 
pio e le denunce si sono molti¬ 
plicate. Interi quartieri hanno 
sbattuto la porta sul muso ai ma¬ 
lacarne: San Giovanni a Teduc- 
cio, da dove è partita l’onda del¬ 
la rivolta morale di Napoli, ma 
anche Pianura, Barra, Ponticel¬ 
li. Al fianco di Silvana, in prima 


linea, è sceso il Comune, con il 
suo consulente antiracket Tano 
Grasso, ma anche Regione e 
Provincia assistono, con proget¬ 
ti mirati, la «missione» antirac¬ 
ket. Insieme, Tano e Silvana, 
battono quotidianamente i quat¬ 
tro cantoni di una metropoli so¬ 
spesa tra paura e voglia di ri¬ 
scatto. Incontrano commercian¬ 
ti, imprenditori, ma anche sem¬ 
plici cittadini: «Siamo stati co¬ 
stretti a varare un coordinamen¬ 
to perché cresceva il numero 
delle associazioni. Oggi ce ne 
sono cinque». Gli esiti sono ad¬ 
dirittura clamorosi: 700 denun¬ 
ce nel 2005, quando la media, 
fino a non molto tempo fa, era 
di poche decine all’anno. 
«Abbiamo ribaltato i rapporti di 
forza: adesso sono “loro” ad 
avere paura di noi», racconta 
Silvana, mentre l’auto civetta 
con a bordo Peppe, il caposcor¬ 
ta e Salvatore, cerca di farsi lar¬ 
go nel traffico caotico dell’hin- 
terland. Destinazione Casandri- 
no, periferia nord di Napoli, do¬ 
ve Silvana ha riaperto l’azienda 
dopo il rogo che distrusse il ne- 



Silvana Fucito Foto Ag.Controluce 


gozio di San Giovanni. I due 
«angeli custodi» sono guardin¬ 
ghi. Pericoli? «Qualche volta - 
ammette Salvatore - ci è capita¬ 
to di dover chiamare rinforzi. 
Falsi allarmi, per fortuna». Sil¬ 
vana, invece, è tranquilla e con¬ 
tinua il suo racconto: «Ultima¬ 
mente è successo un fatto assai 
curioso: un commerciante ha 
messo in fuga gli estorsori sem¬ 
plicemente dicendo loro che 
aderiva a una delle cinque asso¬ 
ciazioni. Non era vero, ma quel¬ 
li hanno avuto paura lo stesso e 
non si sono fatti più vedere». 

A Casandrino, il negozio di ver¬ 
nici è un autentico bunker; una 
breve sosta, poi via di corsa di 
nuovo a Portici, sempre sotto 
l’occhio vigile di Peppe e Salva¬ 
tore, 18 ore di lavoro al giorno. 
«Con Gerardo e Giancarlo (gli 
agenti dell’altro turno di scorta, 
ormai fanno parte della fami¬ 
glia - scherza Silvana - mangia¬ 
no e dormono a casa, ma per 
fortuna di notte la privacy con 
mio marito è rispettata...». 
L’ultima frontiera della «missio¬ 
ne» di Silvana è il settore edile: 


«Sappiamo che, da queste parti, 
appena apre un cantiere si pre¬ 
senta il racket. E allora noi cer¬ 
chiamo di arrivare prima di lo¬ 
ro, istituendo subito la sorve¬ 
glianza». C’è giusto il tempo 
per un ultimo caffè: Silvana è 
attesa a una convention politica 
con Rutelli. Domenica mattina 
partirà per Gela. La locale squa¬ 
dra, allestita da imprenditori 
che si sono ribellati al racket, af¬ 
fronterà il Napoli. «Sulle ma¬ 
gliette dei calciatori ci sarà scrit¬ 
to ’Io non pago il pizzo’. Con Ta¬ 
no Grasso e i vertici del Comu¬ 
ne siciliano abbiamo realizzato 
un gemellaggio tra le due città, 
da ripetere a Napoli nella gara 
di ritorno». 

Poi il marito di Silvana, Genna¬ 
ro, ci accompagna alla porta: 
«La vita blindata? Non mi pesa, 
assolutamente. È il ricordo di 
quello che ci è successo che mi 
fa male: a volte mi sveglio ansi¬ 
mante, ricordando il rogo di 
San Giovanni. Poi, mi riprendo 
pensando che stiamo facendo la 
cosa giusta». 

Massimiliano Amato 


Fioravanti in libertà: «La strage di Bologna? Boh, magari sono stati omosessuali negri... » 

Il fascista condannato per gli 85 morti senza freno a Sky: «Cossiga m’ha detto che sono stati i palestinesi». Bielli (Ds): il terrorista nero è indegno, le carte parlano chiaro 


M di Andrea Carugati 

PUÒ UN FILM dichiarata¬ 
mente di fantasia, come Ro¬ 
manzo criminale di Michele 
Placido, diventare lo spunto 
per riaprire in tv il processo 
per la strage di Bologna e 

offrire al fascista condannato all’er¬ 
gastolo con sentenza definitiva per la 
strage - 85 morti e 200 feriti - un pal¬ 
co da cui tuonare e autoassolversi, 
elucubrare su possibili piste palesti¬ 
nesi suggerite da Cossiga, accusare 
un membro della commissione stragi 


di «speculare su 85 poveri morti» so¬ 
lo perché, di fronte al monologo del¬ 
lo stragista, cerca di riportare il di¬ 
scorso sugli atti processuali? In un 
paese normale non potrebbe succede¬ 
re. Eppure è successo mercoledì sera, 
su Sky Tg24, nella trasmissione di ap¬ 
profondimento Controcorrente con¬ 
dotta da Corrado Formigli. Si parte 
con le immagini vere della strage - i 
morti, le parole di Pertini - si vira ra¬ 
pidamente sul film di Placido, che 
mette in scena l’esplosione dell’ala 
sbagliata della stazione di Bologna 
(quella di destra, guardando dal via¬ 
le) e mostra un esecutore dell’attenta¬ 
to recuperato nel piazzale dal «Nero» 
della banda della Magliana e poi da 
lui stesso trucidato nei pressi di No- 


vellara. Cosa c’è di vero? Niente. Ep¬ 
pure Formigli si appassiona: «Il film 
scagiona Mambro e Fioravanti». «E 
solo un romanzo», dice Walter Bielli, 
membro Ds della commissione stra¬ 
gi. Ma ormai la molla dell’intervista 
a Fioravanti è scattata. Dice il terrori¬ 
sta: «Ho sempre pensato ai libici, ma 
non ne sono più convinto. Cossiga 
quando ci siamo incontrati ci ha det¬ 
to: “Ragazzi, per me è stata un’esplo¬ 
sione accidentale dei palestinesi”». E 
via elucubrando. Con tanto di aned¬ 
doto sui servizi segreti che, quando 
Mambro e Fioravanti erano in carce¬ 
re, «ci hanno offerto tutto e il contra¬ 
rio di tutto, con tutti i premi possibili 
e immaginabili». Fino al punto mas¬ 
simo: «Non è stata una strage di Sta¬ 


to : non riesco a capire perché lo Stato 
dovesse far saltare Bologna. Potreb¬ 
be essere stato un club di negri omo¬ 
sessuali o nani dello Zimbawe. 
Chiunque potrebbe avere fatto la stra¬ 
ge: prove non ce sono». Il conduttore 
non replica in alcun modo, nè dà la 
possibilità a caldo di farlo a Bielli: 

L’ex militante dei Nar 
condannato all’ergastolo 
«spara»: «Quando ero 
in carcere i servizi mi 
hanno offerto di tutto» 


c’è da mandare un servizio in cui 
giornalisti dal Manifesto parlano del 
film di Placido sotto un altro aspetto. 
E uno di loro ribadisce fortissimi dub¬ 
bi sulla colpevolezza di Mambro e 
Fioravanti: tesi sostenuta in studio 
anche da Luca Telese del Giornale. 
Tre contro uno, dunque, più il condut¬ 
tore che parla di «diffusa impressio¬ 
ne, anche a sinistra» sull’innocenza 
dei due condannati. Bielli prova ad 
argomentare che il movente della 
strage c’era eccome: colpire la città 
rossa per antonomasia, destabilizza¬ 
re per stabilizzare. E cita i numerosi 
accusatori dei neofascisti. «Non dica 
fesserie», lo interrompe Fioravanti. 
Bielli non ci sta: «Guardi che per me 
è già molto difficile essere qui, le ri¬ 


cordo che io non ho ucciso nessuno». 
«E allora?», è la gelida replica di Fio¬ 
ravanti, la cui maschera iniziale di 
calma e bonomia si scioglie rapida¬ 
mente: «È più grave quello che fate 
voi: fare politica su 85 poveri morti». 
Anche qui nessuno lo richiama all’or¬ 
dine. Bielli resta sui documenti, sulle 
carte, ma Fioravanti sfotte: «Le carte 
le conosciamo, siamo qui per ragio¬ 
nare, che è quello che cerca di fare la 
gente fuori». «Lei sta cercando di 
scagionarsi, non di ragionare», repli¬ 
ca Bielli. Che per altre due volte vie¬ 
ne interrotto dall’ex Nar mentre cita 
altre sue gesta criminali: «Sciocchez¬ 
ze». E insiste: «Io non ho problemi a 
confrontarmi, anche se venire in tv 
non mi piace, preferisco stare a casa a 


guardare i cartoni animati con mia 
figlia: ma c’è il dovere di venire a 
spiegare come stanno le cose dav¬ 
vero». Anche stavolta nessuno lo 
ferma. E Bielli, il giorno dopo, 
commenta: «È l’effetto congiunto 
di questi anni di Berlusconi e del¬ 
l’amore delle tv per gli imputati e i 
colpevoli: da Cogne fino a Fiora¬ 
vanti. Oggi si sentono autorizzati 
ad andare in tv a dire quello che gli 
pare, perché ci sono precedenti 
“illustri”: i processi si fanno in tv e 
non nelle aule». Eppure Bielli in 
quello studio ci ritornerebbe: «Non 
si può lasciare tutto lo spazio solo a 
loro: mi chiedo cosa sarebbe suc¬ 
cesso se in studio non ci fossi stato 
neppure io». 
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Il Tar: graduatorie 
da rifare, subito 
Scuola nel caos 

Una sentenza scompiglia l’ordine di 30mila professori 
È la decima volta che succede nell'era Moratti 


GRADUATORIE A RISCHIO I docenti inclu¬ 
si nelle graduatorie permanenti provinciali, 
per le supplenze e le immissioni in ruolo, se 
non raggiungono il massimo del punteggio di 


■ di Rinalda Carati / Roma 


servizio, possono far 
valere anche più di 6 
mesi di servizio per 
anno scolastico. Lo 

ha stabilito il Tar del Lazio (con la 
sentenza n.7354, emessa in luglio) 
che ha annullato la normativa che 
prevedeva il divieto di far valere 
più di sei mesi di servizio per anno. 
In sostanza, il servizio prestato in 
altra classe di concorso-ordine di 
scuola, se la sentenza fosse confer¬ 
mata anche in secondo grado, di¬ 
venterebbe trasferibile per intero e 
quindi in caso di incarico annuale 
potrebbe garantire fino a 12 punti, 
contro i 6 previsti attualmente. In- 
somma, si ritorna alla situazione in 
vigore prima del 2004. Come è no¬ 
to, le sentenze del Tar, se non vi è 
ricorso al Consiglio di Stato, sono 
immediatamente esecutive: il ri¬ 
schio è quindi quello di una auten¬ 
tica rivoluzione nelle graduatorie. 
Con tutte le conseguenze del caso 
sull’avvio dell’anno scolastico. 
Tutt’altro che il regolare e tranquil¬ 
lo inizio di anno scolasticodi cui 
anche recentemente ha parlato il 
ministro Letizia Moratti. 

«Il ministro dell’efficienza ha col¬ 
lezionato in cinque anni dieci sen¬ 


tenze di tribunali amministrativi 
che l’hanno costretta a rimettere 
mano altrettante volte sulle gradu- 
taorie», commenta il segretario 
della Federazione dei Lavoratori 
della Conoscenza Cgil, Enrico Pa¬ 
nini. «La sentenza è di luglio - spie¬ 
ga Panini - eppure fino a poche ore 
fa il ministro assicurava che tutto 
stava procedendo regolarmente: 
dovrebbe chiedere scusa agli italia¬ 
ni, visto che si tratta del rifacimen¬ 
to di quasi trentamila posizioni in 
graduatoria». Le conseguenze sul¬ 
la scuola? «Difficile quantificare - 
aggiunge Panini - ma certamente è 
una situazione che introduce un 
elemento di caos». 

Nessuna scusa arriva comunque 
da parte del Muir, anzi: le gradua¬ 
torie degli insegnanti «sono regola¬ 
ri» e non saranno soggette «ad al¬ 
cuna revisione» afferma il Ministe¬ 
ro deiristruzione che ritiene la sen¬ 
tenza «frutto di una non esatta va- 

Panini, Cgil 
«Il ministro 
dovrebbe 
chiedere scusa 
agli italiani» 


lutazione di una situazione com¬ 
plessa». L'amministrazione, che 
sta proponendo appello al Consi¬ 
glio di Stato, precisa che «il caso 
concreto dei ricorrenti non incide 
sulle graduatorie che di conseguen¬ 
za non sono soggette a revisione». 
La Cisl-scuola chiede al ministero 
delflstruzione una «sollecita ini¬ 
ziativa, per evitare una ulteriore se¬ 
rie di contraccolpi che si aggiunge¬ 
rebbero a quelli già presenti per il 
ritardo di alcune nomine». Per il 
segretario generale Francesco Seri- 
ma la sentenza «pone seri proble¬ 
mi per il prosieguo dell'anno scola¬ 
stico appena iniziato, dal momen¬ 
to che vengono messe in discussio¬ 
ne le graduatorie che hanno dato il 
via alle nomine degli insegnanti, a 
cominciare da quelle a tempo inde¬ 
terminato». Infine per i Cobas del¬ 
la scuola «la portata di questa sen¬ 
tenza non è facilmente quantifica¬ 
bile. Di sicuro le graduatorie saran¬ 
no terremotate e rischiano di mette¬ 
re in discussione sia le nomine ap¬ 
pena fatte per gli incarichi annuali 
sia le recenti sospirate e meritate 
immissioni in ruolo». Secondo i 
Cobas il problema «ormai è politi¬ 
co cioè la ferrea volontà dell'ammi- 
nistrazione e del governo di perse¬ 
guire a tutti i costi la politica della 
precarizzazione nella scuola pub¬ 
blica». 

Scrima, Cisl: 

«Seri problemi 
per il prosieguo 
dell’anno scolastico 
appena iniziato» 



Insegnante alle prese con le graduatorie Foto Gregorio Borgia 


«Bossi-Fini peggio del fascismo»: Corte ricorre alla Consulta 

Il procuratore generale di Venezia Ennio Fortuna condivide la deci¬ 
sione della terza sezione della Corte d'Appello di Venezia di sollevare 
con un'ordinanza una eccezione di incostituzionalità della Legge Bos¬ 
si-Fini sull 1 immigrazione clandestina in relazione alle pene previste 
che, secondo il collegio, sarebbero «sproporzionate, incongrue e irra¬ 
gionevoli». «È opportuno - spiega - che la Corte Costituzionale si 
esprima sul dubbio prospettato dalla corte veneta in merito allo smo¬ 
dato inasprimento delle pene per l'inottemperanza all'ordine di espul¬ 
sione, che potrebbe risultare del tutto ingiustificato. Tanto più, come 
sottolineato dalla corte, che appare sovvertito il rapporto tra il diritto 
penale e quello di polizia, piegando il primo all'esigenza dell'altro». 
Dall'ordinanza, che ricorda i provvedimenti del 1938, si evince che 
neppure il regime fascista prevedeva pene così aspre per sanzionare 
gli ebrei stranieri inottemperanti all'ordine di lasciare il paese dopo la 
promulgazione delle leggi razziali, essendo allora prevista la pena al¬ 
ternativa dell'arresto o deH'ammenda. Nel provvedimento si fa riferi¬ 
mento all'articolo tre della Costituzione (sull'uguaglianza dei cittadini 
davanti alla legge) e si ricorda una sentenza della Corte Costituzionale 
del '94 con la quale fu dichiarato illegittimo perchè sproporzionato il 
minimo di pena (sei mesi) previsto in materia di oltraggio a pubblico 
ufficiale. 


Primarie, il tam tam 
degli immigrati: 
«Siamo con Prodi» 

Singh, Cristian, Malgorzata e gli altri 
ieri a Roma per l’iscrizione alle liste 


M di Maristella lervasi 

ARRIVANO alla spicciola¬ 
ta, con un volantino in ma¬ 
no: «Ora puoi farti sentire. 
Per i nuovi diritti domani, il 
16 ottobre vota Prodi». E 
mentre il palcoscenico del 

teatro Ambra Jovinelli di Roma si pre¬ 
para ad accogliere l’assemblea-festa 
voluta dal Movimento immigrati De¬ 
mocratici di sinistra (Mids) e dalla Fe¬ 
derazione romana, il passaparola sul¬ 
l’importanza del voto dei migranti dà 
i suoi frutti: gli stranieri si mettono in 
fila per segnarsi nel registro «specia¬ 
le» per i residenti in Italia che parteci¬ 
pano alle Primarie 2005. E tra loro ci 
sono anche alcuni migranti simpatiz¬ 
zanti del centrodestra. 

Singh Maninde ha un turbante in testa 
color verde. «Voglio votare perchè vi¬ 
vo in Italia e mi sento italiano. Questa 
è la mia casa», dice. Ma pone un pro¬ 
blema: «Ho molti amici indiani che 
non hanno un euro per l’Unione. Li 
fate votare lo stesso?». Marguerite 
Lottin - ideatrice e coordinatrice del 
Mids - si guarda attorno e segnala il 
problema ad Esterino Montino, sena¬ 
tore e segretario Ds di Roma, e a Mau¬ 
rizio Bartolucci, presidente della 
commissione per il diritto di voto agli 
immigrati del Campidoglio. Che pro¬ 
mettono: «Vorrà dire che ci autotasse- 
remo noi per loro...». 

Si apre il sipario. Le musica e le can¬ 
zoni della «Savva Band» lasciano il 
palco a Francis Manujibeya, nigeria¬ 
no e socio Mids. L’uomo presenta il 
movimento dei migranti ed i rappre¬ 
sentanti dell’Asia (Singh Balraj) del¬ 
l’Africa (Marguerite Lottin), del¬ 
l’America Latina (Madison Godoy 
Sanchez) e dell’Euoropa orientale 
(Malgorzata Dymek). «Cittadini - ur¬ 
la nel microfono alla platea - La sini¬ 
stra a noi ci vede e non ci lascia soli. 
C’è un orizzonte buono che si comin¬ 


cia a vedere per l’immigrazione. Dia¬ 
mo il nostro contributo. L’arma vin¬ 
cente dello straniero è il passaparola: 
dite a tutti gli amici stranieri e italiani 
che conoscete che bisogna iscriversi 
nelle liste e andare a votare. Un voto 
per diventare Cittadini uniti nel¬ 
l’Unione». C’è chi sorride e chi si agi¬ 
ta. Come Cristin, originaria del Con¬ 
go, che prima si segna nelle liste per 
le Primarie e poi corre a cancellare il 
suo nome. «Io non voglio votare - 
spiega -. Sono qui solo per ascoltare». 
Di tutt’altro avviso Luise Marie 
Achille delle isole Mauritius. «Dor¬ 
mo a Palestrina e lavoro a Roma. So¬ 
no in Italia da quando ero minorenne. 
Prima figuravo sui documenti di mia 
mamma ora che di anni ne ho 41 ho i 
miei. Sono arrivata fin qui dalla pro¬ 
vincia di Roma perchè ho sentito dire 
che Prodi parlerà con gli immigrati. 

10 l’ho sempre ammirato come politi¬ 
co, fin da quando era presidente del 
Consiglio. Allora, non gli hanno dato 

11 tempo di far vedere la sua forza, 
l’hanno fatto dimettere...... Sul per¬ 
messo di soggiorno della signora 
Achille c’è scritto: professione opera¬ 
ia. In realtà la donna ha prima fatto la 
commessa-cassiera presso un alimen¬ 
tari che vendeva via Internet e ora è 
cameriera in un albergo. «La mia for¬ 
tuna? Aver avuto come padrone il fra¬ 
tello di un ex questore: grazie a lui - 
racconta - non ho avuto problemi per 
via della Bossi-Fini, che è parecchio 
un casino. Conto tanto su Prodi affin¬ 
chè la cancelli e dia agli immigrati un 
diritto di voto pieno». 

Il voto a pieno titolo se lo augurano 
tutti e non solo i migranti. Montino e 
Bartolucci: «L’esperienza dei consi¬ 
glieri comunali aggiunti è stato un pri¬ 
mo passo, ma non basta più. Bisogna 
andare oltre: creare le condizioni af¬ 
finchè i 300mila stranieri che risiedo¬ 
no a Roma abbiano i diritti di tutti: vo¬ 
tare ed essere votati». La campagna 
per le Primarie, intanto, non cessa. 
L’obiettivo è quello di portare 70mila 
romani e almeno mille migranti alle 
urne per il candidato leader. 


Simona e la Casa dei risvegli: «Dopo il buio sogno la patente» 

Oggi giornata per la ricerca sul coma, a Bologna una struttura su misura per pazienti e familiari. E stasera Bergonzoni leggerà «La Bella Addormentata» 


M di Chiara Vergano 

«VOGLIO PRENDERE LA 
PATENTE». Un desiderio 
comune, comunissimo per 
tanti giovani. Ma per Simo¬ 
na, 32 anni, che vive nella 
cintura di Bologna, ha un si¬ 
gnificato particolare se si pensa 
al suo passato, neanche troppo 
remoto. È il 1999, mese di mar¬ 
zo: un camion, sbucato dal nulla, 
le taglia la strada. E per lei - che 
all'epoca ha 25 anni, un posto da 
ragioniera, tanti amici e un fidan¬ 
zato - , tutto cambia di colpo. 
Dell'incidente non ricorda prati¬ 
camente nulla; neppure di quan¬ 
do si è svegliata, dopo 43 giorni 
di coma. «E come un buco nero, 
l'incidente me l'ha raccontato 
mio padre che era in macchina 
con me». Simona oggi lavora in 
un'azienda e sta facendo gli esa¬ 
mi per l'ambita patente. Voglia 
di normalità, voglia di fare tante 
cose. Ad esempio teatro - «mi di¬ 
cono che sono brava, ricevo tanti 
applausi» -, scoperto con la com¬ 
pagnia dell'associazione bolo¬ 
gnese «Gli Amici di Luca», che 
per il settimo anno consecutivo 
ha organizzato un evento tutto 
particolare. Cade proprio oggi, 
infatti, venerdì 7 ottobre, la 
«Giornata nazionale dei Risvegli 
per la ricerca sul coma»: un'occa¬ 
sione per festeggiare il primo an¬ 
no di vita della «Casa dei Risve¬ 
gli Luca De Nigris», centro inno¬ 


vativo per la cura e la ricerca sul 
coma, costruito nell'area dell' 
Ospedale Bellaria di Bologna. 
Ma anche per pensare a nuove 
case, strutture analoghe per ospi¬ 
tare altri pazienti in coma. Che, 
recentemente, sono balzati all'at¬ 
tenzione della cronaca, creando 
non poco subbuglio: «Il recente 
caso del 'risveglio' del giovane di 
Catania ha messo ancora una vol¬ 
ta in evidenza la contraddizione 
tra realtà e stereotipi sul coma - 
ribadisce Fulvio De Nigris, diret¬ 
tore del Centro studi per la ricer¬ 
ca sul Coma e fondatore dell'as¬ 
sociazione "Gli Amici di Luca" - 
. Certo, è bello credere ai 'mira¬ 
coli', ma è altrettanto vero che, 
come ben sanno gli specialisti e i 
parenti dei pazienti, il risveglio 
dal coma è un processo lento, 
lungo, che non avviene mai all' 
improvviso ma attraverso impre¬ 
visti e difficoltà». Un motivo in 
più, allora, per parlarne con i do¬ 
vuti riguardi: è per questo che 
«Gli Amici di Luca», in collabo- 
razione con l'Università di Bolo¬ 
gna e il sostegno dell'Ordine na¬ 
zionale dei giornalisti, ha elabo¬ 
rato, nero su bianco, «Comunica¬ 
re il coma». «In questa fase - ag¬ 
giunge De Nigris - non può anco¬ 
ra definirsi come una Carta deon¬ 
tologica vera e propria. È una 
bozza, pensata per quanti lavora¬ 
no nei media, per informare e in¬ 
dicare le modalità più corrette 
per trattare questo tema, così 
complesso e delicato». Tra i pro¬ 
tagonisti di questa settima Gior¬ 
nata non poteva certo mancare 
l'affezionato testimonial dell'as¬ 



La Casa dei Risvegli 


sociazione «Gli Amici di Luca», 

10 scrittore e comico Alessandro 
Bergonzoni. Oggi pomeriggio, 
nell'Aula magna Santa Cristina, 
in piazzetta Morandi a Bologna, 
introdurrà Là dove?, conferenza 
sul «dove si va, dove si è durante 

11 coma», con la partecipazione 
dello psicologo Cesare Boni, do¬ 
cente all'Università Federico II 
di Napoli. Ma la Giornata è anco¬ 
ra lunga: stasera Bergonzoni mi¬ 
grerà al Teatro Duse, dove porte¬ 
rà in scena Lo scritto, il detto, il 
letto : un reading sul coma, pre¬ 
sentato nel suo stile tutto surrea¬ 


le. «È un lavoro - anticipa - pre¬ 
parato sui testi di un romanziere 
anestesista, Marco Venturino. 
Ma non solo». Letture e interpre¬ 
tazioni intorno al mondo del co¬ 
ma, dunque, con musiche dal vi¬ 
vo del compositore napoletano 
Pasquale Catalano. E, per finire, 
una favola, anche perché le favo¬ 
le, come tradizione vuole, con¬ 
tengono sempre un fondo di veri¬ 
tà: «Leggerò - conclude Bergon¬ 
zoni - La Bella Addormentata, in 
versione originale: un racconto 
che contiene riferimenti impor¬ 
tanti, sul sonno e sul risveglio». 


Virus dei polli 

L’Italia prenota 35 milioni di vaccini 
Prima le categorie a rischio 

Trentacinque milioni di dosi di vaccino che copri¬ 
ranno l'80% della popolazione. È questo il quan¬ 
titativo che l'Italia si è assicurata grazie all'accor¬ 
do di prelazione siglato con tre grandi aziende 
farmaceutiche che stanno lavorando per isolare 
il «virus dei polli» allo scopo di creare un vaccino 
ad hoc. In caso di pandemia, si partirebbe dalla 
vaccinazione per le categorie più a rischio. 

Duplice omicidio a Genova 

Un famoso imprenditore 

spara alla moglie e uccide il badante 

Icadaveri di un uomo e di una donna sono stati 
trovati dai carabinieri all' interno di una villa in lo¬ 
calità Scoffera, sulla alture di Genova. L’omicida 
si chiama Giorgio Panini, ha 63 anni ed è impren¬ 
ditore edile. Ha confessato di aver ucciso la mo¬ 
glie e il badante che viveva nella villa. 


Milano 

Professore di chimica 
testava e spacciava cocaina 

Un insospettabile professore di chimica è finito al 
centro di un'indagine antidroga dei Carabinieri 
che ha portato all'arresto di sei trafficanti di coca¬ 
ina, per i quali l’uomo lavorava come chimico. Il 
professore, ora agli arresti domiciliari, secondo le 
accuse analizzava la droga acquistata dalla ban¬ 
da per verificare la bontà del prodotto. 

Cosenza 

In ospedale per modellare il gesso 
Bimbo finisce in coma 

Un bimbo di 7 anni è ricoverato in reparto riani¬ 
mazione all’ospedale Annunziata di Cosenza. 
Accompagnato in ambulatorio affinché gli ve¬ 
nisse allargato il gesso che portava al braccio 
per una precedente frattura, durante l’interven¬ 
to si è sentito male ed è entrato in coma. Il pic¬ 
colo soffre di una malformazione cardiaca e 
avrebbe dovuto essere sottoposto ad un inter¬ 
vento negli Stati Uniti. Il padre: voglio accertare 
tutte le responsabilità dei medici. 


Liberazione 



della domenica 


Queer 
Libero amore 
in libero stato 


George Weah, mitico calciatore liberiano, “Re Leone” 
per i fans del Milan, è il favorito alle elezioni 
presidenziali del prossimo 11 di ottobre nel suo paese. 
Riunificare la nazione dilaniata da dieci anni di guerra 
civile, restaurare pace e democrazia alla base 
del suo programma politico 


Sport e poesia 
per salvare la Liberia 


articoli di 

Lea Melandri, Enzo Mazzi, 
Elena Gagliasso, 
Anna Maria Rivera 


martedì 4 ottobre con il quotidiano a euro 1,90 











































ROMA 

DOMENICA 9 OTTOBRE 

ORE 10,30 

PIAZZA DEL POPOLO 


CONTRO UNA LEGGE FINANZIARIA 

che taglia i servizi pubblici 
per le famiglie, i bambini, gli anziani 

CONTRO UNA LEGGE ELETTORALE 

che vuole far vincere chi prende meno voti 
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Lo stato di «elevata allerta» 
scatta intorno alle 18.20 
Bloomberg ai cittadini: 
non cambiate abitudini 



PIANETA 


Il presidente minaccia 
il veto sulle torture 
e difende guerra 
e lotta al terrore 


Allarme nel metrò di New York 


Segnalazione dell’Fbi a sindaco e polizia che informano i cittadini: «Minaccia credibile» 

Il Senato mette al bando le torture e sfida la Casa Bianca. Bush: «Nel mondo sventati 10 attentati» 


BBC 

D presidente Usa: Dio 
mi disse di invadere l’Iraq 


M di Roberto Rezzo / New York 

STATO DI ALLERTA e squadre speciali an¬ 
titerrorismo sguinzagliate nella metropolitana 
di New York. Lo stato di «elevata allerta» scat¬ 
ta intorno alle 18.20 ora locale, l’ora di punta 


pomeridiana. Il sinda¬ 
co Bloomberg, il ca¬ 
po della polizia e l'Fbi 
fanno sapere di aver 

ricevuto «informazioni su un possi¬ 
bile attacco alla rete di trasporto 
pubblico». I particolari sono top se¬ 
cret, le indagini sono ancora in cor¬ 
so. «Voglio assicurare i newyorche¬ 
si che abbiamo fatto e continuere¬ 
mo a fare di tutto per tutelare la loro 
sicurezza - ha dichiarato di fronte 
alle telecamere il sindaco Michael 
Bloomberg -.Non abbiamo mai ri¬ 
cevuto un'informazione tanto credi¬ 
bile come quest'ultima». Un’infor¬ 
mazione proveniente dall’estero - 
forse dall’Iraq- e dettagliata nei 
tempi e negli obiettivi. Dopo l'allar¬ 
me le rassicurazioni: «Io questa se¬ 
ra prenderò la metropolitana come 
faccio tutti i giorni», dice il sindaco. 
L'Fbi mette le mani avanti per ripa¬ 
rarsi dalla figuraccia dell'ennesimo 
falso allarme: «Non possiamo con¬ 
fermare la veridicità delle informa¬ 
zioni, ma se un piano d'attacco 
c'era, sicuramente abbiamo contri¬ 
buito a sventarlo». La rete tv Abc 
parla di 19 terroristi di Al Qaeda ar¬ 
mati di valigette esplosive, ma non 
ci sono conferme. 

Poche ore prima era stato il presi¬ 
dente George W. Bush a rassicura¬ 
re l'opinione pubblica sui progressi 
della guerra in Iraq e sui successi 


nella lotta al terrorismo. «Almeno 
dieci trame terroristiche di al Qaeda 
sono state sventate dagli Stati Uniti 
e dai loro alleati dall'11 settembre 
2001. Tre di queste riguardavano 
piani di attacco sul territorio ameri¬ 
cano», ha dichiarato Bush di fronte 
alla selezionata platea del National 
Endowment for Democracy. Bush 
ha quindi parlato di intercettazioni 
di «trasporto d'armi». Nulla che 
non fosse già detto. I tre casi negli 
Usa sono l'attentato con la scarpa 
esplosiva di Richard Reid nel 2001, 
il tentativo di far scoppiare una 
bomba all'aeroporto di Los Ange¬ 
les e il presunto complotto che il 
ministero per la sicurezza interna si 
è vantato di avere sventato alla vigi¬ 
lia delle elezioni del 2004. Senza 
contare altri casi dubbi, come la 
presunta bomba radioattiva per cui 
sono ancora in carcere vari indizia¬ 
ti. Dei dieci attentati sventati nel 
mondo, tutti da verificare, il più fa¬ 
moso è quello del 20 aprile 2004 in 
Giordania. Sull'Iraq l'ottimismo del 
presidente contraddice anche il 
Pentagono. Secondo Bush ora ci so¬ 
no 80 battaglioni iracheni addestra¬ 
ti a difendere la libertà e la demo¬ 
crazia nel loro Paese. Per i generali 
americani in capo all'occupazione 
che hanno testimoniato al Senato, 
non c'è più di un battaglione irache¬ 
no in grado di svolgere operazioni 
di combattimento senza il supporto 
delle truppe Usa. 

Intanto con la schiacciante maggio¬ 
ranza di 90 voti a favore e 9 contra¬ 


ri, il Senato ha approvato un emen¬ 
damento che vieta esplicitamente 
maltrattamenti e torture dei prigio¬ 
nieri sotto custodia degli america¬ 
ni. Maggioranza e opposizione uni¬ 
te in un duro segnale di censura nei 
confronti del governo, che continua 
a ignorare gli scandali di Guantana- 


mo e Abu Ghraib e rifiuta di appli¬ 
care persino la convenzione di Gi¬ 
nevra ai presunti terroristi. A lancia¬ 
re il siluro contro la Casa Bianca è 
stato il senatore repubblicano dell' 
Arizona John McCain. Uno che di 
torture se ne intende, avendole spe¬ 
rimentate sulla propria pelle quan¬ 


II presidente americano Bush 


do era prigioniero di guerra in Viet¬ 
nam. «I nostri nemici non rispetta¬ 
vano i trattati intemazionali. Molti 
miei compagni sono stati sottoposti 
a trattamenti inumani - ha ricordato 
McCain in aula -. Ma siamo sempre 
stati consapevoli di essere migliori 
dei nostri carcerieri». 


WASHINGTON Per invadere 
l'Iraq George Bush non aveva 
un mandato del consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu, ma era stato 
ispirato da molto più in alto. 
Egli stesso avrebbe detto al pri¬ 
mo ministro palestinese Abu 
Mazen di avere ascoltato la vo¬ 
ce di Dio. 

Lo rivela la Bbc, che trasmetterà 
la prossima settimana la prima 
di tre puntate di un documenta¬ 
rio dal titolo: «La pace elusiva: 
Israele e gli arabi». La fonte del¬ 
la notizia è Nabil Shaath, il mini¬ 
stro degli esteri dell'autorità na¬ 
zionale palestinese. 

Nel documentario Nabil Shaath 
racconta il primo incontro fra 
Bush e Abu Mazen, nel giugno 
2003, con queste parole: «Il pre¬ 
sidente Bush disse a tutti noi: so¬ 
no chiamato da Dio a una mis¬ 
sione. Dio mi ha detto George, 
vai a combattere i terroristi in 
Afghanistan e io l'ho fatto. Dio 
mi ha detto: George, vai e falla 
finita con la tirannia in Iraq, e ho 
fatto anche questo. E ora, sento 
nuovamente la parola di Dio che 
si rivolge a me: Vai, e ottieni 

Il capo della Casa Bianca 
avrebbe parlato 
della sua missione 
in un incontro del 2003 
con Abu Mazen 


uno Stato per i palestinesi e la si¬ 
curezza per Israele, e porta la pa¬ 
ce in Medio Oriente. Per Dio, fa¬ 
rò anche questo». 

Abu Mazen, nello stesso docu¬ 
mentario, racconta 1'incontro 
con Bush in termini meno colo¬ 
riti ma conferma la sostanza del¬ 
le affermazioni di Nabil Shaath. 
Secondo la sua versione il presi¬ 
dente americano avrebbe detto: 
«Ho un obbligo religioso e mo¬ 
rale, dunque otterrò uno Stato 
peri palestinesi». 

Non è la prima volta che George 
Bush si proclama ispirato da 
Dio. A un intervistatore ameri¬ 
cano che gli domandava se chie¬ 
desse consigli al padre rispose: 
«Non a lui, ma a un altro Padre, 
più in alto». 

Il documentario della Bbc rico¬ 
struisce i tentativi di soluzione 
del conflitto tra israeliani e pale¬ 
stinesi, dai colloqui di pace pro¬ 
mossi da Bill Clinton nel 1999 e 
nel 2000 fino al ritiro delle trup¬ 
pe israeliane nell'agosto scorso. 
La tre puntate saranno trasmes¬ 
se al lunedì, il 10, 17 e 24 otto¬ 
bre. 

Già in passato 
aveva detto 
a un giornalista: 
«Chiedo consigli 
a un Padre più in alto» 



DIRITTI NEGATI Rivista militare Usa ospita l’Intervento di un alto ufficiale australiano: «Negare lo status di prigionieri di guerra indebolisce l’immagine di Washington e dei suoi alleati in Iraq» * 

Guantanamo, un generale contesta il pugno duro di Washington 


M di Gerard P. Fogarty 


Sui maltrattamenti dei prigionieri 
a Guantanamo George Bush è 
sempre più isolato. Non soltanto il 
Senato americano ha preso posi¬ 
zione contro di lui, ma gli stessi mi¬ 
litari segnalano il loro disagio. «Pa- 
rameters», la rivista della scuola di 
guerra dell’esercito americano, 
ha pubblicato questo articolo del 
generale Gerard Fogarty, uno stra¬ 
tega delle forze armate australia¬ 
ne. L’articolo sostiene che la situa¬ 
zione a Guantanamo mette in diffi¬ 
coltà gli alleati degli Stati Uniti 
che, come l’Australia, hanno par¬ 
tecipato alle guerre in Afghani¬ 
stan e in Iraq. L’articolo non rap¬ 
presenta l’opinione degli alti co¬ 
mandi americani, ma il fatto stes¬ 
so che la rivista militare lo abbia 
ospitato indica attenzione alle cri¬ 
tiche che si levano da tutto il mon¬ 
do. 

A seguito della guerra al terrorismo al¬ 
meno 650 cittadini di oltre 40paesi so¬ 
no detenuti presso la base navale ame¬ 
ricana di Guantanamo Bay, Cuba. 
Gran parte degli esperti internazionali 
hanno espresso pareri particolarmen¬ 
te critici. Tra la primavera e l'estate 
del 2005 diversi politici americani - 
sia repubblicani che democratici - 
hanno detto che forse era giunto il mo¬ 
mento di chiudere la prigione di Guan¬ 
tanamo. 

Perché Guantanamo Bay? 

Gli Stati Uniti e i partner della coali¬ 
zione sono in guerra contro Al Qaeda 
in quanto Osama Bin Laden ha dichia¬ 
rato guerra agli Stati Uniti nel 1996e i 
suoi seguaci hanno compiuto attentati 
nei quali sono morti migliaia di ameri¬ 
cani innocenti e centinaia di civili di 
altri paesi. Secondo Vamministrazione 


Bush la legge sui conflitti armati disci¬ 
plina la detenzione dei combattenti ne¬ 
mici. Tuttavia il Congresso degli Stati 
Uniti non ha formalmente dichiarato 
guerra. Con un Regolamento militare 
il presidente ha autorizzato la deten¬ 
zione e il processo dei non cittadini nel 
quadro della Guerra Globale al Terro¬ 
rismo. Secondo il rapporto riservato 
preparato dagli avvocati del ministero 
della Difesa Guantanamo Bay offre al¬ 
cuni «vantaggi» legali in quanto si tro¬ 
va fuori della giurisdizione dei tribu¬ 
nali americani. 

Alcuni critici hanno messo in relazio¬ 
ne i sistemi di interrogatorio impiegati 
a Guantanamo, le cui 24 specifiche 
tecniche di interrogatorio sono state 
approvate da Rumsfeld, con gli abusi 
verificatisi nella prigione di Abu 
Ghraib nel 2003. L'amministrazione 
ha negato vi fosse un rapporto anche 
se le indagini del ministero della Dife- 


WASHINGTON George Bush ha per¬ 
so il braccio destro. Karl Rove, il suo 
consigliere politico, da quasi un mese 
non mette piede alla Casa Bianca. Cor¬ 
re voce che abbia ricevuto un avviso di 
garanzia per lo scandalo della spia tra¬ 
dita Valerie Piarne. 

Secondo l'agenzia Reuters il pubblico 
ministero Robert Fitzgerald ha prepa¬ 
rato gli avvisi per le persone che ri¬ 
schiano rincriminazione. I protagoni¬ 
sti dello scandalo sono Karl Rove, vice 
capo di gabinetto della Casa Bianca e 
stratega elettorale del presidente Bush, 


sa sui fatti di Abu Ghraib hanno evi¬ 
denziato che alcune delle tecniche au¬ 
torizzate per i «combattenti illegali » di 
Guantanamo erano state impiegate in 
Iraq. 

L'amministrazione,però, non ha avuto 
senza successo nel sostenere dinanzi 
alla Corte Suprema nel giugno 2004 
che Guantanamo non rientra nella giu¬ 
risdizione dei tribunali americani. La 
Corte Suprema ha statuito che i dete¬ 
nuti di Guantanamo possono rivolger¬ 
si ai tribunali americani per impugna¬ 
re la legittimità della loro detenzione. 
Combattenti legali o illegali? 
Combattenti illegali 
La posizione Usa è che i detenuti non 
rispondono ai criteri di combattenti le¬ 
gali secondo la definizione delle Con¬ 
venzioni di Ginevra del 1949 e che 
quindi sono «combattenti illegali » che 
non hanno diritto ad essere considera¬ 
ti prigionieri di guerra. I detenuti non 
vengono trattati come criminali comu¬ 
ni che debbono essere processati di¬ 


e Lewis Libby, capo di gabinetto del 
vicepresidente Dick Cheney. 

Rove ha chiesto di essere nuovamente 
interrogato dal procuratore, che ha ac¬ 
cettato di sentirlo. Il suo avvocato, Ro¬ 
bert Luskin, ha rifiutato di precisare se 
abbia ricevuto un avviso di garanzia. 
Fino a pochi giorni fa aveva sempre as¬ 
sicurato che non era oggetto di indagi¬ 
ni. Sulla posizione di Libby la portavo¬ 
ce di Cheney, Lea Anne McBride, ha 
dichiarato: «Una inchiesta è in corso, 
noi collaboriamo». 

Karl Rove non si vede alla Casa Bian- 


nanzi ai normali tribunali come era av¬ 
venuto in precedenza nei confronti di 
alcuni terroristi negli Usa in quanto il 
diritto penale è uno strumento troppo 
debole. I detenuti vengono trattati co¬ 
me membri di una forza militare e co¬ 
me combattenti di un conflitto armato 
contro gli Stati Uniti. Il ministro Rum¬ 
sfeld ha commentato che «i detenuti 
non vengono classificati come prigio¬ 
nieri di guerra in quanto non combat¬ 
tono secondo quanto previsto dalla 
Convenzione di Ginevra: nascondono 
le armi, non indossano uniformi e cer¬ 
cano di rendere sfumata la distinzione 
tra combattente e non combattente ». 
L'amministrazione ritiene altresì che 
ai sensi della legge sui conflitti armati 
i detenuti possono essere tenuti a 
Guantanamo Bay fino alla conclusio¬ 
ne della guerra al terrorismo e senza 
le tutele previste dai normali processi 
penali. Di conseguenza i detenuti si 
trovano a Guananamo dal gennaio 
2002 senza accuse, senza la difesa di 


ca da metà settembre. In un primo tem¬ 
po l'assenza era stata giustificata con la 
necessità di cure per calcoli al fegato. 
Il sospetto che vi sia una ragione politi¬ 
ca è diventato quasi certezza quando 
Rove non ha assistito all'annuncio del¬ 
la nomina di Harriet Miers alla Corte 
Suprema, di cui è stato il principale ar¬ 
tefice, e non si è presentato al fianco di 
Bush nella conferenza stampa di mar¬ 
tedì. 

A una domanda su Rove e Libby il pre¬ 
sidente ha risposto: «Il pubblico mini¬ 
stero ha chiarito che nessuno alla Casa 


un avvocato o, fino a poco tempo fa 
prima dell'intervento della Corte Su¬ 
prema, senza il diritto di ricorrere con¬ 
tro la legittimità della loro detenzione. 
Le commissioni militari 
Nella guerra contro il terrorismo 1'am¬ 
ministrazione Bush sostiene che gli 
ideali civici degli Usa non debbono va¬ 
nificare una efficace difesa. Per supe¬ 
rare le limitazioni del diritto penale 
americano, ad esempio, 1'amministra¬ 
zione ha istituito Commissioni Militari 
con il compito di processare i detenuti. 
Le Commissioni operano solo nei con¬ 
fronti di stranieri e debbono protegge¬ 
re i diritti individuali degli accusati 
salvaguardando, al contempo, le infor¬ 
mazioni classificate e delicate usate 
come prove nel corso del procedimen¬ 
to. L'amministrazione sottolinea che le 
commissioni sono riconosciute dalle 
Convenzioni di Ginevra e sono state 
usate in passato da molti Paesi, tra i 
quali l'Egitto. Ma il rapporto del Di¬ 
partimento di Stato afferma che questo 


Bianca deve parlare di questo caso, in 
pubblico o in privato». 

Il 29 settembre 2003 il portavoce Scott 
McClellan aveva dichiarato: «Se qual¬ 
cuno nella pubblica amministrazione è 
coinvolto in questa vicenda, dovrà la¬ 
sciare il suo posto». 

In luglio Bush aveva precisato: «Se 
qualcuno ha commesso un crimine 
non lavorerà più nella mia amministra¬ 
zione». Rove era già «coinvolto», ma 
non ancora incriminato. E ora? 

b.m 


tipo di tribunale militare priva centina¬ 
ia di imputati civili dei loro diritti co¬ 
stituzionali. 

Conclusioni 

Nel quadro della perdurante guerra 
contro il terrorismo 1'amministrazione 
Bush ha tentato di ridefinire i confini 
tra libertà civili e sicurezza pubblica. 
La posizione ufficiale dell'amministra¬ 
zione rimane quella secondo cui i dete¬ 
nuti di Guantanamo sono combattenti 
illegali e non prigionieri di guerra. Ma 
oltre a mettere in discussione lo Stato 
di diritto, ci sono state altre non volute 
ma negative conseguenze della politi¬ 
ca dell'amministrazione a Guantana¬ 
mo: alimentare il crescente anti-ame- 
ricanismo, far diminuire il sostegno di 
cui gode l'amministrazione in patria e 
privare gli Stati Uniti delle elevata sta¬ 
tura morale di cui hanno bisogno per 
promuovere in futuro i diritti umani in 
tutto il mondo. Appare chiaro che que¬ 
sti costi sono stati enormemente supe¬ 
riori ai benefici operativi generati dal¬ 
la gestione dei detenuti a Guantana¬ 
mo. Di conseguenza l'amministrazio¬ 
ne dovrebbe modificare il suo approc¬ 
cio. Gli Stati Uniti possono conservare 
la loro elevata statura morale modifi¬ 
cando i Tribunali di appello in modo 
da determinare in maniera adeguata 
lo status di prigionieri di guerra dei 
detenuti. Dovrebbero poi trasferire in 
sede internazionale iprocessi a carico 
dei detenuti. Questi cambiamenti sa¬ 
rebbero visti come un tentativo per ga¬ 
rantire una forma legittima di giustizia 
in seno alla comunità internazionale. 
Questa iniziativa è necessaria non so¬ 
lo perché è giusta, ma perchè rientra 
negli interessi di lungo periodo degli 
Stati Uniti e della comunità internazio¬ 
nale. 

* * * 

Traduzione 
di Carlo Antonio Biscotto 


Gagate, «sparito» il consigliere della Casa Bianca 

Karl Rove assente anche il giorno della nomina di Miers alla Corte Suprema. Voci di un avviso di garanzia 
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A un passo dalla Grande Coalizione, Merkel spera 

Trattative serrate tra Cdu e Spd per firmare l’accordo su programma e nuovo cancelliere 


■ di Gianni Marsilli 


LE PROVE di Grande Coalizione sembrano 
riuscite. I toni sono diventati meno virulenti, le 
pretese meno drastiche, i veti meno categori¬ 
ci. E soprattutto un programma di governo 


più condiviso, nei limi¬ 
ti del possibile e nel¬ 
l’interesse del Paese. 
Quanto al nome di chi 

dovrà guidare la squadra, numero¬ 
si indizi indicano che sarà quello 
di Angela Merkel. È vero che ha 
ottenuto uno dei peggiori risultati 
della Cdu-Csu in tutto il dopo¬ 
guerra (solo due volte i conserva- 
tori scesero più in basso). È vero 
che il vincitore morale, per aver ri¬ 
montato la china di una diecina di 
punti in tre settimane, è il cancel¬ 
liere uscente Gerhard Schroeder. 
È vero che la Cdu-Csu non ha, ne¬ 
anche con i suoi alleati liberali 
della Fdp, la maggioranza neces¬ 
saria per governare. È vero che la 
sinistra, nel suo vario ma rissoso 
insieme, è maggioritaria, avendo 
incassato più del 50 per cento dei 
voti. Ma è anche vero che la 
Cdu-Csu è il primo partito al Bun¬ 
destag: 226 seggi contro i 222 del¬ 
la Spd. E che la prassi costituzio¬ 
nale vuole che rincarico di kanz- 
ler venga affidato al partito arriva¬ 
to in testa, foss'anche di un capel¬ 
lo. 

Tutto ciò, fatte salve sorprese, de¬ 
signa la Merkel. Bisognerà poi ve¬ 
dere in quali modi eserciterà il suo 
mandato. Chi sarà il suo vice? Im¬ 
probabile che sia lo stesso Schrò 
der, neanche se con la delega agli 
Esteri. Forse «Muente», il presi¬ 
dente della Spd: Franz Muentefe- 
ring, solido personaggio, già sin¬ 
dacalista, di origini operaie, ma 
capace di intrattenere «buoni rap¬ 
porti» con un tipo spinoso come 
Edmund Stoiber (che sarebbe il 
candidato naturale alla cancelle¬ 
ria, qualora la Merkel facesse il 


passo indietro che alcuni baroni 
del suo partito hanno chiesto). Re¬ 
sterà la Merkel, o chi per lei, al 
suo posto per i quattro anni previ¬ 
sti? È probabile, a meno che non 
si decida fin d'ora una staffetta: 
due anni l'una, due anni l'altro. I 
punti interrogativi, come si vede, 
sono numerosi. Ieri una parte co¬ 
me l'altra hanno assicurato che 
non saranno sciolti prima di do¬ 
menica, o meglio lunedì, giorno 
in cui si riuniranno le direzioni dei 
due partiti per avvalorare quanto 
concordato nei colloqui al vertice 
che si sono susseguiti dal 22 set¬ 
tembre. Altri si attendevano un'in¬ 
dicazione precisa già ieri sera, alla 
fine dell'incontro che iniziava alle 
19. Ma, al momento di scrivere, 
non era ancora venuta. Schròder, 
da parte sua, si appresta a fare da 
oggi a domenica un paio di punta¬ 
te all'estero, tra cui un viaggio a 
Mosca da Vladimir Putin. Non 
erano pochi, ieri a Berlino, a con¬ 
siderarla come un'ultima tournée 
d'addio. Con Putin in particolare, 
nel corso degli anni i rapporti so¬ 
no diventati di solida amicizia, 
confortata da mega-accordi eco¬ 
nomici e commerciali. Il rinvio 
dell'annuncio dell'accordo potreb¬ 
be essere dovuto anche al fatto di 
non delegittimare Schròder in vi¬ 
sita all'estero, dove è opportuno 
presentarsi nel pieno delle proprie 
facoltà di governo. 

L'accordo su un programma di go¬ 
verno non dovrebbe essere impos¬ 
sibile. Angela Merkel anche ieri 
ha ribadito di non volere un gover¬ 
no che si regga su di un «minimo 
comun denominatore», al ribasso, 
giusto in nome della governabili¬ 
tà, ma di ambire ad una Grande 
Coalizione «che apra nuove possi¬ 
bilità alla Germania». Non è stata 
contraddetta da nessun portavoce 


della Spd. Anzi, Muentefering ha 
detto di aspettarsi «dei risultati do¬ 
menica prossima», quando è pre¬ 
visto l'ultimo incontro negoziale. 
Le convergenze programmatiche 
tra Spd e Cdu-Csu non sono inedi¬ 
te. Su alcuni temi specifici, non 
sono mancate neppure in quest'ul¬ 
tima legislatura. Per tutto il 2003 i 
due partiti avevano negoziato la 
riforma sanitaria, e alla fine ave¬ 
vano concordato sulla non priva¬ 
tizzazione del settore, nemmeno 
parziale, sull'introduzione di un 
abbonamento di 10 euro ogni tre 
mesi per avere accesso alle cure e 
su una partecipazione alle spese 
mediche tra i 5 e i 10 euro. In vista 
della campagna elettorale la 
Cdu-Csu aveva però presentato 
un'altra proposta: un forfait per 
tutti, a prescindere dal reddito, al 
posto dei contributi sanitari attua¬ 
li. Pare che se la sia rimessa in ta¬ 
sca. Così come fùrono gli stessi 
Stoiber e Muentefering a negozia¬ 
re, fino al dicembre scorso, la fon¬ 
damentale riforma del federali¬ 
smo. Le trattative si arenarono 
sull'autonomia dei Lander in tema 
di educazione e formazione. 



Angela Merkel e Gerhard Schròder 


Gianni Marsilli 
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«Se la sinistra sapesse», Rocard al vetriolo contro il Ps 


L ionel Jospin? «Non ha i neuroni 
flessibili». Jean Pierre Chevene- 
ment? «Il solo francese capace di 
parlare della Repubblica con pa¬ 
role che fanno orrore a qualsiasi cittadino 
democratico». Laurent Fabius? «Cinico e 
populista», erede diretto di quella tradizione 
del socialismo che si vuole «un misto di popu¬ 
lismo massimalista, di radicalismo irreali¬ 
sta, con un tocco di lirico operaismo». Jac¬ 
ques Delors? «Si considera il mio nume tute¬ 
lare», ma è sempre stato «un avversario tatti¬ 
co». La sua figliola Martine Aubry? «Ne ho 
subito diffidato». I suoi compagni di partito, 
presi nell'insieme? «Isocialisti francesi sono 
diversi dagli altri, in qualche modo handi¬ 
cappati, e questo fin dall'origine». Il partito 
nella sua storia? «Un piccolo partito che si è 
limitato a riunire chiunque abbia avuto vo¬ 


glia di essere consigliere comunale, o più, e 
qualche curioso». A 75 anni compiuti, la 
passione delparapendio e delle gitanes (una 
ogni quarto d'ora), Michel Rocard non ha 
più un solo pelo che gli cresca sulla lingua, e 
ne approfitta largamente. E deputato euro¬ 
peo, dopo esser stato ministro e primo mini¬ 
stro, e fin dagli anni '60 il leader della «deu- 
xième gauche», quella «seconda sinistra» 
che si è sempre voluta socialdemocratica e 
riformista, anche quando nello statuto del 
Ps c'era scritto, fino agli anni '80 inoltrati, 
che i mezzi di produzione andavano naziona¬ 
lizzati. Adesso che i cacicchi del partito si 
stanno prendendo a randellate in vista del 
congresso di novembre, sul terreno minato 
delle presidenziali del 2007, Rocard ha scel¬ 
to una totale libertà di linguaggio, che ritie¬ 
ne essere il miglior contributo alla messa 


congressuale. Ha scritto un libro («Se la si¬ 
nistra sapesse»), in collaborazione con il 
giornalista Marc-Georges Benhamou, che 
per ironia della sorte era stato l'ultimo confi¬ 
dente di Francois Mitterrand. L'ironia viene 
dal fatto che Mitterrand è stato per decenni 
il carnefice politico di Rocard, quello che gli 
inflisse «umiliazioni e ostracismo». 

Non si tratta tuttavia del classico sfogo dell' 
ex. Non è certo la prima volta che Rocard fa 
sussultare ilpartito. È dello scorso agosto la 
sua intervista al Nouvel Observateur, nella 
quale aveva parlato esplicitamente della 
possibilità di una scissione, se nel partito so¬ 
cialista dovesse prevalere la linea incarnata 
dai tenori del «no» alla Costituzione euro¬ 
pea. La sua bestia nera è la sinistra della de¬ 
magogia e del facile populismo, il suo obiet¬ 
tivo nel mirino è il doppio linguaggio che ha 


sempre caratterizzato il mitterrandismo: di¬ 
scorsi molto radicali, pratica di governo mol¬ 
to di centro, o comunque ambigua, opportu¬ 
nista, imbelle davanti alle sfide del cambia¬ 
mento. Ha sempre voluto - da qui il disprezzo 
con il quale molti compagni di partito l'han¬ 
no trattato: «Rocard d'Estaing», lo chiama¬ 
vano - mettere in fase parole e azione, pro¬ 
messe efatti. Certo, adesso sputa i tanti rospi 
ingoiati. Fin da quando, negli anni '70, esse¬ 
re rocardiano dentro il Ps «era come portare 
la stella gialla», paragone che trova «ripu¬ 
gnante, ma che dà l'idea della situazione». 
Sputa i rospi ma sapendo che per il partito 
dei nipotini di Mitterrand lo snodo è storico, 
e che non è più tempo di ipocriti unanimismi 
dell'ultim'ora, giusto per salvare la faccia. E 
un libro che gli varrà un cerchio in più di iso¬ 
lamento politico, ma ci ha fatto il callo. 


Madrid: la giustizia internazionale non ha confini 

La Corte: «Processeremo chiunque nel mondo compia crimini contro l’umanità» 


M di Leonardo Sacchetti 

SE LE VIOLAZIONI DEI 
DIRITTI umani non hanno 
più confini, da mercoledì 
scorso, quei confini sono 
decaduti anche per la giusti¬ 
zia spagnola. Il Tribunale 

Costituzionale di Madrid ha infatti 
emesso una sentenza che permette¬ 
rà ai propri giudici di perseguire i 
crimini contro l'umanità commes¬ 
si fuori dai suoi territori, anche nei 
casi in cui le vittime non siano cit¬ 
tadini spagnoli. La Spagna si can¬ 
dida così a diventare un laborato¬ 
rio per la giustizia intemazionale. 
La sentenza del Tribunale Costitu¬ 
zionale di Madrid è stata accolta 
con soddisfazione dalla premio 
Nobel per la Pace, Rigoberta Men- 
chù: era stata lei a chiedere alla 
giustizia spagnola un processo per 
giudicare la cupola militare guate¬ 
malteca che, tra il 1978 e il 1986, 
fece sparire o assassinare decine di 
persone. Il suo ricorso si era bloc¬ 
cato più volte. Ma adesso, i golpi¬ 
sti latinoamericani tremano davve¬ 
ro e il caso della richiesta di arresto 
presentata nel '98 da Baltazar Gar- 
zón contro Augusto Pinochet, 
avrebbe avuto un esito differente 
dopo la sentenza spagnola di mer¬ 
coledì. 

IL DOSSIER GUATEMALA 

Nel dicembre del '99, Rigoberta 
Menchù aveva consegnato alle au¬ 
torità spagnole un voluminoso dos¬ 
sier sulle violenze orchestrate dai 
militari del suo paese durante gli 


anni Settanta e Ottanta. I nomi di 
Efrain Rios Montt e degli altri gol¬ 
pisti guatemaltechi finirono sui ta¬ 
voli dei tribunali spagnoli. La pre¬ 
mio Nobel aveva coinvolto anche 
la giustizia di Madrid per via dell' 
assalto alfambasciata spagnola del 
gennaio 1980, in cui morirono 37 
spagnoli. 

«Spero che altri paesi seguano 
l'esempio della Spagna - ha dichia¬ 
rato Maria Reina Salazar, presi¬ 
dente del Comitato ispano-guate- 
malteco per i Diritti Umani -. E 
fondamentale perché in molti pae¬ 
si latinoamericani, ancora oggi, 
l'impunità è presente e non esiste 
un'indipendenza giudiziaria capa¬ 
ce di giudicare questi crimini». Sa- 


KABUL «Sono tutti criminali, 
niente altro che criminali e voi li 
avete portati qui», così nel di¬ 
cembre 2003 una ragazza apo¬ 
strofava i signori della guerra, 
convenuti a Kabul per un'as¬ 
semblea da cui doveva scaturi¬ 
re il futuro dell'Afghanistan, e gli 
americani che avevano patroci¬ 
nato l'operazione insieme all'al¬ 
lora presidente provvisorio Ha- 
mid Karzai. Quelle parole grida¬ 
te coraggiosamente trasforma¬ 
rono rapidamente Maialai Joya 
in un simbolo della voglia di li¬ 
bertà e emancipazione che le 
donne afghane. Il suo messag¬ 
gio non è caduto nel vuoto, Jo¬ 
ya ha presentato la sua candi¬ 
datura alle elezioni - svoltesi il 


lazar si è anche detta convinta che 
tale decisione «sia merito del nuo¬ 
vo corso intrapreso dal premier 
spagnolo José Luis Rodriguez Za- 
patero», che ha dato «lo stimolo 
politico necessario» per arrivare a 
una tale sentenza. 

In un primo momento, i giudici 
della Corte Suprema spagnola ave¬ 
va deciso di archiviare il dos- 
sier-Menchù, nella speranza di 
spingere la comunità intemaziona¬ 
le a formare un Tribunale speciale 
ad hoc, come quello per la Ex-Yu- 
goslavia. Ma il giudizio del Tribu¬ 
nale Costituzionale di Madrid ha 
rovesciato la sentenza. «La giusti¬ 
zia guatemalteca - si legge nel do¬ 
cumento di mercoledì - ha la priori- 


18 settembre - per il nuovo par¬ 
lamento, il primo che scaturi¬ 
sce da un voto relativamente li¬ 
bero da quasi 50 anni. E ora il 
suo nome è trapelato tra i pres¬ 
soché sicuri vincitori di un seg¬ 
gio. Un risultato che pare sia tra¬ 
volgente. Joya, che oggi ha 27 
anni, poteva puntare su uno dei 
68 seggi (su 249) assegnati ob¬ 
bligatoriamente alle donne. In¬ 
vece non ha avuto bisogno di ri¬ 
correre a questa clausola. Nella 
provincia di Farah, una regione 
poverissima in cui è nata, Joya 
è arrivata seconda, sbaraglian¬ 
do molti maschi, con un baga¬ 
glio di oltre 7.800 preferenze, il 
7% dei voti. È un piazzamento 
che le garantisce un seggio. 


tà per investigare su tali crimini, 
ma anche quella spagnola può e de¬ 
ve giudicare, per rispettare la Con¬ 
venzione Intemazionale contro i 
Genocidi». Il fatto che le vittime, 
fino ad ora, dovevano essere spa¬ 
gnole, viene giudicato dal Tribuna¬ 
le Costituzionale, come «un requi¬ 
sito in più», ma non vincolante. 

IL DOSSIER-ARGENTINA 
Insieme ai crimini guatemaltechi, 
l'altro dossier analizzato dai giudi¬ 
ci spagnoli riguarda le violenze e i 
casi di desaparecidos avvenuti in 
Argentina tra il '76 e l'83. In aprile 
di quest'anno, l'ex militare argenti¬ 
no Adolfo Scilingo è stato condan¬ 
nato dalla Corte Suprema spagno¬ 
la a 640 anni di carcere per 30 omi- 


SAN PAOLO II vescovo Luiz Fla¬ 
vio Cappio ha sospeso il digiu¬ 
no dopo 11 giorni. Lo hanno 
convinto De Carvalho, capo di 
gabinetto del presidente Lula e 
il nunzio apostolico Lorenzo 
Baldisseri accorsi a Bahia da 
Brasilia. De Carbalho gli ha con¬ 
segnato una lettera del presi¬ 
dente e subito dopo il vescovo 
e Lula hanno parlato al telefo¬ 
no. Le condizioni di Luiz Flavio 
Cappio si stavano aggravando: 
difficoltà nel respiro, un filo di 
voce. Una folla di diecimila per¬ 
sone era raccolta davanti alla 
piccola casa di campagna do¬ 
ve il vescovo abita. Altre manife¬ 
stazioni di solidarietà si stavano 
svolgendo ed erano annuncia¬ 


cidi avvenuti sui famigerati «voli 
della morte», gli aerei da cui veni¬ 
va gettato in mare qualsivoglia dis¬ 
sidente alla dittatura di Videla e 
Massera. 

Come per Pinochet, anche in que¬ 
sto caso era stato il giudice Garzón 
ad avviare le procedure. La senten¬ 
za di aprile, nei fatti, ha aperto la 
strada al giudizio di mercoledì 
scorso, visto che Scilingo è stato 
condannato «per lesa umanità» e 
non per aver ucciso «cittadini spa¬ 
gnoli». 

A questi due dossier, da mercole¬ 
dì, potrebbero aggiungersi quello 
sul dittatore paraguayano Alfredo 
Stroessner e quello, mai chiuso né 
dimenticato, su Pinochet. 


te nelle grandi città del Brasile. 
Luiz Flavio Cappio era disposto 
a digiunare «fino alle estreme 
conseguenze» per convincere il 
presidente Lula a sospendere 
la deviazione del fiume San 
Francisco: la siccità del Nord 
Est è da anni al centro di una 
querelle che divide popolazioni 
di regioni diverse esasperate 
dalle speculazioni da parte di 
importanti gruppi economici. 
Lo sciopero della fame ha divi¬ 
so la conferenza episcopale 
brasiliana: vescovi solidali con 
Cappio, vescovi contrari. Rien¬ 
trati anche i timori di una crisi di¬ 
plomatica con il Vaticano: il 17 
ottobre Lula verrà ricevuto dal 
Papa. 


ISRAELE 



GERUSALEMME Tre giudici 
della Corte Suprema di Gerusa¬ 
lemme hanno ordinato ieri all' 
esercito israeliano di cessare im¬ 
mediatamente, nelle operazioni 
anti-terrorismo, il ricorso coatto 
a civili palestinesi trovati nelle 
immediate vicinanze perchè quel¬ 
la pratica è «illegale». Dopo tre 
anni di udienze, iniziati con un ri¬ 
corso della organizzazione per i 
diritti civili Adalah mentre l'eser¬ 
cito israeliano era impegnato in 
una vasta operazione in Cisgior- 
dania contro i gruppi armati della 
intifada, il presidente della Corte 
Suprema Aharon Barak ha esclu¬ 
so che, di fronte a una unità mili¬ 
tare israeliana in pieno assetto di 
guerra, un civile palestinese pos¬ 
sa avere libero potere di discre¬ 
zione e decidere se assecondare o 
meno le richieste dei comandan¬ 
ti. Nel 2002 Adalah aveva accu¬ 
sato le forze israeliane di ricorre¬ 
re per ragioni operative nei Terri¬ 
tori a «scudi umani» o ad «ostag¬ 
gi». L' organizzazione si riferiva 
a casi in cui palestinesi erano stati 
obbligati a precedere da vicino le 
unità militari impegnate in incur¬ 
sioni, e ciò allo scopo che non 
fosse aperto il fuoco sui soldati. 
Israele aveva allora respinto la 
terminologia di Adalah, ma ave¬ 
va ammesso la esistenza di una 
cosiddetta «procedura del vicino 
di casa». In base a questa pratica, 
una unità impegnata nella cattura 
di un ricercato della intifada bar¬ 
ricato in una casa poteva chiede¬ 
re ad un vicino a lui ben noto di 
inoltrargli messaggi ed avviare 
una trattativa. 


POLITICA EUROPEA 

Napolitano 
debutta come 
senatore a vita 

ROMA Esordio ieri, nell'aula di 
Palazzo Madama, del neo senato¬ 
re a vita, Giorgio Napolitano. Ad 
inizio di seduta, ha chiesto che il 
governo venga a riferire in Parla¬ 
mento prima della riunione del 
Consiglio europeo, convocato a 
Londra per il 27 e 28 ottobre. Na¬ 
politano ha segnalato che il pro¬ 
blema è già stato sollevato nella 
commissione Esteri, dove si è ri¬ 
cordato che questa preventiva 
esposizione dell'esecutivo su 
quanto il nostro Paese andrà a so¬ 
stenere nel Consiglio, è prevista 
da una legge, la n. 11 di quest'an¬ 
no, nota come «legge Buttiglie¬ 
ne». 

«Vorrei pregarla -ha detto rivol¬ 
gendosi al Presidente di turno, 
Domenico Fisichella- di accer¬ 
tarsi che l'adempimento previsto 
dalla legge venga rispettato e che 
il governo, quindi, prima dell'ap¬ 
puntamento londinese, nelle for¬ 
me che riterrà possibili (sono 
possibili diverse forme: esposi¬ 
zione in aula oppure nelle com¬ 
missioni congiunte Esteri di Ca¬ 
mera e Senato ndr) sulle posizio¬ 
ni che intende sostenere al verti¬ 
ce europeo». Fisichella ha an¬ 
nunciato che il sottosegretario 
Ventucci ha dato assicurazioni 
circa una presenza tempestiva 
del governo e ha assicurato che 
la Presidenza prenderà contatto 
con l'altro ramo del Parlamento 
«perché nelle sedi che da questo 
insieme di colloqui emergeran¬ 
no, si possa procedere con la do¬ 
vuta tempestività su questo argo¬ 
mento». 

n.c. 


Kabul, eletta la donna che attaccò i signori della guerra 


Lula telefona al «vescovo del fiume»: stop al digiuno 
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Assalto al muro dì Melilla 
Morti altri sei migranti 

Volevano scavalcare la barriera della enclave spagnola 
Scontri e spari con i poliziotti marocchini 


di Umberto De Giovannangeli 


SONO MORTI NELLA NOTTE. Mentre cer¬ 
cavano di superare lo sbarramento di polizia. 
Sono morti cercando di forzare le protezioni 
intorno al posto di frontiera. Sono morti, cal¬ 


pestati o colpiti dal 
fuoco dei mitra, so¬ 
gnando quell’Europa 
che li ha respinti. Non 

dà segni di diminuire la costante 
pressione dei clandestini subsaharia¬ 
ni intorno a Ceuta e Melilla, le due 
«enclave» spagnole in territorio ma¬ 
rocchino: un nuovo assalto alla se¬ 
conda è stato fermato l’altra notte 
dalle polizie delle due parti della 
frontiera, ma con un bilancio di 6 mi¬ 
granti morti, che si aggiungono alle 
cinque vittime dello scorso 29 set¬ 
tembre, due delle quali raggiunte da 
colpi d’arma da fuoco. Per la prima 

Zapatero nega 
la responsabilità 
spagnola 
ma solidarizza con 
il governo di Rabat 


volta le autorità marocchine hanno 
ieri ammesso la responsabilità delle 
loro forze di sicurezza: il governato¬ 
re della provincia di Nador, Abdel- 
lah Bendhiba, ha dichiarato in un co¬ 
municato che i sei clandestini, di ori¬ 
gine subsahariana, sono periti duran¬ 
te un assalto «di rara violenza» con¬ 
tro postazioni di sorveglianza della 
polizia marocchina nelle foreste di 
Gourougou, che ha «obbligato i ser¬ 
vizi di sicurezza a rispondere, nel 
quadro della legittima difesa». Le 
sei vittime facevano parte di un 
gruppo di 500 clandestini che - co¬ 
me avviene ormai con regolarità dal 
mese di settembre - si preparavano a 
forzare la barriera di contenimento 
che circonda Melilla: secondo il go¬ 
vernatore di Nador, 290 dei loro 
compagni sono stati arrestati. Il nuo¬ 
vo tentativo di assalto al muro di 
Melilla è arrivato poche ore dopo 
che la vicepremier spagnola, Maria 
Teresa Femandez de la Vega, aveva 
visitato al città, per poi proseguire 


nuovo assalto 


verso Ceuta, al fine di rendersi conto 
della realtà locale e mandare un mes¬ 
saggio di solidarietà alla popolazio¬ 
ne, che non ha apprezzato affatto il 
tono usato dal primo ministro Josè 
Luis Rodriguez Zapatero nel suo re¬ 
cente incontro con il collega maroc¬ 
chino, Driss Jettou, a Siviglia. Lo 
stesso Zapatero, infatti, si è affretta¬ 
to ieri a chiarire che l’appartenenza 
di Ceuta e Melilla alla Spagna «non 
è né sarà messa in discussione», ma 
ha espresso la sua solidarietà verso il 
Marocco, che ha definito «anch’es¬ 
so vittima della pressione migrato¬ 
ria». «Ogni giorno si esige dal Ma¬ 
rocco che cooperi al massimo, ma la 
risposta non è facile, perché non stia¬ 
mo affrontando un problema di ordi¬ 
ne pubblico in senso stretto», rimar¬ 
ca il premier spagnolo. La vera novi¬ 
tà in risposta alla persistente crisi 
dell’immigrazione clandestina a 
Ceuta e Melilla, però, è arrivata ieri 
dal ministro degli Interni spagnolo, 
Josè Antonnio Alonso, il quale in 
Parlamento ha annunciato che il go¬ 
verno si appresta ad espellere via 
mare e verso il Marocco un primo 
gruppo di circa 70 clandestini, in ap¬ 
plicazione di un accordo bilaterale 
del 1992. 

Alonso ha anche annunciato l’invio 
di rinforzi militari verso le due città, 
nonché il rafforzamento degli osta¬ 
coli posti intorno a quelle che ha de¬ 
finito «le frontiere meglio protette 
dell’Europa», ma è stata la notizia 
delle prossime espulsioni (probabil¬ 
mente da Algeciras a Tetuan) a sca¬ 
tenare polemiche, giacché alcune as¬ 
sociazioni per i diritti umani ed Ong 
attive nel campo dell’immigrazione 
le hanno definite illegali. E mentre 
Alonso ha ribadito che la Guardia 
Civil spagnola non ha alcuna respon¬ 
sabilità nella morte dei due clande¬ 
stini trovati uccisi con colpi di arma 
da fuoco il 29 settembre, Zapatero 
ha ribadito la sua intenzione di ri¬ 
chiedere l’assistenza dell’Unione 
Europea per la lotta all’immigrazio¬ 
ne illegale nel prossimo vertice di 
Surrey (Gran Bretagna). Intanto, mi¬ 
gliaia di disperati continuano a pre¬ 
mere ai «cancelli» di Melilla. «Can¬ 
celli» blindati per 1’«esercito» dei 
senza speranza. 


Mille, forse 
1.500 africani 
che volevano 
passare a forza 
la barriera 
metallica che 
separa l'enclave 
spagnola di 
Melilla, sono 
stati respinti dalle 
forze spagnole 
e marocchine. 

Il nuovo tentativo 
di infiltrazione 
viene dopo che 
il governo 
spagnolo 
ha annunciato 
che potrebbe 
effettuare rimpatri 
di immigrati 
illegali 
in Marocco 
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Due immigrati fuggono dopo aver saltato il confine a Melilla Foto di Rafael Marchante/Reuters 


L’INTERVISTA 


ANGELO DEL BOCA 


Lo studioso: a causa di crisi politiche in quei Paesi crescerà la pressione ai cancelli d’Europa 


«In Nord Africa due milioni di diseredati» 


di Umberto De Giovannangeli 


«I disperati di Melilla sono solo l’avan¬ 
guardia sofferente, senza speranza, dei 
due milioni di diseredati del Nord Africa 
e dell’Africa subsahariana che premono 
ai “cancelli” dell’Europa. Un fenomeno 
destinato a crescere nei prossimi mesi». 
A parlare è Angelo Del Boca, uno dei più 
autorevoli storici del «pianeta Africa». 
«Alla base di questo fenomeno destinato 
a crescere nei prossimi mesi - rileva lo 
studioso - vi sono anche ragioni politiche 
che investono i diversi Paesi nordafricani 
e dell’Africa subsahariana. E c’è anche la 
bancarotta sociale delle élite al potere che 
hanno dilapidato ricchezze ingrossando 
le file dell’“esercito” dei senza futuro». 
Da cosa nasce la tragedia degli 
immigranti che si sta consumando a 
Melilla? 

«Innanzitutto va detto che non è un feno¬ 
meno recentissimo. La rivista L ’lntelli- 
gent-Jeune Afrique ha dedicato qualche 
mese fa un lungo articolo proprio a questa 
avanzata, soprattutto dei marocchini ma 
anche dei senegalesi, maghrebini e altri, 
verso Tetuan e poi lo Stretto di Gibilterra. 
E forniva anche cifre e foto molto tristi di 


una serie di cadaveri sulla spiaggia sia 
della parte africana che di quella di Gibil¬ 
terra. La spinta maggiore è spiegabile con 
il fatto che gli immigrati clandestini che 
vengono rispediti in Libia una volta sbar¬ 
cati a Lampedusa, poi sono rinchiusi in 
campi di concentramento non molto di¬ 
versi dai lager nazisti . E questo tratta¬ 
mento barbaro ha fatto dirottare questa 
fiumana verso altre sponde. Una fiumana 
immensa: sono almeno due milioni gli 
africani che premono per arrivare in Euro¬ 
pa. Partono da lontano, addirittura dal 
Kenya, dalla Somalia, dall’Eritrea, e dal¬ 
l’altra parte dal Golfo di Guinea. Ceuta e 
Melilla sono in un certo senso Pantelleria 
e Lampedusa italiane: sono due maniere 
per entrare; perché quando arrivano a 
Ceuta poi diviene più facile entrare in Eu¬ 
ropa, approfittando di connivenze o finen¬ 
do nei tentacoli della malavita che lucra 
sul traffico dei clandestini. Il fenomeno 
avrà una virulenza notevole nei prossimi 
mesi, e questo per motivi molto preci¬ 
si...». 

Quali sono questi motivi? 

«Motivi politici. Intanto c’è stato di re¬ 


cente un golpe in Mauritania e vi sono 
molte persone che non sono contente del 
nuovo regime. Vicino c’è il Senegai che 
ha dei problemi non indifferenti anch’es¬ 
si di natura politica. In Marocco, anche se 
il nuovo re Maometto VI ha dimostrato in 
alcuni settori una certa modernità (ad 
esempio per ciò che concerne i diritti del¬ 
la donna), c’è una povertà enorme. Nel¬ 
l’ambito del Maghreb i marocchini sono 
quelli che stanno peggio, anche se il Pae¬ 
se ha notevoli ricchezze che, però, o non 
sono sfruttate o sfruttate solo dai grandi 
latifondisti, il primo dei quali è proprio il 
re, che ha proprietà terriere immense». 

Di fronte a questa umanità dispera¬ 
ta che preme ai nostri cancelli, co¬ 
me reagisce l’Europa? 

«Reagisce male. Con un’aggressività di¬ 
fensiva. Pensiamo allTtalia: gestire que¬ 
sto flusso non è facile. Di certo non c’è 
una preparazione adeguata e altrettanto 
certamente non è con una legge quale la 
Bossi-Fini che ci attrezzeremo adeguata- 
mente a fronteggiare questa situazione 
che sarà sempre più strutturale in società 
multietniche. Si è detto: lavoriamo per co¬ 
struire nei Paesi di provenienza opportu¬ 
nità di lavoro e di sviluppo. Niente da ec¬ 


cepire, se non fosse che in diversi casi 
questo assunto si è scontrato con un limite 
di fondo...». 

Quale? 

«Aver accettato di sostenere leadership al 
potere che si erano rese protagoniste di 
una bancarotta sociale e politica che ave¬ 
va a sua volta ingrossato le fila dei dispe¬ 
rati di Lampedusa o di Melilla. E come se 
lo spauracchio del fondamentalismo isla¬ 
mico abbia messo in secondo piano il fe¬ 
nomeno dell’immigrazione e garantito 
una sorta di “assicurazione politica” per 
élite che pure si erano rivelate incapaci a 
favorire processi di sviluppo e di crescita 
sociale. Ciò è vero per la Libia, come per 
la Tunisia e il Marocco e ancor più per 
l’Algeria che ancora porta i segni di una 
sanguinosa guerra civile. È come se l’Eu¬ 
ropa accettasse, sia pur di malavoglia, di 
farsi carico dell’ondata di immigrati come 
contropartita al baluardo che queste élite 
africane farebbero all’islamizzazione fon¬ 
damentalista. Questo “scambio” non solo 
non è giusto ma è destinato a fallire mise¬ 
ramente. La cooperazione va rafforzata 
ma essa deve fondarsi sul rispetto di stan¬ 
dard minimi di democrazia e di un uso so¬ 
cialmente corretto dei fondi ricevuti». 
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Sono 37mila i lavoratori italiani che hanno 
un capo extracomunitario. Il dato è fornito 
dalla Camera di commercio di Milano 
secondo la quale in Italia sono 213mila le 
ditte individuali aperte da stranieri, il 6% 
del totale. 186mila i posti di lavoro creati, 
37mila dei quali a vantaggio di italiani 


mmigrato 



MERCEDES, IL SINDACATO 
DICE NO AGLI 8.500 TAGLI 

Il Consiglio di fabbrica della DaimlerChrysIer 
non ha siglato il piano di 8.500 tagli di posti di 
lavoro in Germania alla Mercedes Benz. Lo 
ha detto il capo del Consiglio di fabbrica Erich 
Klemm, secondo il quale la Mercedes vuole 
eliminare circa il 9% della sua forza lavoro in 
Germania per far crescere il profitto. I 
rappresentanti dei lavoratori nel consiglio di 
sorveglianza della DaimlerChrysIer avevano 
siglato il piano di incentivi all'uscita per 950 
milioni di euro. 


I PREZZI DELLA BENZINA 
TORNANO A LIVELLI RECORD 

I prezzi della benzina verde tornano sui 
record storici con la Erg che da oggi porterà i 
prezzi di vendita consigliati ai propri gestori a 
1,364 euro al litro, ad un soffio cioè dal 
massimo di 1,367 euro registrato alfinizio di 
settembre. La compagnia petrolifera ha 
infatti annunciato - che rialzerà i listini della 
verde di 0,046 euro al litro mentre per il 
gasolio il rincaro sarà di 0,019 euro al litro a 
quota 1,234 euro al litro per i rifornimenti con 
servizio. 


Parmalat boom in Borsa, Bondi lascia 

Scambiato quasi il 18% del capitale. Passera (Intesa) spinge per l’operazione Granarolo 


■ di Roberto Rossi / Roma 


RITORNO Dopo 22 mesi Parmalat è tornata 
in Borsa. Con il botto. Scambi frenetici hanno 
accompagnato il titolo, il cui prezzo di parten¬ 
za è stato fissato a 3,15 euro, per tutta la gior¬ 


nata. Sono stati 
scambiati 276 milioni 
di azioni pari a oltre il 
17,5% del capitale. Il 

titolo è sceso a 3,02 euro - comun¬ 
que il triplo del valore nominale - il 
tri che porta Parmalat (il cui consi¬ 
glio di amministrazione sarà eletto 
l’8 novembre) a capitalizzare 4,8 
miliardi di euro. 

E nel giorno del debutto anche l’ad¬ 
dio di Enrico Bondi, il commissa¬ 
rio straordinario, principale artefi¬ 
ce del risanamento. «Il 5 novembre 
la mia missione sarà terminata» ha 
detto il manager. E questo nono¬ 
stante la richiesta pubblica del mi¬ 
nistro delle Attività Produttive 
Claudio Scajola, presente anche lui 
alla cerimonia di riammissione, a 
rimanere. «Parmalat avrebbe biso¬ 
gno di un periodo di accompagna¬ 
mento e quindi è necessario un pro¬ 
seguimento dell’impegno del dot¬ 
tor Bondi» ha detto il ministro. 
Un’ipotesi irrealizzabile. 

In eredità Bondi lascia un’azienda 
in salute. Parmalat stima di regi¬ 
strare nel 2005 ricavi netti per 
3.782 milioni e un margine operati¬ 
vo lordo per 302 milioni. I dati di 
piano, sempre per il 2005, erano in¬ 
vece di 3.554 milioni per i ricavi e 
di 306 milioni per il margine opera¬ 
tivo. Nel 2007 poi il gmppo ali¬ 
mentare punta a ricavi per 3.895 
milioni e a un margine di 454 mi¬ 
lioni. 


Il commissario 
lascia un’azienda 
ora a rischio scalata 
I risparmiatori: ma 
noi abbiamo perso 


Sul futuro della società Bondi ha 
spiegato che non ci saranno altre di¬ 
smissioni significative e che «stia¬ 
mo cercando di creare una sorta di 
confederazione, una sorta di pluri- 
bus unum. Sono abbastanza sicuro 
che l’azienda proseguirà su questa 
strada. È un cantiere aperto che in 
futuro non sarà distratto dall’ammi¬ 
nistrazione straordinaria e per que¬ 
sto stiamo rafforzando il team». 
Bondi ha poi sottolineato che «il 
vero vincitore di questa sfida è il si¬ 
stema Italia in tutte le sue compo¬ 
nenti». Secondo il commissario «è 
l’Italia che ha reagito e si è riappro¬ 
priata di una realtà industriale a cui 
voglio fare gli auguri» affinché 
«inizi questo cammino in maniera 
sana e sia un cammino di successo 
e soddisfazione». L’azienda «meri¬ 
ta fiducia e di camminare con le 
sue gambe in modo indipendente». 
Resta il fatto che la società di Col- 
lecchio rimane a rischio scalata 
con Granarolo in prima fila. Ieri 
Corrado Passera, amministratore 
delegato di Banca Intesa che di 
Granarolo è advisor, si è espresso 
sul progetto. «È un’occasione per 
Parmalat, se ci saranno le condizio¬ 


ni di creare un’operatore di dimen¬ 
sioni europee». 

La possibilità di una scalata spa¬ 
venta i sindacati che rivendicano 
una parte fondamentale nel risana¬ 
mento dell’azienda. «L’importan¬ 
za di questa giornata - si legge in un 
comunicato della Flai Cgil - è sot¬ 
tolineata dalla riconsegna al paese 
di un’industria e di un sistema pro¬ 
duttivo sul quale in pochi il 19 Di¬ 
cembre del 2003 ci avrebbero 
scommesso 1 euro, mentre i lavora¬ 
tori presidiavano gli stabilimenti, 
garantendo la continuità produtti¬ 
va, consapevoli del patrimonio a 
disposizione». 

Nella nuova Parmalat resta, però, 
da chiarire il fronte dei risarcimen¬ 
ti. Ieri la casa di rating Standard & 
Poor’s è stata citata per danni per 
circa 4 miliardi di euro. Monte Pa¬ 
schi di Siena, alla quale Bondi ha 
chiesto 1,3 miliardi, ha minacciato 
di ricorrere in tribunale escludendo 
qualsiasi accantonamento specifi¬ 
co nel bilancio. 



Il commissario straordinario di Parmalat Enrico Bondi Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


I commissari Cirio fanno i conti (positivi) della gestione 

Ancora un anno di lavoro per chiudere la parte operativa. Tutelati i marchi nazionali e i livelli occupazionali 


■ Non solo Parmalat. Anche l’altro gran¬ 
de scandalo, quello della Cirio, si sta av¬ 
viando verso la conclusione. Ai commis¬ 
sari straordinari, Attilio Zimatore, Mario 
Resca e Luigi Farenga, coadiuvati dal ma¬ 
nager Franco Gaudenti, che da oltre due 
anni stanno gestendo quella che era una si¬ 
tuazione disperata, ci vorrà ancora un altro 
anno per portare a termine il loro lavoro. Il 
cui scopo era quello di assicurare la conti¬ 
nuità industriale del gruppo, risanare le at¬ 
tività e rilanciarle, garantire i livelli occu¬ 
pazionali, garantire che i marchi nazionali 
di maggior prestigio rimanessero in mani 
italiane e, per ultimo, ma non meno impor¬ 
tante, massimizzare il prezzo ai vantaggi 
dei creditori. 

Il primo gruppo ad essere ceduto è stato 


Del Monte Foods, finito nelle mani del 
gruppo americano Fresh Del Monte, lea¬ 
dermondiale nel settore della frutta fresca, 
per circa 275 milioni. La cessione della so¬ 
cietà, 3mila dipendenti fissi più 2500 sta¬ 
gionali, è stata effettuata dopo aver rilan¬ 
ciato nuovi prodotti sul mercato europeo, 
razionalizzato i costi di struttura e mante¬ 
nuto i livelli occupazionali. 

Uno schema molto simile a quello utilizza¬ 
to per la seconda grande cessione. Quella 
che ha portato i marchi Cirio De Rica e So¬ 
pragol (produttore e distributore di conser¬ 
ve e pomodoro in Portogallo e Nord Afri¬ 
ca) sotto l’ala di Conserve Italia, il consor¬ 
zio di 56 cooperative che raggruppano cir¬ 
ca 17.500 produttori ortofrutticoli nazio¬ 
nali, con strutture di produzione e com¬ 


mercializzazione in Italia e all’estero. Nel¬ 
la cessione i commissari hanno ricercato 
un operatore di mercato nazionale solido 
(sia economicamente sia finanziariamen¬ 
te) e in grado di garantire la continuità 
aziendale e i livelli occupazionali. Nel di¬ 
cembre scorso la cessione per 170 milioni 
in totale. 

La terza vendita è stata quella che ha inte¬ 
ressato Panificio Moderno, che produce 
pane e pizza in Italia (90 dipendenti), com¬ 
prato a titolo definitivo da Animar Tognet- 
ti per circa 6 milioni di euro. 

Il 20 luglio scorso la cessione di Rio Verde 
Carton che produce e vende cartoncini pa¬ 
tinati in Spagna. La società è stata ceduta a 
titolo definitivo alla Valcapital, fondo di 
investimento spagnolo focalizzato nel risa¬ 


namento d’impresa. Ad agosto anche Ci¬ 
rio Ricerche, due milioni di fatturato, è sta¬ 
ta ceduta. A comprarla questa volta è stata 
la Eureco, società campana operativa nel 
settore ambientale e controllata al 100% 
dalla Pomigliano Ambiente. 

Resta ancora da cedere la Cirio Agricola 
(allevamento e produzione di latte nel set¬ 
tore agro-zootecnico), società che fattura 
circa 8 milioni di euro. Questa cessione 
chiuderebbe la parte operativa della ge¬ 
stione commissariale. Dopodiché restereb¬ 
be da collocare il patrimonio immobiliare 
(che vale centinaia di milioni) e quello arti¬ 
stico dell’ex impero di Cragnotti. Un lavo¬ 
ro meno gravoso del precedente e che por¬ 
terà via un altro anno ancora. 

ro.ro. 


Uràpol, le nuove azioni emesse al prezzo di 2,05 euro 

Prossima la cessione del 35% di Aurora per un incasso di 752 milioni. Banco di Bilbao ricorre al Tar del Lazio 



Operai nel ritiro azzurro 

I LAVORATORI MATEC ed Electrolux-Zanussi, due aziende 
fiorentine, hanno incontrato il et della nazionale di calcio Mar¬ 
cello Lippi a Coverciano che ha espresso la sua solidarietà. 


■ / Milano 


SI PARTE FRA 3 GIORNI 

Il consiglio di amministrazio¬ 
ne di Unipol ha fissato il 
prezzo dell'aumento di capi¬ 
tale da 2,6 miliardi di euro 
deliberato il 12 settembre. 

La richiesta ai possessori di titoli è 
di 2,050 euro per ogni nuova azio¬ 
ne ordinaria e di 1,56 euro per cia¬ 
scuna azione privilegiata. In una 
nota, la compagnia bolognese ha 
anche affermato che è in corso di 
definizione la cessione di una quo¬ 
ta non superiore al 35% della con¬ 
trollata Aurora Assicurazioni, a 
un prezzo pari a 21,5 milioni di 
euro per ogni punto percentuale 
del capitale della società. L’incas¬ 
so massimo previsto risulta dun¬ 
que pari a 752,5 milioni di euro. 
Nella stessa nota la società assicu¬ 
rativa osserva che «trattandosi di 
un aumento di capitale offerto in 


opzione agli attuali azionisti di 
Unipol Assicurazioni, il consiglio 
di amministrazione ha deciso di 
applicare al prezzo delle azioni di 
nuova emissione uno sconto del 
35% circa rispetto ai prezzi uffi¬ 
ciali odierni». 

In totale, le azioni ordinarie ogget¬ 
to dell'offerta sono 863.037.227, 
mentre i titoli privilegiati sono pa¬ 
ri a 531.593.556, per un totale di 
1.394.630.783 azioni, che saran¬ 
no offerte in opzione agli azionisti 
Unipol nel rapporto di 13 nuovi ti¬ 
toli ogni nove posseduti. 
L'ammontare complessivo dell' 
aumento di capitale è invece pari 

Tutte le operazioni 
relative all’aumento 
di capitale verranno 
concluse 
entro il mese 


a 2.598.512.262 euro, di cui 
1.769.226.315 euro relativi al ca¬ 
pitale ordinario e 829.285.947 eu¬ 
ro relativi al capitale privilegiato. 
Finsoe, azionista di controllo di 
Unipol, si è già impegnata a sotto¬ 
scrivere i diritti di opzione di pro¬ 
pria spettanza, relativamente a 
438.295.530 azioni ordinarie, per 
un controvalore di 898,5 milioni 
di euro. 

Il calendario dell'offerta prevede 
adesso la pubblicazione dell'avvi¬ 
so integrativo nella giornata di do¬ 
mani, mentre l'inizio del periodo 
di offerta avverrà il 10 ottobre. 
Inoltre, l'ultimo giorno di negozia¬ 
zione dei diritti di opzione è fissa¬ 
to per il 21 ottobre mentre il termi¬ 
ne ultimo del periodo di offerta e 
per il pagamento delle azioni sarà 
il 28 ottobre. 

Intanto, si è appreso che II Banco 
Bilbao ha fatto ricorso al Tar del 
Lazio contro il via libera dato dal¬ 
la Consob all'opa di Unipol su 
Bnl, invocando un trattamento di¬ 
scriminatorio nei confronti di al¬ 
cuni azionisti della banca. 
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SERVIZI PER LA REALIZZAZIONE E LO SVILUPPO 
DELL'INFRASTRUTTURA A BANDA LARGA 'LEPIDA' 


Amministrazione Appaltante: Agenzia Intercent-ER - Viale Aldo 
Moro n. 38 - 40127 Bologna - Tel. 051/283082 - Fax 051/ 
283084. Sito internet www.intercent.it 
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Oggetto della gara: licitazione privata a procedura ristretta secon¬ 
do il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell'art. 23, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo 17 marzo 
1995, n. 157 e s.m., per l'Acquisizione di servizi di supporto stra¬ 
tegico ed operativo per la realizzazione e lo sviluppo dell'infrastrut- 
tura a banda larga Lepida, con riferimento ad attività di progetta¬ 
zione, direzione lavori, test funzionali e collaudi, monitoraggio delle 
prestazioni di reti dati. 

Importo complessivo posto a gara: Euro 600.000,00 (IVA inclusa). 

Termine per la ricezione delle domande: ore 12.00 del 
28/10/2005 e dovranno essere inviate all'indirizzo sopraindicato. 

Il bando di gara è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana e sarà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione del 19/10/2005, Parte terza 
ed è inoltre disponibile, unitamente al Capitolato di gara, sul 
Sito Internet: www.intercent.it 

Per informazioni: Dott. Antonio Dirani tei. 051/283440, per gli 
aspetti giuridico amministrativi; Dott.ssa Carla Tomassetti tei. 
051/6397806, per gli aspetti tecnici. 


Il Direttore di Intercent-ER 
(Dott.ssa Anna Fiorenza) 
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16 l’Unità 

venerdì 7 ottobre 2005 


Alitalia, salta subito 
il tavolo con i sindacati 

La compagnia punta a recuperare 180 milioni agendo 
sul costo del lavoro, strada giudicata impercorribile 


■ di Marco Tedeschi / Milano 


RISCHIO TAGLI Nulla di fatto. Il confronto 
tra Alitalia e sindacati sul nuovo piano indu¬ 
striale, ieri mattina, si è interrotto subito. E an¬ 
che se le parti si sono lasciate con la promes¬ 


sa di ritrovarsi la pros¬ 
sima settimana, l’in¬ 
terruzione di ieri asso¬ 
miglia molto a una 

rottura. Il motivo è semplice. La 
compagnia ha fatto sapere che dei 
550 milioni di maggiori costi che 
saranno inseriti nel nuovo piano, 
370 saranno fronteggiati con inter¬ 
venti di miglioramento dell’effe- 
cienza aziendale e con i benefici 
provenienti dai requisiti di sistema, 
ma per gli altri 180 milioni ha chie¬ 
sto al sindacato di studiare insieme 
delle soluzioni. Il che, in altre paro¬ 
le, significa che si dovranno trova¬ 
re agendo sul costo del lavoro. In 
pratica, altri tagli. Una prospettiva 
che il sindacato non intende accet¬ 
tare. A nessun costo. 

A ribadirlo con nettezza al presi¬ 
dente e amministratore delegato, 
Giancarlo Cimoli, sono stati i rap¬ 
presentanti di tutte le organizzazio¬ 
ni sindacali presenti in azienda. «Si 


è verificata una situazione surreale, 
da teatro dell’assurdo» - dice Mau¬ 
ro Rossi, responsabile del settore 
del trasporto aereo della Filt-Cgil, 
riferendosi alla richiesta dell’azien¬ 
da di «ragionare insieme» sui pos¬ 
sibili interventi per recuperare i 
180 milioni restanti. «È assurdo 
che l’azienda chieda al sindacato 
cosa fare perchè ognuno deve svol¬ 
gere il suo mestiere». 

La speranza, insomma, è che il 
prossimo faccia a faccia sia quanto¬ 
meno più concreto. Per questo do¬ 
vrebbe provvedere il consiglio di 
amministrazione che si terrà il 14 
ottobre e affronterà l’aggiornamen¬ 
to del piano industriale da sottopor- 

Domani sciopero 
di quattro ore 
di hostess e Stewart 
Verranno cancellati 
138 voli 


re - oltre che ai sindacati - a Deut¬ 
sche Bank e Intesa (ieri l’ammini¬ 
stratore delegato dell’istituto di cre¬ 
dito, Corrado Passera, ha ribadito 
la propria disponibilità a trovare 
una soluzione, da valutare proprio 
in base al piano d’impresa), garanti 
nell'operazione di ricapitalizzazio¬ 
ne della compagnia. Il tempo non è 
molto, e lo scostamento da recupe¬ 
rare, reperendo le risorse necessa¬ 
rie, rispetto al budget - 550 milioni 
di euro come detto - è forte. E 
l’operazione non pare essere facili¬ 
tata granché dall’intervento del go¬ 
verno sugli sgravi di settore. Se ve¬ 
nissero confermate le previsioni 
fomite in questi giorni sulla ricadu¬ 


ta del provvedimento sui conti 
2005, infatti, si tratterebbe solo di 5 
milioni di euro. 

Il confronto con i sindacati, intan¬ 
to, deve fare anche i conti con gli 
scioperi. Lunardi ha precettato i 
sindacati autonomi dei trasporti e 
gli assistenti di volo Alitalia di 
Avia per lo sciopero del 9 e 10 otto¬ 
bre. Resta invece confermato lo 
sciopero di 4 ore - dalle 12 alle 16 - 
proclamato per l'8 ottobre dagli as¬ 
sistenti di volo di Cgil, Cisl, Uil, 
Ugl e Anpav. Per questa protesta, 
regolare, Alitalia cancellerà sabato 
138 voli. E si tratta di uno sciopero 
proclamato per il rispetto degli ac¬ 
cordi già sottoscritti. 


Foto Ansa 


Ifil punta al rilancio di Alpitour e nomina presidente Daniel John Winteler 


MILANO L’Ifil punta al rilancio di Alpitour, società 
controllata al 100%, leader in Italia nel settore turi¬ 
stico, ma ancora piccola per competere a livello 
europeo. Tassello importante in questa prospetti¬ 
va sarà la nomina alla presidenza di Daniel John 
Winteler, ad e direttore generale dell 1 Ifil. Sempre 
daliafinanziaria arriverà il nuovo direttore generale, 
Fabrizio Prete, che all'lfil è responsabile della Fi¬ 
nanza. Due uomini chiave nel riassetto del gruppo, 
che hanno valorizzato l'investimento in Rinascente 
e hanno dato un contributo nell'operazione per 
mantenere il controllo della Fiat. 

Le nomine avverranno a fine anno e, per entrambi, 
è previsto un significativo piano di stock option nel 
capitale dell'Alpitour. Nel frattempo manterranno 
le attuali funzioni all'interno della finanziaria che so¬ 


lo a fine anno deciderà il nuovo assetto organizzati¬ 
vo. È previsto inoltre che Winteler rimanga nel con¬ 
siglio di amministrazione dell'lfil e di Fiat, Prete in 
quelli di Juventus e di ItaliaTurismo. 

L'Alpitour, da dodici anni nell'orbita Ifil, non ha mai 
dato dividendi agli azionisti: compito dei due ma¬ 
nager sarà affrontare i problemi di redditività della 
società che nell'ultimo esercizio 2003/2004 ha re¬ 
gistrato ricavi netti per 1.108 milioni di euro 
(+18,8%) e un utile consolidato di 3,4 milioni. 
Alpitour punta ora a intercettare la domanda di turi¬ 
smo internazionale soprattutto in Germania, Sviz¬ 
zera e America, anche per incrementare i flussi ver¬ 
so l'Italia. Un'ottica nuova rispetto al passato 
quando la società ha badato soprattutto a organiz¬ 
zare soggiorni di italiani all'estero. 



Metalmeccanici 
Scioperi e presidi 
per il contratto 

Fermate spontanee in molte 
fabbriche del centro-nord 


M /Milano 

MOBILITAZIONE Sciope¬ 
ri e mobilitazioni nelle azien¬ 
de metalmeccaniche mila¬ 
nesi per il contratto. Dopo 
l’esito negativo dell’incon¬ 
tro tra le parti di martedì, «al 

quale i rappresentanti degli im¬ 
prenditori - come sottolinea il sin¬ 
dacato in una nota- si sono presen¬ 
tati con una proposta provocato¬ 
ria», sono tornati a scendere in 
campo i lavoratori. 

Fitto il quadro delle iniziative. 
Mobilitazione, dopo le iniziative 
di mercoledì, alla Om e alla Iveco; 
3 ore di sciopero dei lavoratori 
della Colgar di Comaredo (200 di¬ 
pendenti), 2 ore per i circa 200 la¬ 
voratori della Microfusione di 
Rozzano e della Faema di Bina- 
sco. Mentre oggi incroceranno le 
braccia i 400 lavoratori della Eu- 
rotranciatura di Bollate, i 200 del¬ 
la Bticino, quelli della Fosfantarti- 
glio di Rho, i 400 della Elsag di 
Milano Fiori. E, ancora, quelli del¬ 
la Start di Peschiera, i 150 della 
Mamoli Rubinetterie di Lacchia- 
rella. 

Numerose fermate, fra mercoledì 
e ieri, si sono susseguite anche in 
diverse aziende emiliane, diverse 
iniziative di lotta. A Reggio Emi¬ 
lia, in particolare, hanno dato vita 


a scioperi e proteste i lavoratori di 
Smeg, Incam, Brevini, Aron, Bu- 
cher Hydraulik e Interpump. 

Le proteste di ieri seguono quelle 
messe in campo nella giornata di 
mercoledì dai lavoratori torinesi. 
Alla Microtecnica di Torino (500 
addetti), alla Mac, aH'Emarc e alla 
Fontana di Chivasso (circa 800 
addetti), all’Avio Group di Rival- 
ta (1.500 addetti), alla Merloni di 
None (850 addetti), alla Flexider 
di Torino (350 addetti) i dipenden¬ 
ti erano scesi in sciopero e l’ade¬ 
sione, secondo i dati fomiti dalla 
Fiom, - era stata mediamente 
dell'80%, con punte oltre il 90%. 
«A nove mesi dalla scadenza del 
contratto - afferma Maurizio Zip- 
poni, segretario generale della 
Fiom di Milano - e dopo che altre 
categorie hanno chiuso le rispetti¬ 
ve vertenze con incrementi sala¬ 
riali ben superiori e senza peggio¬ 
rare le condizioni di lavoro, è inac¬ 
cettabile lo scambio tra maggiore 
flessibilità e aumento che gli im¬ 
prenditori ci propongono: nè per i 
70-75 euro in due anni su cui si so¬ 
no assestati, nè per cifre superio¬ 
ri». 

«Questi primi ed immediati scio¬ 
peri - sostiene a sua volta il segre¬ 
tario della Fiom di Torino, Gior¬ 
gio Airaudo - dicono quanto i me¬ 
talmeccanici vogliano il loro con¬ 
tratto e che il tempo delle dilazio¬ 
ni di Federmeccanica sta per sca¬ 
dere, il contratto si può e si deve 
fare». 


CREDITO 

Monte Paschi: pacchetti bancari per immigrati 
e security card in braille per non vedenti 


■ Una carta in braille che per¬ 
metta ai non vedenti di accedere 
ai servizi bancari telefonici. Un 
pacchetto di servizi «senza fron¬ 
tiere» con conti correnti e prestiti 
studiati appositamente per gli im¬ 
migrati che vivono e lavorano re¬ 
golarmente in italia. 

Sono i frutti più innovativi del 
Consumer Lab, il tavolo di con¬ 
fronto e collaborazione tra Mon¬ 
te dei Paschi di Siena e undici tra 
le più importanti associazioni dei 
consumatori, tra cui Adiconsum, 
Adoc, Confconsumatori Cittadi- 
nanzattiva e Federconsumatori. 
Istituito nel 2004 per consolidare 
il rapporto tra banca e clientela in 
un’ottica di responsabilità socia¬ 
le dell’ente creditizio, il laborato¬ 
rio ha presentato ieri a Milano i 
progetti giunti a conclusione. 

Il primo è l’elaborazione di un 
linguaggio semplice e compren¬ 
sibile per i contratti bancari, re¬ 
datti in modo leggibile e alla por¬ 
tata di tutti: spiegati i termini giu¬ 
ridici, ingranditi i caratteri di 
stampa, allegati i moduli per re¬ 
clami, vademecum informativi 


per ogni tipologia di operazione. 
Il secondo riguarda un percorso 
di formazione per 2.700 dipen¬ 
denti di Mps per approfondirne la 
conoscenza sulle tematiche previ¬ 
denziali. 

Ma il miglior risultato raggiunto 
dal Consumer Lab, nonché il più 
inedito nel panorama bancario 
italiano, è forse l’elaborazione di 
servizi dedicati alle fasce più de¬ 
boli della clientela. Come la Se¬ 
curity Card in braille, che permet¬ 
te ai non vedenti di accedere auto¬ 
nomamente ai servizi bancari via 
telefono, e il pacchetto Paschi 
Senza Frontiere, che per gli extra¬ 
comunitari prevede conti corren¬ 
ti a condizioni agevolate nei tas¬ 
si, bonifici gratuiti verso il Pease 
d’origine, prestiti personali e mu¬ 
tui con spese ridotte, fideiussioni 
sostitutive della cauzione per l’af¬ 
fitto di casa. 

«Il prossimo obiettivo da rag¬ 
giungere - incalzano le associa¬ 
zioni dei consumatori - è la pro¬ 
mozione di servizi pensati appo¬ 
sitamente per i giovani precari». 

I.v. 


StMieroelectronks confatila 1.200 esuberi 

Presentato il piano industriale. Fiom, Firn e Uilm si oppongono: la ricerca viene penalizzata 


M / Milano 

ESUBERI StMicroelectroni- 
cs conferma 1.200 esuberi 
in Italia, 990 tra Agrate e Ca¬ 
stelletto e 210 a Catania, do¬ 
ve la multinazionale ita- 
io-francese è disponibile a 

investire per completare il Modu¬ 
lo 6 e mettere in produzione me¬ 
morie a 12 pollici, ma a patto che 
venga riconosciuto ed esteso il 
credito d'imposta. È quanto emer¬ 
ge dal piano industriale presenta¬ 
to ieri a Monza alle organizzazio¬ 
ni sindacali, che hanno espresso 
immediatamente un giudizio ne¬ 
gativo. 

Per lo stabilimento di Catania, il 
piano prevede la chiusura dell' 
Ews, il centro di collaudo elettri¬ 
co delle fette di silicio, entro il 
terzo trimestre del 2006 con il tra¬ 
sferimento «del 50% della produ¬ 


zione e le relative attrezzature 
nelle aree a basso costo». L'ope¬ 
razione prevede lo spostamento 
in Asia pacifico di 78 macchine 
delle attuali 153». 

«Intorno al 2009» è ipotizzata an¬ 
che la chiusura del CT6, memo¬ 
rie a 6 pollici. 

Per quanto riguarda il Modulo 6, 
il cui completamento è legato al¬ 
la concessione del credito d'im¬ 
posta, «l'aspetto più importante - 
si legge nel piano industriale - è 
l'avvio della realizzazione della 
prima fase dell'M6 che dovrebbe 
consentire entro il 2007 la lavora¬ 
zione dei primi prodotti su fette 
da 12». 

Negativo il giudizio della Cgil di 
Catania: «È un piano industriale 
subordinato al rinnovo del credi¬ 
to d'imposta, e parecchio fumoso 
nei contenuti» ha commentato il 
segretario della Fiom Cgil di Ca¬ 
tania Tuccio Cutugno. «Il piano 
si basa su una vera e propria 
“clausola dissolutoria”, rappre¬ 
sentata dal positivo esito della ri¬ 


chiesta di rinnovo del credito 
d'imposta da parte dell'azienda 
ed entrando nel merito rimango¬ 
no insoluti alcuni grandi nodi». 
Dai ragionamenti che ci sono sta¬ 
ti fatti - sostiene il sindacalista - 
ci risulta una forte penalizzazio¬ 
ne della ricerca, la conferma dei 
210 esuberi e la delocalizzazio¬ 
ne, al 50%, degli Ews, ossia del 
personale che si occupa dei test 
elettrici. L'azienda ci ha anche 
confermato la chiusura della pro¬ 
duzione 6 pollici entro il 2009. 
Tutto questo non ci fa certo dor¬ 
mire sonni tranquilli». 

«Siamo fortemente allarmati sul 
fatto che la St, in modo striscian¬ 
te, cominci ad attivare un proces¬ 
so di trasferimento in Asia senza 
sostituzione degli impianti di 
maggior valore - affermano inol¬ 
tre i rappresentanti di Firn Cisl, 
Fiom Cgil, Uilm Uil e Uglm Ugl 
di Catania - depauperando in que¬ 
sto modo il sito etneo. Tutto ciò a 
fronte della sciagurata stagnazio¬ 
ne del nuovo M6». 




Manuli Rubber 

Decisi nuovi investimenti 
nello stabilimento di Ascoli 

La Manuli Rubber Industries (tubi in gomma) ha annunciato nuo¬ 
vi investimenti sul proprio stabilimento di Ascoli, per un ammon¬ 
tare di 11 milioni di euro. L'azienda prevede di ampliare all'inter¬ 
no del sito attuale, dove sono impiegati circa 650 addetti, la pro¬ 
pria capacità produttiva nell'ambito del «core business», rinno¬ 
vando macchinari e strutture per un valore di circa 10 milioni di 
euro. Per quanto riguarda l'occupazione, il progetto prevede una 
crescita della forza lavoro intorno alle 30 unità nei prossimi anni. 

Telecomunicazioni 

Rinviata al 4 novembre 
la giornata nazionale di protesta 

Lo sciopero dei lavoratori delle telecomunicazioni non si svolge¬ 
rà più il 28 ottobre prossimo, ma il 4 novembre, con le stesse mo¬ 
dalità. Lo hanno reso noto i sindacati di categoria, Sic Cgil, Fistel 
Cisl e UilCom, dando seguito ad un intervento della Commissio¬ 
ne di Garanzia che ne ha chiesto loa revoca in quanto per il giorno 
21 ottobre è stato proclamato uno sciopero generale delle cate¬ 
gorie pubbliche e private da parte dei Cub-Unicobas. 
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Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postalen 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Va Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancarion 22096 della BNL, Ag.Roma- 

CorsoABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (daU’esteroCod. Swilt:BNLNTRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito wwwunita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet. 


sugi 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it . 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


La scomparsa di 


GAETANO 

MACCHIARGLI 

ci riempie di tristezza. Con lui 
scompare una delle figure mi¬ 
gliori di Napoli. L’impegno poli¬ 
tico e civile di Macchiaroli ha 
segnato i momenti più impor¬ 
tanti e positivi della città dal do¬ 
poguerra a oggi, dall’organizza¬ 
zione delle colonie dei bambini 
napoletani della Napoli distrut¬ 
ta dal dopoguerra, alla sua atti¬ 
vità di editore e di fine intellet¬ 
tuale, alla presidenza della Fon¬ 
dazione De Martino di questi 
anni. Tutte le iscritte e gli iscritti 
dei Democratici di sinistra di 
Napoli e della Campania espri¬ 
mono il più sentito cordoglio 
per la perdita di questo grande 
democratico napoletano. 

Ds Campania 
Ds Napoli 


Umberto Ranieri partecipa al 
dolore per la scomparsa di 


GAETANO 

MACCHIARGLI 

gentiluomo napoletano, com¬ 
pagno generoso e indimentica¬ 
bile organizzatore di cultura. 


2003 - 6 ottobre - 2005 


NINO SCIBILIA 

Eri la vita che mi ha lasciato. 

Tua figlia 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238-011/6665258 


FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 

PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base Iva esclusa:5,51 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 















































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

venerdì 7 ottobre 2005 


Cambi in euro 


1,2061 

dollari 

+0,011 

137,3000 

yen 

+1,240 

0,6817 

sterline 

+0,004 

1,5460 

fra. svi. 

-0,005 

7,4613 

cor. danese 

-0,001 

29,7490 

cor. ceca 

+0,168 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8735 

cor. norvegese 

-0,018 

9,3108 

cor. svedese 

+0,009 

1,5929 

dol. australiano 

+0,020 

1,4261 

dol. canadese 

+0,023 

1,7301 

dol. neozelandese 

+0,013 

251,7500 

fior, ungherese 

+2,400 

0,5731 

lira cipriota 

+0,000 

239,5500 

tallero sloveno 

+0,020 

3,9475 

zloty poi. 

+0,034 

Bot 




Bota3mesi 99,79 1,85 

Bota 12 mesi 97,95 1,98 


Borsa 

Energetici in calo 

Piazza Affari in netto calo sulla 
scia degli energetici e dei bancari 
in una seduta interamente 
dominata dal grande ritorno in 
Borsa di Parmalat a ventidue 
mesi dal crac. Il Mibtel ha 
lasciato lo 0,93% a 26.155 punti, 
mentre lo S&P/Mib ha ceduto lo 
0,79% a 33.867. Intensi i volumi, 
pari a 5.711 milioni di euro. Giù 
gli energetici, con Eni in 
flessione dell'1,59% a 22,97 e 
Snam Rete Gas dello 0,66% a 
4,687. Titoli del credito ancora 
sotto i riflettori, e dopo che il 
Senato ha confermato il tetto di 


voto al 30% alle fondazioni sono 
scattate le prese di beneficio. 
Dopo le corse degli ultimi giorni 
Mps ha lasciato così il 2,59% a 
3,766 tra scambi per 21,1 milioni 
di azioni e pari allo 0,86% del 
capitale. Vendite su Stm (-1,23% 
a 14,16), in una seduta pesante 
per finterò comparto dei 
semiconduttori a livello europeo. 
Tra le blue chip, bene Luxottica 
(+1,62% a 21,33). Inpositivo 
Telecom (+0,19% a 2,664) e 
Pirelli (+0,08% a 5,899). 
Attenzione su Gemina (+3,22% 
a 2,183), dopo un incontro con 
gli analisti nel mattino 
organizzato da Deutsche Bank. 


Airbus 350 

Lancio industriale 

Airbus ha deciso il lancio 
industriale dell’A350, l’aereo 
che farà concorrenza al 787 
Dreamliner della Boeing a 
partire dal 2010. Il programma, 
da 4,3 miliardi, partirà però senza 
aiuti finanziari pubblici per 
lasciare una chance di successo 
ai negoziati tra Usa e Europa 
sulle sovvenzioni all’aviazione 
civile. L’annuncio è stato da 
Eads, il gruppo europeo di difesa 
e aerospazio che controlla Airbus 
(80%) assieme a Bae (20%). 
Airbus ha finora ricevuto 140 
intenzioni di acquisto del nuovo 


A350 da parte di 9 grandi 
compagnie. Secondo il numero 
uno del consorzio, Gustav 
Humbert, il nuovo apparecchio 
«si inserisce perfettamente nella 
linea del successo dei modelli 
precedenti di Airbus, 
continuando a stabilire i più alti 
standard in materia di 
concezione e di innovazione». 
Airbus stima che nei prossimi 20 
anni il mercato degli aerei a 
medio-lungo raggio sarà di 3.300 
apparecchi. Il suo obiettivo è di 
assicurarsene la metà. L’A350 
dovrebbe entrare in servizio nel 
2010, due anni dopo il rivale 787 
che ha già ricevuto 263 ordini. 


Ansaldo Signal 

Contratto in Africa 

Ansaldo Signal, società 
Finmeccanica attiva nel 
segnalamento ferroviario, si è 
aggiudicata un contratto del 
valore di circa 20 milioni di euro 
dalle ferrovie del Botswana per 
la fornitura di un nuovo sistema 
perii controllo, il segnalamento e 
le comunicazioni per la rete 
ferroviaria del paese dell'Africa 
meridionale. È quanto si legge in 
una nota di Finmeccanica. 

Il sistema controllerà la linea che 
si estende su di una lunghezza di 
622 chilomettri tra la città di 
Mafikeng in Sud Africa e 


Plumtree in Zimbabwe, 
attraverso Gaborone, la capitale 
del Botswana, compresa la tratta 
tra Francistown e Sua Pan 
nell'Ovest del Paese. La 
progettazione, fornitura, 
installazione e manutenzione del 
nuovo sistema di sicurezza, 
basato su sistemi a micro-onde 
Ethernet, radio Uhf e apparati 
Pabx, sarà curata dalla 
controllata della Ansaldo Signal, 
la Union Switch Signal Pvt. e si 
estenderà su di un arco temporale 
di circa 21 mesi. L'assegnazione 
di questo contratto è la prima 
commessa vinta in Africa dalla 
Ansaldo Signal. 


In sintesi 


IntesaEurodesk, lo 

sportello europeo per le 
imprese di Banca Intesa, 
ha preso il via. Il servizio 
garantirà alle imprese la 
consulenza e l'assistenza 
necessarie per cogliere le 
opportunità di 
finanziamento che file 
mette a disposizione. Si 
tratta di cifre importanti, 
visto che il «programma 
quadro» deirUnione 
Europea nel settore della 
Ricerca e Sviluppo per il 
periodo 2007-2013 
(ancora in via di 
definizione) prevede un 
budget complessivo di 
70 miliardi di euro. 

Reale Mutua 
Assicurazioni, la più 
antica Compagnia 
italiana in forma di Mutua, 
hachiusoil primo 
semestre 2005 con una 
raccolta premi a 1.485 
milioni di euro, facendo 
registrare un incremento 
dell 1 11,3% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
scorso. Il patrimonio 
netto-866milioni-è 
cresciuto dell'8,6%, 
mentre l’utile ha fatto 
registrare un più 303,5%. 

La Cassa di 
risparmio di Ravenna 
ha ottenuto da Bankitalia 
l’autorizzazione alla 
costituzione della Cassa 
dei risparmi di Milano e 
della Lombardia. La 
nuova iniziativa è 
promossa da Carira, che 
è anche il primo azionista 
della nuova banca con 
una quota del 30%. La 
Cassa dei risparmi di 
Milano e della Lombardia 
inizierà la propria attività 
in autunno con uno 
sportello nel centro di 
Milano. 

America Online 
(Aol), il maggior Internet 
provider del mondo 
controllato dallaTime 
Warner, rileverà 
Weblogs, per disporre di 
85 siti internet da offrire ai 
cosiddetti bloggers. 
L’accordo, i cui termini 
non sono ancora stati resi 
noti, dovrebbe essere 
annunciato la prossima 
settimana. 

Wander rileva il 
marchio del caffè italino 
Segafredo Zanetti in 
Svizzera e nel 
Liechtenstein. La Wander 
offre già le marche 
Twinings, Ovomaltine e 
Caotina. Nel 2002 la 
società bernese era stata 
ceduta dalla Novartis alla 
britannica Associated 
British Foods. Grazie alla 
transazione, l'impresa 
bernese rafforza la 
propria posizione di 
fornitrice di bevande 
calde per il commercio al 
dettaglio e i ristoranti. 

Telit, azienda italiana 
quotata a Londra con 
laboratori e stabilimento 
aTrieste, entro fine anno 
lanceràsette nuovi 
telefoni cellulari 
all’avanguardia per 
qualità. Telit, prima e 
unica società italiana a 
progettare e produrre 
telefonini cellulari, aveva 
sospeso la produzione 
nel 2003 a causa di una 
crisi aziendale. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1127 

0,58 

0,58 

-1,14 

-5,90 

137 

0,47 

0,64 


77,10 

Acea 

17347 

8,96 

9,00 

0,02 

11,49 

152 

7,97 

9,76 

0,3780 

1907,95 

Acegas-Aps 

17062 

8,81 

8,78 

-1,18 

-3,80 

26 

8,37 

10,04 

0,2900 

483,27 

Acotel Group 

27201 

14,05 

14,11 

0,76 

-4,19 

21 

12,15 

16,64 

0,4000 

58,58 

Acq Marcia 

984 

0,51 

0,51 

0,28 

31,74 

60 

0,38 

0,55 

0,0207 

196,37 

Acq Nicolay 

7145 

3,69 

3,73 

-2,61 

43,30 

6 

2,52 

4,09 

0,0880 

49,52 

Acq Potabili 

33906 

17,51 

17,50 

-2,83 

-2,72 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

142,76 

Acsm 

4788 

2,47 

2,46 

-1,52 

-4,77 

12 

2,36 

2,96 

0,0700 

92,73 

Actelios 

31672 

16,36 

15,92 

-2,48 

158,04 

408 

6,31 

19,17 


369,01 

AdF 

26329 

13,60 

13,52 

-0,58 

42,09 

10 

9,57 

14,16 

0,0600 

122,85 

Aedes 

11637 

6,01 

6,07 

-0,03 

52,46 

297 

3,94 

6,82 

0,1500 

602,03 

AEM 

3361 

1,74 

1,74 

-0,46 

1,22 

2846 

1,56 

1,91 

0,0530 

3124,88 

AEM To w08 

1073 

0,55 

0,55 

-0,02 

25,31 

78 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

4020 

2,08 

2,07 

-0,05 

11,55 

544 

1,86 

2,27 

0,0410 

977,32 

Aisoftware 

2298 

1,19 

1,19 

-1,00 

3,85 

80 

1,08 

1,28 


18,40 

Alerion 

982 

0,51 

0,50 

0,60 

6,65 

1738 

0,46 

0,54 

0,0050 

202,90 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 

- 

30,89 

0 

0,93 

2,92 


13,05 

Alitalia 

13995 

7,23 

7,19 

-1,79 

-4,99 

371 

6,75 

8,02 

0,0413 

933,34 

Alleanza 

19334 

9,98 

9,96 

-1,43 

-2,99 

7899 

8,68 

10,63 

0,3600 

8450,73 

Amga 

3483 

1,80 

1,79 

-1,37 

22,97 

392 

1,46 

1,91 

0,0200 

626,10 

Amplifon 

114550 

59,16 

59,00 

-2,06 

44,01 

23 

37,78 

60,65 

0,2400 

1169,81 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

Art'e 1 

26085 

13,47 

13,30 

-0,97 

-10,79 

24 

13,45 

15,78 

0,4000 

48,23 

ASM Brescia 

4988 

2,58 

2,58 

-0,04 

2,34 

649 

2,47 

3,05 

0,1000 

1994,61 

Astaldi 

11130 

5,75 

5,74 

1,99 

66,51 

644 

3,45 

6,18 

0,0750 

565,75 

AutoTO MI 

30701 

15,86 

15,75 

-2,34 

-15,98 

511 

15,41 

20,94 

0,2000 

1395,33 

Autogrill 

22838 

11,80 

11,84 

0,56 

-4,63 

1175 

10,64 

12,83 

0,2000 

3000,65 

Autostrade 

39364 

20,33 

20,35 

-0,93 

2,25 

3008 

19,17 

23,24 

0,5100 11622,90 

Azimut 

12981 

6,70 

6,69 

-1,59 

70,15 

294 

3,94 

7,27 

0,0500 

967,92 

B 

B Antonveneta 

50692 

26,18 

26,18 

0,08 

34,34 

331 

19,49 

27,60 

0,4500 

8083,09 

B Bilbao 

28144 

14,54 

14,54 

- 

11,81 

0 

11,94 

14,79 

0,1150 


B Carige 

6105 

3,15 

3,13 

-0,16 

6,56 

594 

2,83 

3,19 

0,0723 

3026,56 

B Carige r 

9519 

4,92 

4,83 

1,13 

45,06 

461 

3,30 

5,42 

0,0923 

754,26 

B Desio-Br 

14565 

7,52 

7,60 

0,70 

34,49 

273 

5,54 

8,05 

0,0830 

880,07 

B Desio-Br r 

13502 

6,97 

7,00 

-0,40 

33,66 

12 

5,22 

7,21 

0,1000 

92,06 

B Fideuram 

8998 

4,65 

4,66 

-1,42 

21,74 

3664 

3,82 

4,91 

0,1600 

4555,41 

B Finnat 

2598 

1,34 

1,34 

-2,41 

109,16 

2271 

0,64 

1,41 

0,0100 

486,98 

B Intermobil 

15275 

7,89 

7,89 

-0,78 

43,86 

18 

5,44 

8,00 

0,1750 

1209,28 

B Intesa 

7449 

3,85 

3,86 

-0,18 

8,89 

14340 

3,52 

4,09 

0,1050 23018,04 

B Intesa r 

6936 

3,58 

3,58 

-0,20 

12,71 

1625 

3,13 

3,81 

0,1160 

3340,18 

B Lombarda 

22743 

11,75 

11,74 

-0,33 

19,31 

252 

9,85 

12,16 

0,3500 

3785,64 

B Profilo 

4078 

2,11 

2,11 

0,14 

18,78 

237 

1,77 

2,21 

0,1100 

260,05 

B Santander 

21018 

10,86 

10,63 

-2,80 

17,61 

2 

8,96 

10,99 

0,0930 


B Sardegna r 

34847 

18,00 

17,99 

-1,14 

22,25 

14 

14,72 

18,58 

0,5100 

118,78 

Banca Ifis 

27059 

13,97 

13,91 

-2,03 

44,49 

55 

9,18 

14,80 

0,1400 

299,76 

Banca Italease 

38532 

19,90 

19,90 

-0,30 

- 

173 

10,72 

20,59 


1517,23 

Basicnet 

1051 

0,54 

0,55 

-1,43 

12,22 

332 

0,47 

0,62 

0,0930 

33,11 

Bastogi 

555 

0,29 

0,29 

-0,79 

94,90 

877 

0,14 

0,33 


193,79 

Bayer 

57817 

29,86 

29,90 

-2,06 

18,40 

31 

23,67 

30,91 

0,5500 


BB Biotech 

91140 

47,07 

47,02 

-1,76 

4,67 

8 

41,63 

49,05 

2,4000 


Beghelli 

1327 

0,69 

0,69 

-0,69 

20,17 

200 

0,56 

0,79 

0,0258 

137,02 

Benetton 

16896 

8,73 

8,68 

-2,14 

-10,65 

478 

7,06 

10,10 

0,3400 

1584,28 

Beni Stabili 

1645 

0,85 

0,85 

-1,15 

12,22 

3018 

0,74 

0,92 

0,0200 

1445,88 

Biesse 

13498 

6,97 

7,00 

-2,25 

167,70 

196 

2,60 

7,30 

0,1200 

190,96 

Bipielle Inv 

12024 

6,21 

6,21 

0,16 

4,72 

9 

5,90 

6,71 

0,3500 

1705,81 

Bnl 

5178 

2,67 

2,67 

0,07 

22,10 

6228 

2,01 

2,86 

0,0801 

8165,81 

Bnl rnc 

4519 

2,33 

2,33 

0,65 

24,88 

77 

1,77 

2,53 

0,0415 

54,14 

Boero 

29048 

15,00 

15,00 

-1,19 

12,80 

3 

13,27 

17,06 

0,4000 

65,11 

Bon Ferraresi 

58204 

30,06 

30,05 

0,03 

51,89 

2 

19,52 

34,75 

0,1200 

169,09 

Brembo 

12156 

6,28 

6,31 

-0,33 

13,65 

111 

5,52 

6,64 

0,1800 

438,46 

Brioschi 

893 

0,46 

0,46 

0,13 

98,15 

570 

0,23 

0,50 

0,0038 

225,42 

Brioschi w 

158 

0,08 

0,08 

-0,74 

435,53 

1900 

0,01 

0,09 



Bulgari 

17909 

9,25 

9,20 

-1,56 

0,63 

1667 

8,37 

10,01 

0,2200 

2751,59 

Buongiorno V 

6510 

3,36 

3,36 

-0,62 

104,63 

457 

1,58 

3,43 


282,33 

Burani F.G. 

23220 

11,99 

12,04 

-0,50 

46,05 

72 

8,21 

12,25 

0,1100 

335,78 

Buzzi Unic r 

17070 

8,82 

8,81 

-2,58 

15,41 

304 

7,60 

9,77 

0,3140 

357,69 

Buzzi Unicem 

24548 

12,68 

12,55 

-2,85 

16,86 

430 

10,77 

13,45 

0,2900 

1984,49 

c 

C Latte To 

9261 

4,78 

4,73 

-2,05 

1,36 

121 

4,42 

5,01 

0,0300 

47,83 

Cad It 

20887 

10,79 

10,70 

-2,11 

40,95 

25 

7,65 

11,31 

0,3300 

96,87 

Cairo Communicat 

92922 

47,99 

47,99 

-0,29 

22,93 

8 

38,05 

48,52 

1,6000 

375,97 

Caltag Edit 

14472 

7,47 

7,48 

-1,02 

3,91 

135 

6,82 

7,76 

0,2000 

934,25 

Caltagiron r 

14251 

7,36 

7,31 

-1,87 

29,12 

0 

5,70 

7,45 

0,0800 

6,70 

Caltagirone 

14005 

7,23 

7,24 

-2,91 

27,05 

47 

5,69 

7,52 

0,0600 

783,26 

Camfin 

4308 

2,23 

2,22 

-1,07 

13,49 

642 

1,95 

2,46 

0,0300 

769,75 

Camfin w06 

592 

0,31 

0,30 

-3,89 

51,44 

271 

0,20 

0,34 



Campar! 

11955 

6,17 

6,18 

-0,23 

31,17 

343 

4,49 

6,81 

0,1000 

1792,93 

Capitana 

8760 

4,52 

4,52 

-1,74 

33,33 

15986 

3,29 

4,91 

0,0800 10047,76 

Carrara 

7639 

3,94 

3,93 

-1,60 

8,50 

78 

3,62 

4,59 

0,1250 

165,69 

Cattolica As 

79736 

41,18 

41,16 

-1,37 

20,98 

92 

32,75 

41,71 

1,3500 

1951,57 

Cdb Web Tech 

6721 

3,47 

3,49 

-1,13 

20,23 

736 

2,64 

4,62 


350,75 

CDC 

17742 

9,16 

9,19 

-0,29 

-15,32 

5 

9,00 

11,75 

0,5600 

112,37 

Celi Therap 

4341 

2,24 

2,23 

0,23 

-62,00 

2453 

1,69 

8,01 



Cembre 

8872 

4,58 

4,60 

-2,79 

54,75 

105 

2,95 

4,78 

0,1000 

77,89 

Cementir 

8037 

4,15 

4,13 

-1,79 

5,97 

279 

3,82 

4,55 

0,0700 

660,51 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 

- 

-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CHL 

1008 

0,52 

0,54 

9,11 

93,86 

19769 

0,25 

0,52 


62,42 

Cir 

4659 

2,41 

2,40 

-2,72 

10,27 

2736 

2,05 

2,60 

0,0500 

1873,61 

Class Editori 

3561 

1,84 

1,84 

-1,98 

1,10 

341 

1,65 

2,06 

0,0100 

169,83 

Cofide 

2097 

1,08 

1,08 

-1,81 

17,40 

382 

0,88 

1,16 

0,0130 

778,90 

Cr Artigiano 

6765 

3,49 

3,50 

-1,07 

11,81 

44 

3,08 

3,59 

0,1126 

497,53 

Cr Bergamasco 

50227 

25,94 

25,97 

-1,29 

33,19 

6 

19,30 

29,24 

0,8200 

1601,19 

Cr Firenze 

4587 

2,37 

2,41 

0,75 

31,17 

1755 

1,77 

2,45 

0,0520 

2693,61 

Cr Valtellinese 

22687 

11,72 

11,71 

-1,22 

25,33 

163 

9,35 

12,47 

0,4000 

919,42 

Credem 

17616 

9,10 

9,15 

-0,19 

24,04 

427 

7,34 

9,36 

0,2500 

2521,69 

Cremonini 

4248 

2,19 

2,19 

-1,40 

16,02 

326 

1,89 

2,81 

0,0610 

311,15 

Crespi 

1744 

0,90 

0,90 

-3,07 

-0,14 

60 

0,81 

1,00 

0,0350 

54,04 

CSP 

2080 

1,07 

1,08 

-1,37 

-14,49 

21 

1,02 

1,34 

0,0500 

26,31 

Cucirini 

2391 

1,24 

1,24 

- 

7,39 

21 

0,91 

1,48 

0,0516 

14,82 

D 

Dada 

32731 

16,90 

16,99 

5,20 

207,51 

492 

5,45 

16,90 


264,91 

Danieli 

11184 

5,78 

5,77 

-1,54 

19,49 

102 

4,58 

6,56 

0,0465 

236,12 

Danieli rnc 

8471 

4,38 

4,39 

-1,66 

39,20 

153 

3,06 

4,86 

0,0672 

176,86 

Data Service 

13397 

6,92 

6,97 

0,39 

-27,60 

95 

4,03 

10,93 

0,5200 

34,72 

Datalogic 

47090 

24,32 

24,43 

-1,21 

35,91 

19 

17,85 

24,86 

0,2200 

300,88 

Datamat 

18573 

9,59 

9,59 

-0,09 

30,15 

138 

7,30 

9,97 

0,2400 

270,62 

De Ferrari 

12305 

6,36 

6,36 

- 

-2,08 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

142,20 

De Ferrari r 

9298 

4,80 

4,80 

- 

15,07 

2 

4,15 

5,07 

0,1110 

72,33 

De'Longhi 

4624 

2,39 

2,39 

-0,95 

-28,67 

59 

2,36 

3,37 

0,0600 

357,01 

Digital Bros 

8405 

4,34 

4,35 

-1,98 

35,02 

52 

3,17 

4,68 


61,26 

DMail Group 

18027 

9,31 

9,39 

-0,90 

71,01 

52 

5,44 

9,85 

0,1000 

71,22 

DMT 

62057 

32,05 

31,85 

-0,50 

54,76 

53 

20,29 

32,38 


359,98 

Ducati 

2213 

1,14 

1,15 

-0,78 

28,69 

721 

0,89 

1,25 


182,15 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


E 

Edison 

3594 

1,86 

1,86 


17,10 

2520 

1,51 

1,86 


7712,04 

Edison r 

3617 

1,87 

1,86 

-2,66 

21,93 

123 

1,50 

2,00 


206,59 

Edison w07 

1681 

0,87 

0,87 

0,09 

50,29 

1039 

0,52 

0,87 


- 

EI.En. 

62290 

32,17 

32,47 

0,46 

80,14 

18 

17,86 

33,88 

0,2500 

150,15 

Emak 

9588 

4,95 

4,92 

-0,81 

27,27 

15 

3,85 

5,14 

0,1450 

136,94 

Enel 

13440 

6,94 

6,92 

-0,97 

-4,42 

65482 

6,86 

7,67 

0,3600 42685,17 

EnerTAD 

6332 

3,27 

3,25 

-1,78 

2,19 

157 

3,10 

3,52 

0,0207 

310,21 

Engineering 

67227 

34,72 

34,54 

-0,78 

44,97 

19 

23,89 

35,16 

0,3609 

434,00 

Eni 

44379 

22,92 

22,97 

-1,59 

24,74 

55280 

17,98 

25,03 

0,9000 91802,83 

Erg 

41223 

21,29 

21,21 

-4,03 

142,65 

1578 

8,08 

23,18 

0,3000 

3200,31 

Ergo Previde 

10125 

5,23 

5,20 

-2,46 

11,28 

60 

4,43 

5,94 

0,1740 

470,61 

Espresso 

8895 

4,59 

4,59 

-1,20 

3,03 

1073 

4,39 

4,94 

0,1300 

1990,84 

Esprinet 

13627 

7,04 

7,04 

-0,18 

59,59 

196 

4,37 

7,18 

1,0000 

347,71 

Euphon 

15953 

8,24 

8,13 

-3,10 

57,05 

70 

5,16 

9,38 

0,6000 

58,83 

Eutelia 

17181 

8,87 

8,91 

0,33 

-14,41 

246 

7,52 

11,96 


539,76 


F 


Fastweb 

74198 

38,32 

38,72 

0,75 

-4,51 

1082 

33,57 

41,81 


3045,35 

Fiat 

14204 

7,34 

7,35 

-0,70 

22,78 

7862 

4,61 

7,77 

0,3100 

8012,72 

Fiat priv 

12530 

6,47 

6,43 

-2,07 

60,93 

61 

3,52 

7,14 

0,3100 

668,40 

Fiat rnc 

13325 

6,88 

6,88 

-1,47 

56,98 

334 

3,89 

7,35 

0,4650 

549,96 

Fiat w07 

403 

0,21 

0,21 

-0,58 

43,75 

70 

0,14 

0,27 


- 

Fidia 

8622 

4,45 

4,44 

-0,43 

8,08 

13 

4,10 

5,79 

0,1400 

20,93 

Fiera Milano 

19341 

9,99 

10,05 

0,43 

6,37 

17 

9,35 

11,73 

0,3500 

336,02 

Fil Pollone 

2219 

1,15 

1,13 

-1,48 

108,59 

62 

0,54 

1,57 

0,0500 

12,20 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte Aste 

1695 

0,88 

0,88 

-0,28 

-5,03 

86 

0,82 

1,64 

0,0362 

43,84 

Fineco 

14538 

7,51 

7,50 

-1,69 

30,53 

533 

5,75 

8,15 

0,2000 

2370,03 

Finmeccanica 

31823 

16,43 

16,48 

-0,62 

21,74 

1614 

13,50 

16,80 

0,0130 

6939,20 

Fond-Sai 

47109 

24,33 

24,38 

-1,61 

22,46 

612 

18,86 

25,22 

0,7500 

3192,58 

Fond-Sai r 

36239 

18,72 

18,59 

-2,06 

33,48 

329 

13,41 

19,39 

0,8020 

784,09 

Fond-Sai r w 

2552 

1,32 

1,31 

-3,11 

45,65 

177 

0,79 

1,39 


- 

Fond-Sai w08 

10746 

5,55 

5,55 

-2,51 

31,27 

53 

4,12 

5,79 


- 

Fullsix 

13724 

7,09 

7,07 

-2,00 

114,40 

68 

3,29 

7,74 


71,69 

G 

Gabetti 

7662 

3,96 

3,92 

-3,35 

78,00 

23 

2,21 

4,43 

0,0600 

126,62 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9373 

4,84 

4,84 

-1,87 

5,26 

17 

4,59 

6,01 

0,2200 

69,71 

Gemina 

4190 

2,16 

2,18 

3,22 

137,46 

3086 

0,90 

2,16 

0,0200 

788,73 

Gemina rnc 

3863 

2,00 

2,00 

2,31 

88,21 

20 

1,02 

2,00 

0,0500 

7,51 

Generali 

49762 

25,70 

25,74 

-0,73 

2,31 

7133 

23,45 

27,27 

0,4300 32793,19 

Geox 

15779 

8,15 

8,23 

0,29 

38,61 

287 

5,44 

8,52 

0,0600 

2106,52 

Gewiss 

9687 

5,00 

4,99 

-1,36 

3,20 

39 

4,65 

5,40 

0,0800 

600,36 

Gim 

1778 

0,92 

0,92 

-1,05 

0,55 

306 

0,84 

1,17 

0,0200 

194,66 

Gim rnc 

2010 

1,04 

1,03 

-2,28 

22,30 

42 

0,85 

1,13 

0,0724 

14,18 

Gim w08 

641 

0,33 

0,34 

-1,85 

- 

354 

0,23 

0,40 


- 

Grandi Viaggi 

2645 

1,37 

1,40 

0,94 

27,31 

136 

0,95 

1,49 

0,0200 

61,47 

Granitifiandre 

14408 

7,44 

7,48 

1,41 

11,41 

16 

6,50 

7,87 

0,1200 

274,30 

Gruppo Coin 

4949 

2,56 

2,57 

-0,16 

-4,41 

27 

2,39 

2,83 


339,10 

H 

Hera 

4283 

2,21 

2,20 

-1,57 

3,51 

1083 

2,05 

2,46 

0,0600 

1857,87 


I 


l.net 

79077 

40,84 

40,79 

-0,58 

10,47 

5 

36,97 

45,01 

1,0000 

167,44 

Ifi priv 

25311 

13,07 

13,09 

-0,74 

19,66 

128 

10,56 

13,36 

0,6300 

1003,95 

Ifil 

7027 

3,63 

3,63 

-1,30 

8,04 

1011 

3,15 

3,83 

0,0683 

3769,13 

Ifil rnc 

7234 

3,74 

3,73 

-1,89 

15,13 

144 

3,16 

3,78 

0,0890 

139,66 

IGD 

3820 

1,97 

1,96 

-1,60 

- 

551 

1,52 

2,05 

0,0200 

556,88 

Im Lomb w05 

155 

0,08 

0,08 

3,94 

182,04 

2790 

0,03 

0,10 


- 

Im Lombarda 

527 

0,27 

0,27 

1,52 

60,14 

5798 

0,17 

0,32 


183,06 

Ima 

20112 

10,39 

10,40 

-0,65 

-3,22 

16 

9,85 

11,31 

0,4000 

374,97 

Immsi 

4610 

2,38 

2,39 

-3,01 

43,69 

2964 

1,51 

2,58 

0,0300 

680,97 

Impregno 

6639 

3,43 

3,45 

1,89 

110,77 

3024 

1,57 

3,54 

0,0300 

1361,98 

Impregno r 

7193 

3,71 

3,74 

2,89 

81,17 

23 

2,03 

3,81 

0,0404 

6,00 

Indesit Com 

18187 

9,39 

9,41 

-0,69 

-27,00 

182 

9,25 

13,36 

0,3610 

1061,21 

Indesit Com rnc 

18364 

9,48 

9,55 

-2,28 

-24,07 

1 

9,20 

12,49 

0,3790 

4,85 

Intek 

1524 

0,79 

0,79 

-0,48 

35,21 

180 

0,58 

0,83 

0,0075 

144,94 

Interpump 

10619 

5,48 

5,49 

-2,00 

28,31 

255 

4,08 

5,82 

0,1300 

438,28 

Ipi 

15082 

7,79 

7,79 

-0,76 

41,13 

2 

5,52 

7,97 

0,1890 

317,67 

Irce 

5933 

3,06 

3,06 

-2,36 

5,73 

32 

2,78 

3,41 

0,0600 

86,18 

Isagro 

29396 

15,18 

15,25 

-0,83 

108,57 

27 

7,28 

16,04 

0,2400 

242,91 

It Holding 

3439 

1,78 

1,78 

2,24 

-17,63 

126 

1,42 

2,16 

0,0258 

436,67 

ITWAY 

14847 

7,67 

7,67 

-1,46 

37,44 

14 

5,56 

9,22 

0,0800 

33,87 

Italcement r 

17972 

9,28 

9,26 

-2,45 

9,48 

145 

8,48 

10,48 

0,3300 

978,61 

Italcementi 

25414 

13,13 

13,10 

-2,06 

10,51 

419 

11,88 

13,79 

0,3000 

2324,67 

Italmobil 

108818 

56,20 

56,17 

-1,61 

8,62 

15 

47,03 

60,78 

1,1000 

1246,66 

Italmobil r 

84208 

43,49 

43,26 

-1,28 

15,36 

41 

36,15 

45,44 

1,1780 

710,76 


J 


Jolly Hotels 

15382 

7,94 

7,97 

-0,51 

37,89 

6 

5,67 

9,07 

0,0500 

158,28 

Juventus FC 

2711 

1,40 

1,39 

-1,06 

-4,89 

64 

1,32 

1,58 

0,0120 

169,30 

K 

Kaitech 

1200 

0,62 

0,62 

-0,69 

-17,40 

264 

0,59 

0,76 


31,70 

L 

La Doria 

4868 

2,51 

2,53 

-0,86 

13,35 

32 

2,22 

2,72 

0,0333 

77,93 

La Gaiana 

8336 

4,30 

4,33 

0,70 

81,19 

2 

2,32 

4,30 

0,0600 

77,30 

Lavorwash 

6485 

3,35 

3,31 

-2,36 

67,20 

38 

1,90 

3,63 

0,0200 

44,66 

Lazio 

687 

0,36 

0,36 

-0,84 

-11,69 

32 

0,28 

0,49 


24,05 

Linificio 

6663 

3,44 

3,43 

-2,89 

15,08 

85 

2,81 

4,19 

0,2500 

95,14 

Lottomatica 

60334 

31,16 

30,96 

-0,48 

14,77 

314 

24,78 

32,31 

1,7000 

2773,53 

Luxottica 

40855 

21,10 

21,33 

1,62 

38,87 

1930 

15,13 

21,50 

0,2300 

9640,03 

M 

Maffei 

4006 

2,07 

2,07 

0,49 

23,52 

34 

1,62 

2,18 

0,0470 

62,07 

Marcolin 

6498 

3,36 

3,32 

-1,40 

141,09 

54 

1,38 

3,53 

0,0290 

152,29 

MARR 

13174 

6,80 

6,81 

-1,17 

- 

53 

6,46 

7,37 


449,54 

Marzotto 

7761 

4,01 

4,03 

-0,10 

140,08 

318 

1,65 

4,78 

0,3600 

273,38 

Marzotto ris 

7455 

3,85 

3,85 

1,32 

113,47 

1 

1,66 

4,48 

0,3800 

12,64 

Marzotto rnc 

7176 

3,71 

3,72 

-0,11 

153,11 

26 

1,44 

4,18 

0,4200 

9,24 

Mediaset 

18853 

9,74 

9,74 

-0,67 

2,85 

5016 

9,38 

11,18 

0,3800 11501,61 

Mediobanca 

31168 

16,10 

16,05 

-1,58 

34,89 

2221 

11,93 

16,93 

0,4000 12822,76 

Mediolanum 

10748 

5,55 

5,55 

-1,72 

4,70 

3656 

4,95 

5,92 

0,1400 

4037,35 

Meliorbanca 

6306 

3,26 

3,27 

0,28 

-3,75 

104 

2,88 

3,44 

0,1000 

308,92 

Meta 

5485 

2,83 

2,82 

-0,84 

5,71 

144 

2,51 

3,13 

0,1000 

488,13 

Mil Ass w07 

913 

0,47 

0,47 

-3,73 

344,30 

1016 

0,08 

0,52 


- 

Milano Ass 

10965 

5,66 

5,65 

-1,34 

35,09 

815 

4,12 

5,88 

0,2600 

2424,09 

Milano Ass r 

10878 

5,62 

5,63 

-0,58 

29,84 

107 

4,27 

5,89 

0,2800 

172,70 

Mirato 

16437 

8,49 

8,45 

0,55 

24,64 

37 

6,30 

8,57 

0,2400 

146,01 

Mittel 

8123 

4,20 

4,20 

-1,22 

18,57 

12 

3,52 

4,32 

0,1000 

276,87 

Mondadori 

15786 

8,15 

8,11 

-0,88 

-4,14 

910 

7,75 

8,83 

0,3500 

2115,13 

Mondo Tv 

60760 

31,38 

31,40 

-1,16 

11,51 

17 

25,59 

33,27 

0,3500 

138,20 

Monrif 

2626 

1,36 

1,35 

-1,02 

47,20 

88 

0,92 

1,45 

0,0320 

203,40 

Monte Paschi 

7408 

3,83 

3,77 

-2,59 

46,20 

21115 

2,44 

3,89 

0,0860 

9367,93 

Montefibre 

717 

0,37 

0,37 

-1,86 

26,45 

160 

0,29 

0,45 

0,0300 

48,16 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Montefibre r 

737 

0,38 

0,38 

-1,06 

12,83 

25 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,90 

N 

Nav Montanari 

6132 

3,17 

3,18 

-1,61 

35,69 

242 

2,30 

3,46 

0,0800 

389,09 

Negri Bossi 

3658 

1,89 

1,89 

-0,79 

-11,15 

44 

1,89 

2,19 

0,0400 

41,56 

O 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1873 

0,97 

0,97 

-2,61 

11,48 

65 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,89 

p 

P Etr-Lazio 

28115 

14,52 

14,53 

-0,91 

34,86 

348 

10,44 

15,14 

0,3300 

783,14 

PIntra 

23315 

12,04 

11,98 

-1,81 

-1,10 

223 

12,02 

13,89 

0,2000 

582,11 

P Milano 

16441 

8,49 

8,54 

0,06 

28,53 

1090 

6,34 

8,71 

0,1300 

3524,06 

P Spoleto 

20751 

10,72 

10,90 

0,93 

52,47 

24 

6,92 

11,83 

0,3400 

192,73 

P Unite 

34069 

17,59 

17,62 

-0,82 

17,09 

1258 

14,87 

17,78 

0,6700 

6049,89 

P Ver-Nov 

30876 

15,95 

15,98 

-0,05 

7,12 

2889 

13,75 

16,04 

0,5000 

5928,12 

Pagnossin 

1864 

0,96 

0,96 

-1,73 

9,60 

188 

0,59 

1,25 

0,0250 

19,26 

Panariagroup 

11393 

5,88 

5,90 

0,08 

3,32 

87 

5,25 

6,26 

0,1800 

264,78 

Parmalat 

5939 

3,07 

3,02 


- 

281460 

3,07 

3,07 

- 

4937,65 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

983 

0,51 

0,51 

4,51 

69,27 

510 

0,30 

0,65 

0,0050 

24,60 

Permasteelisa 

25129 

12,98 

12,94 

-0,30 

2,21 

106 

12,49 

14,22 

0,3000 

358,19 

Pininfarina 

59076 

30,51 

30,55 

1,46 

39,19 

36 

21,56 

30,51 

0,3400 

284,26 

Pirei &C w06 

206 

0,11 

0,11 

-0,28 

-5,85 

507 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

92999 

48,03 

47,90 

-1,56 

23,82 

36 

38,79 

50,14 

1,7000 

2016,97 

Pirelli&Co 

1655 

0,85 

0,86 

0,08 

-6,29 

21313 

0,80 

1,01 

0,0210 

4428,96 

Pirelli&Co r 

1708 

0,88 

0,88 

-1,57 

-0,47 

527 

0,83 

1,01 

0,0364 

118,89 

Poi Editoriale 

3644 

1,88 

1,87 

-2,25 

9,87 

405 

1,64 

2,33 

0,0240 

248,42 

Poligraf S F 

68254 

35,25 

35,22 

-0,84 

-3,90 

4 

31,47 

42,97 

0,3615 

37,45 

Pop Italiana 

16423 

8,48 

8,49 

-0,42 

4,42 

3672 

7,70 

8,85 

0,2750 

4118,00 

Premafin 

3609 

1,86 

1,86 

-1,06 

40,68 

253 

1,31 

1,92 

0,0100 

586,86 

Premafin w05 

1096 

0,57 

0,56 

-2,80 

133,65 

229 

0,24 

0,61 

- 

- 

Premuda 

3632 

1,88 

1,88 

-0,95 

44,94 

1590 

1,24 

1,91 

0,0600 

264,07 

Prima Industrie 

19570 

10,11 

10,09 

-0,63 

47,78 

10 

6,84 

12,81 

0,1400 

46,49 

R 

R DeMedicI 

1439 

0,74 

0,75 

0,50 

-3,79 

1170 

0,67 

0,82 

0,0165 

200,01 

R DeMedici r 

1994 

1,03 

1,03 


32,90 

0 

0,75 

1,03 

0,0275 

0,53 

Ras 

36609 

18,91 

18,91 

-0,08 

13,14 

6282 

15,56 

18,94 

0,8000 12684,46 

Ras rnc 

106417 

54,96 

54,98 

-0,42 

215,95 

18 

17,25 

58,37 

0,8200 

73,65 

Ratti 

1208 

0,62 

0,61 

-2,30 

52,81 

284 

0,40 

0,72 

0,0516 

32,44 

RCS MedGr r 

6860 

3,54 

3,52 

-2,52 

-0,14 

370 

3,30 

4,23 

0,0600 

103,99 

RCS MediaGr 

9472 

4,89 

4,92 

-0,67 

11,28 

864 

4,16 

6,69 

0,0400 

3584,22 

Recordati 

12040 

6,22 

6,25 

0,53 

37,67 

299 

4,52 

6,38 

0,1100 

1264,14 

Reply 

37271 

19,25 

19,55 

2,86 

65,44 

77 

11,63 

19,54 

0,1500 

161,77 

Retelit 

1088 

0,56 

0,58 

6,85 

109,35 

23142 

0,23 

0,56 

- 

229,98 

Reti Bancarie 

69067 

35,67 

35,60 

-1,19 

-6,23 

12 

33,95 

40,95 

2,0000 

1734,39 

Ricchetti 

3861 

1,99 

2,00 

-1,18 

36,30 

378 

1,43 

1,99 

0,0400 

106,78 

Rich Ginori 

1060 

0,55 

0,54 

1,00 

-15,44 

717 

0,49 

0,65 

0,5200 

54,68 

Risanamento 

7056 

3,64 

3,65 

0,14 

82,20 

321 

1,99 

3,94 

0,0280 

999,68 

Roncadin 

892 

0,46 

0,46 

-1,42 

7,97 

226 

0,40 

0,60 

0,0413 

60,03 

Roncadin w07 

412 

0,21 

0,21 

0,28 

47,92 

29 

0,14 

0,26 

- 

- 

S 

Sabaf 

33465 

17,28 

17,35 

1,54 

-10,32 

68 

15,42 

19,36 

0,4800 

195,88 

Sadi 

3487 

1,80 

1,79 

-0,72 

28,46 

16 

1,36 

2,02 

0,1500 

18,55 

Saes Gett rnc 

27942 

14,43 

14,31 

-1,97 

22,31 

12 

11,50 

14,63 

1,0161 

107,66 

Saes Getters 

35252 

18,21 

18,25 

-1,78 

1,51 

4 

14,89 

19,06 

1,0000 

278,03 

Saipem 

25024 

12,92 

12,80 

-4,85 

46,22 

7835 

8,69 

14,34 

0,1500 

5702,49 

Saipem ris 

29044 

15,00 

15,00 

-0,66 

71,62 

1 

8,74 

15,52 

0,1800 

2,67 

Save 

42501 

21,95 

21,80 

-1,09 

- 

29 

20,23 

23,59 

- 

607,36 

Schiapparelli 

107 

0,06 

0,06 

-0,54 

25,57 

4578 

0,04 

0,06 

0,0155 

33,84 

Seat PG 

781 

0,40 

0,40 

-1,65 

18,62 

38610 

0,30 

0,42 

0,4337 

3272,87 

Seat PG r 

686 

0,35 

0,35 

-2,55 

7,50 

986 

0,28 

0,37 

0,4337 

48,20 

SIAS 

21239 

10,97 

10,97 

-0,25 

9,50 

443 

9,80 

11,80 

0,1300 

1398,55 

Sirti 

4783 

2,47 

2,44 

-1,25 

28,11 

220 

1,83 

2,53 

0,5000 

548,28 

Smi metal r 

895 

0,46 

0,46 

-0,84 

2,44 

113 

0,43 

0,50 

0,0408 

26,46 

Smi metalli 

1126 

0,58 

0,58 

-1,25 

19,45 

466 

0,49 

0,68 

0,0080 

187,47 

Smurfit Sisa 

4889 

2,52 

2,52 

-0,98 

10,84 

0 

2,25 

2,77 

0,0100 

155,54 

Snai 

21082 

10,89 

10,91 

2,98 

66,08 

932 

6,29 

12,71 

0,0387 

598,22 

Snam Gas 

9130 

4,71 

4,69 

-0,66 

9,55 

14720 

4,20 

5,08 

0,2000 

9219,71 

Snia 

200 

0,10 

0,10 

-0,58 

-11,77 

2169 

0,10 

0,14 

0,0487 

58,95 

Snia wlO 

56 

0,03 

0,03 


- 

5365 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

21950 

11,34 

11,26 

-3,00 

55,46 

260 

7,09 

13,52 

0,0400 

431,33 

Sogefi 

9331 

4,82 

4,83 

-1,31 

34,27 

132 

3,54 

5,09 

0,1600 

540,63 

Sol 

9021 

4,66 

4,65 

-2,15 

10,77 

34 

4,07 

5,09 

0,0610 

422,57 

Sopaf 

1457 

0,75 

0,76 

-0,20 

243,48 

2409 

0,21 

0,88 

0,0620 

317,32 

Sorin 

4391 

2,27 

2,25 

-1,23 

-1,99 

363 

2,24 

2,68 

- 

803,39 

SPaolo Imi 

24389 

12,60 

12,63 

-0,31 

18,09 

12160 

10,23 

12,97 

0,4700 18662,08 

Stefanel 

7786 

4,02 

3,99 

-3,70 

127,18 

110 

1,75 

4,43 

0,0300 

217,93 

Stefanel rnc 

8036 

4,15 

4,15 


155,38 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,41 

STMicroel 

27236 

14,07 

14,16 

-1,23 

-2,07 

18741 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

10704 

5,53 

5,48 

-1,37 

19,14 

3 

4,43 

5,83 

0,1400 

100,44 

TAS 

45406 

23,45 

23,92 

1,27 

25,91 

6 

17,34 

26,25 

1,7500 

41,56 

Telecom it 

5129 

2,65 

2,66 

0,19 

-13,49 147073 

2,48 

3,17 

0,1093 35416,62 

Telecom it r 

4326 

2,23 

2,24 

-0,97 

-7,42 

28321 

2,05 

2,54 

0,1203 13462,35 

Telecom Me 

1000 

0,52 

0,51 

-2,79 

54,26 

8797 

0,33 

0,57 

- 

1885,17 

Telecom Me r 

891 

0,46 

0,46 

-3,36 

67,27 

95 

0,28 

0,52 

- 

28,10 

Tenaris 

20602 

10,64 

10,46 

-6,25 

195,15 

8653 

3,45 

12,07 

0,1240 

- 

TERNA 

4086 

2,11 

2,10 

-0,05 

-0,47 

12501 

2,03 

2,31 

0,1150 

4220,00 

Tiscali 

5789 

2,99 

2,98 

-0,63 

8,97 

11888 

2,28 

3,01 

- 

1186,25 

Tod's 

96852 

50,02 

49,91 

-0,91 

43,00 

51 

32,60 

51,25 

0,4200 

1513,11 

Toro 

27875 

14,40 

14,36 

-1,78 

- 

455 

11,97 

14,77 

- 

2617,80 

Trevi Finanz 

9966 

5,15 

5,03 

-5,13 

348,74 

1873 

1,14 

5,32 

0,0150 

329,41 

Trevisan Com 

6248 

3,23 

3,23 

-2,77 

-15,50 

62 

3,15 

4,49 

0,0700 

88,05 

TXT 

53673 

27,72 

27,62 

-0,43 

29,23 

4 

21,04 

28,72 

- 

70,48 

U 

UniCredit 

8922 

4,61 

4,62 

-0,77 

8,96 

63394 

4,08 

4,74 

0,2050 29184,18 

UniCredit r 

9815 

5,07 

5,04 

-1,85 

17,47 

35 

4,32 

5,18 

0,2200 

110,03 

Unipol 

6066 

3,13 

3,13 

-1,73 

-8,07 

1475 

2,92 

3,72 

0,1400 

1871,93 

Unipol p 

4564 

2,36 

2,36 

-1,87 

-10,00 

2338 

2,11 

2,96 

0,1452 

867,44 

V 

V Ventaglio 

2008 

1,04 

1,04 

1,06 

-1,14 

123 

1,02 

1,44 

0,0700 

80,16 

Valent FG rn 

32889 

16,99 

16,88 

-1,34 

- 

3 

14,80 

18,97 

- 

42,35 

Valenti FG r 

39326 

20,31 

20,15 

-1,76 

- 

2 

18,74 

23,95 

- 

66,71 

Valentino FG 

39171 

20,23 

20,23 

-2,03 

- 

87 

18,59 

22,97 

- 

1382,29 

Vemer Siber 

815 

0,42 

0,42 

-0,67 

-16,99 

1263 

0,35 

0,59 

0,0516 

41,07 

Vianini Indus 

5904 

3,05 

3,08 

-0,26 

15,19 

12 

2,53 

3,20 

0,0300 

91,79 

Vianini Lavori 

16088 

8,31 

8,41 

1,45 

31,45 

54 

6,32 

8,60 

0,1000 

363,91 

Vittoria Ass 

17546 

9,06 

9,05 

-1,03 

39,52 

12 

6,48 

9,48 

0,1400 

271,86 

z 

Zignago 

35914 

18,55 

18,60 

-0,59 

18,45 

0 

15,66 

20,07 

0,7000 

465,93 

Zucchi 

6684 

3,45 

3,44 

-1,74 

-6,63 

12 

3,39 

4,25 

0,0300 

84,15 

Zucchirnc 

6680 

3,45 

3,45 


-10,58 

0 

3,42 

4,31 

0,2800 

11,82 

















































































































































































































































































































































18 l’Unità 

venerdì 7 ottobre 2005 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato 


datiacuradiRadiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

112,490 

112,550 

BTP FB 04/15 

107,650 

107,810 

BTP MG 98/09 

106,260 

106,310 

BTP ST 03/08 

103,620 

103,730 

CCT GN 03/10 

100,650 

100,650 

BTP AG 02/17 

117,690 

117,790 

BTP FB 04/20 

110,030 

110,240 

BTP MG 99/31 

134,790 

135,380 

BTP ST 03/08 

102,670 

102,700 

CCT LG 00/07 

100,570 

100,540 

BTPAG 03/13 

107,830 

107,920 

BTP FB 05/08 

100,590 

100,630 

BTP MZ 01/06 

101,100 

101,120 

BTPST10S 

101,110 

101,300 

CCT LG 01/08 

100,770 

100,790 

BTP AG 03/34 

119,510 

119,980 

BTP FB 96/06 

102,200 

102,220 

BTP MZ 01/07 

102,970 

102,990 

BTPST 14ind 

108,670 

108,880 

CCT LG 02/09 

100,590 

100,610 













BTP AG 04/14 

107,760 

107,910 

BTP FB 97/07 

105,660 

105,680 

BTP NV 01 /Il 

99,230 

99,910 

BTP ST 35ind 

116,480 

117,440 

CCT LG E2/09 

100,630 

100,630 













BTP AG 05/15 

103,380 

103,500 

BTP GE 03/08 

102,250 

102,320 

BTP NV 93/23 

170,280 

170,520 

CCT AG 00/07 

100,370 

100,380 

CCT MG 04/11 

100,720 

100,730 













BTP AP 04/09 

101,200 

101,250 

BTP GE 04/07 

100,550 

100,590 

BTP NV 96/06 

105,730 

105,780 

CCT AG 02/09 

100,590 

100,600 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 
















BTP GE 05/10 

101,050 

101,090 

BTP NV 96/26 

150,510 

151,020 

CCT AP 01/08 

100,490 

100,500 

CCT MZ 99/06 

100,120 

100,130 

BTP DC 00/05 

100,550 

100,560 

BTP GN 04/07 

101,050 

101,050 

BTP NV 97/07 

107,060 

107,120 

CCT AP 02/09 

100,600 

100,610 

CCT NV 04/11 

100,730 

100,730 




BTP DC 93/23 

163,000 

163,000 

BTP GN 05/08 



BTP NV 97/27 

140,310 

140,720 

CCT DC 03/10 

100,660 

100,670 

CCT OT 02/09 

100,620 

100,630 




99,900 

99,940 

BTP FB 01/12 

111,620 

111,760 

BTP GN 05/10 

99,830 

QQ POH 

BTP NV 98/29 

121,830 

122,280 

CCT DC 99/06 

100,250 

100,260 

CCT ST 01/08 

100,590 

100,600 




yy,oyu 

BTP FB 02/13 

110,980 

111,110 

BTP LG 96/06 

104,660 

104,700 

BTP NV 99/09 

105,930 

105,970 

CCT FB 03/10 

100,600 

100,610 

CTZAP 04/06 

98,840 

98,840 





BTP FB 02/33 

131,610 

132,300 

BTP LG 97/07 

107,230 

107,340 

BTP NV 99/10 

112,540 

112,620 

CCT GE 96/06 

100,130 

100,100 

CTZAP 05/07 

96,420 

96,410 

BTP FB 03/06 

100,190 

100,190 

BTP MG 03/06 

100,350 

100,350 

BTP OT 02/07 

105,040 

105,060 

CCT GE 97/07 

100,630 

100,630 

CTZ LG 04/06 

98,260 

98,240 

BTP FB 03/19 

107,550 

107,720 

BTP MG 98/08 

106,130 

106,170 

BTP ST 03/06 

100,460 

100,470 

CCT GE2 96/06 

100,070 

100,090 

CTZST 05/07 

95,360 

95,360 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Intesa 04/14 

98,960 99,180 

Bei/15 Euro Inv 

97,720 97,780 

Centrob/19Sdeb 

93,640 93,510 

Medio/07 V Puro 

110,030 110,090 

B Intesa tv IAPC 

100,210 100,290 

Bei/20 EIBCFR 

98,290 98,310 

Comit/09 

104,420 104,120 

Medio/13 Rend Pr 

100,080 100,000 

B lntesa/06 Euri 

99,480 99,470 

Bei/20 EIB CMS 

97,950 98,050 

Comit 97/27 Zc 

39,880 39,880 

Medio/14 Rend TP 

98,120 98,110 

B lntesa/07 Eu3G 

103,390 103,490 

Bei/20 EIB CMS 

97,270 97,110 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,630 99,680 

Medio/14 V Reale 

101,970 101,860 

B lntesa/07 Europ3 

102,600 102,790 

Bei/20 EIBCF 

100,110 100,110 

Comit 98/28 Zc 

37,910 38,010 

Mediob/08 Russia 

92,240 92,390 

B lntesa/08 Bask 

102,740 103,110 

Bei/20 EIBCF CSM 

99,180 99,250 

Crediop /19 Floatl 

106,580 106,960 

Mediob 05/15 ind 

98,600 98,620 

B lntesa/08 Goal 

96,830 97,000 

Bei/20 EIBE CMS 

99,410 99,360 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

112,710 113,120 

Mediob 96/06 Dm Zc 

97,550 97,340 

B lntesa/08 Goal 

94,480 94,730 

Bei/20 ElBeuF 

95,580 95,630 

Dexia Cr/Bot Link 

100,390 100,210 

Mediob 96/06 Zc 

98,500 98,480 

B lntesa/08 IAPC 

101,620 101,700 

Bei/20 EIBFB 

98,480 98,760 

Dresdner/09 Pr BP 

101,360 101,320 

Mediob 96/11 Zc 

82,900 82,860 

B lntesa/08 IT03 

101,340 101,390 

Bei/25 EIBF 

99,940 99,940 

EBRD/17 

94,510 94,540 

Mediob 97/07 Ind 

100,460 100,530 

B lntesa/08 STIN 

101,390 101,450 

Bei/35 EIBF CMS 

99,540 99,540 

EBRD/25 

96,120 96,100 

Mediob 98/08 Tt 

100,250 100,300 

B lntesa/09 Gen04 

99,840 99,880 

Bers/20 St Bonds 

97,940 98,740 

Enel TF 05/12 

102,800 103,100 

Mediocr L/08 2 Rf 

108,390 107,880 

B lntesa/09 STEG 

100,330 100,280 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

105,820 106,030 

Enel TV 05/12 

100,480 100,500 

Mediocr L728 Zc 25.Ma 

37,980 37,820 

B lntesa/09 STIG 

98,890 99,020 

Bnl/05 Dop Cen 5 

106,930 107,000 

Fiat Step up/11 

99,010 99,070 

Mpaschi /05 43 Tf 

100,340 100,310 

B lntesa/09 STMZ04 

99,210 99,210 

Bnl/06 Bis OICR 

104,330 105,460 

HVB/08 BPm V 5a 

98,700 98,810 

Mpaschi 99/09 2 

103,820 104,000 

B lntesa/14 STEuro 

100,010 100,000 

Bnl/06 Fund Link 

98,770 98,750 

HVB/09 BPm 15a 

99,250 99,410 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

100,960 101,000 

B Sella tv ap06 

100,090 100,120 

Bnl/07 Val Puro 

106,980 107,150 

IADB 98/18 cr 

137,030 137,440 

Mpaschi 99/29 8 

95,090 95,300 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

100,890 100,940 

CaplT/07 DJEStox 

103,040 103,030 

Imi 97/07 Zcl 

95,240 95,010 

P Ital Prest Sub 

99,580 99,540 

Bei 96/16 Zc 

70,500 70,380 

CaplT/07 DJEStox2 

103,090 103,080 

IntBci 02/07 Mix 

105,900 105,850 

R Ellenica/20 GF 

97,020 97,110 

Bei 99/14 Cms Linked 

116,100 115,900 

CaplT/081 bim 

103,090 103,000 

lnterb/21 359 Cr 

94,020 94,140 

RepAus/15 Flo.Ra 

97,650 97,460 

Bei 99/14 Step UpCallable 

103,240 103,140 

CaplT/14LowerT2 

99,210 99,110 

MedLom/18RfC75 

108,110 108,130 

RepAus/20 Flo.Ra 

98,500 98,510 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

95,170 95,680 

Capitana 08 261 Zc 

93,130 93,060 

Med Lom/193Rfc 

101,750 101,900 

RepAus/22FBL 

90,960 90,830 

Bei/09 eu bot 

100,150 100,150 

Centrob/14 Rf 

108,000 108,240 

Medio/06 CB Coup 

111,050 111,350 

RepAus/CMS SFN 

98,630 98,650 

Bei/14 EIBF 

98,580 99,190 

Centrob/18 Rfc 

104,750 105,010 

Medio/06 Dual CB 

105,910 105,950 

UniCr/10 ind 

99,220 99,300 

Bei/15 eu var 

99,110 99,070 

Centrob/18Zc 

62,290 62,500 

Medio/06 WC Bask 

104,610 104,100 

UniCr/10 S-U 

109,120 109,210 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

17,030 

17,195 

3,987 

19,786 

Alberto Primo Re 

9,477 

9,564 

7,988 

26,461 

Alboino Re 

8,391 

8,443 14,929 

30,701 

Apulia Az.ltalia 

13,278 

13,415 

4,362 

17,692 

Arca Azltalia 

23,901 

24,159 

4,426 

18,216 

Aureo Azioni Italia 

22,553 

22,770 

4,669 

20,283 

Azimut Crescita Ita. 

27,371 

27,648 

4,108 

19,394 

Bim Az.Small Cap It 

9,353 

9,409 

7,803 

29,292 

Bim Azion.ltalia 

8,792 

8,862 

4,604 

19,327 

Bipielle F.ltalia 

26,423 

26,678 

3,913 

15,536 

Bipiemme Italia 

19,092 

19,303 

6,552 

24,418 

Bnl Azioni ItPMI 

7,237 

7,300 

9,106 

29,048 

Bnl Azioni Italia 

23,062 

23,317 

3,673 

18,809 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,167 

6,212 

4,561 

20,567 

BPViAz. Italia 

5,436 

5,499 

4,942 

22,488 

C.S. Az.ltalia 

14,758 

14,926 

6,310 

21,856 

CA-AM Mida Az.ltalia 

23,323 

23,624 

4,639 

18,656 

CA-AMMidaMid Cap 

5,785 

5,862 

5,220 

22,486 

Capitalg. Italia 

20,199 

20,444 

5,848 

21,148 

CarigeAzIt 

6,169 

6,229 

4,171 

18,407 

Ducato Geo Italia 

16,067 

16,234 

4,480 

20,424 

DWS Azionario Italia 

14,131 

14,262 

4,011 

18,390 

DWS Azionario Italia Le 

23,153 

23,367 

4,204 

19,278 

Dws F&F Italia 

25,253 

25,491 

4,192 

18,209 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,893 

15,034 

5,325 

20,037 

Dws Italian Equity Risk 

21,165 

21,362 

5,110 

21,130 

Euroconsult Az.ltal 

12,992 

13,122 

4,437 

16,992 

Eurom. Az. Italiane 

26,024 

26,280 

4,978 

18,436 

Fineco AM Az Italia 

16,264 

16,447 

5,214 

21,582 

Fineco AM SC Italy 

5,647 

5,698 12,445 

35,680 

Fineco Italia Opportunità 

15,588 

15,770 

5,667 

20,650 

Fondersel Italia 

23,134 

23,386 

4,174 

19,605 

Fondersel P.M.I. 

17,929 

18,127 

4,885 

23,046 

Generali Capital 

60,250 

60,950 

5,373 

21,469 

Gestielle Italia 

16,186 

16,361 

5,501 

19,905 

Gestnord Az.ltalia 

12,570 

12,700 

4,385 

17,664 

Grifoglobal 

13,853 

13,989 

6,275 

19,691 

Imi Italy 

25,638 

25,938 

5,606 

23,236 

Leonardo az. Italia 

10,563 

10,669 

5,451 

20,637 

Leonardo small caps 

10,860 

10,946 

7,280 

25,782 

Mediolanum RJ.Cre. 

19,907 

20,121 

4,984 

20,415 

Nextam P.Az.ltalia 

6,221 

6,276 

3,202 

17,400 

Nextra Az.ltalia 

14,732 

14,907 

5,485 

20,163 

Nextra Az.ltalia Din 

21,810 

22,104 

5,894 

22,123 

Nextra Az.PMI Italia 

6,742 

6,819 

7,169 

31,654 

Optima Azionario Italia 

6,713 

6,783 

4,353 

18,187 

Optima Small Caps It. 

7,306 

7,384 

7,695 

32,211 

Pioneer Az. Crescita A 

16,943 

17,157 

5,485 

19,959 

Pioneer Az. Crescita B 

16,675 

16,885 

5,398 

19,423 

Pioneer Az. Italia A 

20,158 

20,393 

4,695 

17,855 

Pioneer Az. Italia B 

19,814 

20,046 

4,576 

17,256 

Prim.Trading Az.lt. 

6,154 

6,227 

6,158 

20,454 

Ras Capital L 

26,263 

26,534 

4,082 

19,069 

Ras Capital T 

26,025 

26,293 

4,008 

18,624 

Sai Italia 

23,003 

23,257 

5,234 

20,416 

Sanpaolo Azioni Ita. 

32,550 

32,927 

4,217 

18,765 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,858 

15,036 

4,878 

20,699 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,321 

5,388 

4,190 

18,958 

Vegagest Az.ltalia 

7,436 

7,532 

4,102 

18,559 

Zenit Azionario 

13,171 

13,279 

6,536 

26,074 

AZ. AREA EURO 

Alpi Az.Area Euro 

9,363 

9,433 

4,661 

12,239 

Alto Azionario 

18,919 

19,058 

4,289 

15,805 

Aureo E.M.U. 

11,342 

11,463 

5,048 

16,880 

Bipielle F.Euro 

11,045 

11,149 

5,361 

16,705 

Bipielle F.Mediteran 

15,468 

15,630 

5,612 

18,148 

BPU Az Et 

5,070 

5,106 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

5,616 

5,653 

6,545 

21,611 

BSI Azionario Euro 

4,897 

4,946 

6,549 

18,888 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,853 

5,919 

7,434 

22,936 

CapgesFF EurSect. 

5,122 

5,171 

5,478 

18,867 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

14,192 

14,287 

6,715 

23,699 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,534 

6,597 

5,780 

14,471 

DWS Azionario Euro 

4,505 

4,544 

5,702 

15,810 

Epsilon QEquity 

5,073 

5,108 

6,867 

24,644 

Eurom. Euro Equity 

3,871 

3,901 

5,305 

17,126 

Fineco Euro Growth 

11,689 

11,740 

1,892 

6,477 

Fineco Euro Value 

6,040 

6,098 

7,627 

20,994 

Intra Azionario Area Euro 

6,092 

6,153 

4,998 

16,794 

Kairos Partners S.C. 

8,906 

8,927 

5,061 

20,596 

Leonardo Euro 

5,903 

5,956 

5,467 

20,249 

Prim.Azioni Growth 

5,705 

5,756 

7,277 

22,320 

Sanpaolo Euro 

16,210 

16,356 

5,028 

16,947 

Vegagest Az.Area Eur 

7,735 

7,809 

4,796 

16,631 

Zenit Eurostoxx 501 

5,249 

5,310 

5,805 

19,540 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

6,070 

6,122 

4,999 

17,227 

Abis Europa 

5,344 

5,344 

2,533 

0,000 

Anima Europa 

4,463 

4,484 

5,658 

16,375 

ArcaAzEuropa 

10,131 

10,223 

5,432 

16,341 

Astese Euroazioni 

5,688 

5,748 

5,764 

18,082 

Azimut Europa 

15,244 

15,385 

4,640 

16,349 

Bim Azionario Europa 

10,243 

10,349 

7,708 

20,847 

Bipielle H.Europa 

7,153 

7,225 

5,470 

17,978 

Bipiemme Europa 

13,564 

13,698 

4,411 

16,140 

Bipiemme In.Europa 

7,058 

7,108 10,801 

35,731 

Bnl Azioni Europa 

12,013 

12,111 

5,488 

15,967 

BPVi Az. Europa 

4,181 

4,219 

5,262 

14,863 

Capitalg. Europa 

7,290 

7,335 

6,222 

15,788 

CarigeAzEu 

5,874 

5,925 

5,876 

17,316 

Consultinvest Azione 

9,735 

9,818 

6,510 

16,853 

Ducato Geo Eur. Pmi 

18,624 

18,771 10,234 

35,457 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,627 

1,635 

7,110 

18,241 

Ducato Geo Europa 

9,856 

9,952 

5,310 

15,980 

DWS Azionario Europa Le 

4,576 

4,618 

4,237 

12,904 

DWS Europa Medium Cap Le 

6,291 

6,325 

6,447 

23,936 

Dws F&F Europa 

19,452 

19,606 

5,140 

16,668 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,390 

6,435 

4,072 

13,097 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,634 

3,661 

5,640 

15,696 

Epsilon QValue 

5,769 

5,816 

6,992 

22,980 

Euroconsult Az.Eur. 

5,354 

5,403 

5,166 

14,500 

Eurom. Europe E.F. 

16,023 

16,141 

5,138 

16,092 

Fineco AM Az.Europa 

12,927 

13,057 

7,020 

21,403 

Fineco AM Europe Research 

6,429 

6,486 

6,476 

17,661 

Fineco AM Small Cap Europe 

7,355 

7,400 12,531 

34,855 

Fineco Europe Equity 

8,795 

8,859 

7,165 

16,382 

Fondersel Europa 

13,796 

13,920 

6,164 

19,601 

Generali Europa Value 

26,380 

26,616 

5,719 

19,849 

Gestielle Europa 

12,529 

12,662 

5,730 

16,831 

Gestnord Az.Europa 

8,963 

9,042 

5,546 

17,041 

Grifoeurope Stock 

6,411 

6,465 

7,136 

19,297 

Imi Europe 

19,571 

19,756 

6,041 

19,372 

Investitori Europa 

5,350 

5,396 

6,701 

19,982 

Kairos Eu Bn 

5,566 

5,589 

5,657 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,829 

3,868 

5,482 

17,779 

MC Ges. FdF Eur. 

6,806 

6,825 

9,351 

26,482 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,174 

6,213 

5,774 

16,799 

Mediolanum Europa 2000 

16,997 

17,134 

5,565 

16,251 

Nextam P.Az.Europa 

5,536 

5,571 

4,829 

15,864 

Nextra Az.Europa 

3,986 

4,022 

5,533 

16,414 

Nextra Az.Europa Din 

18,733 

18,897 

3,841 

16,419 

Nextra Az.PMI Europa 

7,608 

7,665 

7,140 

25,835 

Open Fund Az Europa 

4,059 

4,071 

8,356 

21,454 

Optima Azionario Europa 

3,233 

3,262 

5,550 

16,086 

Pioneer Az Eur DisA 

9,182 

9,277 

4,829 

18,568 

Pioneer Az. Europa A 

17,085 

17,253 

6,131 

17,528 

Pioneer Az. Europa B 

16,771 

16,936 

6,031 

16,936 

Prim.Trading Az.Eur 

5,083 

5,111 

4,632 

19,995 

Ras Europe Fund L 

16,461 

16,615 

6,221 

18,792 

Ras Europe Fund T 

16,315 

16,467 

6,114 

18,362 

Ras Multip.MultiEur. 

7,645 

7,665 

6,848 

20,831 

Sai Europa 

11,178 

11,248 

7,059 

18,700 

Sanpaolo Europe 

8,473 

8,546 

4,955 

15,688 

Talento comp. Europa 

126,007 

126,269 

6,819 

21,512 

Uniban Az. Europa 

6,088 

6,140 

5,511 

16,628 

Vegagest A.Europa 

5,040 

5,082 

5,351 

17,730 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,390 

5,466 

-1,875 

5,376 

Alto America Az. 

4,716 

4,780 

-0,758 

5,409 

Anima America 

5,597 

5,677 

0,503 

8,532 

ArcaAzAmerica 

17,567 

17,815 -0,560 

5,647 

Aureo Americhe 

3,349 

3,389 

-1,471 

5,314 

Azimut America 

10,499 

10,651 

-2,778 

3,961 

Bim Azionario Usa 

5,849 

5,933 

-2,565 

-1,349 

Bipielle H.America 

7,832 

7,929 

0,967 

11,139 

Bipiemme Americhe 

9,350 

9,472 

-1,775 

3,509 

Bnl Azioni America 

17,540 

17,757 

1,452 

7,879 

BPU Pra.Az.Usa 

4,292 

4,383 

3,671 

14,514 

Capitalg. America 

8,712 

8,836 -0,434 

6,270 

Carige Azionario America 

2,740 

2,777 -0,761 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,625 

15,865 -0,332 

6,896 

Ducato Geo America 

4,976 

5,057 

-1,015 

7,566 

Dws F&F America 

11,392 

11,523 -0,619 

7,909 


Descr. Fondo 

Ultimo 

i Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Eurocons.Az.Am. 

4,659 

4,709 -0,724 

2,508 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,604 

15,795 -1,862 

4,361 

Fineco AM Az.NordA. 

10,867 

11,022 -0,613 

6,040 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,683 

6,837 -0,595 

14,005 

Fineco Usa Growth 

6,469 

6,571 -0,767 

6,101 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,588 

6,703 1,401 

13,881 

Fineco Usa Value 

4,566 

4,635 -1,404 

7,284 

Fondersel America 

11,401 

11,551 -1,605 

5,389 

Generali America Value 

17,882 

18,127 -0,429 

6,963 

Generali Usa Growth 

2,541 

2,569 1,803 

5,567 

Gestielle America 

12,713 

12,888 -1,074 

4,919 

Gestnord Az.Am. 

13,238 

13,397 -1,194 

4,195 

Imiwest 

19,033 

19,337 0,021 

10,266 

Investitori America 

3,962 

4,016 -0,900 

6,850 

Kairos US Fund 

6,001 

6,068 0,133 

3,359 

MC Gest. FdFAme. 

5,848 

5,916 1,510 

6,715 

Mediolanum America 2000 

11,091 

11,219 0,217 

5,850 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,477 

14,659 0,570 

6,425 

Nextam P.Az.America 

3,819 

3,866 -3,414 

3,328 

Nextra Az.N.Am. 

5,977 

6,059 -2,241 

2,963 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

18,803 

19,057 -1,684 

3,154 

Nextra Az.PMI N.Am. 

20,000 

20,440 -1,614 

13,792 

Open Fund Az America 

3,235 

3,274 1,220 

10,560 

Optima Azionario America 

4,438 

4,500 -0,516 

5,541 

PioneerAz.Am.A 

8,794 

8,962 3,630 

10,658 

Pioneer Az. Am. B 

8,654 

8,819 3,517 

10,186 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,907 

3,961 -0,963 

5,452 

Ras America Fund L 

14,669 

14,869 -0,905 

7,096 

Ras America Fund T 

14,544 

14,743 -0,987 

6,776 

Ras Multip.MultAm. 

5,874 

5,935 1,556 

10,021 

Sai America 

13,492 

13,694 0,882 

4,451 

Sanpaolo America 

9,348 

9,481 -0,606 

6,203 

Talento comp. America 

110,192 

111,405 2,845 

9,072 

Vegagest Az.America 

4,078 

4,126 -1,498 

6,005 

Zenit S&P 100 Index 

4,066 

4,111 -1,692 

4,390 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,383 

5,435 15,813 

22,174 

Ànima Asia 

6,496 

6,522 10,176 

19,368 

ArcaAzFarEast 

6,367 

6,425 11,741 

19,032 

Àureo Pacifico 

3,903 

3,933 11,133 

18,813 

Azimut Pacifico 

7,406 

7,409 9,865 

16,980 

Bipielle H.Giappone 

5,693 

5,717 13,203 

16,803 

Bipielle H.Oriente 

4,216 

4,299 7,881 

24,956 

Bipiemme Pacifico 

4,902 

4,943 11,485 

19,270 

Bnl Azioni Pacifico 

6,479 

6,536 12,074 

18,946 

BPU Pra.Az.Pacif. 

6,543 

6,615 13,064 

25,321 

Capitalg. Pacifico 

3,635 

3,651 12,783 

18,173 

Ducato Geo Asia 

5,470 

5,584 5,967 

22,262 

Ducato Geo Giappone 

3,778 

3,798 14,589 

17,658 

Dws F&F Pacifico 

8,094 

8,193 11,966 

17,988 

Dws F&F Top 50 Oriente 

4,214 

4,254 10,691 

23,541 

Eurom. Tiger 

11,089 

11,151 5,932 

17,793 

Fineco AM Az.Pacifico 

4,991 

5,046 11,730 

18,018 

Fineco Pacific Equity 

5,322 

5,371 11,643 

19,488 

Fondersel Oriente 

5,048 

5,098 11,731 

21,375 

Generali Pacifico 

14,498 

14,623 14,681 

20,545 

Gestielle Giappone 

5,282 

5,310 14,926 

18,777 

Gestielle Pacifico 

10,926 

11,157 5,718 

22,681 

Gestnord Az.Pac. 

7,162 

7,225 11,419 

20,410 

Imi East 

7,240 

7,314 13,819 

24,785 

Investitori Far East 

5,291 

5,349 12,359 

21,465 

MC Gest. FdF Asia 

7,742 

7,766 7,812 

21,443 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,299 

6,365 15,387 

22,287 

Mediolanum Oriente 2000 

9,223 

9,317 14,885 

20,910 

Nextra Az. Asia 

7,666 

7,710 6,295 

21,068 

Nextra Az.Giappone 

4,164 

4,186 10,804 

11,159 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,016 

4,056 9,368 

17,085 

Open Fund Az Pacific 

3,583 

3,607 11,794 

18,997 

Optima Azionario Far East 

3,709 

3,743 11,953 

21,090 

Pioneer Az. Giap. A 

5,414 

5,436 15,486 

23,636 

Pioneer Az. Giap. B 

5,326 

5,348 15,356 

23,145 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,349 

5,423 7,367 

21,679 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,087 

11,238 7,276 

21,196 

Prim.Trading Az.Giap 

5,867 

5,884 9,643 

17,036 

Ras Far East Fund L 

5,885 

5,940 12,675 

21,390 

Ras Far East Fund T 

5,836 

5,890 12,577 

21,004 

Ras Multip.MultiPac. 

7,407 

7,411 10,784 

19,719 

Sai Pacifico 

4,157 

4,195 14,455 

24,835 

Sanpaolo Pacific 

5,478 

5,527 11,659 

16,182 

Talento C As 

119,077 

118,891 10,947 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,936 

5,982 11,057 

19,485 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,814 

6,855 6,502 

21,418 

ArcaAzPaesi Emerg. 

7,022 

7,130 12,985 

32,566 

Aureo Merc.Emerg. 

5,741 

5,816 14,499 

33,543 

Azimut Emerging 

5,730 

5,819 11,068 

29,433 

Bipielle H.Paesi Em 

11,618 

11,837 10,061 

30,863 

Bnl Azioni Emergenti 

7,255 

7,381 13,395 

32,560 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

7,206 

7,340 14,272 

35,732 

Capitalg. Eq EM 

17,880 

18,117 10,180 

30,463 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,659 

4,739 11,834 

31,313 

DWS Azionario Emergenti 

5,385 

5,472 11,306 

23,623 

Dws F&F Nuovi Mercati 

7,205 

7,336 13,357 

26,359 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,721 

6,798 10,271 

25,626 

Fineco Emerg. Markets 

6,344 

6,456 13,326 

35,498 

Gestielle Em. Market 

10,315 

10,467 12,572 

32,007 

Gestnord Az.P. Em. 

7,072 

7,189 12,218 

30,311 

MC Gest. FdF P. Emer 

8,502 

8,565 16,594 

39,423 

Nextra Az.Paesi Emer 

6,243 

6,345 13,303 

29,308 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

10,934 

11,286 17,861 

47,957 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

11,039 

11,387 17,837 

47,482 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

8,089 

8,235 14,494 

34,974 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

7,968 

8,110 14,351 

34,029 

Prim.Trading Az.Emer 

8,299 

8,434 13,685 

31,106 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

7,819 

7,941 13,368 

33,979 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

7,886 

8,010 13,566 

34,619 

Sai Paesi Emergenti 

4,912 

5,010 11,662 

26,729 

SanPaolo Mercati Emerg. 

9,827 

9,984 12,566 

32,779 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,869 

11,975 9,776 

25,638 

Dws Francoforte 

10,640 

10,751 7,150 

16,795 

Dws Londra 

5,561 

5,622 3,211 

9,211 

Dws New York 

9,398 

9,497 -0,202 

5,489 

Dws Parigi 

13,984 

14,114 5,635 

15,561 

DWS Swiss Le 

26,756 

26,771 10,025 

21,232 

Dws Tokyo 

5,976 

6,010 16,061 

16,084 

Eurom. Japan Equity 

3,550 

3,569 15,748 

19,368 

Generali Japan 

3,161 

3,184 20,695 

24,351 

Gestielle Cina 

5,488 

5,571 7,376 

13,482 

Gestielle East Europ 

12,424 

12,802 26,414 

47,099 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 10,254 

10,365 2,571 

8,623 

Alpi Az.lntemaz. 

6,230 

6,277 6,514 

11,749 

Alto Intern. Az. 

4,446 

4,495 3,179 

9,941 

Ànima Fondo Trading 

14,428 

14,539 5,322 

13,938 

Apulia Az.lntemaz. 

6,886 

6,965 2,899 

10,654 

Àrea 27 

12,443 

12,597 3,065 

10,782 

Arca 5Stelle E 

3,915 

3,926 5,101 

15,419 

Àrea Multfifondo F 

4,461 

4,476 3,336 

10,503 

Aureo Blue Chips 

4,197 

4,267 4,299 

13,096 

Aureo Global 

9,949 

10,051 3,141 

12,266 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,461 

5,520 2,208 

6,121 

Azimut Borse Int. 

12,531 

12,653 1,944 

11,002 

Azimut C Acc 

5,792 

5,819 2,622 

10,915 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,769 

3,818 4,607 

14,944 

BdS Arcob.Crescita 

6,607 

6,653 4,973 

16,361 

Bim Azion.Globale 

4,120 

4,181 5,344 

13,436 

Bipielle H.GIobale 

17,935 

18,116 2,503 

10,956 

Bipielle Profilo 5 

4,218 

4,274 2,503 

12,480 

Bipiemme Comparto 90 

4,441 

4,495 4,445 

14,962 

Bipiemme Globale 

21,257 

21,483 2,905 

10,927 

Bnl Azioni Inter. 

9,701 

9,826 4,649 

11,276 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,337 

4,400 3,237 

13,922 

BPU Pra.Az.Globali 

4,937 

5,004 3,349 

15,082 

BPU Pra.Priv 5 

6,020 

6,036 6,210 

19,114 

BPVi Az. Internaz. 

3,751 

3,789 2,430 

10,421 

BPVI Equity 

5,670 

0,000 0,000 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

4,867 

4,907 3,774 

9,964 

Bussola FdF Glb Growth 

3,088 

3,113 5,428 

15,224 

Bussola FdF Glb Value 

4,386 

4,426 4,653 

16,929 

C.S. Az. Internaz. 

7,582 

7,681 3,963 

13,520 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,316 

3,343 1,968 

12,255 

Capges FF Glob.Sect. 

4,659 

4,716 2,870 

13,028 

Carige Az 

6,404 

6,472 3,457 

13,385 

CariPa Nextra Az.SR 

4,308 

4,368 4,639 

15,372 

Consultinvest Global 

4,280 

4,323 5,810 

14,072 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,858 

3,905 3,598 

17,874 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,906 

2,938 1,929 

2,940 

Ducato Geo Globale 

22,329 

22,631 4,429 

16,297 

Ducato Geo Tendenza 

2,927 

2,960 2,343 

9,790 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,038 

4,064 5,679 

17,418 

DWSAzion. Intern. Le 

13,104 

13,235 3,605 

9,905 

Dws F&F Globale 

13,520 

13,649 3,459 

9,972 

Dws F&F Top 50 

5,299 

5,352 2,258 

8,320 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws Paniere Borse 

5,567 

5,623 

3,207 

8,603 

Effe Un. Aggressiva 

4,323 

4,338 

4,978 

14,943 

Euroconsult Az.lnt. 

4,842 

4,883 -0,144 

3,839 

Eurom. Blue Chips 

11,945 

12,049 

3,090 

9,167 

Eurom. Growth E.F. 

7,005 

7,073 

5,608 

12,404 

Fideuram Azione 

13,990 

14,182 

3,599 

15,543 

Fineco AM Az Intern. 

12,496 

12,678 

2,326 

11,771 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,167 

6,245 

2,340 

17,758 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,641 

7,771 

4,844 

24,163 

Fineco Global Growth 

6,864 

6,893 

3,639 

6,468 

Fineco Global Value 

4,814 

4,875 

3,571 

15,582 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,045 

4,055 

6,644 

14,687 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,632 

6,646 

5,875 

15,924 

Generali Global 

13,133 

13,273 

3,198 

10,902 

Generali Special 

8,283 

8,310 

1,482 

3,382 

Geo Equity Globale 1 

5,626 

5,626 

4,689 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,631 

5,631 

6,045 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,932 

11,071 

3,454 

10,715 

Gestnord Az.lnt. 

2,957 

2,991 

2,888 

10,998 

Grifoglobal Intern. 

8,386 

8,497 

1,599 

6,058 

Intra Azionario Internaz. 

5,717 

5,770 

2,199 

10,367 

Leonardo Equity 

3,356 

3,400 

4,548 

12,466 

MC Gest. FdF Mega.W 

7,267 

7,341 

6,805 

23,024 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,293 

5,299 

5,924 

4,688 

Mediolanum Borse Int. 

16,225 

16,428 

4,853 

12,768 

Mediolanum Elite 95L 

5,986 

6,042 

4,431 

13,976 

Mediolanum Elite 95S 

11,754 

11,866 

4,424 

13,675 

Mediolanum Top 100 

12,464 

12,585 

3,633 

10,281 

MGreciaAz. 

5,998 

6,089 

4,842 

17,562 

ML MSeries Equities 

4,522 

4,531 

5,704 

16,456 

MultifondoC. DI 0/90 

4,680 

4,702 

5,287 

14,650 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,546 

4,593 

0,776 

9,542 

Nextra Az.lnter. 

15,213 

15,380 

3,118 

11,011 

Nextra Az.PMI Int. 

14,558 

14,770 

3,557 

18,860 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,805 

3,829 

4,908 

13,447 

Open Fund Az Int. 

3,373 

3,406 

5,704 

15,198 

Optima Azionario Intern. 

5,012 

5,072 

3,319 

10,959 

Pioneer Az. Int. A 

13,528 

13,663 

3,330 

10,352 

Pioneer Az. Int. B 

13,306 

13,439 

3,211 

9,985 

PIXel Multifund - Globale 

3,615 

3,645 

1,346 

8,298 

PIXel Multifund - Tematico 

3,943 

3,987 

4,202 

12,657 

Prim. Azioni Value 

4,970 

5,042 

3,005 

15,716 

PrimAzioni PMI 

7,401 

7,514 

7,761 

29,343 

Ras Blue Chips L 

3,668 

3,703 

1,270 

8,328 

Ras Blue Chips T 

3,645 

3,679 

1,194 

8,000 

Ras Global Fund L 

13,262 

13,410 

2,758 

14,268 

Ras Global Fund T 

13,153 

13,299 

2,686 

13,928 

Ras Multipartner90 

4,106 

4,131 

5,174 

16,814 

Ras Research L 

3,699 

3,746 

4,168 

19,015 

Ras Research T 

3,666 

3,713 

4,030 

18,258 

Sai Globale 

10,616 

10,715 

1,891 

8,393 

SanPaolo Azioni Internaz. 

10,825 

10,955 

3,529 

11,117 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,512 

12,627 

4,119 

11,595 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,086 

8,174 

3,826 

14,048 

Sanpaolo Strat.90 

6,793 

6,817 

4,814 

10,852 

Sofid Sim Blue Chips 

6,479 

6,563 

6,370 

18,338 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,674 5,811 6,016 

21,995 

Azimut Energy 

6,765 

6,927 

3,393 

21,389 

Bipiemme Ris. Base 

5,987 

6,126 

3,689 

17,924 

Gestnord Az.En. 

6,828 

7,048 

5,778 

33,804 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,155 

8,331 

5,023 

19,557 

Ras Energy L 

7,988 

8,204 

6,139 

27,218 

Ras Energy T 

7,924 

8,135 

6,007 

26,642 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,226 

4,256 

2,250 

9,454 

Azimut Consumers 

5,166 

5,196 

4,915 

11,794 

Gestielle W.Consumer 

4,793 

4,831 

2,634 

13,740 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,700 

3,739 

1,231 

4,402 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,994 

7,059 

2,717 

12,679 

Ras Consum.Goods L 

6,466 

6,504 

4,408 

15,650 

RasConsum.GoodsT 

6,432 

6,469 

4,331 

15,331 

Ras Luxury L 

3,460 

3,485 

1,855 

6,856 

RasLuxuryT 

3,444 

3,470 

1,743 

6,526 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,082 

4,113 

1,719 

10,116 

Capitalgest Health Care 

12,234 

12,343 

1,789 

11,920 

Eurom. Green E.F. 

9,870 

9,944 

2,418 

12,032 

Gestielle Pharmatech 

3,075 

3,122 

4,308 

8,427 

Gestnord Az.Biot. 

4,000 

4,154 

6,326 

10,041 

Gestnord Az.Farm. 

3,754 

3,777 

1,542 

5,598 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,092 

7,160 

2,058 

12,518 

Ras Individuai Care L 

6,753 

6,823 

1,169 

9,555 

Ras Individuai Care T 

6,707 

6,777 

1,070 

9,163 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,065 

16,191 

2,325 

11,146 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,519 

4,556 

2,541 

12,553 

Azimut Reai Estate 

7,843 

7,943 

3,716 

25,448 

Bipiemme Finanza 

4,663 

4,700 

4,341 

14,205 

Gestielle World Fin 

4,387 

4,427 

3,321 

11,970 

Gestnord Az.Banche 

11,065 

11,141 

2,264 

10,927 

Nextra Az.Finanza 

6,707 

6,769 

2,023 

9,431 

Ras Financial Serv. L 

5,571 

5,627 

5,352 

15,151 

Ras Financial Serv. T 

5,538 

5,594 

5,245 

14,753 

Sanpaolo Finance 

25,808 

26,051 

3,480 

11,588 

AZ. INFORMATICA 

Capitalg. H. Tech 

1,789 

1,808 

0,789 

5,173 

Eurocons.Tecnol. 

3,757 

3,799 

1,458 

4,652 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,550 

11,675 

1,708 

5,182 

Gestielle High Tech 

1,881 

1,905 

1,951 

6,693 

Gestnord Az.Tecn. 

1,087 

1,101 

2,162 

5,024 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,464 

3,500 

3,095 

6,095 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,657 

3,693 

3,159 

7,275 

Ras High Tech L 

2,225 

2,253 

2,440 

6,868 

Ras High Tech T 

2,214 

2,241 

2,358 

6,596 

Sanpaolo High Tech 

4,371 

4,422 

2,150 

6,247 

Zenit High Tech 

1,652 

1,669 

2,165 

2,354 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Gestielle World Comm 5,920 5,953 2,122 

4,464 

Gestnord Az.Tel. 

4,165 

4,183 

1,809 

7,290 

Nextra Az.Telecomu. 

9,506 

9,537 

6,023 

14,987 


AZ. ALTRI SETTORI 


Aureo Tecnologia 

1,894 

1,908 

1,338 

4,066 

Azimut Generation 

5,576 

5,611 

3,374 

10,833 

Azimut Multi-Media 

3,198 

3,231 

1,459 

8,370 

Bipiemme Benessere 

4,625 

4,659 

3,122 

13,525 

Bipiemme Innovazione 

7,370 

7,436 

1,739 

6,288 

Bipiemme Tempo L. 

4,498 

4,524 

3,545 

9,707 

Ducato Immobiliare 

9,434 

9,558 

3,602 

22,281 

Dws F&F EuroTech. 

1,716 

1,725 

1,659 

7,384 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,213 

6,287 

3,137 

19,114 

Gestielle World Net 

1,498 

1,514 

1,148 

5,271 

Gestielle World Uti 

5,075 

5,184 

4,145 

23,509 

Gestnord Az.Amb. 

7,156 

7,246 

5,266 

17,872 

Gestnord Az.Ed. 

6,592 

6,695 

3,242 

25,658 

Optima Tecnologia 

2,906 

2,934 

2,324 

6,175 

Ras Advanced Serv. L 

2,867 

2,898 

2,356 

13,951 

Ras Advanced Serv. T 

2,849 

2,880 

2,298 

13,551 

Ras Multimedia L 

4,925 

4,974 

3,098 

6,371 

Ras Multimedia T 

4,892 

4,940 

3,033 

6,071 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,906 

3,950 

3,115 

8,893 

Aureo FF Aggressivo 

3,977 

3,979 

6,651 

16,730 

Àureo Multiazioni 

8,116 

8,195 

3,507 

13,510 

Bipielle H.Crestita 

3,848 

3,886 

2,395 

11,085 

Bipielle H.Valore 

4,514 

4,561 

2,219 

12,428 

Bnl Azioni Dividendo 

3,746 

3,759 

6,998 

19,288 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,822 

3,833 

7,360 

21,604 

Capitalg. Small Cap 

7,041 

7,129 

3,727 

18,316 

Ducato Etico Geo 

3,674 

3,707 

2,913 

10,231 

Eurom. Risk Fund 

34,357 

34,685 

4,881 

16,393 

Gestielle Etico Az. 

5,388 

5,455 

3,041 

9,490 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,722 

4,729 

5,567 

18,405 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,656 

6,738 

3,098 

10,859 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,343 

4,352 

4,049 

13,158 

Arca Multfifondo E 

4,620 

4,632 

2,416 

9,272 

Aureo FF Dinamico 

4,009 

4,013 

4,510 

11,796 

Azimut C Equ 

5,673 

5,689 

1,996 

8,991 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,837 

5,881 

2,873 

11,777 

BdS Arcob.Energia 

6,299 

6,328 

3,858 

12,784 

Bipielle Profilo 4 

4,824 

4,865 

3,077 

8,894 

Bipiemme Comparto 70 

4,720 

4,766 

3,531 

13,000 

Bipiemme Valore 

4,998 

5,040 

4,846 

16,098 

BPU Pra.Priv 4 

5,861 

5,873 

5,055 

16,059 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,093 

5,140 

4,279 

15,226 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bussola FdF Sviluppo 

3,718 

3,742 

4,029 

14,365 

Ducato Mix 75 

4,375 

4,415 

2,459 

6,396 

Ducato Portf. Equity 75 

4,488 

4,509 

4,275 

14,490 

DWS Bilanciato 50-90 

3,626 

3,650 

3,099 

8,110 

Dws F&F Quadrante 4 

4,816 

4,846 

2,774 

7,909 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,466 

4,507 

4,297 

10,244 

G.P. Ail.Serv.Com.B 

4,332 

4,342 

4,967 

12,549 

Imindustria 

12,843 

12,956 

2,654 

10,907 

Multifondo C. C30/70 

4,728 

4,748 

3,821 

12,038 

Nextra Team 5 

4,174 

4,197 

3,883 

11,129 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,141 

4,178 

2,984 

11,168 

Ras Multipartner70 

4,556 

4,577 

4,256 

14,530 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,868 

21,043 

3,133 

12,345 

Sanpaolo Strat.70 

6,482 

6,499 

3,795 

9,679 

Vitamin Long T.PIus 

6,201 

6,260 

3,540 

11,449 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,784 

18,896 

1,667 

7,737 

Alto Bilanciato 

16,382 

16,412 

3,278 

10,764 

Arca 5Stelle C 

4,747 

4,754 

2,838 

10,421 

Arca BB 

32,475 

32,690 

2,815 

11,151 

Arca Multfifondo D 

4,751 

4,761 

1,560 

7,246 

Aureo Bilanciato 

25,073 

25,205 

2,139 

10,776 

Azimut Bil. 

21,811 

21,907 

2,563 

10,620 

Àzimut Bilan.lntern. 

6,927 

6,962 

0,727 

7,897 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,660 

5,688 

1,964 

9,056 

BdSArcob.Equilibrio 

6,006 

6,026 

2,984 

10,161 

Bim Bilanciato 

21,466 

21,586 

3,321 

11,639 

Bipielle Profilo 3 

11,730 

11,805 

2,133 

7,684 

Bipiemme Comparto 50 

5,069 

5,100 

3,028 

11,480 

Bipiemme Internaz. 

12,303 

12,374 

1,678 

8,149 

Bnl Strategia 90 

4,619 

4,642 

1,785 

3,961 

Bnl Strategia Mercati 

13,918 

13,984 

2,150 

6,684 

BPU Pra.Priv 3 

5,712 

5,719 

3,741 

13,536 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,144 

5,177 

2,675 

11,318 

Bussola FdF Crescita 

4,444 

4,458 

2,044 

7,864 

Bussola FdF Dinamica 

4,027 

4,046 

3,019 

11,151 

Capitalg. Bilanc. 

18,671 

18,785 

2,357 

8,282 

Carige Bilanciato Euro 

5,704 

5,731 

3,128 

12,483 

Consultin. Bilanciato 

5,453 

5,484 

3,669 

8,453 

Ducato Mix 50 

4,635 

4,665 

2,205 

5,749 

Ducato Portf. Equity 50 

4,684 

4,699 

2,809 

11,418 

DWS Bilanciato 30-70 

4,855 

4,880 

2,578 

7,674 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,214 

4,238 

2,806 

10,228 

DWS Bilanciato Le 

17,311 

17,403 

3,048 

8,581 

Dws F&F Eurorisparmio 

22,294 

22,387 

2,903 

10,514 

Dws F&F Professionale 

54,367 

54,803 

4,460 

9,556 

Dws F&F Quadrante 3 

4,988 

5,014 

2,234 

7,407 

Effe Un. Dinamica 

4,670 

4,676 

2,682 

10,350 

Epsilon DLongRun 

6,067 

6,084 

3,745 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,771 

5,812 

0,330 

6,515 

Euroconsult Bil.lnte 

5,306 

5,331 

-0,094 

4,841 

Eurom. Capitalfit 

30,124 

30,273 

1,953 

8,364 

Fideuram Performance 

11,846 

11,925 

1,222 

8,659 

Fin Et40EqGI 

5,309 

5,336 

1,162 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

19,322 

19,410 

2,930 

10,418 

Fineco Global Balanced 

5,087 

5,114 

2,087 

7,321 

Fondersel 

45,232 

45,485 

2,235 

9,108 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,745 

4,752 

3,761 

10,042 

Generali Rend 

26,542 

26,664 

2,697 

9,587 

Geo Global Bal.1 

7,015 

7,015 

5,473 

18,257 

Gestielle GI.Ass.3 

11,711 

11,805 

2,235 

9,643 

Gestnord Bil.Euro 

14,439 

14,507 

3,342 

11,861 

Gestnord Bil.Int. 

12,269 

12,340 

1,204 

7,125 

Grifocapital 

18,924 

19,042 

3,353 

8,026 

Imi Capital 

30,858 

31,053 

2,057 

8,491 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,224 

6,240 

4,011 

11,262 

Mediolanum Elite 60L 

5,670 

5,704 

2,866 

9,926 

Mediolanum Elite 60S 

11,107 

11,173 

2,690 

9,558 

Multifondo C. B50/50 

4,870 

4,885 

2,505 

9,833 

Nextam P.Bilanciato 

5,794 

5,824 

2,259 

9,964 

Nextra Bil. Inter. 

9,004 

9,048 

1,078 

7,729 

Nextra Bilan.Euro 

35,542 

35,690 

3,311 

11,788 

Open Fund Bil.lnt. 

4,412 

4,435 

3,253 

10,938 

Open Fund Gestnord 

4,263 

4,283 

2,181 

9,504 

Pioneer Bil. Europa A 

21,194 

21,307 

3,219 

8,676 

Pioneer Bil. Europa B 

20,832 

20,942 

3,129 

8,224 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,366 

14,453 

1,843 

8,145 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,101 

14,187 

1,753 

7,699 

PIXel Multifund - Moderato 

4,333 

4,354 

1,714 

7,732 

Prim.Bil.Euro 

5,677 

5,700 

3,124 

10,814 

Ras Bil Globale T 

12,359 

12,453 

3,527 

9,498 

Ras Bil. Europa L 

26,696 

26,830 

3,529 

12,244 

Ras Bil. Europa T 

26,481 

26,613 

3,449 

11,866 

Ras Bil. Globale L 

12,441 

12,536 

3,597 

9,816 

Ras Multipartner50 

4,987 

5,002 

3,336 

12,168 

Sai Bilanciato 

3,895 

3,924 

0,881 

11,159 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,164 

6,192 

1,952 

9,582 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,596 

25,744 

2,335 

10,408 

Sanpaolo Strat.50 

6,162 

6,173 

2,769 

8,448 

Veg Sin Din 

5,526 

5,531 

2,314 

9,621 

Vitamin Long Term 

6,021 

6,065 

2,677 

9,852 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,134 

9,155 

0,728 

4,640 

Arca 5Stelle A 

5,371 

5,374 

1,073 

6,843 

Arca 5Stelle B 

5,055 

5,060 

1,956 

8,663 

Arca Multfifondo B 

5,081 

5,086 

0,435 

5,393 

Arca Multfifondo C 

4,874 

4,882 

0,932 

6,373 

Arca TE 

15,804 

15,873 

1,725 

7,951 

Àureo FF Ponderato 

4,935 

4,938 

1,543 

6,518 

Azimut C Con 

5,392 

5,396 

0,898 

5,251 

Azimut Protezione 

7,198 

7,212 

1,053 

5,604 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,517 

5,534 

1,360 

7,064 

BDS Are. Etico 

5,144 

5,151 

1,600 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,699 

5,709 

1,968 

7,084 

Bipielle Profilo 2 

7,806 

7,831 

1,206 

5,858 

Bipiemme Comparto 30 

5,193 

5,211 

1,963 

8,822 

Bipiemme Mix 

5,658 

5,670 

2,873 

11,400 

Bipiemme Visconteo 

30,782 

30,885 

1,217 

6,749 

Bnl Strategia 95 

19,970 

20,025 

1,068 

2,710 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,437 

5,454 

1,740 

6,796 

BPU Pra.Priv 1 

5,404 

5,406 

1,732 

7,649 

BPU Pra.Priv 2 

5,582 

5,584 

2,837 

11,018 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,330 

5,346 

1,504 

7,764 

Bussola FdF Evoluzione 

4,883 

4,891 

1,055 

4,830 

Ducato Mix 25 

5,025 

5,040 

1,168 

4,059 

Ducato Portf. Equity 25 

4,809 

4,818 

1,263 

8,213 

DWS Bilanciato 10-50 

5,433 

5,443 

1,513 

5,618 

Dws F&F Quadrante 2 

5,614 

5,628 

1,226 

5,210 

Fin Et EuBal 

5,189 

5,200 

1,308 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,200 

11,231 

0,774 

4,977 

Fineco AM Valore Pr85 

4,873 

4,880 

0,723 

3,023 

Fineco AM Valore Pr90 

5,190 

5,196 

0,581 

2,387 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,235 

5,238 

1,120 

5,651 

Geo Global Bal.3 

5,862 

5,862 

1,683 

7,896 

Gestielle Et.Bil.30 

5,522 

5,537 

1,117 

6,933 

Gestielle GI.Ass.2 

11,985 

12,036 

0,926 

7,200 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,322 

5,333 

1,526 

4,970 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,398 

5,414 

2,099 

6,365 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,263 

5,270 

1,075 

3,827 

Mediolanum Elite 30L 

5,393 

5,408 

1,506 

6,287 

Mediolanum Elite 30S 

10,610 

10,640 

1,260 

5,730 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,204 

5,212 

1,561 

0,000 

Multifondo C.A70/30 

5,047 

5,053 

2,644 

9,670 

Ras Multipartner20 

5,644 

5,649 

1,896 

8,580 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,448 

6,453 

0,829 

3,833 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,886 

6,899 

0,997 

5,727 

Sanpaolo Strat.30 

5,516 

5,521 

1,828 

7,003 

Veg Sin Aud 

5,315 

5,323 

1,103 

5,876 

Vitamin Medium Term 

5,694 

5,713 

1,371 

6,889 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Mone! 9,155 9,154 

0,175 

1,497 

Alto Monetario 

6,470 

6,469 

0,248 

1,442 

Arca MM 

13,175 

13,173 

0,023 

1,903 

Astese Monetario 

5,371 

5,371 

0,130 

1,629 

Aureo Monetario 

5,691 

5,691 

0,106 

1,486 

Bancoposta Monetario 

5,533 

5,532 

0,145 

1,616 

Bim Obblig.BT 

5,831 

5,830 

0,172 

1,603 

Bipielle F.Monetario 

13,275 

13,274 

0,143 

1,592 

Bipielle F.Tasso Var 

8,663 

8,663 

0,197 

1,262 

Bipiemme Monetario 

10,878 

10,878 

0,332 

1,483 

Bipiemme Tesoreria 

6,189 

6,189 

0,357 

1,526 

Bnl Obbl Euro BT 

6,657 

6,656 

0,120 

1,696 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,465 

5,465 

0,183 

1,429 

BPVi Breve Termine 

5,631 

5,630 

0,285 

1,186 

C.S. Mon. Italia 

7,140 

7,140 

0,295 

1,277 

Capitalg. Bond BT 

9,431 

9,430 

0,181 

1,605 

Carige Mon. 

10,501 

10,501 

0,277 

1,685 

Cariparma Nextra Mon 

6,630 

6,630 

0,151 

1,500 

Consultin. Monetario 

5,049 

5,050 

0,538 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,351 

6,351 

0,110 

1,665 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,230 

5,229 

0,268 

1,534 

Ducato Fix Euro BT 

5,707 

5,708 

0,228 

1,440 

Ducato Fix Euro TV 

5,544 

5,544 

0,217 

1,186 

Dws Crescita Risparmio 

7,486 

7,486 

0,228 

0,998 

Dws F&F Riserva Euro 

7,669 

7,668 

0,209 

1,442 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

DWS Monetario 

7,615 

7,615 

0,171 

1,048 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,238 

5,239 

0,115 

1,571 

Euroconsult Ob.EB/T 

7,970 

7,969 

0,264 

1,775 

Eurom. Contovivo 

11,124 

11,124 

0,018 

0,752 

Eurom. Rendifit 

7,694 

7,694 

0,091 

1,544 

Fideuram Security 

8,842 

8,842 

0,193 

0,855 

Fineco AM Monetario 

11,998 

11,998 

0,175 

1,053 

Fineco Breve Termine 

8,208 

8,207 

0,012 

1,396 

Fondersel Reddito 

12,894 

12,893 

0,202 

1,576 

Generali Monetario Euro 

15,130 

15,129 

0,225 

1,824 

Geo Europa ST Bond 1 

6,131 

6,131 

0,098 

2,491 

Geo Europa ST Bond 2 

6,143 

6,143 

0,098 

2,417 

Geo Europa ST Bond 3 

6,157 

6,157 

0,146 

2,891 

Geo Europa ST Bond 4 

6,116 

6,116 

0,180 

2,497 

Geo Europa ST Bond 5 

6,214 

6,214 

0,097 

2,745 

Geo Europa ST Bond 6 

6,176 

6,176 

0,113 

2,643 

Gestielle BT Euro 

6,858 

6,858 

0,219 

1,525 

Grifocash 

6,065 

6,064 

0,248 

1,243 

Imi 2000 

15,658 

15,658 

0,192 

0,863 

Int SistLq2 

5,043 

5,043 

0,239 

0,000 

Int SistLq3 

5,043 

5,043 

0,139 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,115 

5,114 

0,216 

1,811 

Laurin Money 

6,341 

6,340 

0,142 

1,651 

Leonardo Monetario 

5,284 

5,284 

0,209 

1,929 

Mediolanum Ri.Co. 

12,438 

12,437 

0,234 

1,643 

MGrecMon. 

8,792 

8,791 

0,194 

1,360 

Nextra Euro Mon. 

14,087 

14,087 

0,164 

1,521 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,383 

6,383 

0,283 

1,189 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,089 

8,089 

0,161 

1,379 

Optima Reddito B.T. 

6,007 

6,006 

-0,017 

1,710 

Passadore Monetario 

6,422 

6,421 

0,156 

1,550 

Perseo Rendita 

6,434 

6,433 

0,234 

1,579 

Pioneer Monet. Euro A 

11,923 

11,923 

0,101 

1,516 

Pioneer Monet. Euro B 

11,821 

11,820 

0,051 

1,294 

Ras Cash L 

6,246 

6,247 

0,192 

1,215 

Ras Cash T 

6,212 

6,213 

0,129 

0,926 

Ras Monetario 

14,234 

14,235 

0,176 

1,230 

Sai Euromonetario 

15,589 

15,589 

0,328 

1,703 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,931 

6,930 

0,015 

1,562 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,057 

9,056 

0,011 

1,593 

Teodorico Monetario 

6,669 

6,669 

0,210 

1,631 

Uniban Monetario 

5,145 

5,144 

0,175 

1,559 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,252 

5,251 

0,248 

1,901 

Zenit Monetario 

6,677 

6,677 

0,090 

1,075 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,291 

5,288 

0,341 

3,664 

Anima Obbl. Euro 

6,111 

6,109 

0,394 

2,156 

Àpulia Obb.Euro MT 

7,194 

7,191 

0,405 

4,216 

ArcaRR 

8,143 

8,137 

0,432 

5,370 

Astese Obbligazion. 

5,369 

5,366 

0,430 

4,785 

Aureo Rendita 

18,637 

18,625 

0,550 

5,425 

Azimut Fixed Rate 

9,313 

9,307 

0,475 

4,394 

Azimut Reddito Euro 

14,264 

14,260 

0,295 

3,557 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,220 

6,215 

0,468 

5,782 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,307 

5,305 

0,321 

3,754 

Bim Obblig.Euro 

6,051 

6,048 

0,432 

4,816 

Bipielle F.Cedola 

6,595 

6,591 

0,442 

4,543 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,673 

14,664 

0,472 

4,605 

Bipiemme Europe Bnd 

6,437 

6,436 

0,374 

4,277 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,317 

6,314 

0,685 

5,213 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,946 

5,943 

0,507 

5,016 

BPVi Obbl. Euro 

6,078 

6,075 

0,463 

4,415 

C.S. Obbl. Italia 

8,348 

8,335 

0,882 

6,520 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,255 

17,247 

0,836 

5,484 

Capitalg. Bond Eur 

9,777 

9,770 

0,493 

4,166 

Carige Obbl 

9,753 

9,751 

0,453 

3,645 

Cariparma Nextra Obbl 

8,983 

8,979 

0,492 

3,598 

Ducato Fix Euro MT 

6,844 

6,837 

0,840 

3,540 

Dws Euro Risk 

12,105 

12,100 

0,050 

3,799 

Dws F&F Euroreddito 

12,243 

12,238 

0,065 

3,763 

Dws Obbligazion. Euro 

6,269 

6,267 

-0,048 

3,159 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,748 

16,741 

0,396 

3,639 

Epsilon Qincome 

6,566 

6,560 

0,613 

6,539 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,567 

5,563 

0,487 

5,536 

Eurom. Euro LongTerm 

7,542 

7,534 

0,533 

4,532 

Eurom. Reddito 

13,985 

13,971 

0,496 

4,024 

Fin Et Eu Bd 

5,093 

5,089 

0,374 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,395 

8,390 

0,299 

4,040 

Fineco AM Eurobb MT 

5,777 

5,776 

0,173 

3,198 

Fineco Reddito 

14,473 

14,459 

0,521 

5,381 

Fondaco Eurogov Beta 

104,116 

104,116 

0,523 

0,000 

Fondersel Euro 

7,224 

7,220 

0,669 

5,138 

Generali Bond Euro 

9,115 

9,109 

0,540 

5,547 

Gestielle Etico Obb. 

5,620 

5,616 

0,699 

5,066 

Gestielle LT Euro 

7,213 

7,209 

0,530 

6,449 

Gestielle MT Euro 

13,264 

13,262 

0,023 

3,101 

Imirend 

9,039 

9,030 

0,556 

4,447 

Intra Obb. Euro 

5,324 

5,317 

0,624 

5,217 

Leonardo obbl. 

6,655 

6,648 

0,833 

6,259 

Mediolanum Euromoney 

6,946 

6,940 

0,567 

4,146 

Mediolanum Italmoney 

6,832 

6,827 

0,472 

3,921 

Nextra BondEuro 

6,959 

6,953 

0,826 

6,260 

Nextra BondEuro MT 

9,445 

9,441 

0,521 

3,734 

Nextra Long Bond E 

8,691 

8,677 

1,566 

9,431 

Nextra SR Bond 

5,425 

5,423 

0,482 

4,973 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,612 

15,605 

0,418 

4,289 

Nordfondo Obb.Europa 

7,883 

7,880 

0,305 

4,646 

Open F.Obb.Euro 

5,636 

5,634 

0,392 

4,895 

Optima Obbligazionario Euro 

6,306 

6,303 

0,382 

4,283 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,464 

7,460 

0,444 

4,728 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,398 

7,394 

0,394 

4,506 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,392 

6,388 

0,440 

4,703 

Prim.Bond Euro 

5,325 

5,320 

0,719 

5,865 

Prof Eu Bond 

5,169 

5,166 

0,643 

0,000 

Ras Obbl. L 

29,178 

29,169 

0,303 

5,332 

Ras Obbl. T 

28,941 

28,932 

0,232 

4,973 

Sai Eurobblig. 

11,845 

11,839 

0,577 

4,352 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,501 

12,492 

0,725 

6,564 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,644 

7,633 

1,111 

9,372 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,224 

7,222 

0,042 

3,481 

Uniban Obb. Euro 

5,264 

5,262 

0,439 

3,459 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,643 

5,635 

0,696 

6,633 

Vegagest Obbl.Euro 

5,913 

5,905 

0,664 

5,420 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,039 

5,039 0,499 

1,798 

Aureo Corp.Europa 

5,447 

5,447 0,313 

3,871 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,596 

6,595 0,610 

4,450 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,623 

4,621 0,369 

3,515 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,393 

6,391 0,487 

4,649 

Capitalg. Bond Corp. 

6,599 

6,598 0,365 

3,774 

Carige Corporate Euro 

6,130 

6,127 0,508 

0,000 

Ducato Etico Fix 

5,186 

5,184 0,504 

3,720 

Ducato Fix Imprese 

6,135 

6,132 0,722 

4,408 

DWS Corporate Bond Le 

6,467 

6,465 0,326 

3,738 

Effe Ob. Corporate 

6,052 

6,050 0,598 

4,417 

Generali Corp. Bond Euro 

6,237 

6,234 0,629 

5,337 

Gestielle Corp. Bond 

5,988 

5,988 0,302 

3,438 

Nextra BondCorp.Euro 

6,630 

6,627 0,592 

4,262 

Nextra Corp. BreveT. 

7,420 

7,420 0,324 

2,162 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,546 

6,546 0,553 

4,219 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,356 

5,355 0,318 

4,704 

Prim.Bond C.Euro 

5,410 

5,408 0,576 

3,839 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,547 

5,545 0,398 

4,345 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,326 

6,325 0,333 

1,087 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

6,608 

6,606 1,960 

8,044 

Gestielle H.R. Bond 

5,134 

5,131 2,068 

5,747 

Nextra BondHY Europa 

5,886 

5,885 1,904 

8,020 

Nordfondo Obb.Alto R 

5,037 

5,039 2,838 

6,176 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

6,709 

6,715 -0,179 

3,200 

Generali Bond Dollari 

5,835 

5,840 -0,154 

2,100 

Gestielle Cash Dir 

5,588 

5,594 0,179 

4,234 

Nextra CashDollaro 

12,385 

12,397 -0,024 

3,554 

Nextra CashDollaro-$ 

14,806 

14,799 -0,165 

3,597 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

8,060 

8,064 -0,800 

3,772 

Àureo Dollaro 

5,575 

5,572 -0,907 

3,779 

Àzimut Reddito Usa 

5,674 

5,675 -0,700 

3,333 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,267 

7,269 -1,237 

3,239 

Bipiemme US Bond 

4,884 

4,884 -0,245 

5,010 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,701 

5,703 -0,818 

3,617 

Capitalg. Bond-$ 

6,527 

6,528 -0,760 

3,210 

Ducato Fix Dollaro 

7,040 

7,040 -0,817 

4,560 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,425 

8,430 -0,987 

3,565 

Fineco Put.USA Bond 

6,263 

6,268 -0,540 

2,253 

Fondersel Dollaro 

8,148 

8,150 -1,008 

3,532 

Gestielle Bond-$ 

8,015 

8,015 -0,718 

3,459 

Nextra BondDollaro 

7,755 

7,753 -0,831 

4,585 

Nextra BondDollaro $ 

9,271 

9,255 -0,974 

4,636 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,057 

13,057 -1,046 

3,792 

Ras Us Bond Fund L 

5,686 

5,688 -0,975 

3,514 

Ras Us Bond Fund T 

5,643 

5,645 -1,052 

3,219 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Sanpaolo Bonds Dol. 

6,713 

6,716 -0,371 

5,401 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA Master Obbl. Int. 

8,175 

8,168 -0,873 

4,114 

Alpi Obbligaz.lnt. 

7,031 

7,030 0,933 

5,396 

Alto Intern. Obbl. 

5,621 

5,619 -0,724 

4,150 

Arca Bond 

11,359 

11,351 -0,560 

4,364 

Àrea Multfifondo A 

5,335 

5,337 -0,094 

3,612 

Aureo Bond 

7,329 

7,317 -0,624 

4,594 

Àureo FF Prudente 

5,360 

5,365 -0,427 

3,395 

Azimut Rend. Int. 

8,700 

8,697 -0,298 

4,279 

Bim Obblig.Globale 

5,645 

5,635 -0,721 

3,540 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,380 

10,371 -0,029 

3,935 

Bipiemme Pianeta 

8,342 

8,340 -0,299 

4,681 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,062 

5,058 -0,628 

4,371 

BPVI Bond 

5,537 

0,000 0,000 

0,000 

BPVi Obbl. Intern. 

5,314 

5,309 -0,617 

4,135 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,632 

7,624 -0,457 

4,577 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,513 

11,500 0,314 

4,540 

Capitalg. Global B 

8,364 

8,355 -0,559 

5,287 

Carige Obbl. Internazionale 

5,249 

5,241 -0,587 

4,583 

Cariparma Nextra Bond 

8,671 

8,662 -0,562 

4,571 

Ducato Fix Globale 

8,014 

8,006 -0,261 

3,366 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,112 

5,112 -0,195 

5,055 

DWS Bond Risk 

9,877 

9,875 -0,514 

4,111 

Dws F&F Reddito Intern. 

7,648 

7,643 -0,662 

4,681 

DWS Obblig. Inter. Le 

14,010 

14,010 -0,518 

4,187 

Dws Obblig. Internaz. 

11,121 

11,116 -0,874 

3,480 

Euroconsult Obb.lnt. 

6,714 

6,709 -0,710 

4,012 

Eurom. Inter. Bond 

9,063 

9,059 -0,799 

3,376 

Fineco AM Global Bd 

13,544 

13,530 -0,682 

4,466 

Fondersel Intern. 

12,520 

12,511 -0,493 

3,961 

Generali Bond Internaz. 

13,162 

13,165 -0,776 

4,229 

Gestielle Bond 

9,801 

9,793 -0,406 

4,388 

Gestielle BT Ocse 

6,394 

6,394 -0,296 

1,573 

Gestielle Obb. Inter 

5,861 

5,854 -0,051 

5,055 

ImiBond 

14,049 

14,036 -0,896 

3,897 

Laurin Bond 

5,533 

5,529 -0,611 

4,043 

Leonardo Bond 

5,455 

5,450 -0,746 

4,843 

Mediolanum Intermoney 

6,760 

6,753 -0,449 

3,583 

ML MSeries Bnd 

5,446 

5,446 -0,202 

4,190 

Nextra Bondlnter. 

8,264 

8,256 -0,554 

4,661 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,942 

11,928 -0,978 

4,151 

Optima Obbl. Euro Global 

6,215 

6,207 -0,016 

3,514 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,202 

11,195 -0,125 

5,173 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,107 

11,100 -0,180 

4,932 

Prim.Bond Int. 

4,693 

4,689 -1,200 

1,690 

Ras Bond Fund L 

14,608 

14,599 -0,680 

4,799 

Ras Bond Fund T 

14,505 

14,496 -0,759 

4,443 

Sai Obblig. Intern. 

8,030 

8,017 -0,409 

4,367 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,076 

11,064 -0,592 

4,639 

Sofid Sim Bond 

6,781 

6,775 -0,557 

4,516 

Vegagest Obb.lntem. 

5,189 

5,181 -0,212 

4,427 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,242 

6,239 

0,016 

3,088 

Arca Corporate BT 

5,108 

5,108 

0,452 

1,611 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,594 

4,591 -0,022 

2,613 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,954 

5,951 

-0,235 

2,726 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,186 

7,203 

1,641 

7,833 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,473 

6,485 

2,926 

8,589 

OB. YEN 





Aureo Oriente 

4,225 

4,207 

-2,784 

0,309 

Capitalg. Bond Yen 

4,917 

4,903 

-2,711 

-0,243 

Ducato Fix Yen 

4,337 

4,325 

-2,649 

1,001 

Eurom. Yen Bond 

7,865 

7,855 

-3,105 

-0,342 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emer 

11,210 

11,244 

2,872 

9,366 

Aureo Alto Rend. 

7,351 

7,370 

2,197 

11,227 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,278 

8,301 

3,256 

9,904 

Bnl Obbl Emergenti 

19,119 

19,163 

3,078 

10,726 

Capitalg. Bond EM 

7,947 

7,958 

2,489 

10,054 

Ducato Fix Emergenti 

11,255 

11,274 

1,883 

7,385 

Eurom. Risk Bond 

6,035 

6,047 

1,565 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,126 

8,142 

2,150 

7,829 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,763 

10,800 

2,058 

11,998 

Nextra BondEm.VCop. 

9,397 

9,411 

2,030 

7,653 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,233 

7,250 

1,988 

9,991 

Optima Obb. Em. Market 

6,500 

6,524 

2,848 

11,665 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,456 

9,475 

3,085 

15,429 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,365 

5,382 

1,456 

7,926 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,323 

5,340 

1,352 

7,557 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,196 

6,201 

2,346 

7,775 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,674 

15,672 

-0,032 

1,905 

Anima Convertibile 

5,691 

5,701 

3,154 

5,487 

Aureo Gestiobb 

9,445 

9,432 

-0,296 

4,735 

Azimut Floating Rate 

6,921 

6,921 

0,174 

0,698 

Àzimut Reai Value 

5,173 

5,171 

1,571 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,143 

8,142 

0,160 

2,389 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,265 

9,265 

0,281 

1,080 

Bnl Tes Liquid. 

5,020 

5,020 

0,320 

0,000 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,530 

4,532 

-0,788 

4,450 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,176 

5,188 

1,311 

7,186 

Ducato Fix Convertibili 

8,123 

8,152 

3,189 

4,476 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,823 

5,821 

-0,171 

1,676 

Fineco Global HY 

6,461 

6,466 

1,159 

8,826 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,386 

5,388 

-0,407 

3,279 

Geo GLS.T Bond 1 

5,093 

5,093 

0,177 

0,000 

Geo GLS.T Bond 2 

5,078 

5,078 

0,099 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,370 

5,370 

2,033 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,329 

6,342 

2,048 

4,594 

Mediolanum Ri.Re. 

12,904 

12,915 

1,399 

6,518 

Mediolanum Vasco De Gama 

11,001 

11,011 

1,020 

4,421 

MGreciaObb 

7,018 

7,012 

-0,100 

4,966 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,165 

5,182 

2,602 

5,022 

Ras Cedola L 

6,230 

6,229 

-0,094 

2,192 

Ras Cedola T 

6,183 

6,183 -0,159 

1,877 

Ras Spread Fund L 

5,861 

5,862 

1,314 

6,409 

Ras Spread Fund T 

5,810 

5,810 

1,255 

6,061 

Sanpaolo Currency Risk 

7,629 

7,629 

-0,418 

1,315 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,940 

6,949 

2,284 

7,547 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,655 

5,652 

0,515 

5,895 

SanPaolo Reddito 

6,091 

6,090 

0,296 

1,402 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,705 

5,703 

0,671 

4,201 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,096 

6,093 

0,479 

3,608 

SolidITAS 

5,131 

5,129 

0,726 

3,212 

OB. MISTI 





Agora Val.Pr.95 

5,554 

5,557 

-0,072 

0,689 

Alleanza Obbl. 

5,709 

5,706 

1,439 

7,500 

Àlto Obbligazionario 

8,010 

8,012 

0,907 

6,248 

Anima Fondimpiego 

18,023 

18,028 

1,481 

6,143 

Arca Obbligaz. Europa 

7,785 

7,787 

1,038 

7,084 

Azi Contofon 

5,003 

5,002 

0,000 

0,000 

Àzimut C Pru 

5,283 

5,283 

0,590 

3,710 

Azimut Solidity 

7,389 

7,391 

0,353 

3,458 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,289 

5,300 

1,575 

5,338 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,385 

5,391 

0,730 

5,032 

Bim Corporate Mix 

5,193 

5,196 

1,287 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,490 

9,510 

1,227 

6,378 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,383 

10,393 

0,484 

3,088 

Bipielle Profilo 1 

4,899 

4,904 

0,287 

4,523 

Bipiemme Plus 

5,721 

5,728 

1,472 

6,875 

Bipiemme Sforzesco 

8,796 

8,807 

0,756 

4,802 

Bnl per Telethon 

5,456 

5,460 

1,112 

8,491 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,456 

5,462 

0,701 

4,822 

CA Mult.Dif 

5,085 

5,082 

0,893 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,161 

5,162 

0,545 

2,441 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,164 

5,170 

0,682 

2,440 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,120 

5,129 

0,589 

2,196 

Cr.Cento Misto Best 

5,398 

5,404 

0,484 

2,682 

DWS Bilanciato 0-20 

5,592 

5,596 

0,630 

3,960 

Dws F&F Quadrante 1 

9,177 

9,183 

0,747 

4,832 

DWS Reddito Le 

7,174 

7,183 

0,603 

4,273 

Effe Lin. Prudente 

4,959 

4,957 

0,793 

5,533 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,357 

5,361 

0,093 

3,677 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,711 

6,722 

0,660 

7,669 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,966 

5,968 

0,641 

5,574 

Fineco AM Valore Pr95 

5,385 

5,390 

0,391 

1,393 

Fineco Impiego 

6,663 

6,663 

1,031 

6,183 

Generali Cash 

6,292 

6,294 

0,575 

6,446 

Geo GI.Conv.Bond 

5,426 

5,426 

3,293 

6,267 

Gestielle GI.Ass.1 

8,366 

8,382 

0,892 

4,444 

Gestielle Obbl. Misto 

10,195 

10,195 

0,424 

3,713 

Grifobond 

7,222 

7,236 

0,767 

2,790 

Griforend 

7,530 

7,538 

0,427 

1,241 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,146 

5,147 

0,567 

2,428 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,175 

5,177 

0,544 

2,435 

Intesa CC ProtDinamica 

5,111 

5,119 

0,610 

2,179 

Leonardo 80/20 

5,679 

5,684 

1,140 

5,715 

Mosaico Obbl. Misto 

5,136 

5,137 

1,122 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,585 

5,593 

0,576 

4,004 

Nextra Equilibrio 

7,412 

7,421 

0,054 

5,569 

Nextra Rendita 

6,364 

6,369 

0,885 

4,376 

Nextra SR Equity 10 

5,437 

5,443 

1,153 

4,699 

Nextra SR Equity 20 

5,662 

5,671 

1,706 

6,509 

Nordfondo EtObb.M. 

6,106 

6,108 

0,876 

6,173 

Pioneer Obb. Misto A 

8,436 

8,445 

1,151 

6,488 

Pioneer Obb. Misto B 

8,364 

8,373 

1,100 

6,263 

Prim.Obb.Misto 

5,473 

5,480 

1,596 

7,757 

Ras LongTerm B. F. L 

6,199 

6,210 

1,076 

5,103 

Ras LongTerm B. F. T 

6,157 

6,168 

0,984 

4,764 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,329 

5,332 

0,909 

4,860 

Sanpaolo Protezione 95 

5,277 

5,289 

1,169 

3,633 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,654 

5,655 

1,399 

6,258 

Veg Sin Mod 

5,238 

5,242 

0,634 

4,551 

Vitamin Short Term 

5,509 

5,513 

0,787 

5,214 

Zenit Obbligazionar. 

7,490 

7,487 

0,903 

4,594 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,072 

6,069 

0,513 

5,747 

Bipiemme Risp Ced 

5,213 

5,211 

0,366 

2,756 

Bipiemme Risparmio 

8,027 

8,025 

0,438 

2,963 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,894 

7,894 

0,013 

1,257 

CA-AM Mida Dinamic 

5,159 

5,158 

0,605 

1,336 

Capitalg. B.Europa 

9,205 

9,206 

0,524 

1,679 

Consultin. High Yield 

5,334 

5,336 

1,852 

6,595 

Consultin. Reddito 

7,103 

7,103 

0,752 

2,511 

Ducato Fix Rendita 

18,347 

18,341 

0,714 

3,614 

Eurom. Total Return Bd 

6,117 

6,116 

0,658 

0,000 

Fineco AM Bond TR 

7,175 

7,174 

0,448 

0,787 

Generali InstBond 

5,143 

5,142 

0,312 

3,494 

Geo Global Bond TR 1 

5,868 

5,868 

0,393 

1,804 

Geo Global Bond TR 2 

5,778 

5,778 

0,365 

1,851 

GestCPITRO 

5,091 

5,093 

0,692 

1,515 

Ritorni Reali 

5,185 

5,191 

1,151 

3,804 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,391 

8,387 

-0,569 

4,275 

Vega Ob FI 

5,033 

5,031 

0,459 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 5,853 

5,852 

0,377 

1,827 

ArcaBT 

7,977 

7,977 

0,264 

1,154 

Àrea BT-Tesoreria 

5,195 

5,195 

0,348 

1,485 

Aureo Liquidità 

5,204 

5,204 

0,328 

1,403 

Azimut Garanzia 

11,403 

11,403 

0,229 

1,117 

Bipielle F.Liquidità 

7,403 

7,403 

0,284 

1,286 

Bnl Cash 

20,236 

20,235 

0,357 

1,337 

Bnl Liquidità Euro 

5,448 

5,447 

0,295 

1,076 

BPU Praliquidita' 

5,133 

5,133 

0,293 

1,383 

CA-AM Mida Monetar. 

11,202 

11,202 

0,304 

1,293 

Capitalg. Liquid. 

6,613 

6,613 

0,319 

1,364 

Carige Liquidità Euro 

5,766 

5,765 

0,366 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,134 

6,134 

0,376 

1,640 

Ducato Fix Monetario 

7,755 

7,755 

0,284 

1,320 

Dws F&F Moneta 

6,572 

6,572 

0,290 

1,451 

Dws Liquidità 

6,791 

6,791 

0,310 

1,419 

Dws Tesoreria Imprese 

7,590 

7,590 

0,291 

1,322 

Epsilon Cash 

5,654 

5,654 

0,373 

1,599 

Eurom. Tesoreria 

10,318 

10,317 

0,282 

1,206 

Fideuram Moneta 

13,447 

13,447 

0,239 

1,082 

Fineco AM Cash 

5,699 

5,699 

0,282 

1,190 

Fineco AM Liquidità' 

5,647 

5,647 

0,409 

1,693 

Fondaco Euro Cash 

101,252 

101,250 

0,410 

0,000 

Fondersel Cash 

8,326 

8,326 

0,374 

1,574 

Generali Liquidità 

6,007 

6,007 

0,334 

1,452 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,110 

5,110 

0,492 

2,405 

Gestielle Cash Euro 

6,501 

6,501 

0,355 

1,388 

Int SistLql 

5,045 

5,044 

0,318 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,443 

5,442 

0,368 

1,425 

Nextam P.Liquidita 

5,296 

5,296 

0,341 

1,437 

Nextra Tesoreria 

6,981 

6,980 

0,316 

1,321 

Nordfondo Liquidità 

5,639 

5,639 

0,356 

1,384 

Optima Money 

5,625 

5,625 

0,250 

1,151 

Perseo Monetario 

6,769 

6,769 

0,222 

0,970 

Pioneer Liquidità A 

7,646 

7,646 

0,302 

1,433 

Pioneer Liquidità B 

7,580 

7,580 

0,251 

1,215 

Ras Liquidità' A 

5,088 

5,088 

0,276 

1,334 

Ras Liquidità' B 

5,115 

5,115 

0,373 

1,690 

Sai Liquidità' 

10,469 

10,469 

0,403 

1,591 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,798 

6,798 

0,354 

1,296 

Sanpaolo Liquidità' 

6,720 

6,720 

0,284 

1,037 

Vegagest Monetario 

5,412 

5,411 

0,371 

1,405 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,917 4,922 

0,061 

3,690 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,897 

4,903 

0,844 

1,619 

Àbis Flessibile 

5,453 

5,453 

3,827 

5,781 

AgoraFlex 

5,734 

5,749 

1,721 

5,172 

Alarico Re 

5,403 

5,445 

5,301 

26,623 

Ànima Fondattivo 

14,269 

14,335 

3,941 

10,776 

Aureo Flessibile 

5,814 

5,849 

4,100 

16,794 

Àzimut Str. Trend 

5,200 

5,228 

1,662 

0,000 

Azimut Trend 

21,422 

21,601 

2,214 

13,602 

Azimut Trend Italia 

18,451 

18,658 

5,815 

25,032 

Bim Flessibile 

4,647 

4,686 

4,030 

15,626 

Bipielle F.Free 

4,304 

4,356 

3,636 

10,985 

Bipiemme Trend 

2,972 

3,002 

0,405 

4,208 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,067 

5,070 

0,536 

0,997 

Bnl Flessibile 

21,200 

21,425 

3,632 

8,885 

Bnl Strategia Rend. 

5,453 

5,455 

0,590 

1,792 

Bnl Tes Rendimen. 

5,064 

5,066 

1,159 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,206 

5,218 

1,087 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,287 

5,288 

0,475 

4,095 

Capitalg. Red.Piu' 

6,624 

6,641 

0,121 

3,419 

Capitalg. Risk 

7,231 

7,264 

3,581 

10,549 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,193 

5,196 

0,542 

1,090 

CrCentoPrem 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,596 

4,614 

0,525 

3,514 

Ducato Flex 100 

10,566 

10,626 

2,453 

5,239 

Ducato Flex 30 

16,981 

17,034 

1,397 

4,608 

Ducato Portf. Flessibile 

4,524 

4,538 

2,655 

9,540 

Dws High Risk 

6,713 

6,740 

1,897 

5,038 

Dws Trend 

4,283 

4,321 

5,130 

11,624 

Epsilon QReturn 

5,507 

5,553 

4,855 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,446 

4,457 

4,366 

10,077 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,182 

5,182 

0,446 

1,988 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,313 

5,315 

1,354 

3,770 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,536 

5,540 

2,140 

6,155 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,775 

5,785 

3,328 

8,921 

Fineco AM Prof.Att. 

5,107 

5,159 

2,653 

7,043 

Formula 1 Balanced 

6,679 

6,700 

1,212 

6,744 

Formula 1 Conservat. 

6,538 

6,550 

0,631 

4,608 

Formula 1 High Risk 

6,595 

6,633 

3,144 

12,255 

Formula 1 Low Risk 

6,455 

6,465 

0,436 

4,146 

Formula 1 Risk 

6,468 

6,503 

2,309 

10,319 

Generali InstEquity 

5,592 

5,618 

4,348 

18,952 

Generali Medium Risk 

5,382 

5,383 

0,074 

4,627 

Generali Risk 

5,550 

5,561 

0,744 

6,567 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,638 

5,638 

4,621 

18,995 

Gestielle Flessibile 

12,415 

12,488 

4,258 

8,333 

Gestielle T.R.Americ 

5,099 

5,135 

0,453 

1,736 

Gestielle T.R.Giapp 

5,777 

5,767 

5,497 

9,247 

Gestnord Asset All 

5,558 

5,588 

3,021 

7,922 

Grifoplus 

5,437 

5,479 

1,135 

3,700 

Intesa Premium 

5,183 

5,185 

0,856 

3,103 

Intra Assoluto 

5,014 

5,020 

-0,060 

0,000 

Intra Flessibile 

5,134 

5,137 

0,293 

1,724 

Investitori Fless. 

6,009 

6,024 

3,000 

8,583 

Iride 

5,137 

5,143 

1,462 

0,000 

Kair M-Ma Gl 

1065,477 1065,477 

0,000 

0,000 

Kairos Par. Income 

6,194 

6,192 

0,227 

4,417 

Kairos Partners Fund 

6,277 

6,296 

4,096 

18,255 

Leonardo Flex 

2,253 

2,262 

0,446 

5,626 

M.Gestion Trend Global 

5,196 

5,211 

2,566 

5,954 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,853 

6,864 

7,633 

17,005 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,029 

3,042 

2,159 

3,840 

Nextra Obiettivo Red 

7,513 

7,518 

0,683 

1,335 

Nextra Team 1 

5,553 

5,552 

0,398 

2,152 

Nextra Team 2 

5,214 

5,215 

1,105 

4,720 

Nextra Team 3 

4,663 

4,670 

1,857 

6,170 

Nextra Team 4 

4,146 

4,158 

3,211 

10,237 

Nextra Top Approach 

5,594 

5,598 

0,720 

1,341 

Nextra Top Dynamic 

5,694 

5,724 

3,152 

6,113 

Paritalia Orchestra 

70,400 

70,217 

1,844 

5,021 

Prim.Trading FI.G 

4,914 

4,941 

3,583 

5,860 

Prof El Fle 

5,471 

5,483 

3,598 

0,000 

Prof Eur TR 

4,859 

4,859 

-0,062 

0,000 

Profilo Best F. 

5,863 

5,874 

3,991 

10,790 

Ras Opport. L 

4,933 

4,990 

1,607 

4,868 

Ras Opport. T 

4,900 

4,957 

1,512 

4,500 

Ras TR Dinamico L 

5,141 

5,155 

1,440 

2,820 

Ras TR Dinamico T 

5,128 

5,141 

1,404 

2,560 

Ras TR Prudente L 

5,100 

5,107 

0,930 

2,000 

Ras TR Prudente T 

5,086 

5,093 

0,873 

1,720 

Sanpaolo High Risk 

4,275 

4,297 

2,420 

5,869 

Tank Flessibile 

5,546 

5,570 

2,212 

10,171 

Vegagest Flessib. 

5,973 

5,981 

0,505 

3,644 

Zenit Absolute Return 

6,368 

6,407 

1,160 

4,892 
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Il presidente del Messina, Franza, è 
indagato per falso in bilancio dalla 
Procura di Roma a seguito della 
denuncia del presidente del Bologna 
Gazzoni Frascara. Al centro delle 
indagini il passaggio di Marco 
Giambruno dal Messina alla Roma 


enuncia 



■ 08,00 SkySport2 

Sky Motori 

■ 11,00 Eurosport 

Campionati del Mondo 
Ginnastica ritmica 

■ 12,30 Eurosport 

Tennis, Wtadi Fliderstadt 

■ 14,00SkySport1 

Sport Time 

■ 14,00 Sportltalia 

Campionato brasiliano 
International-San Paolo 

■ 16,30 Rai Sport 

Calcio, campionato di B 


■ 18,00SkySport1 

ZonaChampions League 

■ 18,10Rai2 

Rai TG Sport 

■ 18,20 Rai Sport 

Scherma, Under 20 
Coppa del mondo 

■ 20,40 Rai Sport 

Campionato di serie C 

■ 21,00 Rai3 

Calcio, ltalia-SloveniaU21 
Qualificazioni Europei 

■ 21,00SkySport1 

Lanochedel 10 


Mondiali: rischiano Spagna, Francia e Inghilterra 

Germania 2006, qualificazioni: domani gare decisive (azzurri a Palermo contro la Slovenia) 


■ di Francesco Luti 


ITALIA-SLOVENIA ma non solo. Il sabato 
“mondiale” propone gli ultimi scontri per la 
qualificazione a “Germania 2006”. Venticin¬ 
que sfide, in Europa, Sud America e Asia che 


designeranno le 24 fi- 
naliste. In Europa, ol¬ 
tre alla Germania, pa¬ 
ese organizzatore, a 

due turni dalla fine, soltanto 
T Ucraina di Shevchenko ha già 
staccato il biglietto per il Mondia¬ 
le. Nel vecchio continente, passa¬ 
no infatti alla fase finale la prima 
di ciascuno degli otto gironi, e le 
due migliori seconde. I restanti 3 
posti verranno assegnati attraverso 
gli spareggi tra le altre 6 seconde. 
Importantissima nel gruppo 1 la 
sfida tra Repubblica Ceca (24 pun¬ 
ti) e Olanda (28), con gli ospiti a 
caccia di due risultati su tre anche 
in considerazione dell’ultima parti¬ 
ta casalinga in programma merco¬ 
ledì contro la già eliminata Mace¬ 
donia. Speranze invece ridotte al 
lumicino per la Romania (22) im¬ 
pegnata in Finlandia. Nel gruppo 
2, dietro alla già qualificata Ucrai¬ 
na, lotta aperta tra Turchia (20 pun¬ 
ti) e Grecia (18). I campioni d’Eu¬ 
ropa hanno due gare a disposizio¬ 
ne (la prima in Danimarca, la se¬ 
conda in casa con la Georgia), i ne¬ 
mici di sempre chiuderanno inve¬ 
ce mercoledì prossimo in Albania. 
Il gruppo 3, si appresta a salutare la 
qualificazione del Portogallo. Ai 
lusitani basterà non perdere in casa 
contro il Liechtenstein. Per il se¬ 
condo posto, volata a due tra Slo¬ 
vacchia e Russia (entrambe a 19 
punti) che saranno di fronte merco¬ 
ledì prossimo a Bratislava. 

Nel gruppo 4 importantissimo 
“spareggio” tra Svizzera e Francia, 
in testa al girone con 16 punti. 
Pronta ad approfittarne la sorpresa 
Israele (15 punti) che domani ospi¬ 
ta le modeste Isole Far Oer. Nel 
gruppo 5, quello dell’Italia, azzurri 
ad un punto dalla qualificazione e 
lotta apertissima per la seconda 
piazza. In lizza Norvegia e Slove¬ 


nia (12 punti) e Scozia (10), tutte 
con due gare ancora da disputare. 
Sorprese in vista nel gruppo 6. La 
Polonia (24 punti) “rischia” seria¬ 
mente di soffiare la prima posizio¬ 
ne all’Inghilterra (19). I sudditi 
della regina sono chiamati a batte¬ 
re domani l’Austria e mercoledì 
proprio i biancorossi nella sfida di¬ 
retta che chiude il gruppo. Già eli¬ 
minate le altre. Nel gruppo 7 a ri¬ 
schiare di brutto è invece la Spa¬ 
gna: le furie rosse (14 punti) gioca¬ 
no in Belgio (11) mentre la capoli¬ 
sta Serbia ( 16) se la vedrà a Vilnius 
con la Lituania. Dando per sconta¬ 
to il successo di Raul e compagni 
contro San Marino mercoledì pros¬ 
simo, potrebbe risultare decisivo il 
derby Serbia-Bosnia in program¬ 
ma a Belgrado a metà settimana, 
con gli ospiti (13 punti) ancora in 
corsa. Nel gruppo 8 sfida al vertice 
tra Croazia (20 punti) e Svezia 
(21). Ad Ibrahimovic e compagni 
basterà non perdere per affrontare 
l’ultima gara con TIslanda in casa, 
da grandi favoriti. Alla Croazia, vi¬ 
sti i 20 punti già raggranellati, an¬ 
che un pareggio potrebbe consenti¬ 
re l’ingresso diretto alla fase finale 
come migliore seconda. Cambia¬ 
mo continente. In Africa, quasi fat¬ 
ta per il Ghana (basta un punto a 
Capo Verde) e Camerun. Durissi¬ 
ma per la Nigeria che ha gli stessi 
punti dell’Angola, ma scontri di¬ 
retti in negativo. All’ex colonia 
portoghese basterebbe un succes¬ 
so domani in Ruanda per centrare 
la prima, storica qualificazione. 
Scontro diretto decisivo per l’ulti¬ 
mo posto a disposizione del conti¬ 
nente nero a Tunisi tra i padroni di 
casa e il Marocco. Chiudiamo con 
l’America. Usa, Messico, Brasile 
e Argentina già qualificate. Allo 
sprint si giocano il terzo e quarto 
posto Ecuador, Paraguay, Uru¬ 
guay, Colombia e Cile. Chi arriva 
quinto spareggia con l’Australia 
per l’ultimo biglietto a disposizio¬ 
ne. 



Danimarca-Grecia (Copenaghen) 


Finlandia-Romania (Helsinki) 


Lituania-Serbia (Vilnius) 


Rep. Ceca-Olanda (Praga) 


Croazia-Svezia (Zagabria) 


Bulgaria-Ungheria (Sofia) 


Belgio-Spagna (Bruxelles) 


Scozia-Bielorussia (Glasgow) 


Inghilterra-Austria (Londra) 


Svizzera-Francia (Berna) 


Portogallo-Liechtenstein (Aviero) 


Italia-Slovenia (Palermo) 


Doping 

«Lagrande Intersi dopava» 

Adichiararlo è Ferruccio Mazzola al setti¬ 
manale l’Espresso. Fratello minore di 
Sandro Mazzola , ed ex di Inter, Lazio e 
Fiorentina negli anni 60, ha affermato: 
«Ho vissuto in prima persona le pratiche a 
cui erano sottoposti i calciatori. Ho visto 
l'allenatore, Helenio Herrera, che dava le 
pasticche da mettere sotto la lingua. Le 
sperimentava sulle riserve (io ero spesso 
tra quelle) e poi le dava anche ai titolari». 
La magistratura di Roma ha aperto un’in¬ 
chiesta. 


Calcio 

Napoli e Gela contro il racket 

Le squadre scenderanno in campo do¬ 
menica 9 ottobre con la maglietta “lo non 
pago il pizzo”. 

Tennis 

Seppi raggiunge i quarti a Metz 

Continua il momento positivo del 21 enne 
di Bolzano. Dopo aver raggiunto le semifi¬ 
nali a Palermo, ha quarti i quarti a Metz 
battendo il rumeno Andrei Pavel con il 
punteggio di 7-5,7-6 (7-2). Oggi affronte¬ 
rà il vincente della sfida tra il russo Nikolay 
Davydenko, testa di serie numero uno, e il 
francese Michael Llodra. 


Ciclismo 

Inchiesta su Armstrong 

L'UCI, ha comunicato di aver dato incari¬ 
co a Emile Vrijman - direttore dell'Agenzia 
Nazionale anti doping in Olanda - di apri¬ 
re un'inchiesta indipendente per accerta¬ 
re i fatti relativi alle analisi dei campioni di 
urina , alla rivelazione della positività di 
Lance Armstrong al Tour de del ‘99. 

Champions 

Bayern a rischio penalizzazione 

L’Uefa sta prendendo in considerazione 
la possibilità di multare la squadra bava¬ 
rese per aver esposto lo sponsor dello 
stadio, contravvenendo alle normative. 


I FUNERALI DI SCOGLIO 

Genova si commuove 

In cinquemila 
per salutare 
il «Professore» 


GENOVA Cinquemila persone a 
Genova sono accorse per dare 1' ul¬ 
timo saluto a Franco Scoglio, mor¬ 
to lunedì sera per un malore in di¬ 
retta televisiva negli studi di 
un’emittente genovese, dopo una 
discussione al telefono con il pre¬ 
sidente del Genoa Enrico Preziosi. 
Intorno al feretro, stretti vicini alla 
ex moglie Brigitte, alla figlia Bri¬ 
gitte junior e al figlio Tobias, si so¬ 
no raccolti tanti tifosi genoani e 
tanti giocatori del Genoa vincente 
di Scoglio, da Torrente a Onofri, 
Tacconi, Ruotolo, B ortolazzi, Era- 
nio, Nappi, e colleghi come Masel- 
li e Sonetti. Erano seduti vicino al 
Genoa di oggi, al gran completo 
con fesclusione del solo Preziosi, 
che ha scelto di non essere presen¬ 
te per motivi di opportunità. In 
chiesa c'erano anche Walter No¬ 
vellino e Beppe Marotta, tecnico e 
amministratore delegato della 
Sampdoria, la società Uc Lucche¬ 
se al completo, il presidente del Li¬ 
vorno Aldo Spinelli, che divise 
con lui anni trionfanti in rossoblù. 
Presenti anche Alfredo Biondi, ti¬ 
foso e avvocato del Genoa, il pre¬ 
sidente della giunta ligure Claudio 
Burlando, l'assessore comunale 
Giorgio Guerello. 

Tanti stendardi del Genoa (ma an¬ 
che del Messina - che ha dedicato 
a Scoglio il nome dello stadio - e 
della Samp) e una maglia rossoblù 
con la scritta «Professore» portata 
dalla società ligure. Alla fine can¬ 
tato l'inno del Genoala squadra 
mentre la bara veniva portata sul 
carro funebre e due mani, una del¬ 
la figlia di Scoglio, incollavano 
sulla cassa un adesivo del Genoa e 
uno di Che Guevara. 


IL PUNTO L’uso che del pallone si fa in video è uno spettacolo scadente. Il crollo delle presenze la conseguenza 


Stadi vuoti, l’abbraccio letale di calcio e tv 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ giovedì 6 ottobre 

NAZIONALE 

34 

36 

72 

50 

89 

BARI 

11 

54 

36 

24 

40 

CAGLIARI 

8 

53 

45 

7 

2 

FIRENZE 

66 

19 

37 

71 

48 

GENOVA 

27 

31 

58 

48 

15 

MILANO 

55 

32 

70 

64 

3 

NAPOLI 

5 

34 

45 

15 

43 

PALERMO 

71 

57 

IO 

56 

13 

ROMA 

13 

73 

32 

47 

46 

TORINO 

42 

44 

72 

4 

23 

VENEZIA 

25 

9 

56 

14 

27 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


| JOLLY | 

5 11 13 55 66 71 

25 

Montepremi € 

3.723.915.24 

Nessun 6 Jackpot € 

10.471.932.57 

All’unico 5+1 € 

744.783.05 

Vincono con punti 5 € 

28.645.51 

Vincono con punti 4 € 

281.36 

Vincono con punti 3 € 

8,32 


M di Pippo Russo 


La morte in diretta di Franco Scoglio, per 
il momento in cui arriva, è la tragica meta¬ 
fora di un rapporto fra calcio e televisione 
sempre più vicino all’abbraccio letale. Il 
primo scorcio di campionato ci consegna 
un bilancio allarmante. Non soltanto per il 
calcio stesso, ma anche per l’attore che ne 
ha cambiato i connotati a propria misura: 
la tv, appunto. 

I segnali che arrivano dai teleschermi sono 
imbarazzanti. E non parliamo in termini di 
dati d’ascolto, di cui poco c’interessa; ma 
dell’uso televisivo che del calcio viene fat¬ 
to, della costruzione e confezione dello 
spettacolo fatta dai broadcasters, e delle fe¬ 
rali conseguenze che la promiscuità fra 
mondo del pallone e mondo televisivo sta 
producendo. Così come ce lo mostrano tut¬ 
te le domeniche attraverso le tv generaliste 
via etere (che poi sono ancora i canali visti 
in misura maggioritaria dal pubblico italia¬ 
no), il calcio è un prodotto orrido. Il sim¬ 
bionte Raiset, mostro mutante che da al¬ 
meno un decennio celebra lo spettacolo 


dell’illusoria concorrenza, confeziona a 
partire dal primo pomeriggio di domenica 
un programma a reti unificate dal quale il 
calcio vero è pressoché bandito. 

Si parte col salotto-Billionaire della Ven¬ 
tura, ormai ridotto a un programma in cui 
la tv parla di tv e usa la tv per farlo. In con¬ 
temporanea, Costanzo prova svogliata- 
mente a fare il verso. 

Si arriva alle 18, la fascia-Bonolis. Due 
ore spese per mettere in onda la trasmissio¬ 
ne che ha preso il posto di “90° minuto”. 
Un’esibizione di megalomania, da parte 
dell’uomo che non per sbaglio è stato eti¬ 
chettato “il Re Mida della tv italiana”. De¬ 
finizione mai così pertinente se si pensi 
che, proprio come nell’apologo, alla lunga 
il tocco dorato si trasforma in tragica coa¬ 
zione al superfluo. È quello che sta acca¬ 
dendo a Bonolis. Il suo “Serie A” è nato 
con l’ambizione di chiudere già alle 8 di 
sera la domenica calcistica, posticipo 
escluso. In esso, infatti, si trova le immagi¬ 
ni, il dibattito, la chiacchiera tifosa, le in¬ 
terviste, l’intrattenimento e persino l’inter¬ 
vento satirico della Gialappa’s (che, per 


definizione, andrebbe consumato a fred¬ 
do). 

Nei fatti, il programma è un disastro, con 
le immagini delle partite perse in un mare 
magnum di chiacchiera cacofonica e ri¬ 
dondante, e col conduttore che gigioneg¬ 
gia ormai sul simulacro di se stesso. Prima 
o poi il declino arriva, basta avere pazien¬ 
za. 

Infine, lo scontro che dalla seconda serata 
si estende fino a notte: Controcampo vs. 
Domenica Sportiva. Da un lato, un brutto 
programma di successo inventato dalla tv 
commerciale, con personaggi-macchietta 
che s’esibiscono davanti a un pubblico cui 
tocca recitare la parte del pubblico. Dal¬ 
l’altra parte, il programma storico della tv 
di stato colpito dalla smania d’imitare il 
brutto programma di successo della tv 
commerciale. Risultato: la bruttissima co¬ 
pia di un brutto programma. Nella corsa al 
peggioramento, quelli della DS ce la stan¬ 
no mettendo tutta. Hanno arruolato le tette 
parlanti della Seredova, quella che parlan¬ 
do in diretta con Marcello Lippi disse di 
“non averlo mai visto vestito”; hanno ga¬ 


rantito il posto di lavoro agli orfani di “90° 
minuto”, col risultato di raddoppiare la no¬ 
ia; insistono nell’affidare la conduzione 
alla più grande forza centrifuga che la tv 
italiana abbia mai conosciuto, Marco 
Mazzocchi. Quello che dove c’è lui gli 
ascoltatori scappano. Lo affianca Paola 
Ferrari, in versione colf. Superfluo dire 
che, su entrambi i fronti, il calcio circoli 
semiclandestino rispetto alla chiacchiera 
e all’esibizione narcisa. 

Al telespettatore che può, poco prima di 
mezzanotte, non resta che ripiegare sul¬ 
l’eccellente “Film del Campionato” di 
Sky. Solo calcio, solo immagini. Pratica- 
mente, un miraggio. Per tutti gli altri, è ob¬ 
bligatoria la sbobba Raiset. 

Intanto gli stadi si svuotano, perché i bi¬ 
glietti costano troppo e acquistarli è già 
un’impresa, e perché col digitale terrestre 
(«paghi solo quello che vedi, grazie al 
contributo del governo») il tagliando vir¬ 
tuale è meno esoso. Però il presidente Car¬ 
rara ha preso a cuore la situazione. Reg¬ 
giamoci forte, ché il peggio deve ancora 
venire. 
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CROFF: SE SALTA LA MOSTRA DI VENEZIA 
VIENE UMILIATA TUTTA L’ITALIA 

«Se i tagli annunciati fossero applicati alla Biennale così come 
sono previsti, questo ci metterebbe in ginocchio. Se ci tolgono 3 
milioni di euro, è chiaro che la Mostra del cinema non si potrà 
fare». A cda concluso il presidente della Biennale Davide Croff 
rilancia l’allarme sul futuro della Mostra, reso totalmente incerto 
dai tagli del Fus previsti in finanziaria. «La Biennale ha un 

posizionamento e un ruolo 
intemazionale tale - spiega - per 
cui i 3 milioni che le si tolgono 
comporterebbero danni 
incommensurabili di immagine 




anche perii Paese. Di festival del cinema che contano ce ne sono 
quattro o cinque al mondo: e che fltalia si penalizzi in una 
competizione intemazionale di questa dimensione per 3 milioni di 
euro mi sembrerebbe veramente inconcepibile». La 
«penalizzazione» sembra ancora più incredibile, secondo il 
presidente, soprattutto alla luce dell’intervento degli sponsor nel 
festival: «Negli ultimi anni abbiamo avuto una crescente quota di 
finanziamenti privati, e in questo senso continuiamo ad 
impegnarci», anche se bisogna tener conto, però, prosegue che «le 
spese fisse della Biennale rappresentano solo il 20-25% del nostro 
bilancio, e tutto il resto viene investito nei singoli eventi. Quindi 
un taglio di fondi comporta solo l'impossibilità di organizzare gli 
eventi». 

ga.g. 


FINANZIARIA CHOC 1114 otto¬ 
bre i cinema e i teatri resteranno 
chiusi per sciopero e ci sarà una 
manifestazione a Roma. Per pro¬ 
testa contro i tagli allo spettaco¬ 
lo che lasceranno 60 mila perso¬ 
ne senza lavoro e daranno un 
corpo mortale a questo mondo 


■ di Gabriella Gallozzi 
e Stefano Miliani 


« 

hiudere un giorno per non chiudere per sempre» è lo 
slogan lanciato dai sindacati confederali e dalle asso¬ 
ciazioni degli esercenti dello spettacolo contro la Fi¬ 
nanziaria per annunciare la «serrata» di venerdì 14 
ottobre: nel giorno in cui è programmata l’uscita in 
800 copie del nuovo film di Benigni La Tigre e la Ne¬ 
ve i cinema e i teatri resteranno chiusi, i lavoratori fa- 




Prove di concerto. In basso da sinistra Piera Degli Esposti, Massimo Ghini, Salvatore Accardo 



ranno sciopero per l’intera giornata e ci sarà una ma¬ 
nifestazione nazionale al centro congressi Capranica 
nelfomonima piazza a Roma, alle 14,30. E se quello 
slogan vi suona apocalittico, non è così, dice il vero: 
con la manovra firmata Tremonti il Fondo unico del¬ 
lo spettacolo sarà massacrato (precipiterà da 464 a 
300 milioni di euro, un 35% in meno rispetto al 2004, 
addirittura la metà in confronto al 2001). Saranno ta¬ 
gliati anche i contributi extra-Fus (quelli del Lotto 
per esempio) e inevitabilmente, e soprattutto, anche 
quegli degli enti locali: il 55% dei soldi che dà vita al 
mondo dello spettacolo proviene da Regioni, Comu¬ 
ni e Province, ovvero da quelle stesse amministrazio¬ 
ni che vedranno i propri bilanci decapitati dalla Fi¬ 
nanziaria. Come potranno finanziare un festival, un 
teatro, un’orchestra? Firmano la protesta Agis, Ani- 
ca, Anac, Cgil, Cisl e Uil (è come se si unissero sin¬ 
dacati e Confindustria), il Sindacato attori, il Forum 
attori, il Coordinamento attori. Perché il buco nero 
che si spalanca inghiottirà teatri e sale di cinema, 
compagnie teatrali e di danza, le orchestre, a comin¬ 
ciare da quelle regionali fino a quelle delle Fondazio¬ 
ni lirico-sinfoniche. In Italia le aziende, piccole e 
grandi, a rischio sono 5mila sulle 12mila sparse da 
nord a sud, a breve termine perderanno il lavoro al¬ 
meno 60mila persone in un settore dove regna la fles¬ 
sibilità e che impiega 25Ornila addetti di cui la stra¬ 
grande maggioranza con incarichi professionali a 
tempo (meno di 9mila ha il posto fisso) e senza para- 
caduti sociali. E senza contare l’indotto. Soltanto nel 
cinema le cifre (gentilmente elaborate dall’economi¬ 
sta Simona Tomaro su dati Enpals e Istat) parlano di 
lOOmila lavoratori. Gli «amministrativi» (i dipen¬ 
denti contrattualizzati) sono a livello nazionale 20mi- 
la persone. I generici, più noti come comparse, 36mi- 
la; i tecnici del montaggio 3mila, il personale delle 
troupe 6mila. Ma se si guarda il settore più comples¬ 
sivamente lo sguardo si deve allargare anche all’au¬ 
diovisivo, quello cioè che «produce contenuti»: cine¬ 
ma, tv, documentari, pubblicità. Un universo enorme 
di professionalità che va dal regista a chi lavora nel 
catering e che comprende la cifra record di 250mila 
lavoratori. Tutti a rischio, se i tagli passeranno. 


Oltre ai tagli statali 
ci saranno quegli degli 
enti locali così puniti 
dalla Finanziaria 
Protestano tutti: dai 
sindacati agli esercenti 


L’ATTRICE Censurano il futuro delle arti 

Vogliono azzerare 
il teatro e chi è 
giovane e disarmato 

M di Piera Degli Esposti 

D icono che la qualità civile di un paese si 
vede da come in quel paese vengono trat¬ 
tati gli ultimi, quelli senza potere, gli 
emarginati. Ne sono convinta. Per lo stesso moti¬ 
vo credo che la condizione del teatro possa essere 
interpretata come indicatore di quella stessa qua¬ 
lità. Cosa c’è di più disarmato e fragile del teatro? 
Una fragilità che è massima proprio dove il teatro 
tenta di uscire da sé, dove forza i suoi confini, do¬ 
ve lavora con silenziosa discrezione a una sua in¬ 
cessante rifondazione. È in questo luogo molto 
particolare che il teatro gioca la sua autonomia 
nei confronti del mercato, delle poltrone degli 
stabili, dei cartelloni ossificati, delle platee di 
gesso. È in questo luogo che la vita scorre più for¬ 
te, rischia, cambia se stessa, decide il suo futuro. È a questo prezioso 
kinderheim della cultura italiana che penso mentre prendo nota di ciò 
che questa finanziaria sembra garantire. Del resto, quest’ultimo stru¬ 
mento economico non è altro che la più recente parola pronunciata da 
un governo che non ha mai fatto mistero della sua estraneità al mon¬ 
do della cultura italiana. Penso al teatro di ricerca, alla scena giovane, 
al palco che destruttura i precedenti linguaggi: saranno le prime vitti¬ 
me di questa insensibilità divenuta “politica”. Sarà perché la mia vita 
professionale è nata proprio in quella faglia e lì si è formata. Accanto 
a Carmelo Bene come a Leo De Berardins, in un’epoca fastosa che 
meriterebbe di essere ricordata assieme ai Beatles e ai Rolling Sto- 
nes. Negare, ignorare, censurare questa frontiera significa impedire 
il futuro azzerando la giovinezza del teatro. Quella fase che, nei de¬ 
cenni passati, ha prodotto l’attesa. Siamo vissuti, sono vissuta aspet¬ 
tando Kantor, come Julian Beck, Judith Malina, come Pina Bausch. 
In luoghi teneramente eversivi, un garage, una cantina, un capanno¬ 
ne industriale. Luoghi del margine, luoghi indifesi dove si sono in¬ 
crociate e devono continuare a incrociarsi le intelligenze, le sensibili¬ 
tà, le esperienze, gli entusiasmi, la critica di saperi diversi, di arti di¬ 
verse dal teatro. Transennare tutto questo, come fossimo di fronte a 
delle rovine, significa cancellare la linfa che siamo stati e che conti¬ 
nuiamo ad essere per il Paese. Stiamo facendo i conti con un gesto di 
prepotenza tecnologica e politica che spazza tutto ciò che di poetico e 
artigianale nel teatro ha avuto sempre sede. 




IL MUSICISTA Così fanno fuori i giovani 

È agghiacciante: 
tagliano la cultura 
per tenerci ignoranti 


M di Salvatore Accardo /Segue dalla prima 


L’ATTORE Domenica sarò con l’Llnione 

Questi colpi uccidono 
la nostra identità: 
scendiamo in piazza 

■ di Massimo Ghini 


D inanzi allo sconcerto per i tagli decretati dalla Fi¬ 
nanziaria al Fondo Unico dello Spettacolo, e che 
penalizza, mortifica e di sicuro condanna a morte 
vasti settori dello spettacolo e della cultura italiani, mi 
vengono in mente le parole del Presidente della Repub¬ 
blica Carlo Azeglio Ciampi pronunciate pochi giorni or- 
sono: «Il grado di civiltà di un paese si misura anche dal 
numero dei suoi teatri. È nel teatro che si rispecchia 
l’identità di un popolo». 

Se nel teatro, nel cinema, nella musica si riducono con 
un taglio di 164 milioni a soli 300 i milioni di euro dispo¬ 
nibili, le conseguenze disastrose ricadono prima di tutto 
sull’occupazione di migliaia e migliaia di operatori dello 
spettacolo, attori, registi, tecnici e personale delle scuole 
di formazione. Ma ricadono anche sulla «qualità della vi¬ 
ta» degli italiani, costretti a rinunciare ad una identità 
culturale e artistica frutto di una tradizione creativa rico¬ 
nosciuta e celebrata in tutto il mondo. Crisi resa ancora 
più profonda dalla continua disattenzione (e disaffezio¬ 
ne) dei dirigenti ministeriali preposti ai Beni Culturali. 
Per questo, in opposizione a quanto in queste ore il Go¬ 
verno sta decretando, ritengo indispensabile aderire alla 
manifestazione promossa per domenica in piazza del Po¬ 
polo a Roma dall’Unione contro i tagli della Legge Fi¬ 
nanziaria. 


P rendiamo le istituzioni con¬ 
certistiche: cercano di rispar¬ 
miare sui giovani per orga¬ 
nizzare concerti con artisti di nome, 
ma questi costano e non hanno così 
bisogno di farsi conoscere, mentre 
chi inizia ora ne ha un bisogno di¬ 
sperato. E le nuove compagnie tea¬ 
trali? E i laboratori? Saranno spaz¬ 
zati via. 

È un problema di ricambio genera¬ 
zionale e di idee, ma non solo: altri 
colleghi e io insegnamo, ma cosa 
insegnamo a questi ragazzi che non 
avranno nessuna opportunità? Gene¬ 
riamo disoccupati. Lo trovo pazzesco. 

Dobbiamo anche chiederci da dove arriva tutto ciò. Una risposta arri¬ 
va dal fatto che in Italia c'è stata sempre un'ignoranza smisurata sulla 
musica, non si insegna a scuola, e questa mancanza gravissima si ri¬ 
percuote su chi ci governa che è portato a non capirne niente, non 
solo di musica, ma anche di cultura. Non si diventa colti e curiosi per 
folgorazione divina: senza un'educazione adeguata nelle scuole sia¬ 
mo tutti fregati. E temo, inoltre, che così facendo le prossime due ge¬ 
nerazioni non potranno nemmeno sapere (e quindi gustare) cos’è la 
musica classica. 

E ancora: non vorrei essere troppo pessimista, ma mi pare che si vo¬ 
glia minare deliberatamente la cultura e generare degli ignoranti. Se 
la scuola va come va, se le istituzioni concertistiche chiudono - un 
centinaio ha già chiuso, quante seguiranno? - se i teatri non potranno 
coltivare compagnie giovanili né orchestre, mi sorge un dubbio: si fa 
apposta? 

Una democrazia che si rispetti deve basare tutto sulla cultura, la cul¬ 
tura è la base di un popolo. Come è possibile che questo non venga 
capito? Allora mi chiedo: tagliano la cultura e lo spettacolo per avere 
gente che non capisce e non si pone domande? E un paradosso, una 
provocazione, ma è quello che mi viene in mente quando apprendo di 
questi tagli. Per la cultura con la C maiuscola i soldi non si trovano 
mai. 
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Più si frigna, più piace l’Isola delle lacrime 



PORTA A PORTA 


La pietà di Vespa 
sbatte gli infermi in tv 


di Toni Jop 


L’ISOLA DEI ... Vin¬ 
ce la gara dell’audien¬ 
ce una pantomima in 
cui il patetico sfonda 
nel politicamente 
scorretto. Al Bano 
pianta croci, le signo¬ 
re si graffiano, in gene¬ 
rale tutti piangono... 

■ di Roberto Brunelli 



ome sonnambuli. Poveri naufraghi, 
sbattuti su una spiaggia di un’isoletta 
desolata, inospitale, dura e cupa. Pie¬ 
na di zanzare giganti, una selva di te¬ 
lecamere e fari da studio televisivo 
belli potenti, che schiantano il loro 
implacabile fascio di luce sulle ulce¬ 
razioni da acqua salata dei disgraziati 
che si aggirano qua e là fìngendo di 
cercare l’essenziale per montare una 
tenda, accendere un fuoco e spaccare 
qualche noce di cocco (attività, que- 
st’ultima, particolarmente difficile su 
quest’isola, a quanto pare). 

Dopo esser stati sbeffeggiati in diretta 
tv per aver pianto, litigato, frignato, 
urlato, essersi insultati a vicenda, es¬ 
sersi tagliati un dito, aver avuto due o 
tre crisi isteriche, ieri mattina tanta fa¬ 
tica è stata ri-premiata dai trionfanti 
dati d’ascolto: davanti allo schermo 
di Rai2 e la conduzione paillettes e ta¬ 
tuaggi di Simona Ventura mercoledì 
sera sono rimasti ipnotizzati fino a 
notte sei, sette, otto milioni di italiani 
(31,2% di share, con una punta del 
55% alle 0.45). Benvenuti all’isola 
degli imbranati. E pure dei piagnoni, 
se volete. L ’isola dei famosi , insom¬ 


ma, il «reality show» ormai entrato 
nelle conversazioni da bar e di fami¬ 
glia degli italiani infinitamente più 
del Tfr e della legge truffa sul propor¬ 
zionale. Dove Al Bano, massiccio 
cantante di Cellino San Marco, pren¬ 
de due pezzetti di legno, li fissa a mo’ 
di crocifisso e li pianta nel terreno con 
aria solenne. Dove tal Arianna, con la 
faccia devastata dalle punture di mo- 
squitos, si è accapigliata urlante in di¬ 
retta con tal Cristina Quaranta, dieci 
anni fa di mestiere Lolita a Non è la 
Rai , che le dà di psicopatica, dove tale 
Elena Santarelli «senza rinunciare al 
suo fascinoso perizoma brasiliano 
rosso» (citiamo dall’agenzia Ansa), 
erompe in una crisi isterica «perché ci 
sono i topi». Dove un altro, Enzo Pao- 

Di vero c’è poco 
o niente: 
irreale 
il contesto, 
pomografico 
il meccanismo 

lo Turchi, che ai bei tempi ballava il 
Tuca Tuca e che è sposato con Car¬ 
men Russo, dopo una crisi nervosa 
con tanto di pianto dirotto è preso per 

i fondelli da oltre una settimana non 
solo dai suoi co-naufraghi, ma da tutti 
gli italiani, dalla conduttrice nel co¬ 
modo studio tv, nonché dalla sua stes¬ 
sa moglie. Anche da Al Bano, che im¬ 
merso nelle onde del mare caraibico 
gli fa il verso con voce piagnucolante. 
Personaggi assurti a vere icone con 
cui misurarci, dalla nostra cucina, dal 
nostro salotto, dal bar: icone del peg¬ 
gio, del maleducato, dell’isterico, del 
politicamente scorretto. Ci misuria¬ 
mo su di loro, ci autoassolviamo 
eventualmente. Vere iene: chi odiare 
di più, la «fatina» Maria Giovanna El¬ 
mi (che ha dato delle «zoccole» alle 


sue compagne) o Lory Del Santo? 
Quant’è antipatico quel tal «bello ma¬ 
ledetto» Daniele che esclama «non 
stupiatevi!» mentre Arianna e Cristi¬ 
na si scannano... che fessacchiotto 
quel Fulco Ruffo di Calabria... però è 
simpatica Romina jr, hai visto come il 
papà si è commosso quando lei è stata 
eliminata? Suspense: chi eliminerà il 
Televoto? Suspense: chi sarà il prossi¬ 
mo a sbroccare? Suspense: perché 
piange Antonella Elia, lì nello studio, 
rivedendo i luoghi dove l’anno scorso 
si menava con Aida Yespica? 

Di reale nel «reality» ovviamente c’è 
poco. Irreale il contesto (non capita 
tanto facilmente di finire su un’isola 
con una banda di imbranati e viziati 
circondati dalle telecamere), squisita¬ 
mente pomografico il meccanismo 
che ci tiene incollati al televisore (in¬ 
quadratura appiccicata sul volto riga¬ 
to di lacrime), improbabile che per 
settimane i telecamerati reclusi non 
esprimano mai una misera opinione, 
che so, su un fatto generale, su un 
qualcosa che non sia una perfìdia nei 
confronti di chi gli sta a fianco... 

È il circo massimo in versione caraibi¬ 
ca. Teoricamente quelli dell’isola si 
sbranano fra di loro, sono sbranati dal¬ 
l’isola stessa che è inospitale (così ci 
fanno capire le riprese delle grosse 
bolle da puntura di insetto), sono sbra¬ 
nati dalla tv che espone in technicolor 
le loro lacrime, le loro figuracce e la 
loro dignità. D’altra parte li sbrania¬ 
mo noi, perché è la nostra ingordigia, 
il nostro sadismo guardonesco il mo¬ 
tore della baracca. E specularmente 
siamo noi spettatori gli sbranati: dalla 
tv pubblica, in questo caso, che nutre 
con sempre maggior entusiasmo il 
piacere - sempre meno inconfessabile 
- della sofferenza. Un po’ come ai bei 
tempi dei leoni e dei gladiatori. Teori¬ 
camente. Perché quei fari puntati ad¬ 
dosso all’erculeo occhialino di Al Ba¬ 
no ci fanno venire un sospetto: mica 
sarà tutto finto? E poi, perché tutti fri¬ 
gnano visto che guadagnano a palate? 
Sarà mica l’isola dei marpioni? 


C he cara persona, questo 
Vespa. L’abbiamo visto 
l’altra sera in forma sma¬ 
gliante giocare come un imboni¬ 
tore del vecchio West su un terre¬ 
no un bel po’ più scivoloso di 
quello offerto a iosa dalla sua pas¬ 
sione storica, il fascicolo «Co¬ 
gne». Infatti, Vespa è scivolato 
su un groviglio di temi sfuggenti 
come una saponetta: tra risvegli, 
fine della vita, confine della vita, 


coma, diagnosi mediche che 
esplodono, assistenza sanitaria 
nazionale che non c’è. Tutto que¬ 
sto, mentre doveva salvare mini¬ 
stri e governo. Dura. Gli serviva 
un testimonial per dimostare che, 
come ha detto intenso il ministro 
Giovanardi, «finché c’è vita c’è 
speranza» e guai a chi stacca la 
spina. Gli serviva uno di cui al¬ 
meno si potesse dire che era usci¬ 
to da un coma giudicato irreversi¬ 


bile, senza star lì a spaccare il ca¬ 
pello in quattro. Lo ha preso e lo 
ha sbattuto nella scaletta del suo 
colosseo televisivo; Salvatore, 
un nostro fratello che se la passa 
davvero con gran difficoltà, ag¬ 
ganciato a una sedia, stravolto da 
un prolasso di nervi e muscoli, in¬ 
capace di articolare parola, ma vi¬ 
gile, niente in coma. Un nostro 
fratello che può vivere e star me¬ 
glio solo se, come accade, è cir¬ 
condato dall’amore dei suoi fami¬ 
liari ed è assistito da personale 
specializzato. Sbattuto lì, davanti 
alle telecamere, e chiamato a di¬ 
mostrare quanto migliora da 
quando il ministro Storace ha di¬ 
staccato una mezza dozzina di 
tecnici a casa sua dopo che il fra¬ 
tello di Salvatore aveva minac¬ 
ciato - tempo fa, sempre a Porta a 
Porta - di «staccare la spina» se lo 
Stato non fosse intervenuto. Mac¬ 


ché staccare la spina: l’ha notato, 
nel salottino di Vespa, una brava 
medica che si è permessa di ricor¬ 
dare come Salvatore, già in occa¬ 
sione della denuncia pubblica, 
fosse visibilmente vigile, condi¬ 
zione che lo sottrae in premessa 
alla dolorosa querelle che ondeg¬ 
gia tra «salviamo la vita» e «no 
all ’ accanimento terapeutico». 
Un testimonial sbagliato. Ma che 
importa a Vespa? È una cara per¬ 
sona che si preoccupa dei suoi in¬ 
terpreti: infatti, lui che lo ha piaz¬ 
zato davanti alle telecamere, si 
raccomanda ai parenti attorno a 
Salvatore: «Non lo tormentiamo 
più di tanto». E in chiusura, rivol¬ 
to alla madre, si permette il lusso 
di insistere: «Non abbiamo volu¬ 
to inquadrare troppo suo figlio... 
magari un’altra volta». Compli¬ 
menti per la discrezione, mister 
Hyde. 


di Paolo Pietrangeli. 
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Gli intoccabili... 

Eliot Ness (Kevin Costner), del 
Dipartimento del tesoro, viene 
incaricato di incastrare il boss Al 
Capone (Robert De Niro), ormai 
padrone del malaffare a Chicago. 
Ness forma così una squadra di 
uomini incorruttibili unendo un 
vecchio poliziotto irlandese (Sean 
Connery, un contabile e un 
giovane agente italoamericano. 
Oscar come migliore attore non 
protagonista a Sean Connery. 

21.00 RETE 4. DRAMMATICO 

Regia: Brian De Palma 
Usa 1987 


Nick mano fredda 

Nick (Paul Newman), un ribelle 
con un carattere indomito, viene 
spedito in carcere per due anni di 
lavori forzati. Si guadagna presto il 
rispetto degli altri galeotti e il 
soprannome di “mano fredda” per la 
sua imperturbabilità. Saputo della 
morte della madre, tenta la fuga 
dalla prigione ma viene acciuffato. 
Tenterà di nuovo... George 
Kennedy vinse l’Oscar come 
migliore attore non protagonista. 

21.30 LA7. DRAMMATICO 

Regia: Stuart Rosenberg 
Usa 1967 


Una fidanzata per papà 

Tom Corbett (Glenn Ford), 
rimasto vedovo con Eddie, un 
ragazzino da accudire (un 
giovanissimo Ron Howard), 
nonostante le insistenze dei 
conoscenti non intende risposarsi 
subito. Ma Eddie si affeziona ad 
una loro vicina, Elisabeth, e inizia 
a contrastare l’intenzione del padre 
di unirsi ad un’esperta di moda. 
Alla fine, sarà il figlio ad avere la 
meglio... 

16.00 RETE 4. COMMEDIA 

Regia: Vincente Minnelli 
Usa 1963 


L’album 

Parte oggi un nuovo spazio 
all’interno della rubrica 
“Cominciamo bene”. In una sorta 
di “Come eravamo”, tutti i venerdì 
Enza Sampò, attraverso l’utilizzo 
di filmati d’epoca, oggetti rari e 
curiosi in studio, le voci della 
gente comune e di personaggi 
pubblici, sfoglia un album dei 
ricordi per raccontare un passato 
comune e cercare di capire i 
cambiamenti in atto nel nostro 
Paese. 

11.30 RAI TRE. DOCUMENTI 

Con Enza Sampò 


Programmazione 


© 


RAI UNO 


Lk: 

So 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


59 la 7 


06.10 STREGA PERAMORE. 

Telefilm. “Campione per forza” 

06.30 VISTI DA VICINO. Rubrica 
—PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI. News 
06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Monica Maggioni, 
Luca Giurato. 

Con Eleonora Daniele 

10.55 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Conduce Alessandro Di Pietro. 
Airinterno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Conduce Antonella Clerici. 
Con Beppe Bigazzi, 

Anna Moroni 

13.40 VARIETÀ. Videoframmenti 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

Telefilm. “Gli amici morti di 
Isolde”. Con Horst Tappert 

15.05 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. 

“Capolinea Vienna” 2 a parte 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


SERA 

20.00 TG 1. Telegiornale. 

20.10 SUPERVARIETÀ 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Pupo 
21.00 BALLANDO CON LE 
STELLE. Varietà. Conduce Milly 
Cariucci. Con Paolo Belli. 

Regia di Cesare Gigli 
00.20 APPLAUSI. Rubrica 
00.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
01.10 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.30 INTERNET CAFÉ. Talk show 
02.00 DAL TRAMONTO ALL’ALBA 2. 
Film (USA, 1999). 

Con Robert Patrick, Bo Hopkins 


07.00 G0 CART MATTINA. All’interno: 
L’ALBERO AZZURRO. Rubrica. 

“I vampiri mangia risate”. Con 
Barbara Eforo, Andrea Beltramo 
09.30 CANI, GATTI 
& ALTRI AMICI. Rubrica. 
Conducono Federica Ferrerò, 
Martina Panagia 
10.00 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.15 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

“La strada mai persa”. 

Con Anthony Zerbe, Ty Miller 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.10 DESPERATE H0USEWIVES 
I SEGRETI DI WISTERIA LANE. 
Telefilm. Con Teri Hatcher 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 
Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Lorena Bianchetti 

17.10 ARTATTACK. Rubrica. 
Conduce Giovanni Muciaccia 

18.05 THE SENTINEL. Telefilm. 

“Piattaforma esplosiva” 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Milo Infante 
19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI 3. Reai Tv 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
21.00 INCANTESIMO 8. Serie Tv. 

Con Walter Nudo, Samuela Sardo 
23.00 CONFRONTI. Attualità. 

Conduce Gigi Moncalvo 

23.45 IL PREZZO DELLA FORTUNA. 
Film (USA, 2000). Con 
James Marshall, Dennis Hopper 
01.25 L’ISOLA DEI FAMOSI 3. 

Reai Tv. Conduce Massimo Caputi 
02.15 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? Rubrica 
02.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
02.30 CINQUE INDIZI PER UN 
COMMISSARIO. Serie Tv 


08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. “Taliani”. 

Conduce Giovanni Minoli 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI E.... 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

09.30 COMINCIAMO BENE 
PRIMA. Conduce Pino Strabioli 

10.15 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono 
Fabrizio Frizzi, Elsa Di Gati. 

Con Rita Forte, Furio Busignani 
11.30 L’ALBUM. Documenti. 
Conduce Enza Sampò 

12.10 IL CAPPOTTO. Film 

(Italia, 1952). Con Renato Rascel, 
Yvonne Sanson. 

Regia di Alberto Lattuada 
14.00 DOCUMENTARIO 
14.20 LA MIA SCUOLA. Doc. 

14.35 LA MIA CASA. Documentario 

14.45 0UT THERE. Telefilm 

15.05 TREDDI PRESENTA: LA 

TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

16.10 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.10 GEO & GEO. Doc. “Rocco e 
il calciatore della barca blu”. 

19.45 BLOB. Attualità 


20.25 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

20.55 CALCIO. Qualificazioni 
europei Under 21. 

Italia - Slovenia. Da Vicenza, (dir.) 
23.00 PASSEPARTOUT. Rubrica. 

“Pittura romana Magistra Vitae” 

23.30 LIVE 8 DEL 2 LUGLIO 2005 
00.35 LA STORIA SIAMO NOI 
01.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
01.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All’interno: 

01.20 LA LEGGENDA DELLA 
FORTEZZA DI SURAM. Film (URSS, 
1984). Con Veriko Andjaparidze 


06.10 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado 
06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
06.55 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
07.00 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon 
07.50 CHARLIE’S ANGELS. 
Telefilm. “Angelo innamorato”. 
Con Jaclyn Smith, Kate Jackson 
08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Trecca 
09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Il giardino segreto” 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.35 SAI XCHÉ?. Rubrica. 
Conducono Umberto Pelizzari, 
Barbara Gubellini 

14.00 GENIUS. Quiz 
15.00 SAI XCHÉ? Rubrica. 
Conducono Umberto Pelizzari, 
Barbara Gubellini 

16.00 UNA FIDANZATA PER PAPÀ. 
Film (USA, 1963). 

Con Glenn Ford, Shirley Jones 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.10 RENEGADE. Telefilm 

19.35 SIPARIO DEL TG 4 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Carichi preziosi”. Con 
Chuck Norris, Clarence Gyliard 

21.00 GLI INTOCCABILI. 

Film drammatico (USA, 1987). 
Con Robert De Niro, Kevin Costner. 
Regia di Brian De Palma 

23.25 FRANK RIVA. Miniserie. “La 
banda dei tre”. Con Alain Delon 
01.50 CAPITAN ROGERS NEL 25° 
SECOLO. Film (USA, 1979). 

Con Gii Gerard, Pamela Hensley 
03.15 IL SELVAGGIO. Film (USA, 
1954). Con Marion Brando, 

Mary Murphy 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO. News 
07.57 METEO 5 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Questione di fiducia”. Con 
Amy Brenneman, Tyne Daly (r.) 
08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Conduce Maurizio Costanzo 
09.05 TUTTE LE MATTINE. 

Talk show. Conduce 
Maurizio Costanzo. 

Con Luisella Costamagna, 
Marica Morelli 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Una bugia di troppo”. 

Con Amy Brenneman, Tyne Daly 

12.30 VIVERE. Teleromanzo! 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.10 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

14.15 CENT0VETRINE. 
Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Con Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.15 AMICI. Reai Tv 

17.05 ROSAMUNDE PILCHER: IL 
PIÙ BEL REGALO. Film Tv 
(Germania, 2002). Con Susanne 
Michel, Dirk Mierau. Regia di 
Rolf von Sydow 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 PAPERISSIMA SPECIALE 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA 
21.00 CHI HA INCASTRATO 
LO ZIO GERRY? Show. Con 
Gerry Scotti, Michelle Hunziker. 
Regia di Giancarlo Giovalli 

23.30 C0NTAGI0N. Film Tv (USA, 
2001). Con Dan Lauria, 

Bruce Boxleitner. AlUnterno: 
TGC0M / METEO 5 
01.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Tg Satirico (replica) 


09.00 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation Comedy. 
“Cicogna in arrivo”. 

Con Will Smith, James Avery 
09.35 OSTAGGIO DELLA VENDETTA. 
Film Tv (USA, 2001). Con 
Gail 0’Grady, Michael Bowen. 
Regia di Keoni Waxman. 
AlUnterno: TGCOM. Telegiornale 

11.25 MUSIC SHOP. Televendita 

11.30 JOHN D0E. Telefilm. 

“Il serial killer”. Con 
Dominic Purcell, Jayne Brook 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 

12.35 CANDID CAMERA 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Ritardi... e arrivi”. 

Con James Van Der Beek, 

Katie Holmes 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv 

18.25 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

18.35 LA VITA SECONDO JIM. 

Situation Comedy. “Las Vegas”. 
Con James Belushi, 

Courtney Thorne-Smith 

19.30 LA TALPA. Reai Tv 


20.10 EVERWOOD. Telefilm. 

“Il prezzo del successo”. Con 
Treat Williams, Gregory Smith 
21.05 CSI: MIAMI. Telefilm. 

“Onda criminale” 

“Dopo la caduta”. Con 
David Caruso, Emily Procter 
23.15 THE CL0SER. Telefilm. 

“Quadro generale” 

00.25 LA TALPA. Reai Tv. (replica) 
00.55 CAMPIONI, IL SOGNO, (r.) 
01.15 SHOPPING BY NIGHT 
01.40 THE INVISIBLE MAN. 
Telefilm. “L’amico invisibile” 
“Prova di amicizia” 


07.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

Telefilm. 

Con John Astin 

08.25 UN EQUIPAGGIO 
TUTTO MATTO. Telefilm. 

Con Ernest Borgnine 
08.55 GLI EROI DI H0GAN. 

Telefilm. Con Bob Crane 
09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “Triangolo”. 

Con Carroll O’Connor 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario. “Roswell” 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Il sorvegliante”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 THIS WEEKIN HISTORY 
13.05 MATLOCK. 

Telefilm. 

“Tale padre tale figlio”. 

Con Andy Griffith 

14.05 IL MAGO H0UDINI. 

Film (USA, 1953). 

Con Tony Curtis. 

Regia di George Marshall 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. 

Conduce Francesca Mazzalai 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Fantasma” 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Telefilm. “Acquisizione” 


20.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
“Inside Hitler’s Bunker”. 
Conduce Francesca Mazzalai 

21.30 NICK MANO FREDDA. 
Film (USA, 1967). 

Con Paul Newman. 

Regia di Stuart Rosenberg 

23.35 DUE SUL DIVANO. Show 
00.35 FORZA SETTE. Rubrica. 
Conduce Paolo Cecinelli. 

Con Luca Bontempelli. 
AlUnterno: VELA. 

America’s Cup. (replica); 
03.35 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


ei(V 

CINEMA 1 

14.00 UN CICLONE IN CASA. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Steve Martin 

15.50 L0ADING EXTRA. Rubrica 
16.00 CINE L0UNGE. Rubrica 
16.10 0N THE LINE. Film 

commedia (USA, 2001). 

Con James Lance Bass 
17.40 HIGHWAYMEN. 

Film thriller (USA, 2003). 

Con James Caviezel 
19.05 CINE L0UNGE. Rubrica 
19.15 L’ASILO DEI PAPÀ. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Eddie Murphy 

20.50 CINE L0UNGE. Rubrica 
21.00 TULIPANO D’ORO. 

Film avventura (Francia, 2003). 
Con Vincent Perez 
22.45 MARCI X. Film commedia 
(USA, 2003). Con Lisa Kudrow. 
Regia di Richard Benjamin 


eicv 

CINEMA 3 

14.20 DUE FRATELLI. Film 
avventura (Francia/GB, 2004). 
Con Guy Pearce 

16.05 L0ADING EXTRA. Rubrica 
16.15 IDENTIKIT. Rubrica 

16.45 HOT CHICK- UNA BIONDA 
ESPLOSIVA. Film commedia 
(USA, 2002). Con Rob Schneider. 
Regia di Tom Brady 

18.25 LOADING EXTRA. Rubrica 
18.35 CINE LOUNGE. Rubrica 

18.45 MARITI IN AFFITTO. 

Film commedia (Italia, 2004). 
Con Maria Grazia Cucinotta 

20.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 PIOVUTO DAL CIELO. 

Film comm. (Australia, 2004). 
Con Rhys Ifans 

22.50 L’ULTIMO SAMURAI. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Tom Cruise 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.10 DUNE. Film Tv fantascienza 
(USA, 2000). Con William Hurt. 
Regia di John Harrison 

17.00 LA MACCHIA UMANA. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Anthony Hopkins 

19.00 21 GRAMMI. Film dramm. 

(USA, 2003). Con Sean Penn 
21.30 C’ERA UNA VOLTA IN 
INGHILTERRA. Film comm. 
(GB/Germania/Olanda, 2002). 
Con Robert Carlyle. 

Regia di Shane Meadows 
23.25 GOCCE D’ACQUA SU 
PIETRE ROVENTI. Film 
dramm. (Francia, 1999). 

Con Bernard Giraudeau. 

Regia di Frangois Ozon 
01.40 SEGRETI DI STATO. 

Film drammatico (Italia, 2003). 
Con Antonio Catania. 

Regia di Paolo Benvenuti 


CARTOON 

NETWORK 

15.10 DONATO FIDATO. Cartoni 

15.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
16.05 LA SQUADRA DEL 

TEMPO. Cartoni 

16.30 IL LABORATORIO DI DEXTER 
17.05 I GEMELLI CRAMP 

17.30 TOONAMI: DUEL 
MASTERS 1.5. Cartoni 

17.55 TOONAMI: STATIC SHOCK 
XIAOLIN SHOWDOWN 

18.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND 
20.20 LE SUPERCHICCHE 

20.55 PET ALIEN. Cartoni 
21.25 LEONE IL CANE FIFONE 
22.05 I GEMELLI CRAMP 
22.35 THE MASK. Cartoni 
23.00 TOONAMI: DUEL 

MASTERS 1.5. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 ALLA RICERCA DEL 
FARAONE PERDUTO. Doc. 
14.00 DIAGNOSI 
SCONOSCIUTA. Documentario 
15.00 LA GUERRA DELLE 
DISCARICHE. Documentario 
16.00 FAMIGLIA REALE. Doc. 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Fulmini e piercing alla lingua” 
18.00 GARE PERICOLOSE. 

Documentario. “Gare da brivido” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario 

20.00 IL MEGLIO DEL MEGLIO. 

Documentario 

21.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“La signora fortuna” 

22.00 AMERICAN CHOPPER. Doc. 

“La motocicletta di Davis Love” 
23.00 WHEELER DEALERS. 

Doc. “Affari a 4 ruote: da 
Maggiolino a Dune Buggy” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale. 

“I videomessaggi 
della community” 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
15.00 PLAY.IT. Musicale. 
Conducono Katamashi, 

Yan Agusto 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale. “Le hit di oggi, 
i successi di ieri” 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale. “Le hit di oggi, 
i successi di ieri” 

20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 


Sereno 

Vento: 

'i' 

Debole 

Variabile 

Moderato 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

n» 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


))) 



Nord: irregolarmente o molto nuvoloso su tutto il settore 
con possibili rovesci. 

Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso sulle regioni 
tirreniche e su Umbria e Marche. Parzialmente nuvoloso sulle 
restanti aree. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto. 



Nord: molto nuvoloso sul settore orientale, con rovesci sparsi. 
Irregolarmente nuvoloso sul resto del nord. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle regioni adriatiche 
e sull'alta Toscana. Sulle restanti regioni moderata probabilità 
di precipitazioni. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 



Situazione: una circolazione depressionaria presente 
sull'Italia, continua a mantenere attive generali condizioni di 
instabilità atmosferica localmente intense. 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 -11.00 -12.10 - 13.00 -14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.47 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.48 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO,SALUTE 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 

NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.37 MONDOMOTORI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

20.55 ZONA CESARINI 
21.00 CALCIO: QUALIFICAZIONI 
EUROPEO 2006 
23.17 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 
05.45 BOLMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 -7.30- 8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30- 15.30- 17.30 - 19.30- 20.30 
-21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Conducono Marco Presta, 

Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - LA 
TV CHE BALLA. Con Veronica Pivetti 
e Riccardo Pandolfi 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 IL NOME DELLA ROSA 
13.00 28 MINUTI 

13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli e 
Roberto Gentile 


15.00 IL CAMMELLO DI RADI02- PICNIC 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PRESENTA: PAROLE PAROLE. Con 
Loredana Berte. Regia di Marco Lolli 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Luigi Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Paolo Franchi 

11.30 RADI03 SCIENZA. 

Con Elisabetta Tola 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Luca Damiani 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

QUESTO E ALTRO. Con Paolo Nori 

15.01 FAHRENHEIT. Conduce Marino 
Sinibaldi. A cura di Susanna Tartaro 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DIARIO 
AMERICANO. Con Andrea Salvatore 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE. 

Conduce Guido Zaccagnini 
20.00 IL CARTELLONE 

21.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE. Regia di Anna Antonelli 
02.00 NOTTE CLASSICA 





















































LIBRI 


DIBATTITO 


venerdì 7 ottobre 2005 



ORIZZONTI 


La guerra della rosa» 
raccontata da Caracciolo 



Carlo Caracciolo con Silvio Berlusconi nella primavera di quest’anno. La foto è tratta da «L’editore felice» di Carlo Caracciolo (Laterza) 


UN LIBRO INTERVISTA ri¬ 
percorre la vicenda di un edito¬ 
re puro, presidente di un’impre¬ 
sa editoriale ampia e ramifica¬ 
ta, l’Editoriale L’Espresso. Nel¬ 
la storia, anche la battaglia tra 
Carlo De Benedetti e Silvio Ber¬ 
lusconi per il controllo della 
Mondadori 

Carlo Caracciolo, classe 1925, di famiglia aristo¬ 
cratica, è presidente dell’Editoriale L’Espresso. 
Un libro-intervista, «L’editore fortunato», in 
uscita per i tipi di Laterza (pp. 182, euro 14), ri¬ 
percorre la sua carriera professionale, dai primi 
anni Cinquanta a Milano, allo spostamento a Ro¬ 
ma nel ’55, con la nascita dell’«Espresso», fino a 
oggi. Dalla converasazione tra Caracciolo e Nel¬ 
lo Ajello, anticipiamo un brano sulla scalata del¬ 
la Mondadori da parte di Berlusconi, iniziata al¬ 
la fine dell’89. 



ominciarono a circolare ben presto le voci che Ber¬ 
lusconi avesse acquistato le azioni della famiglia 
Formenton. La cosa non mi colse del tutto di sorpre¬ 
sa. Mi rivolsi al mio amico Alberto Predieri, avvo¬ 
cato di grido e legale dei Formenton, chiedendogli 
se davvero fosse in corso una trattativa, e in quali 
termini. Lui smentì nettamente che si fosse raggiun¬ 
to un accordo. Non ne escludeva l’eventualità per 
l’avvenire, ma a suo parere la conclusione non era 
né immediata né certa. Doveva essere il dicembre 
dell’89. A quell’incontro nello studio Predieri, a Mi¬ 
lano, partecipò anche Luca Formenton». 

Cioè il figlio di un tuo amico. Com’erano, 
a quel punto, i tuoi rapporti con il 
giovane Formenton? 

Di grande familiarità. Luca mi veniva a trovare a Se¬ 
grete, dove anche lui aveva un ufficio. Mi si sedeva 
di fronte, poggiava magari un piede sul mio tavolo, 
secondo un’abitudine americana che non apprezzo. 
Durante quella visita a Predieri non aveva fatto che 
annuire: nulla di concreto esisteva fra la sua fami¬ 
glia e Berlusconi in merito alla Mondadori. 

Non ti restava dunque che rivolgerti, per 
riprova, al maggiore interessato. 

Lo feci, infatti, immediatamente. Uscito dallo studio 
Predieri, mi diressi a piedi in via Rovani, a casa di 
Silvio Berlusconi, in cerca di notizie di prima mano. 
Nei giorni precedenti ero stato invitato a cena proprio 
per quella sera. Venni introdotto in una stanza a pian¬ 
terreno, piena di dipinti che a prima vista non mi par¬ 
vero brillare per autenticità. Dopo qualche minuto 
apparvero Berlusconi e Fedele Confalonieri. Esauriti 
in breve i convenevoli d’uso (ci davamo tutti e tre del 
tu), il Cavaliere mi disse: «Carlo, ti devo dare una no¬ 
tizia importante. Proprio oggi pomeriggio è stato 
concluso l’accordo. Abbiamo rilevato la quota dei 
Formenton». M’informava, in sostanza, che adesso 
la maggioranza della Mondadori era nelle sue mani. 
M’infuriai. Mezz’ora prima, Predieri e Formenton 
mi avevano testimoniato il contrario. Investii Berlu¬ 
sconi, dicendogli tutto ciò che mi dettava il cuore. 
Puoi essere più circostanziato? 

«Tu sei un mascalzone!», gli comunicai. «Sai benis¬ 
simo, oltre tutto, che esiste un’intesa scritta fra De 
Benedetti e i Formenton, in base al quale questi ulti¬ 
mi sono tenuti a vendere a lui le loro quote. L’accor¬ 
do di cui mi parli non verrà riconosciuto a termini di 
legge». Lui, pallidissimo, ascoltava. 

Non doveva essere abituato a simili 
confronti dialettici. 

Non gli mancarono però gli argomenti per replicare. 
Il principale era: De Benedetti avrebbe fatto lo stesso 
al posto mio. Asserzione pretestuosa, puerile e del tut¬ 
to ipotetica. Stava di fatto che lui, Berlusconi, aveva 
consumato il misfatto, e con lui me la stavo pigliando. 

Tu sei un mascalzone! 

- dissi al cavaliere Sai 
che esiste un’intesa scritta 
tra De Benedetti e i 
Formenton: il tuo accordo 
non verrà riconosciuto 

Vi tratteneste ugualmente a cena 
insieme? 

Sì, anche se Berlusconi immaginava che, per quella 
sera, la mia permanenza in casa sua avrebbe dovuto 
immediatamente concludersi. Ma io non volevo di¬ 
sertare subito il campo, lasciando i due vincitori, 
Berlusconi e Confalonieri, a compiacersi fra loro. 
Cominciavi - lo dico per mera ipotesi - a 
divertirti? 

Non esageriamo. Continuavo a essere furibondo, 
ma mi sforzavo di riacquistare una calma apparente. 
«Scusa, Silvio », gli ricordai, «non dovevo trattener¬ 
mi a cena? L’invito vale ancora?». «Ma certo, Car- 


L’autore, il libro 


Cinquant’anni di storia italiana esaminati da 
un punto di vista preciso, quello dell’editoria 
giornalistica. Guarda indietro e racconta Carlo 
Caracciolo, ottant’anni, presidente 
dell’Editoriale L’Espresso. Il racconto, che si 
svolge attraverso una conversazione tra 
l’editore e Nello Ajello, è in L’editore fortunato, 
da oggi in libreria (Laterza, pp. 182, euro 14). La 
storia comincia all’inizio degli anni Cinquanta, 
quando Caracciolo fondò a Milano una società 
di riviste tecniche e di annuari industriali. Nel ’55 
nasce L ’Espresso, settimanale finanziato da 
Adriano Olivetti; ma gli esordi sono difficili e 
Olivetti ne cede le azioni, a titolo gratuito, 
all’alloratrentenne Carlo. Comincia l’avventura 
editoriale di Caracciolo che vedrà nel ’76 la 
nascita di Repubblica, nell’89 la fusione con la 
Mondadori, la crisi con l’arrivo di Berlusconi, 
l’attuale società. 


lo», rispose con un po’ di agitazione. E rivolto a 
Confalonieri aggiunse: «Naturalmente, Fedele, tu 
rimani con noi». Il suo braccio destro, che certo si 
aspettava di trascorrere una serata meno tetra, non 
potè che annuire. Berlusconi si precipita al telefono: 
«Ci sono due ospiti a cena». Al piano di sopra ci tro¬ 
viamo intorno al tavolo in cinque o sei: il padrone di 
casa, sua moglie con due bambine, Confalonieri e 
io. In sostanza, il Cavaliere si era dimenticato del¬ 
l’invito o più probabilmente non si aspettava che io, 
incassato a gran fatica il colpo, reclamassi il pasto. 
Oltre tutto mi era venuto appetito, e provavo ora un 
certo piacere a imbarazzare il mio ospite. Non pote¬ 
vo perdonarmi il precedente scatto d’ira, più adatto 
a un cattivo giocatore che a me. Passammo così 
un’oretta a tavola, parlando del più e del meno. 
Ogni tanto Berlusconi chiedeva al cameriere di por¬ 
targli il cordless. Ricordo che quella sera parlò varie 
volte con l’onorevole Renato Altissimo. 

Ad Arcore eri mai stato? 

Sì, varie volte. Una bella dimora di campagna con 
un grande parco. Lì, un pomeriggio, facemmo col 
Cavaliere una passeggiata in giardino, in compa¬ 
gnia di un terzo visitatore, Antonio Grigolini, mio 
amico e in una certa confidenza con Berlusconi per 
il tramite di Marcello Dell’Utri. Non si era ancora 
conclusa la vendita dei Formenton. Il padrone di ca¬ 
sa mi proponeva non so quale accordo sull’assetto 
della Mondadori: rapporti fra noi soci, alleanze, e 
così via. Io respinsi queste sue proposte informali, 
obiettandogli: «Di te non mi fido». Lo vidi poggiare 


un ginocchio a terra, mentre mi prendeva la mano 
destra fra le sue e mi diceva: «Carlo, Carlo, perché 
mi rispondi così? Carlo, devi avere fiducia in me ! ». 

Ti commovesti? 

Mi limitai a rivolgere un’occhiata a Grigolini. Dire 
che fosse stupito mi pare un eufemismo. 

Il 5 gennaio 1990 Berlusconi diventa 
presidente della Mondadori al tuo 
posto. 

Anche l’amministratore delegato Emilio Fossati 
viene privato della carica. Con Fossati, e soprattutto 
con Corrado Passera, il direttore generale della Cir, 
che nel consiglio d’amministrazione della Monda- 
dori rappresenta Carlo De Benedetti, creiamo un 
piccolo ufficio nel quale cominciamo a studiare le 
iniziative per opporci a Berlusconi. Sembra lui, in 
questa fase, il vincitore assoluto. 

La stangata era stata violentissima. 

Sì, e Berlusconi appariva determinato a procedere 
come un bulldozer. Pare che avesse promesso a Bet¬ 
tino Crexi - così poi qualcuno raccontò - di portar¬ 
gli la testa di Scalfari su un vassoio d’argento. Vole¬ 
va far fuori il direttore dell’«Espresso», che allora 
era Giovanni Valentini. In poche parole, intendeva 
cambiare i vertici delle nostre società con gente a lui 
legata. 

Circolavano pittoreschi racconti 
suN’«operazione simpatia» cui 
Berlusconi si dedicò, appena messo 
piede a Segrate. 

Me ne arrivò notizia. Si muoveva, mi riferirono, con 
un camper attrezzato: conteneva un letto e qualche 
poltrona, i servizi essenziali. Si diceva pure che 
avesse progettato di costruire a Segrate una pista per 
elicotteri; ma l’idea restò tale, essendogli stata nega¬ 
ta l’autorizzazione poiché, fra l’altro, il villaggio 
Mondadori è troppo vicino all’aeroporto di Linate. 
Un concreto successo d’immagine Berlusconi lo ri¬ 
scosse fra le donne: alle direttrici delle varie testate 
avrebbe regalato una spilla d’oro con qualche picco¬ 
la pietra e una montatura che simboleggiava la rosa, 
emblema aziendale. 

Si apriva una fase di resistenza a 
Berlusconi. Chi fu il capo della 
resistenza? Tu, Scalfari, De Benedetti? 

Nessuno dei tre. Si trattava, posso ben dirlo, di un’al¬ 
leanza paritetica. Devo aggiungere che, senza De Be¬ 
nedetti, condurre quella guerra sarebbe stato per noi 
molto più difficile. La sua determinazione e il suo ap¬ 
porto finanziario furono essenziali. Lui disponeva di 
uno stuolo di avvocati. Noi avevamo soltanto Guido 
Rossi, bravissimo, efficientissimo, ricco di tempera¬ 
mento. Le nostre forze, esigue, e quelle assai meglio 
organizzate del patron della Cir, agivano di conserva. 


Ci spartivamo i compiti. A De Benedetti e a me spet¬ 
tava quello di gestire la situazione sotto l’aspetto giu¬ 
diziario. Eugenio doveva restare saldo al suo posto di 
direttore, sferrando bordate polemiche contro l’«in- 
vasore», e lo fece con energia. Mi pare che il termine 
troika renda l’idea. Durante quei mesi, di fatto, si 
creò fra Eugenio, De Benedetti e me un’amicizia di 
quelle che nascono fra gente che combatte una batta¬ 
glia comune. Carlo è simpatico, schietto di modi. Nei 
nostri rapporti, a partire da allora, si è comportato 
sempre con estrema lealtà e amicizia. Alla nostra col¬ 
laborazione con la Cir ha molto giovato, inoltre, so¬ 
prattutto nel settore finanziario, la presenza del gio¬ 
vane Rodolfo De Benedetti, primogenito di Carlo. 

Di una coesione così ferrea, all’interno 
della vostra troika, c’era stato dunque 
un gran bisogno nei mesi bui della 
guerra di Segrate, segnati dal grande 
«Intrigo» che Giampaolo Pansa ha 
raccontato nel libro che porta questo 
titolo. Solo a tentare di descriverlo, il 
garbuglio giudiziario che vi teneva 
avviluppati fa venire il mal di mare. 

Sono il primo a saperlo. Ma quella vicenda occorre 
qui riassumerla, sia pure per sommi capi. Il caso della 
Mondadori fu oggetto di due lodi arbitrali, uno pres¬ 
so il tribunale di Milano, l’altro in Corte d’Appello, a 
Roma. I relativi esiti, furono, come vedremo, oppo- 


Quando tempo dopo 
gli dissi: di te non mi fido 
s’inginocchiò e implorò: 
Carlo, Carlo perché 
mi rispondi così? 

Devi avere fiducia in me! 

sti. Mentre il primo lodo era in corso, ci fu una media¬ 
zione di Mediobanca, sostanzialmente basata su una 
proposta della Fininvest. La proposta consisteva in 
una spartizione della Grande Mondadori. Ciò che era 
stato il gruppo L’Espresso-Repubblica sarebbe anda¬ 
to alla Cir di Carlo De Benedetti, che avrebbe versato 
a Berlusconi un conguaglio di 400 miliardi di lire. La 
Mondadori originaria sarebbe rimasta al Cavaliere. 
De Benedetti, e Passera con lui, non accettarono il 
compromesso: erano convinti di avere buone proba¬ 
bilità di prevalere nel lodo in via di svolgimento. 

Tu hai intrattenuto con Berlusconi 
rapporti di vivace controversia, ma non 


EXLIBRIS 


La vita non è 
quella che si è vissuta, 
ma quella 
che si ricorda 
e come la si ricorda 
per raccontarla 


Gabriel Garda Màrquez 


La Fabbrica pei Libri _ 

Maria Serena Palieri 

Finanziaria, 
chi colpirà? 

Q uanto inciderà la mannaia della 
Finanziaria sulla nostra editoria? 

In mancanza di elaborazioni 
ufficiali dell’Associazione italiana editori 
tentiamo un ragionamento deduttivo. 
All’ultima Fiera del Libro l’Aie presentò 
uno studio che, in cifre, dimostrava come, 
quanto a volano pubblico, il grosso alla 
cultura in Italia venga da Regioni ed enti 
locali: se il bilancio preventivo per il 2005 
assegnava al Ministero per i beni e le attività 
culturali 2.197 milioni di euro, cioè lo 
0,39% del bilancio dello Stato (percentuale 
miserrima: in Francia vedemmo coi nostri 
occhi negli anni Settanta i cortei con lo 
slogan «l’un per cento alla cultura»), gli enti 
locali spendono - al netto delle risorse per le 
cosiddette grandi opere - cifre assai più 
sostanziose. Firenze il 4,26%, Roma il 
3,70%, Genova il 3,20%, Torino il 3,13% e 
perfino Milano - che in queste stagioni non 
brilla per iniziativa -1’ 1,20%. Sono le cifre 
che la Destra bolla come «circenses» e il cui 
taglio consiglia agli amministratori locali 
per far quadrare i conti del prossimo anno. 
Ora, visto che i tagli ai trasferimenti dallo 
Stato a Regioni ed enti locali si aggireranno 
secondo gli ottimisti intorno al 7%, secondo 
i pessimisti intorno al 10%, se governatori, 
sindaci, assessori decidessero di seguire il 
suggerimento, per fare un’operazione di 
qualche senso dovrebbero azzerare del tutto 
la voce «cultura». Altro che cassare un 
concerto estivo! Già, ma all’editoria - che è 
imprenditoria privata - cosa gliene 
infischia? Il fatto è che una voce per niente 
irrilevante dei bilanci nel settore è costituita 
dalle commesse di libri per le biblioteche 
pubbliche. Già in calo, come dato statistico 
generale, negli ultimi anni. L’Aie in maggio 
al Lingotto chiedeva a un parterre di 
amministratori locali: almeno, per favore, 
stoppate la corsa all’ingiù. Domanda: chi ha 
più, vero «bisogno» della commessa 
pubblica per farcela? Chi sta di casa, 
poniamo, a Segrate, e ha in portafoglio Dan 
Brown - ad agosto 3,5 milioni di copie 
vendute tra hard cover e mass market - o la 
micro-editrice che non avendo soldi per i 
diritti, ed essendo d’anima democratica, 
pesca nel bacino del Sud del mondo? Anche 
in campo editoria, insomma, in linea 
deduttiva la conclusione è quella: 
s ’ allargherà la forbice tra ricchissimi e 
poveri. E, sicome parliamo di industria 
culturale, a potersene infischiare o quasi, 
sarà 1 ’ editoria di massa, a lottare per 
l’ossigeno quella di nicchia. Il 
ragionamento fila? spalieri@unita.it 


tali da fartelo considerare un demonio, 
«il» demonio. Hai condiviso del tutto 
l’atteggiamento che «la Repubblica » e 
«L’Espresso» hanno adottato nei suoi 
riguardi e che qualcuno, ai tempi d’oro 
del centro-destra, ha pensato potesse 
giovare al leader di Forza Italia, 
autorizzandone il vittimismo? 

Più che un Mackie Messer di brechtiana memoria, 
ho sempre visto in lui un padrone delle ferriere in 
chiave brianzola, fùrbo, inattendibile, capzioso, 
nai'f e, a tratti, divertente. Una maschera italiana, 
grondante colore, ma non odiosa. L’uomo è certa¬ 
mente dotato d’ingegno e di comunicativa: ha sapu¬ 
to giovarsi in maniera duttile e spregiudicata di una 
fase di smarrimento della classe politica e dell’elet¬ 
torato. Ha inventato fulmineamente un partito, stru¬ 
mentalizzando a proprio vantaggio quell’ansia di 
concretezza e di discorsi semplici che si respirava in 
giro. Inizialmente, insomma, la sua sembrò una ri¬ 
sposta non banale - benché ovviamente, interessata 
- a certe richieste dei tempi. Se si è ecceduto nel de¬ 
monizzare il personaggio, vuol dire che questa lettu¬ 
ra che io ne do non era maggioritaria all’interno del 
gruppo e delle redazioni. 






































ff sa di essere minoranza nel paese, 

*• per questo vuole cambiare la legge elettorale 
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"5 sa che gli italiani sono stufi di questo governo, 

£ per questo vuole cambiare la legge elettorale 
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O sa che l Unione è più forte, 

per questo vuole cambiare la legge elettorale 


CHI PERDE SEI TU 

insieme diciamo no all’inganno 



Gruppi parlamentari della Camera dei Deputati 
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La via più economica alla felicità 



Tano D’amico, «Compagni di scuola», Perugia 1985 


La SCOMPARSA 


Bruno Gravagnuolo 


DA JEREMY BEN¬ 
THAM a lord Richard 
Layard. Economista 
e consigliere di Tony 
Blair: la critica al con¬ 
sumismo per una 
scienza del benesse¬ 
re comune 

■ di Oreste Pivetta 



a felicità, la felicità: questo dovreb¬ 
be essere il nostro traguardo indivi¬ 
duale e collettivo, per noi e per gli 
altri. Traguardo verso il quale do¬ 
vrebbe predisporsi la nostra cultura 
e verso il quale dovrebbe attrezzarsi 
il nostro sistema economico, aggior¬ 
nando quel motto, «i soldi non fan¬ 
no la felicità», in un più etico «trop¬ 
pi soldi non fanno la felicità» oppu¬ 
re in un più realistico e mediato «i 
soldi soltanto non danno la felicità». 
Soprattutto quando i soldi non signi¬ 
ficano libertà e certezza, ma status 
in un inseguimento senza fine, co¬ 
me recita il «paradosso di Easter- 
lin» (Richard Easterlin un pioniere, 
già dal 1974): poiché ciascuno valu¬ 
ta se stesso in rapporto agli altri, un 
aumento del reddito (e dei consumi) 
non può produrre un proporzionale 
aumento della soddisfazione e del 
benessere. Ci sarà sempre un Berlu- 

Quando la corsa 
ai soldi 

non finisce mai 
e senza che mai 
ci si senta 
soddisfatti 

sconi davanti a noi. 

Richard Layard, economista e lord, 
consigliere di Blair e docente presso 
la prestigiosa London School of 
Economics, studioso per decenni di 
lavoro, disoccupazione e welfare, 
ha cercato di definire la carta della 
felicità, risalendo da Jeremy Ben¬ 
tham alle necessità d’oggi, lungo 
una strada che altri stanno percor¬ 
rendo, ad esempio due premi Nobel 
come Amartya Sen (per la sua teoria 
della scelta sociale e del benessere) 
e Daniel Kahneman (israeliano, uno 
dei padri dell’economia comporta¬ 
mentale). Bentham, il filosofo del- 
rutilitarismo, ci regala il primo pre¬ 
cetto: «Crea tutta la felicità che rie¬ 
sci a creare, rimuovi tutta le soffe¬ 
renza che riesci a rimuovere». «Il 
principio proposto - scrive due seco¬ 
li dopo, Richard Layard nel suo ulti¬ 
mo libro Felicità. La nuova scienza 
del benessere comune , pubblicato 
da Rizzoli (pagine 360, euro 18,50) 
- era questo: tutte le leggi e le singo¬ 
le azioni dovrebbero mirare a pro¬ 
durre la maggior quantità possibile 
di felicità... una legge è buona se ac¬ 
cresce la felicità dei cittadini». La- 
yard capisce che la felicità può esse¬ 
re qualcosa di evanescente, che non 
si valuta a metri, pensa però a un Pii 
che sia più veritiero e indicativo di 
un banale, monetario, prodotto in¬ 
terno lordo, e mette a punto parame¬ 
tri relativamente oggettivi della feli¬ 
cità: sicurezza, stabilità, piena occu¬ 


pazione, un servizio sanitario effi¬ 
ciente, sereni rapporti personali. 

Siamo lontani dagli orizzonti del 
capitalismo che, almeno sin qui, 
ha vinto. Professor Layard, la sua 
sembrerebbe una rivoluzione, 
alla maniera del socialismo di un 
secolo fa? 

«La ricchezza cresce, non cresce la 
felicità degli uomini. L’occidente 
nel corso di questi secoli ha accumu¬ 
lato sempre maggiori ricchezze. Si¬ 
curamente non è riuscito a corregge¬ 
re storture e squilibri in questa corsa 
al denaro e al successo. L’idea mia, 
molto concreta, è che si debbano 
perseguire politiche che aiutino gli 
uomini avivere felicemente e che di 
fronte ad ogni scelta ci si debba in¬ 
terrogare rispetto alle sue conse¬ 
guenze sulla nostra e sull’altrui feli¬ 
cità. Di cui si sa qualche cosa: si sa 
che cosa la determina, perchè ce lo 
dicono la psicologia e la sociolo¬ 
gia». 

Lei indicava come condizione di 
felicità la sicurezza sociale. 
Mentre in tanti paesi d’Europa e 
in Italia si tenta di colpire, 
ridimensionare, tagliare il 
welfare. 

«Certo, ma anche al welfare biso¬ 
gna pensare in modo diverso, alla 
luce di nuove sensibilità. Mi sono 
occupato per vent’anni di disoccu¬ 
pazione e mi sono accorto che an¬ 
drebbe modificato l’istituto del sus¬ 
sidio di disoccupazione, che non 
può essere una gratifica a vita, deve 
diventare un incentivo alla ricerca 
di un lavoro. La maggior parte delle 
persone senza lavoro sopravvive 
nel grigiore, perde stima di se stes¬ 
sa, diventa infelice...». 
Un’alternativa al lavoro è la 
pensione. Meglio andare tardi in 
pensione e lavorare di più? Il 
lavoro sottrae tempo alla vita e 
ne condiziona la qualità. Dove sta 
l’equilibrio? 

«Uomini e donne vivono molto più 
a lungo di prima e in piena integrità 
fisica e mentale. Ovvio che qualcu¬ 
no chieda di lavorare di più. Ma la 
strada non è solo aggiungere anni al 
lavoro. La strada è “spalmare” la 
stessa quantità di lavoro lungo un ar¬ 
co di tempo maggiore. Diciamo che 
sarebbe giustificato un progressivo 
rallentamento dell’attività lavorati¬ 
va». 


Quindi lei sarebbe d’accordo con 
l’obiettivo delle trentacinque ore 
di sindacati e forze politiche in 
Europa? 

«Nel corso dei secoli l’orario di la¬ 
voro si è via via ridotto. Tranne for¬ 
se che negli Stati Uniti o in Cina. 
Ma quante ore lavorare dovrebbero 
deciderlo gli individui. Sono contro 
le regole rigide, sono per una lenta, 

Il pii che conta: 
lavoro certo, 
sicurezza 
sociale, 
buoni rapporti 
personali 


M di Beppe Sebaste 


S foglio un piccolo libro cucito, 
quasi quadrato, 44 pagine 
con copertina in nero su bian¬ 
co: è il quarto numero della Pocket 
Poets Series, edita da City Lights 
Books di San Francisco. La prima 
edizione è dell’ottobre 1956. Il titolo 
è Howl and otherpoems, l’autore Al¬ 
ien Ginsberg. Urlo , poema diviso in 
tre parti (più una Nota), dedicato a 
Cari Salomon, occupa metà del li¬ 
bro. La copertina segnala l’autore 
dell’Introduzione, l’anziano poeta 
William Carlos Williams, che co¬ 
nobbe il ragazzo Alien (figlio di un 
poeta di Paterson, New Jersey): «Era 
sempre sul punto di “andarsene”: do¬ 
ve, non pareva importargli molto. 
Mi turbava, non avrei mai pensato 
che sarebbe vissuto abbastanza da 
crescere e scrivere un libro di poesie. 
La sua capacità di sopravvivere mi 
sbalordisce. (...)Da ogni evidenza 
egli è passato letteralmente attraver¬ 
so l’inferno». E aggiunge: «Dite 
quello che volete, egli ci dimostra, 
nonostante le più avvilenti esperien¬ 
ze offerte all’uomo dalla vita, che lo 


armoniosa, riduzione, che si discuta 
di azienda in azienda, piegando il la¬ 
voro alle esigenze della gente. La 
flessibilità che si rivendica ora è al¬ 
tra cosa: crea insicurezza, paura, di¬ 
saffezione». 

Purché ci sia la forza 
contrattuale per sostenere la 
discussione... 

«I giovani praticanti avvocati di 
New York che si sono sentiti troppo 
sfruttati si sono uniti per contrattare 
un diverso trattamento nei vari studi 
professionali». 

Ci sono però vincoli rigidi: 
lavorare meno significa 
guadagnare meno e quindi 
consumare meno. La sua mi 
sembra una crociata contro il 
consumismo. 

«Io sono a favore di un modo di vi¬ 
vere semplice. Però ritengo che que- 


spirito dell’amore sopravvive per no¬ 
bilitare la nostra vita se abbiamo lo 
spirito e il coraggio e la fede - e l’ar¬ 
te! - di resistere». «I poeti sono dan¬ 
nati ma non sono ciechi, vedono gli 
occhi degli angeli». Non ricorda 
qualcosa, qualcuno? Non c’è Vita 
Nuova senza inferno, e quando alcu¬ 
ni anni fa seppi dell’ultima, straordi¬ 
naria traduzione newyorchese del- 
P Inferno di Dante, che furoreggiava 
in un teatro a Broadway, i primi versi 
mi ricordarono, nel loro ritmo e re¬ 
spiro, quel viaggio in thè dark, in thè 
middle of thè life , di cui la mitica pri¬ 
ma strofa di Urlo dà la variante me¬ 
tropolitana: «Ho visto le menti mi¬ 
gliori della mia generazione distrutte 
dalla pazzia, affamate nude isteriche/ 
trascinarsi per strade di negri in cer¬ 
ca di pere rabbiose,/hipsters dalla te¬ 
sta d’angelo ardenti per l’antico con¬ 
tatto celeste con la dinamo stellata 
nel macchinario della notte»... 
Lawrence Ferlinghetti, poeta e edito¬ 
re della City Lights, fii arrestato e 
processato per avere pubblicato que¬ 
sto libro, bollato di oscenità - e non 


sto costume o questa moralità del vi¬ 
vere debbano affermarsi spontanea¬ 
mente dentro di noi. Non sono per il 
calvinismo imposto, non sono per 
l’invito statale alla moderazione...». 
Quindi anche questo è un 
problema culturale prima che 
contrattuale? 

«Certo, ma lo stato non può assen¬ 
tarsi. La responsabilità esiste, ad 

L’errore 
della guerra 
in Iraq 
ma scelte 
giuste 

per la società 


solo per l’esplicito riferimento al¬ 
l’omosessualità dell’autore. È un li¬ 
bro che trabocca carne, vita, sessuali¬ 
tà, lacrime di disperazione e di gioia, 
esperienze psichedeliche, marginali, 
«alternative». Ma è soprattutto un li¬ 
bro che trabocca poesia e che osa 
rendere trascendente ciò che è consi¬ 
derato basso e abietto. Ginsberg usa 
esplicitamente, alla fine del poema, 
l’aggettivo santo (, holy ), col punto 
esclamativo, in un’apoteosi dove 
l’estrema immanenza si mischia al 
trascendente, il basso con l’alto: do¬ 
po aver ripetuto quindici volte 
l’esclamazione «Santo!», così la se¬ 
conda strofa della Nota a Urlo : «Il 
mondo è santo! L’anima è santa! La 
pelle è santa! Il naso è santo! La lin¬ 
gua e il cazzo e la mano e il buco del 
culo sono santi! Tutto è santo! Ognu¬ 
no è un angelo!...». All’epoca del 
processo Ginsberg era a Tangeri, a 
cucire il libro di William Burroughs 
titolato da Jack Kerouac: Il pasto nu¬ 
do - titolo quanto mai rappresentati¬ 
vo di una poetica condivisa e libera¬ 
toria. Ma la causa fu vinta dalla mo¬ 
bilitazione di scrittori e critici (e so¬ 
cietà civile) che difesero semplice- 


esempio nei confronti dei bambini. 
La scuola ai primi livelli deve edu¬ 
care a comportamenti non consumi¬ 
stici, deve educare alla felicità pro¬ 
pria e alla ricerca delle felicità degli 
altri. Poi la televisione: credo enco¬ 
miabile che in Svezia sia stata proi¬ 
bita la pubblicità rivolta ai consuma¬ 
tori più giovani, al di sotto dei dodi¬ 
ci anni». 

Lei ha collaborato alla stesura 
dei programmi dei laburisti 
inglesi. Come si ritrova al fianco 
di Tony Blair? 

«Ha contribuito di molto al miglio¬ 
ramento delle condizioni di vita. 
Penso ai suoi interventi a proposito 
di sanità, lavoro, istruzione. Blair ha 
il cuore nel punto giusto». 

Anche a proposito di guerre? 
«Sono in totale disaccordo rispetto 
al suo intervento in Iraq». 


mente una grandissima opera di poe¬ 
sia. Prima che diventasse un libro di 
culto per intere generazioni di lettori, 
ma anche di poeti e scrittori (molti di 
noi che desideravano scrivere, senza 
sapere né cosa né come, trovarono la 
loro voce dopo aver letto Ginsberg, 
spezzando le prime autocensure), 
Urlo fu letto il 7 ottobre 1955 alla Six 
Gallery di San Francisco. Data 
d’esordio della Beat generation, fu 
un vero e proprio happening, cui par¬ 
teciparono tra gli altri Philip Wha- 
len, Michael Me Clure, Gary 
Snyder, Philip Lamantia. Oggi, 50 
anni dopo, con lo stesso Ferlinghetti, 
l’attore Peter Coyote e lo scrittore 
Barry Gifford, nello stesso luogo av¬ 
verrà una festa celebrativa, «Howl at 
50», con lettura del poema, primo at¬ 
to di una serie di manifestazioni ne¬ 
gli Stati Uniti per ricordare quella 
stagione. Non è un anniversario del¬ 
la società colta e letteraria. Il messag¬ 
gio, come scrisse Ginsberg, era e re¬ 
sta «allargare l’area della coscien¬ 
za»; o, nelle parole così politiche del- 
l’esergo di Howl : «Togliete le serra¬ 
ture dalle porte. Togliete anche le 
porte dai cardini». 


Macchiamli, 
grande editore 
illuminista 
e comunista 

U n grande editore. Ma non 
solo. Gaetano 
Macchiaroli, figura 
chiave dell’antifascismo 
napoletano, scomparso ieri nel 
capolugo partenopeo, fu molto di 
più. Fu innanzitutto grande 
intellettuale e impareggiabile 
organizzatore di cultura, dall’arte 
alla storia. E incarnò l’ascesa di una 
generazione intellettuale, che 
compì il suo «lungo viaggio» 
all’ombra dei padri liberali, Croce, 
Amendola, Arangio Ruiz, per poi 
aderire al campo antifascista. Nel 
segno del riscatto meridionale e 
della nuova Italia democratica. 

Di antica famiglia originaria del 
Vallo del Diano, nacque a Napoli 
nel 1920, figlio di Stefano 
Macchiaroli. Che fondò nel 1924 
con Giovanni Amendola la rivista 
Il Saggiatore, destinata a cessare le 
pubblicazioni per via della censura 
di regime. Gaetano a sua volta, 
amico di Omodeo e frequentatore 
di casa Croce, diviene nel 1937 uno 
dei fondatori del Pei napoletano e 
vara nel 1943. proprio con Adolfo 
Omodeo, L'Acropoli, prima rivista 
politica dopo la liberazione della 
città. Seguono un’infinità di 
iniziative, che fanno di Macchiaroli 
un marchio e un simbolo 
d’eccezione. Ad esempio Parola 
del passato, rivista di studi antichi, 
con Pugliese Carratelli, grande 
grecista e in seguito direttore 
dell’Istituto Croce. Cronache 
meridionali, con Giorgio 
Amendola, Francesco De Martino 
e Mario Alicata (1954), decisiva 
palestra di studi e battaglie 
meridionaliste. E poi ancora nel 
1971, Cronache ercolanesi, col 
filologo Marcello Gigante, 
fondamentale per lo studio e la 
conoscenza dei papiri di Ercolano. 
E ancora nel ’74 crea Medioevo 
Romanzo, con Alberto Varvaro, 
periodico di studi filologici 
meridionali. L’ultima rivista si 
chiamava Lu città mova, risalente 
al 1975 e dette voce fino agli anni 
80 alla sinistra napoletana. Di 
rilevo anche i suoi studi su 
Leopardi, del quale indagò 
impareggiabilmente gli ultimi anni. 
Una ricerca racchiusa ad esempio 
in Giacomo Leopardi, la vita i 
luoghi le opere, pubblicato per la 
prima volta nel 1990 e tradotto in 
molte lingue. Il suo testamento è la 
pubblicazione delle Opere di De 
Sanctis di cui esce oggi il primo 
volume dedicato al famoso Viaggio 
elettorale. Altro contributo: il 
catalogo sul brigantaggio 
post-unitario, con Giuseppe 
Galasso, e Ugo Di Pace per la parte 
fotografica (grande mostra nel 
1984 a Villa Pignatelli). Grande 
spirito di iniziativa e grande rigore 
quello di Macchiaroli, anche in 
tempi difficili. Come quando a 
Salerno inventò i «giornali parlati» 
culturali presso una sua libreria, 
con poeti e studiosi. Biografia 
esemplare di comunista 
illuminista. Emblematica della 
funzione liberale del Pei nella storia 
d’Italia. E che fa giustizia di tante 
sciocche damnatio a riguardo. 


ANNIVERSARI II celebre poema di Alien Ginsberg fu scritto nel ’55. Una festa a San Francisco 
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Gli Usa e l’Europa 
il dilemma 
della democrazia 

Cara Unità, qui in Europa non facciamo altro 
che parlare della democrazia americana e guar¬ 
darla come un modello a cui ispirarsi. Ma io mi 
chiedo se in questo momento la Democrazia di 
quel paese possa essere di esempio al Vecchio 
Continente, quando essa tollera senza grossa 
opposizione una guerra di potenza per l'appro- 
vigionamento delle materie prime (soprattutto 
petrolio) che ha causato ormai 2000 morti tra i 
propri soldati, senza contare le migliaia di vitti¬ 
me civili di cui non si parla mai. 

Franco Mengani 

Una lista di chi 
vota questa 
legge elettorale 

Cara Unità, propongo venga pubblicata la lista 
di tutti i senatori e deputati che voteranno que¬ 
sta nuova legge elettorale. Desiderei - e così 
credo dovrebbero fare tutti gli Italiani di fede 
repubblicana e democratica - mettere nel cas¬ 


setto la lista per poterla consultare in futuro e 
perché tutti la possano consultare. 

Lorenzo Magnani, Pavia 

Siamo alla pura 

macelleria 

costituzionale 

Cara Unità, basta soprusi. Basta furti. Basta ma¬ 
celleria costituzionale. Sono addoloralo per 
quello che vedo e sento. Il nostro paese è allo 
stremo. Il governo è cosi debole e ricattato che 
confindustria, Cei, Assicurazioni alzano sem¬ 
pre più il prezzo per il loro ingiustificabile so¬ 
stegno. Vogliono un Tfr tutto per loro. Una 
Chiesa esentasse. È proprio bella questa gene¬ 
rosità fatta coi soldi degli altri. Come il ladro 
che fa beneficenza con denari rubati. In cambio 
del loro silenzio sulle vergogne d’Italia questi 
(ministri?) delinquenti mettono mano a stravol¬ 
gere le garanzie civili e democratiche. Costitu¬ 
zione, legge elettorale, giustizia, ecc. diventano 
cose private e al servizio delle loro scalate alla 
presidenza della repubblica.Le elezioni, in que¬ 
ste condizioni le vinceranno loro. L’abolizione 
della par condicio seguirà. Prometteranno tutto 
a tutti. Ponti e strade e quattordicesime ai pen¬ 
sionati. Facciamoci sentire. Scendiamo in piaz¬ 
za a gridare la nostra rabbia. 

Antonio Cabitza 

Primarie a ostacoli 
come e dove si vota 
ancora non si è capito 

Cara Unità, sono da sempre elettrice del centro- 
sinistra. Ho cercato di convincere amici asten¬ 
sionisti ad andare a votare alle primarie del cen¬ 


trosinistra e, ben inteso, non perché le ritenga lo 
strumento più consono, ma perché sono sicura 
che un insuccesso sarà strumentalizzato media- 
ticamente. Ho convinto i genitori assicurando¬ 
gli di fargli sapere dove dovranno andare a vo¬ 
tare. . il che non è un dettaglio, ma sicuramente è 
ancora fumoso. Ad oggi ci sono province dove 
non si sa dove si voterà (ad esempio alcuni seg¬ 
gi di Udine). Ma è possibile a poco più di una 
settimana dall’appuntamento delle primarie? 
Dove si potrebbe sapere bisogna per lo meno 
essere esperti di internet (e non tutti lo sono). 
Anche in questo caso può essere un compito 
difficile visto che bisogna intuire cosa si inten¬ 
de nelfindicaziobe dei seggi. Porto un esempio 
per Opicina (Trieste): l’indicazione è Tabor 
(Opicina) Trieste... e mettere un indirizzo era 
così difficile? Si è tanto detto che i fuorisede 
avrebbero potuto votare iscrivendosi a delle li¬ 
ste speciali. Dopo notevole fatica e dopo essere 
stata rimbalzata a destra e a manca ho scoperto 
cosa dovevo fare: rivolgermi alla sede cittadina 
della margherita. Ebbene ieri telefono e scopro 
che posso scrivermi solo in orario e giorni lavo¬ 
rativi. Siamo matti? Devo perdere ore di lavoro 
per andare ad iscrivermi? Certo che così si con¬ 
tribuisce a creare disaffezione verso la politica 
e i politici. Costava tanto tenere aperta una se- 
de-UNA in una città grande com’è Torino in cui 
lavoro perché i lavoratori-studenti fuorisede po¬ 
tessero iscriversi il sabato o la domenica. Se si 
vuole vare una cosa organizzativamente diffici¬ 
le e imegnativa come le primarie bisogna farlo 
per bene? Non credo di essere l’unica ad aver 
riscontrato molti problemi a capire come e dove 
votare e non voglio passare sotto silenzio que¬ 
sta disorganizzazione, così che la classe politi¬ 
ca sappia, se ci sarà un insuccesso alle primarie, 


a cosa può essere dovuto. 

Francesca De Mori 

Morti sul lavoro 
un altro tragico primato 
del Belpaese 

Cara Unità. Sono trascorsi 4 anni dalla morte di 
due operai della Crea S.p.A., Paolo Sardo e Ste¬ 
fano Miniussi, uccisi a 29 anni dalle esalazioni 
superiori ai limiti di tollerabilità persistenti in 
una vasca di depurazione nell’impianto di depu¬ 
razione di Servola gestito dall'ACEGAS S.p.A. 
È caduto per primo Sardo, il collega e amico 
Miniussi, accorso nel tentativo di salvarlo, ha 
fatto la stessa tragica fine. Rispetto all’Europa, 
l'Italia detiene due primati negativi: il tasso di 
frequenza degli infortuni e quello di mortalità 
sul lavoro sono più alti della media e la frequen¬ 
za degli incidenti è più alta fra i giovani. Sono 
dati che non si possono accettare. Ma l'impor¬ 
tante è produrre. Di più e più velocemente, 
spendendo il meno possibile. E pazienza se 
spesso ci scappa il morto e NON per tragica fa¬ 
talità, dall’ 8 ottobre 2001 cinque gli imputati di 
omicidio colposo e 4 anni trascorsi nel dolore di 
chi non reclama vendetta ma dignitosamente at¬ 
tende giustizia. Allora vale la pena riflettere sui 
valori di questa società civile, sul diritto alla sa¬ 
lute, al lavoro e all’ ipocrisia di uno stato di fatto 
della giustizia che a gran voce difende la pro¬ 
pria indipendenza e reclama termini di rapidità 
ed efficacia ma che con continui rinvii, errori e 
ricorsi ad oggi, dopo quattro anni ancora atten¬ 
de di avviare un giusto processo. Ancora morte 
sul lavoro a squarciare l'ipocrisia che copre l’ar¬ 
roganza e fimpunibilità di chi risparmia sulla 
sicurezza e omette di osservare le minime ga¬ 


ranzie ed il timore di chi onestamente di lavoro 
vive. 

Serena Miniussi 

La solitudine 
e la forza 
del giornalismo 

Caro Furio Colombo, in chiusura del suo edito¬ 
riale «Grande Cinema Verità», mi è parso di co¬ 
gliere la solitudine, sua e di qualche altra voce. 
Non è vero. Chi sostenta e prova la verità dei 
fatti con le parole gode di un raro privilegio poi¬ 
ché feconda il senso e l'essenza della conviven¬ 
za democratica, dei comportamenti etici e mo¬ 
rali, poiché ora abbiamo solo la «parola» ed è 
importante che venga o udita o letta. E lei non 
deve sentirsi solo! Perchè la sua platea è vastis¬ 
sima e le sue parole rimbalzano, si leggono e si 
commentano: lei è il nostro Ed Murrow pur non 
avendo la possibilità dei media-tv. Se pure noi 
avessimo avuto il nostro Bill Paley ! 

Giuliano Battelli, Barcellona 

Un patto di desistenza 
con l’Udc non sta 
né in cielo né in terra 

Caro direttore, leggendo un articolo di Ninni 
Andriolo sul giornale di ieri, sembrerebbe che 
la Sinistra Ds, nell’ultima riunione della Dire¬ 
zione del partito, si sia mostrata possibilista su 
un eventuale «patto di desistenza» con l’Udc. 
Per quanto mi riguarda, penso, e l’ho detto in 
Direzione, che la cosa non stia né in cielo né in 
terra. A parte lo sport di sparpagliare quotidia¬ 
namente ipotesi caotiche. 

Fabio Mussi 


Corrotti, io li conosco bene 



Baltasar Garzón Real 

Segue dalla Prima 



1 clima di tensione politica è cre¬ 
sciuto enormemente tra i due 
principali avversari politici, il 
vincente Partito Socialista e il 
conservatore Partito Popolare. I 
due schieramenti si sono affron¬ 
tati sia alfintemo della Commis¬ 
sione di Indagine Parlamentare 
istituita per indagare sugli atten¬ 
tati, sia su altri temi cruciali co¬ 
me la controversia sull’energia 
nucleare, con un'esasperazione 
delle divergenze dimostrata so¬ 
prattutto dal partito conservato- 
re. 

Altre istituzioni, come il Consi¬ 
glio Generale del Potere Giudi¬ 
ziario si sono trovate coinvolte in 
un acceso confronto politico che 
in fin dei conti si è rivelato una 
battaglia ideologica tra diverse 
concezioni del sistema giudizia¬ 
rio, specificamente riguardo a 
importanti riforme legislative, al¬ 
cune già realizzate come l’auto¬ 
rizzazione di matrimoni tra per¬ 
sone dello stesso sesso, che ha 
provocato un duro scontro tra 
Chiesa cattolica e governo, scon¬ 
tro esteso all'ambito dell'educa¬ 
zione, e altre che devono ancora 
essere discusse, come la propo¬ 
sta di riforma processuale grazie 
alla quale le inchieste sui crimini 
verrebbero svolte dai pubblici 
ministeri senza la partecipazione 
dei giudici istruttori. Curiosa è la 
coincidenza di quest'ultima ini¬ 
ziativa spagnola (che prevede 
che la nomina del pubblico mini¬ 
stero generale sia fatta dal gover¬ 
no) con l'iniziativa italiana, soste¬ 
nuta dalla maggioranza parla¬ 
mentare che appoggia il governo 
di Silvio Berlusconi, di mettere 
fine all’indipendenza del pubbli¬ 
co ministero, condizione che ha 
reso finora possibili tanti succes¬ 
si processuali. In entrambi i casi, 
è grave constatare la volontà di 
ridurre l’indipendenza dei giudi¬ 
ci che finora hanno potuto sotto¬ 
stare solo al principio della lega¬ 
lità. 

È sempre più evidente e arrogan¬ 
te la brama di potere di molti go¬ 
vernanti che pretendono di sotto¬ 
mettere la giustizia alle lunghe 
maglie del loro controllo. Infiniti 
sono i modi di esercitare la loro 
influenza sugli altri poteri o isti¬ 
tuzioni statali. Alcuni tentano il 


disconoscimento di norme inter¬ 
nazionali e principi basilari che, 
a partire dal 1990, hanno aperto 
la strada a una comunità giuridi¬ 
ca intemazionale; altri ancora 
pretendono che i giudici basino i 
loro processi esclusivamente su 
prove concrete, sopprimendo la 
validità giuridica delle garanzie. 
Nei casi più gravi relativi a parti¬ 
colari reati di terrorismo, certi 
governi ricorrono all’istituzione 
apposita di tribunali speciali. 
Questa deriva morale e politica, 


risultato dell'azione incisiva e 
terribile del terrorismo, special- 
mente degli attacchi suicidi e del 
conseguente loro impatto emoti¬ 
vo, è altamente pericolosa; così 
come lo è la malcelata insensibi¬ 
lità ufficiale nei confronti del fe¬ 
nomeno stesso. Un esempio di 
questa responsabile inedia lo tro¬ 
viamo nell'inaccettabile, sia dal 
punto di vista giuridico che eti¬ 
co, risoluzione del Tribunale Co¬ 
stituzionale tedesco che, prescin¬ 
dendo dalla normativa ratificata 
e vigente che regola l’ordine di 
detenzione europeo, ha negato 
l’estradizione in Spagna di un 
presunto terrorista, adducendo il 


Nicola Rossi 

Segue dalla Prima 

U n ritornello a cui tanto 
pare affezionato il mini¬ 
stro per lo Sviluppo e la 
Coesione territoriale: «...tante 
sono ancora le aree di sofferen¬ 
za e di deficit del nostro Sud 
(ma ci sono anche) segnali posi¬ 
tivi e incoraggianti... (PER 
CUI) occorre perseverare, con¬ 
tinuare su questa strada». 

Eh no! C'è, ci deve essere, un li¬ 
mite. C'è, ci deve essere, un mo¬ 
mento in cui una classe politica 
si guarda onestamente allo 
specchio e riconosce i propri er¬ 
rori. Ed il fallimento di una poli- 


pretesto della protezione dei cit¬ 
tadini della propria nazione. Og¬ 
gigiorno, il crimine non conosce 
più nazionalità né principi di so¬ 
vranità e territorialità. Un auten¬ 
tico spirito progressista deve 
comprendere e accettare che i 
singoli spazi nazionali non pos¬ 
sano più essere considerati zone 
di esclusione per gli altri Stati. 
Tale posizione è stata espressa 
dall’Unione Europea, nonostante 
i responsabili politici e parlamen¬ 
tari di vari Paesi, tra cui l'Italia, 


non abbiano accettato né tanto¬ 
meno reso esecutivo l'ordine di 
detenzione europeo, che rappre¬ 
senta uno dei più importanti pro¬ 
gressi verso la creazione di un 
unitario spazio giudiziario comu¬ 
nitario. 

Ricordo quando, come conse¬ 
guenza del rifiuto da parte della 
Spagna di estradare dei mafiosi 
in Italia, un'inaspettata quanto 
difficilmente comprensibile deci¬ 
sione del Tribunale Costituziona¬ 
le spagnolo approvò nel novem¬ 
bre del 2000 un accordo bilatera¬ 
le tra Spagna e Italia che elimina¬ 
va le complesse pratiche necessa¬ 
rie per la richiesta di estradizione 


tica regionale portata testarda¬ 
mente avanti in questi quattro 
anni, senza prestare ascolto alle 
critiche, senza dare orecchio ai 
risultati negativi che si sono an¬ 
dati accumulando mese dopo 
mese. 

Lo ha fatto Giulio Tremonti in 
Senato: presentando la legge fi¬ 
nanziaria, ha riconosciuto gli 
errori di analisi che fanno da 
sfondo a questi quattro anni di 
politica economica. Franca¬ 
mente, potrebbe farlo Gianfran¬ 
co Miccichè. 

Ma, naturalmente, non c'è solo 
l'errato disegno e l'ancor più er¬ 
rata attuazione delle politiche 
regionali, dietro l'odierno dato 
Istat sui livelli di povertà. Un 


e rendeva davvero più agile la co¬ 
operazione giudiziaria. Queste 
nuove norme, tuttavia, non sono 
mai entrate in vigore. L'accordo, 
presumibilmente, era stato sigla¬ 
to sulla scia dell'iniziale scanda¬ 
lo, ma la sua applicazione era sta¬ 
ta successivamente ritenuta inop¬ 
portuna a causa delle possibili al¬ 
tre aree cui avrebbe potuto esten¬ 
dersi, prima fra tutte quella della 
corruzione. Ancora una volta, in¬ 
teressi estranei a quelli della dife¬ 
sa dei diritti della cittadinanza si 
imponevano per tentare di annul¬ 
lare l'accordo di cooperazione 
tra Paesi, ostacolando così la lot¬ 
ta contro le forme più complesse 


dato che segnala un incremento 
della diffusione della intensità 
della povertà in tutto il territo¬ 
rio nazionale (dal 10,8% 
all'l 1,7% delle famiglie) ma 
che evidenzia come il fenome¬ 
no abbia interessato in partico¬ 
lare il Mezzogiorno (passato 


di delinquenza. 

Soltanto grazie alla buona volon¬ 
tà di pubblici ministeri come 
Gherardo Colombo, Giancarlo 
Caselli, Armando Spataro e mol¬ 
ti altri, in Italia si è riusciti a supe¬ 
rare le barriere anticooperazio- 
ne. Gherardo Colombo, per 
esempio, si è prodigato per in¬ 
centivare la cooperazione in ma¬ 
teria di anticorruzione, mentre 
Giancarlo Caselli, con un effica¬ 
ce ed esemplare rispetto della le¬ 
galità, ha fatto sì che la collabora¬ 
zione intemazionale contro il ter¬ 
rorismo sia divenuta una realtà 
tangibile. Molte inchieste alle 
quali ho partecipato assieme ad 


dal 21,6% al 25,0% di famiglie 
povere). L'indagine dell'Istat 
evidenzia come, nel Mezzo¬ 
giorno, a sperimentare i mag¬ 
giori incrementi nella diffusio¬ 
ne della povertà siano state le 
famiglie numerose, in particola¬ 
re se caratterizzate da figli mi¬ 


altri giudici e pubblici ministeri 
europei, sono da considerarsi ri¬ 
scontri positivi che restituiscono 
al cittadino fiducia nella giusti¬ 
zia, nonostante i tentativi di po¬ 
chi di muoverla a proprio vantag¬ 
gio. Ne sono esempio l'immedia¬ 
ta cooperazione riscontrata dal 
giudice spagnolo nella richiesta 
di detenzione ed estradizione di 
Mohamed «l'egiziano», presumi¬ 
bilmente implicato negli attacchi 
terroristici compiuti a Madrid 
l'11 marzo 2004; la detenzione di 


uno dei partecipanti ai mancati 
attentati del 21 luglio 2005 a 
Londra; l'inchiesta in corso sulle 
torture e la detenzione illegale 
nella quale sarebbero implicati 
membri dei servizi segreti ameri¬ 
cani. 

In questa prima parte del 2005 - a 
parte l'esempio del Libano (se si 
esclude l'omicidio dell'ex pre¬ 
mier Rafìk Hariri), e l'abbando¬ 
no da parte del governo di Israele 
della striscia di Gaza appartenen¬ 
te alla Palestina - la situazione at¬ 
tuale non appare confortante. Ri¬ 
mane la drammatica situazione 
dell'Iraq (dove continuano a mo¬ 
rire migliaia di civili innocenti e 


nori e/o da due o più anziani. 
Qui è difficile non riandare, con 
il pensiero ad alcune scelte di 
questi anni (incluso quello cor¬ 
rente): quelle che hanno inciso 
più direttamente sui livelli del 
welfare locale, colpendo pro¬ 
prio le tipologie familiari appe¬ 
na citate e certamente quelle in 
condizioni di più elevato disa¬ 
gio economico. 

Per quanto si possa discuterne a 
lungo, sul Mezzogiorno sono 
stati riversate, in questi anni, 
non trascurabili risorse. Ma sta 
esattamente qui il fallimento di 
questa stagione: nella quotidia¬ 
na scoperta che il Mezzogiorno 
fa, nonostante quelle risorse, di 
essere diventato più povero. 


dove le azioni terroristiche si fan¬ 
no sempre più frequenti e orga¬ 
nizzate); continuano a sommarsi 
nuove rivelazioni di abusi com¬ 
piuti in Afghanistan; aumentano 
le denunce di estradizioni illegali 
di detenuti verso Paesi in cui si 
applica più o meno apertamente 
la tortura; continua lo scempio 
nel Darfur, il conflitto permanen¬ 
te in Cecenia e la minaccia terro¬ 
ristica che viene da questo Paese; 
sono avvenuti gli attacchi terrori¬ 
stici a Londra (che hanno svelato 


la complessità delle reti in prece¬ 
denza capeggiate da Al-Qaida e 
adesso divenute autonome all'in- 
temo di un movimento ideologi¬ 
co sempre più sfaccettato). Tutto 
ciò ci dimostra la necessità di una 
riflessione molto seria sul nostro 
presente e sul futuro che ci aspet¬ 
ta, sia a livello politico, giuridico 
e sociale, per verificare se l'atteg¬ 
giamento dell'Occidente sia real¬ 
mente corretto o se manchi, inve¬ 
ce, una reale volontà di contribui¬ 
re al risanamento e alla risoluzio¬ 
ne dei problemi di quelle zone 
del mondo finora abbandonate 
dalla comunità intemazionale. 
Gli esempi di cooperazione citati 
mostrano come dovrebbe essere 
una giustizia senza frontiere, alie¬ 
na quindi all'accusa che molti le 
muovono di essere compromessa 
politicamente e meschinamente 
con i singoli governi, esclusiva- 
mente impegnata nella difesa del 
cittadino, al quale deve garantire 
maggiore sicurezza ma anche 
maggiori garanzie rispetto all'ar¬ 
bitrarietà delle stesse istituzioni. 
Perciò, la decisione affermativa 
del Consiglio di Sicurezza affin¬ 
ché la Corte Penale Intemaziona¬ 
le si pronunci sui delitti di genoci¬ 
dio commessi in Darfur (Sudan), 
è un esempio da seguire, purtrop¬ 
po oscurato dall'astensione al vo¬ 
to degli Stati Uniti e dall'accetta¬ 
zione di fatto degli accordi di im¬ 
munità firmati da questo e da 
molti altri Paesi. 

Questo brano è tratto dalla prefa¬ 
zione alla autobiografia di Balta¬ 
sar Garzón Reai «Un mondo sen¬ 
za paura» edito da Baldini Ca¬ 
stoldi Dalai. 


Molti governanti pretendono 
di sottomettere la giustizia alle 
lunghe maglie del loro controllo 
Infiniti sono i modi di esercitare 
la loro influenza sugli altri 
poteri o istituzioni statali 


Mezzogiorno, cronaca di un fallimento 


Sul sud d’Italia sono state riversate 
non trascurabili risorse. Ma 
sta esattamente qui il fallimento 
di governo: nella quotidiana 
scoperta che il Mezzogiorno sa di 
essere diventato sempre più povero 


Gli esempi di cooperazione 
ci mostrano come dovrebbe 
essere una giustizia senza 
frontiere, aliena all’accusa 
che molti le muovono di essere 
compromessa politicamente 
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Quattro salti in Parlamento 


Corrado Stajano 


Segue dalu\ Prima 



li elettori del centrosinistra vote¬ 
ranno come robot per i saltafos¬ 
si, già dimentichi dei loro com¬ 
portamenti indecenti, degli insul¬ 
ti ricevuti, dell’arroganza dimo¬ 
strata da quei campioni del saper 
vivere quando erano schierati 
dalla parte di Berlusconi? 

La vittoria o la sconfitta elettora¬ 
le possono essere questione di 
pochi voti, viene detto in difesa 
dei transfughi da esponenti del 
centrosinistra che predicano rea¬ 
lismo e spirito di ubbidienza per 


batter la Casa delle libertà, av¬ 
versario pericoloso per le sorti 
dell’intero Paese. 

È uno svilire così le idee degli 
uomini, gettarle al macero. La 
carriera politica non è obbligato¬ 
ria, infatti. Vadano a casa i sena¬ 
tori, i deputati, gli assessori, i 
presidenti delle Asl e degli enti, 
gli Sgarbi, i De Michelis, i Ciri¬ 
no Pomicino detto ’o ministro, 
gli altri più o meno conosciuti 
della brigata berlusconiana, se 
intenti al gran salto. Tornino a fa¬ 
re il loro mestiere, se ce Phanno. 
Come si può pensare che ci si 
debba e ci si possa affidare a si¬ 
mili nomi? C’è da sobbalzare a 
trovarseli nella lista per la quale 
si vorrebbe votare. 

Appaiono malinconiche le giu¬ 
stificazioni che vengono date da 
chi, nel centrosinistra, ha voce in 
capitolo. Esempi: «Saltino un gi¬ 
ro» (un turno elettorale), come 
nel gioco dell’oca; «Si ricono¬ 
scano nel nostro programma», 


una specie di atto di fede; «Fac¬ 
ciano autocritica». Si crede dav¬ 
vero che persone di così piccola 
moralità politica esiterebbero un 
minuto, anzi un minutino, nel 
pronunciare la loro abiura, no¬ 
velli Galilei assolti in quattro e 
quattr’otto dal «sospetto d’here- 
sia», e subito compensati con po¬ 
sti e prebende dagli zelatori del¬ 
la fede tutti felici e contenti? 

Il mandato elettorale viene usato 
nell’accezione peggiore, quella 
del posto, appunto. Le notizie 
degli ultimi giorni fano pensare 
alle pagine dei quotidiani dedica¬ 
te alla ricerca e all’offerta del 
personale, area manager, respon¬ 
sabili di produzione, agenti di 
pubblicità locale, ecc. ecc. 

Il rimedio ai guasti e ai pericoli 
del salto di campo e all’inseri¬ 
mento nelle liste del centrosini¬ 
stra potrebbe essere il no espres¬ 
so da Prodi a chi nella XIV legi¬ 
slatura ha coperto incarichi e ha 
avuto ruoli nella maggioranza di 


centrodestra e anche quella di la¬ 
sciar fuori chi ha subito condan¬ 
ne definitive per reati connessi a 
incarichi pubblici, ma anche, per 
decenza, per altri reati. 

Le conseguenze, altrimenti, pos¬ 
sono essere gravose. Un boome¬ 
rang, non una risorsa, una mar¬ 
cia in più, quel che fa la differen¬ 
za, come si usa dire. L’astensio¬ 
ne potrebbe diventare di massa. 
Una reazione naturale nei con¬ 
fronti della politica omologata. 
Dagli anni Novanta è in aumen¬ 
to, anche in Italia, la tendenza al 
non voto. Esistono gli elettori fe¬ 
deli, i pervicacemente infedeli, 
quelli che saltono una o due ele¬ 
zioni e poi tornano al seggio pas¬ 
sando qualche volta, ma non fre¬ 
quentemente, allo schieramento 
opposto. 

L’astensionismo riguardava un 
tempo soprattutto il centrode¬ 
stra. La novità rispetto al passato 
è che ora riguarda nella stessa 
misura, e forse più, anche la sini¬ 


stra che una volta andava a vota¬ 
re come in un rito, con il caldo, il 
freddo, la tempesta e che nel 
2001 non è andata invece a vota¬ 
re come avrebbe potuto, per di¬ 
spetto, disincanto, disinganno. 
Non elettori snob o qualunquisti¬ 
ci, ma elettori che si rifiutano di 
votare firmando una cambiale in 
bianco. Quelli che Dahrendorf 
indica con il termine di «asten¬ 
sionisti selettivi». Una sorta di ri¬ 
fiuto ponderato, il loro. Non na¬ 
sce dall’apatia e dal disinteresse, 
ma da convinzione profonda. E 
rifiuto della politica così come 
viene fatta attraverso certe scel¬ 
te, non della politica in assoluto. 
Questo caso delle trasmigrazio¬ 
ni potrebbe rappresentare una 
motivazione seria per chi si ri¬ 
bella a certe scelte oligarchiche 
dei partiti che, se il sistema pro¬ 
porzionale andrà in porto, avran¬ 
no un potere maggiore nella scel¬ 
ta dei candidati rispetto al tempo 
del sistema maggioritario. L’ar¬ 


ruolamento nelle file del centro- 
sinistra di personaggi nazionali 
e locali davvero impresentabili 
sembra un esempio da manuale 
per chi ha la tentazione di aste¬ 
nersi dal voto. Sono proprio i de¬ 
lusi e gli incerti della sinistra da 
recuperare, non da ferire e da 
umiliare. 

E salta fuori il modello del tra¬ 
sformismo, con uno dei suoi pa¬ 
dri putativi, il Croce. Per lui fu 
un necessario strumento di azio¬ 
ne politica, la realtà della lotta 
politica, non un processo patolo¬ 
gico, ma un processo fisiologi¬ 
co. 

«Dopo il 1885 - scrisse nella Sto¬ 
ria d’Italia dal 1871 al 1915 - il 
trasformismo era così bene effet¬ 
tuato che non se ne parlò più, e il 
nome stesso uscì dall’uso. Ma 
sempre quel nome, quando fu ri¬ 
cordato, parve richiamare qual¬ 
cosa di equivoco, un fatto poco 
bello e la coscienza di una debo¬ 
lezza italiana». 


Aveva ben ragione, almeno a 
proposito della debolezza italia¬ 
na. Il nome, a ogni modo, non è 
uscito dall’uso. Quell’idea - vio¬ 
lenza mascherata - riaffiora di 
continuo e i personaggi nascono 
e rinascono. Certo, appaiono 
ben miseri quelli di oggi. Piccoli 
e grandi predatori che non vo¬ 
gliono mollare la preda. Non 
contano idee e princìpi. 

Quel che è singolare, ma poi non 
tanto, vista l’aria torbida, è il gio¬ 
co delle parti nella controversia 
che sta montando. Giornalisti e 
scriventi vari che rimproverano 
instancabili a giovani ventenni, 
valorosi partigiani, articoli fasci¬ 
sti scritti settantanni fa, non per¬ 
donano chi osa criticare il tra¬ 
sformismo risorto e difendono 
coi denti quei saltafossi da quat¬ 
tro soldi di oggi che nel tempo 
berlusconiano hanno scritto, det¬ 
to e fatto vergognose cose e ora 
sono all’opera per mescolare le 
carte come a loro piace e serve. 


L’Italia in corsa contro la devolution 



In fila nel sacro mese del Ramadan 


CREDENTI MUSULMANI del Pakistan in fila a Lahore per avere cibo gratis durante il sacro mese 
del Ramadan. In tutto il mondo gli islamici stanno celebrando il Ramadan, durante il quale è prescrit¬ 
to che si digiuni dall’alba al tramonto. 


Andrea Orlando 
Oriano Giovanelli 

L a proposta di «devolution» 
toma alla Camera. I ripetuti 
appelli ad una pausa di ri¬ 
flessione e a riprendere la discus¬ 
sione sulle riforme istituzionali 
con il nuovo Parlamento e garan¬ 
tendo il concorso di tutte le forze 
parlamentari, rischiano di cadere 
nel vuoto schiacciati dal disperato 
spirito di autoconservazione di 
una maggioranza ormai divisa su 
tutto. Restano inascoltati gli appel¬ 
li del presidente Ciampi a non 
sprecare il tempo a disposizione di 
questo Parlamento in dibattiti che 
allontanano la politica da ciò che 
serve al paese: azioni forti per il ri¬ 
lancio della crescita economica. 
Con questa scelta la maggioranza 
di governo non farà altro che ag¬ 
gravare la situazione di perenne 
transizione istituzionale dannosa 
per l’azione di governo sia dello 
stato centrale, che delle regioni e 
delle autonomie. 

La «devolution» infatti non risol¬ 
ve nessuno dei problemi che il no¬ 
stro sistema istituzionale deve af¬ 
frontare,le gravi sfide del risana¬ 
mento dei conti pubblici, del rilan¬ 
cio dell’economia, della salva- 
guardia delle politiche di welfare, 
del recupero di un protagonismo 
forte dell’Europa. Anzi, aggrava 
la situazione rinviando sine die il 
federalismo fiscale, affrontando 
in modo improvvisato temi delica¬ 
ti come quello del Senato Federale 
e del Premierato e dando l’idea 
che il futuro dell’Italia stia nella 
divisione fra aree geografiche e 
fra i livelli istituzionali invece che 
nell’integrazione, nella solidarie¬ 
tà, cioè in un modo diverso di vi¬ 
vere l’unità del paese fondato sul¬ 


la cooperazione tra istituzioni e 
territori diversi. 

Il risultato prevedibile sarà di por¬ 
tare acqua agli argomenti di quan¬ 
ti in verità vagheggiano con sem¬ 
pre maggiore determinazione un 
ritorno indietro, a coloro che con¬ 
siderano una parentesi da chiude¬ 
re la stagione delle riforme nata 
con il collasso della prima repub¬ 
blica e mirano ad un nuovo accen¬ 
tramento dei poteri in capo allo sta¬ 
to centrale e parallelamente emer¬ 
ge la spinta ad un superamento del 
bipolarismo, pur imperfetto, in no¬ 
me di un ritorno alla filosofia del 
proporzionale, ad un superamento 
dell’elezione diretta dei sindaci e 
dei presidenti ad una pubblica am¬ 
ministrazione che tomi a vecchie 
logiche di occupazione di impro¬ 
pri spazi da parte della politica e 
dei partiti. 

Ciampi esorta a non guardare al 
passato nell’illusione di trovare lì 
la soluzione dei nostri pur difficili 
problemi. Le sue parole, però, da 
sole non basteranno di certo. Allo¬ 
ra il centro sinistra non può giocare 
questa partita solo attendendo il re¬ 
ferendum confermativo per boc¬ 
ciare la «devolution» o denuncian¬ 
do gli errori altmi, cosa che pur va 
fatta con grande vigore. È troppo 
importante che guardi anche al 
proprio interno e decida unitaria¬ 
mente e con nettezza di rilanciare 
l’azione riformatrice sul piano isti¬ 
tuzionale e su quello della pubbli¬ 
ca amministrazione con lo spirito e 
con il coraggio che hanno caratte¬ 
rizzato gli anni ’90. 

Molte cose sono cambiate in que¬ 
sti anni. Si è aggravata la difficoltà 
di competere anche di quei distret¬ 
ti di piccole e medie aziende che 
tanto hanno dato alla crescita del 
paese. Sono venuti al pettine i ri¬ 


tardi nell’innovazione tecnologi¬ 
ca, nella formazione, nella capaci¬ 
tà di proiettarsi in un mondo più 
aperto, nella dimensione delle im¬ 
prese, nella ricerca, nelle infra¬ 
strutture, negli oneri dovuti alla 
bolletta energetica. È aumentato il 
debito pubblico e la difficoltà di fi¬ 
nanziare politiche di sviluppo da 
una parte e soddisfare le domande 
di servizi, di assistenza e protezio¬ 
ne sociale dall’altra. È cresciuta in 
modo abnorme l’evasione fiscale. 
La pubblica amministrazione con¬ 
tinua ad essere troppo lenta e co¬ 
stosa. Sono emersi anche fenome¬ 
ni indesiderati come la prolifera¬ 
zione dei moli, dei costi della poli¬ 
tica e esempi di neo centralismo re¬ 
gionale. Ma attribuire come spre¬ 
giudicatamente si fa tutto ciò al¬ 
l’insuccesso della stagione delle ri¬ 
forme è falso e pericoloso, soprat¬ 
tutto se questo indica la via di un 
ritorno al passato. Certe opinioni 
hanno fatto breccia anche in settori 
sociali importanti come Confindu- 
stria che negli anni ’90 si era battu¬ 
ta per la riforma dello Stato in sen¬ 
so federale e oggi dice «tutto sba¬ 
gliato, tutto da rifare». Settori poli¬ 
tici, anche del centro sinistra, si so¬ 
no troppo rapidamente accodati: le 
ripetute affermazione di France¬ 
sco Rutelli sulla necessità di fare 
autocritica su quanto deciso con la 
riforma del titolo V, senza per altro 
formulare proposte, suonano, per 
questo, quanto meno preoccupan¬ 
ti. Noi invitiamo aduna riflessione 
più meditata. 

Cosa sarebbe l’Italia oggi senza 
l’inedita stabilità dei governi loca¬ 
li, regionali? Quale sarebbe il li¬ 
vello di fiducia dei cittadini nelle 
istituzioni se non avessimo avvici¬ 
nato le politiche ai territori e senza 
l’elezione diretta dei sindaci, dei 


presidenti di provincia e di regio¬ 
ne? Quale sarebbe il livello di in¬ 
novazione nella pubblica ammini¬ 
strazione e nelle politiche territo¬ 
riali senza le esperienze, anche ec¬ 
cellenti, realizzate nei governi lo¬ 
cali? Quale sarebbe il livello di 
protezione sociale, l’accesso ai 
servizi per l’infanzia, le politiche 
per gli anziani se non avessimo 
avuto dei governi locali che hanno 
fatto di questo un punto di strenua 
resistenza nonostante i tagli impo¬ 
sti dal Governo? Come avremmo 
gestito il dirompente fenomeno 
dell’immigrazione se le città e i 
governi delle città non avessero 
fatto delle politiche di inclusione e 
di integrazione un elemento non 
solo sociale ma anche culturale 
del loro lavoro? Come avremmo 
potuto cercare di fare sistema fra 
istituzioni, università, imprese, 
banche, soggetti sociali per cerca¬ 
re di dare risposte al futuro econo¬ 
mico dei territori, per cercare di di¬ 
versificare l’economia, per soste¬ 
nere il turismo, se non avessimo 
avuto governi locali responsabili, 
autonomi, soggetti attivi delle po¬ 
litiche di sviluppo e non semplici 
terminali di spesa? 

Sono domande alle quali gli spiriti 
nostalgici non rispondono. 
Chiudere gli occhi su questa realtà 
significa togliere opportunità al 
Paese. 

L’Italia c’è la può fare, può vince¬ 
re la sfida della modernizzazione, 
può affrontare le sfide della globa¬ 
lizzazione anche e soprattutto con 
il contributo dei governi regionali 
e locali. 

E i risultati sarebbero stati anche 
più efficaci e maggiori se il proces¬ 
so riformatore non fosse stato con¬ 
traddetto e bloccato dal governo 
di centro destra. La transizione do¬ 


veva essere guidata verso il com¬ 
pletamento della riforma e non la¬ 
sciata pericolosamente arrotolare 
su se stessa. Parliamo del consoli¬ 
damento del sistema bipolare, an¬ 
che di una revisione del molo del 
premier, di un codice dei diritti 
delle minoranze e di una evoluzio¬ 
ne dei partiti in funzione di una 
semplificazione del sistema politi¬ 
co; di un rafforzamento delle as¬ 
semblee elettive in funzione di 
controllo sull’attuazione dei pro¬ 
grammi di governo e sulla traspa¬ 
renza dell’azione di governo. 
Parliamo del federalismo fiscale 
che non è solo dare certezza di ri¬ 
sorse alle Regioni e agli enti locali 
ma anche dare loro responsabilità, 
farli uscire da ogni residuo oppor¬ 
tunismo rispetto alla funzione di 
governo; di un Senato federale dav¬ 
vero capace di rappresentare il si¬ 
stema delle autonomie e il punto di 
snodo fra il sistema istituzionale lo¬ 


cale e centrale, garanzia dell’effica¬ 
cia delle politiche e dell’unità del 
paese. Parliamo anche di una laica 
e serena verifica di ciò che del nuo¬ 
vo titolo V non ha funzionato e va 
corretto; di una analisi attenta a 
quanto le nuove regioni siano dav¬ 
vero nuove e non ferme ad una vec¬ 
chia stagione, a come si attivino gli 
stmmenti, ad esempio i Consigli re¬ 
gionali delle autonomie, in grado 
di garantire una effettiva sussidia¬ 
rietà fra regioni, comuni e province 
e nel contempo del pieno dispiegar¬ 
si del principio di sussidiarietà non 
solo fra i livelli istituzionali ma an¬ 
che fra società civile e istituzioni. 

È mancata la spinta ad andare 
avanti, hanno ripreso fiato poteri 
che si alimentano più dei rapporti 
diretti con il governo centrale che 
della sfida dello sviluppo dei terri¬ 
tori. Il centro sinistra deve tornare 
ad incalzare con maggiore decisio¬ 
ne su questi temi, ecco perché si 


impone chiarezza e determinazio¬ 
ne fin dalla predisposizione del 
programma dell’Unione. Romano 
Prodi nella sua campagna per le 
primarie richiama spesso la neces¬ 
sità di affrontare il difficile passag¬ 
gio che il paese ha di fronte «tutti 
insieme». Questo sugnifica mobi¬ 
litare tutti i livelli istituzionali, tut¬ 
te le energie sane del paese, le ri¬ 
sorse morali di cui l’Italia è ricca 
ed è possibile farlo solo appog¬ 
giandosi con decisione sui gover¬ 
ni regionali e locali. Sostenere 
Prodi alle primarie significar dar¬ 
gli forza dopo, nella stesura del 
programma dell’Unione, per pro¬ 
porre un’ uscita in avanti dalla 
transizione verso quell’idea di sta¬ 
bilità e di governo vicino ai cittadi¬ 
ni che egli stesso negli anni del go¬ 
verno dell’Ulivo ha contribuito a 
far crescere. 

*Responsabili del dipartimento 
regioni e autonomie locali Ds 


Nicola Tranfaglia 

A leggere con un po’ di at¬ 
tenzione il testo della leg¬ 
ge proporzionale che an¬ 
drà martedì prossimo in discus¬ 
sione alla Camera si resta, a dir 
poco, interdetti. Il testo così co¬ 
me è uscito dalla commissione 
affari costituzionali è nello stes¬ 
so tempo involuto e contrario 
apertamente alla lettera e allo 
spirito della costituzione ancora 
vigente. 

La Carta del 1947, che ha trova¬ 
to nel capo dello Stato il difenso¬ 
re più franco ed eloquente, affer¬ 
ma nel primo dei suoi articoli 
che «la sovranità appartiene al 
popolo, che la esercita nelle for¬ 
me e nei limiti della Costituzio¬ 
ne». Ma, nel testo a disposizio¬ 
ne, si parla di liste bloccate e 
dunque decise non dagli elettori 
cittadini ma dai segretari delle 


Costituzione addio 


forze politiche che si presentano 
alle elezioni. Come la solenne af¬ 
fermazione dell’articolo 1 possa 
conciliarsi con così aperto di¬ 
sprezzo della sovranità popolare 
è questione che resta del tutto ir¬ 
risolta. 

Che poi in tutta la coalizione del¬ 
la cosiddetta Casa delle Libertà 
che ancora ci governa ci sia sol¬ 
tanto la minoranza non tanto am¬ 
pia dell’Udc che si batte ancora 
per eliminare almeno le liste 
bloccate è un sintomo assai si¬ 
gnificativo della scarsa, per non 
dire nulla,fede democratica e co¬ 
stituzionale non soltanto del mi¬ 
nistro Calderoli ma anche degli 
esponenti di Forza Italia e di Al¬ 
leanza nazionale che sponsoriz¬ 
zano con grande disinvoltura il 
disegno di legge. 

A questo primo aspetto se ne ag¬ 
giunge un secondo più volte 
smentito da telegiornali e gazzet¬ 


te ma che rimane perfettamente 
in piedi nel testo uscito dalla 
commissione. I voti espressi al 
di sotto del limite del due per 
cento vanno perduti per la forza 
politica che li consegue come 
per la coalizione a cui quel parti¬ 
to si collega. Ora sostenere che 
introducendo la legge si vuole 
rappresentare meglio il paese ca¬ 
de rovinosamente di fronte a una 
clausola come quella appena ci¬ 
tata. 

Osservatori italiani e stranieri 
hanno del resto sottolineato a ra¬ 
gione che il sistema proporziona¬ 
le accentua e ristabilisce la coali¬ 
zione interna alle coalizioni e 
tende a indebolirne la forza a dif¬ 
ferenza di quel che accade con il 
sistema maggioritario attuale,sia 
pure con la correzione proporzio¬ 
nale del venticinque per cento. 
C’è da chiedersi come proprio 
Berlusconi che ha sperimentato 


in questi anni la rissosità interna 
alla sua coalizione si disponga 
ad affrontare un sistema che ren¬ 
derà assai più diffìcile anche a lui 
il governo dei suoi alleati. 

Ma c’è un ulteriore contraddizio¬ 
ne di cui finora nessuno ha parla¬ 
to ma che appare a chi scrive ad¬ 
dirittura clamorosa. Secondo il 
calendario fissato dalla maggio¬ 
ranza il venti ottobre,cioè nella 
settimana successiva,si andrà al 
voto sulla legge di revisione co¬ 
stituzionale n.2544 che prevede 
la cosiddetta devoluzione leghi¬ 
sta ma che contiene anche e in 
primo luogo il premierato asso¬ 
luto e il ridisegno dei maggiori 
organi costituzionali,dalla presi¬ 
denza della repubblica alla corte 
costituzionale. 

Ora quella legge,ceh sarà per for¬ 
tuna sottoposta a referendum, 
poggia chiaramente su un siste¬ 
ma maggioritario piuttosto che 


proporzionale e l’adozione di un 
sistema come quello che si sta 
delincando cozza inevitabilmen¬ 
te con 1’impianto di quella revi¬ 
sione costituzionale. Ma allora 
cosa vogliono veramente Berlu¬ 
sconi e la Casa cosidetta delle Li¬ 
bertà? Come si conciliano l’una 
e l’altra strategia? Che senso ha 
un primo ministro che non è nep¬ 
pure in grado di controllare la 
sua coalizione e può trovarsi da 
un giorno all’altro in minoranza? 
E come si fa a parlare ancora co¬ 
me fa l’onorevole Fini di difesa 
del bipolarismo di fronte al nuo¬ 
vo sistema? 

Son tutte domande queste con al¬ 
tre che potrebbero porsi di fronte 
allo spettacolo di disprezzo della 
costituzione e di improvvisazio¬ 
ne frettolosa che stanno dando in 
queste settimane il governo Ber¬ 
lusconi e la maggioranza che lo 
sostiene. 
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di note 


tnnp QUALITÀ IMPEGNO RICERCA nella 

e MUSICA POPOLARE e D'AUTORE 


www.storiedinote.com 


p linceo:- ■ 


ULTIME 


l 


NOVITÀ 


\w 1 1 ."HI ■ 


- —i r ■ ■T’ 


GIORGIO CONTE 


The best of Giorgio Conte 
live 2004 

e inoltre: Tambascwtoredei sosti" 
« "Il Cùiuesltìrie" 


ANGELINI / D p ERASMO 

Pong Moon ■ Sognando 
NicKDrake 


STEFANO MARIA RICATTI 

Ad ore piene 

e inoltre: "Ricattiersemble" 
e "5u(tcs" (Calcola Reomds) 


LES ANARCHISTES 

La musica nelle strade! 

e inoltre: Tigli di origine oscura" 
(Premio Ciampi ZCW 2 ) 


- V, 


V 


jj 1 - ' " “ 

' * . r.t .7 


P.'sr-» 


CATALOGO 


FIPRjFQUW 


LUCA FAGGELLA 
VALENTINA GRAVILI 
INDACO 

GDRAN KUZMINAC 
MACINA - GANG 
LUCA MADONIA 
KAY Ah CARTHY 
RITA MARCOTULLI 
ANDREA PARODI 
ROBERTO DURKO VIC 


Bar Casablanca 

e inoltre;: "RtìSsotuone" ‘‘Versi pEr 
la 1fcertà JI e "Raccòrrti brevi" 


Vìva Italia 


IL PARTO DELLE NUVO 
PESANTI 


I Parto 


e inoltre: LL-garEsuimuPÈS 


Ho visto anche degli 
zingari felici 


e il J AZZ ili Caligola Record* 


* 

?u]i^vlu i 


www.caliMla.it 


US CA LI DA 


"z\n 

fanci['i(ill!b 


MAGONI / SPINETTI 

Musica nuda 


MAX MANFREDI 


Live ir blu 

e inoltre: 'LlntaKfìatorE di santi" 


NADA 

L'amore è fortissimo 
e il corpo no 

q inoltre: “Netfa Trio" 


CLAUDIO LOLLI 

Dalla parte del torto 


Lì trovate su Internet: www.storiedinote.com/ncw/catalogojpg.asp 


Tel. 0761/490032 


rnMmcm GIORGIO Claudio pippo il parto les 

LUINX-CMI CONTE LOLLI POLLINA DELLE NUVOLE ANARCHISTES 

PESANTI 

e inoltre tutti i tour italiani degli INTI-ILUMANI in collaborazione con PINDARO 


Cast artisti 2005 / 2006 concerti@storiedinote.com Tel. 0761/490085 


PACCHETTO 

SERVICE 

MUSIC VILLA Orvieto (Tr) 

DISTRIBUZIONE + PROMOZIONE: 

AUDIO-LUCI: 

AUDITORIUM concerti 

06 80693502 

329 2314716 

SALA PROVE E REGISTRAZIONI: 

promozione @storiedi n ote.com 

1 a ra ©storied inote.com 

0763 219753 

auditorium@storiedinote.com 


















































































cinema 1 

venerdì 7 ottobre 2005 


TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Romanzo criminale 

Epopea di una holding del crimine 
che, intuendo prima degli altri il 
potere della droga, riuscì a 
dominare, omicidio dopo omicidio, 
i traffici della capitale a cavallo 
degli anni ‘70. Giovani delle 
borgate, spietati e ambiziosi, 
fondano la “banda della Magliana”, 
ma il “gioco”, che coinvolge 
banchieri, poliziotti, giornalisti, 
politici e lo stesso Stato, finirà per 
diventare più grande di loro... Dal 
romanzo di Giancarlo De Cataldo. 

di Michele Placido drammatico 


Viva Zapatero! 

Satira e politica. Un binomio da 
sempre esistito, ma che in Italia è 
oggetto di censura, almeno nella tv 
pubblica. Partendo dalla 
sospensione del suo programma 
"Raiof ' con l'avvento del governo 
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce 
- attraverso diverse testimonianze e 
interviste - la vicenda che è diventa 
un "caso Italia" dal momento che 
negli altri paesi civilizzati prendere 
in giro i politici è permesso. 
Documentario e libertà di stampa. 

di Sabina Guzzanti satirico 


L’amore 
non basta mai 

Mia, una trentenne single di 
Stoccolma all’apice della sua 
carriera, toma nel piccolo 
villaggio nella provincia svedese 
dove è nata, per il compleanno 
del padre. Lì rivede le sorelle, 
Gunila, divorziata da poco, ed 
Evior, autoritaria e provinciale. 
La festa farà esplodere le 
tensioni. I più giovani osservano, 
i maturi si torturano l’uno con 
l’altro, i vecchi «sopravvivono». 

di Maria Blom commedia 


Yo soy Cuba 


Realizzato nel 1964 dal regista 
sovietico Mikhail Kalatozov, 
restaurato nel 2003 grazie a 
Coppola e Scorsese, il 
lungometraggio esce al cinema. 
Castro lo commissionò come 
opera di propaganda, ma il film, 
che racconta, lo spirito 
rivoluzionario e e la vita del popolo 
cubano sotto la dittatura di Batista, 
fu mal visto sia da Mosca sia da 
L’Avana e presto accantonato. 

di Mikhail Kalatozov drammatico 


I guardiani 
della notte 

I «Night Watch» sorvegliano le 
creature della notte, vampiri, streghe 
e ibridi mostri, i «Day Watch» 
quelle della Luce. L’atavica 
battaglia tra il Bene e il Male è 
ambientata nella Mosca 
contemporanea dove l’arrivo 
dell’Eletto romperà il precario 
equilibrio di forze. Trasposizione 
del romanzo fantasy di Sergey 
Lukyanenko, è il primo kolossal 
fantahorror russo. 

di Timur Bekmambetov fantasy-horror 


Four Brothers 

Western urbano ambientato a 
Detroit. I quattro fratellastri 
Mercer giurano di vendicare 
l’assassinio della madre, uccisa 
da due balordi durante la rapina 
in un supermarket. Cresciuti in 
strada, cercano una giustizia 
sommaria a colpi di pallottole. 
Sono dei perdenti, che hanno 
fatto della vendetta la loro unica 
ragione di vita e sui loro colpi 
hanno tatuata la violenza e la 
sconfitta. 

di John Singleton drammatico 


Quel mostro 
di suocera 

Jane Tonda, alla soglia dei 70 
anni, toma sul grande schermo nei 
panni di Viola, la “mostruosa” 
suocera di Jennifer Lopez. La 
commedia americana toma a 
parlare di genitori e figli che 
presentano loro il/la futuro/a 
sposo/a. La Lopez è una dog-sitter 
giovane e bella, ma insoddisfatta 
sul piano sentimentale. Quando 
incontra Kevin Lields è il classico 
colpo di fulmine, che però porta 
con sé il temporale... 

di Robert Luketic commedia 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

I fantastici quattro 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Romanzo criminale _15:45-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 


Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Sala 1 150 Non bussare alla mia porta 

_15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 Viva Zapatero! 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


E3 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Sala 2 

122 

Dark Water 

15:45-18:00-20:15-22:30- (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Madagascar 

16:00-18:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 



La bestia nel cuore 

22:00-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

SpongeBob - Il film 

15:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 



L'impero dei lupi 

17:20-20:00-22:40-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Passo a due 

15:50-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 



1 fantastici quattro 

18:00-20:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

The Exorcism of Emily Rose 

15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Vita da strega 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Romanzo criminale 

17:00-20:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

Quel mostro di suocera 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Four Brothers 

16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 

La damigella d'onore 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:10-18:50-20:30-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 


53 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Passo a due 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Il castello errante di Howl 20:10-22:30 (E 5,50; Rid 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Tu chiamami Peter 16:00-2115 (E 5,16) 


1 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

Cinderella Man 2100 (E 5.5: Rid 4,5) 


53 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Vita da Strega _15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 280 I fantastici quattro 15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Sala 6 

216 

1 fantastici quattro 

17:40-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Madagascar 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

L'impero dei lupi 

17:20-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Vita da strega 

17:45-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

The Exorcism of Emily Rose 

18:00-20:30-23:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Quel mostro di suocera 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Dark Water 

16:05-18:20-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Quel mostro di suocera 

17:15-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Quel mostro di suocera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

1 giorni dell'abbandono 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Il tempo dei lupi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

La bestia nel cuore 1 9:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Madagascar 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 


53 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 

Riposo 

• Chiavari 


53 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


il Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Herbie: il Supermaggiolino _16:15-18:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

La bestia nel cuore 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• ClCAGNA 


Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

• Isola Del Cantone 


53 Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


o.p Mons. Maccio * 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Cinderella Man 21 :00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Vita da Strega 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 3 150 Passo a due _ 16:20-18:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Romanzo criminale 21 30 (E 6,50; Rid 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

The Exorcism of Emily Rose 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia 


53 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Madagascar 21 :00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Good Night, and Good Luck 16:10-18:15-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

The Exorcism of Emily Rose 20 20-22 20 (E 6,50; Rid 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


The Exorcism of Emily Rose 

20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante piazza dell'Llnione, 5 Tel. 0183293620 

Quel mostro di suocera 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Good Night, and Good Luck 20:40-22:30 (E 5,00; Rid 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

The Exorcism Of Emily Rose 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Riposo 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Vita da strega 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Passo a due _ 15:30-17:10(E7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 L'impero dei lupi _ 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Romanzo criminale 1 9:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Quel mostro di suocera 15:30-17:1 0 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Private 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


53 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 


53 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Non bussare alla mia porta 221 5 (E 6,50; Rid 4,50) 


53 Megacine Tel. 1 99404405 

I fantastici quattro 15:30-17:30-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 Madagascar _ 15:00-16:45-18:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Creep - Il Chirurgo 20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 3 

SpongeBob - Il film 

15:15-17:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Romanzo criminale 

19:30-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:45-20:10-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Vita da strega 

15:15-17:15-20:30-22:30-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Gaya 

15:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


L'impero dei lupi 

17:00-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Passo a due 

15:15-17:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Good Night, and Good Luck 20:15-22:15 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 8 

Quel mostro di suocera 15:30-17:30-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

The Exorcism of Emily Rose 

15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Four Brothers 

16:00-18:00-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Il castello errante di Howl 21 30 (E 6,50; Rid 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


53 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

La fabbrica di cioccolato 21 30 (E 6,00; Rid 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Four Brothers 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Vita da strega 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

L'impero dei lupi 

16:15-19:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Romanzo criminale 

22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


The Exorcism Of Emily Rose 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Quel mostro di suocera 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


La fabbrica di cioccolato 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



Gabrielle 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 


53 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Quel mostro di Suocera 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

La bestia nel cuore 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

La fabbrica di cioccolato 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 


51 Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Vita da Strega 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Vita da strega 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


53 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


SpongeBob - Il film 

15:30-17:15-19:00 (E 6,71; Rid. 5,16) 


Genesis 

20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 



Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Good Night, and Good Luck 

19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

53 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Good Night, and Good Luck 

15:45-17:45-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Madagascar 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

53 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 La fabbrica di cioccolato 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

1 43 La fabbrica di cioccolato 

17:00-19:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Cinderella Man 

22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 Four Brothers 

17:20-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 Passo a due 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

1 43 The Exorcism of Emily Rose 

17:15-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 Romanzo criminale 

16:20-19:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Teatri 


Genova 


DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 
2005/2006 orario casse: 10.00/20.00 (lun/ven), 
10.00/13.30-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom) 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore Campagna abbonamenti info 010/2470793 - 
aperte prenotazioni per "Alice nella casa dello spec¬ 
chio", regia Emanuele Conte (27 ottobre) 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 
2005/2006 orario casse: 10.00/12.30 - 15.30/20.00 
(lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica chiuso 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Oggi ore 21.00 Grazie di Daniel Pennac, con Claudio 
Bisio, regia di Giorgio Gallione 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Giovedì ore n.d. Match dimprowisazione teatrale a cu¬ 
ra di ass. cult. "Le impronte" 



UniStore 

il negozio 
Online de r 

l’Unità 


www. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 dille 1 9 n oo dì afi l e u i e 4 n ool' fax 0266505712 store@unita.it 


























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 7 ottobre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Sala 100 1 fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 200 L'amore in gioco 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Madagascar 16:00-17:35 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Sala 400 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

51 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Sala Alfieri Riposo 

Riposo 

Solferino 1 120 1 giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 Sevenswords 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

51 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

E3 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Non bussare alla mia porta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 Soy Cuba 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 Le due inglesi (V.O) (Sottotitoli) 16:00 (E 5,00; Rid.3,50) 

Tirate sul pianista (V.O) (Sottotitoli) 18 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Fahrenheit 451 (V.O) (Sottotitoli) 20:15 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 2 208 Riposo 

Sala 3 154 Riposo 

51 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

La calda amante (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 1 437 Quel mostro di suocera 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 1 262 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 201 Quel mostro di suocera 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 219 Vita da Strega 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

Sala 3 124 SpongeBob - Il film 15:15-17:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Romanzo criminale 19:05-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

51 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Sala 4 132 Gaya 16:05-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Genesis 15:20-17:10-18:40 (E 3,50; Rid. 2,50) 

L'impero dei lupi 19:55-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Il castello errante di Howl 2010-22:30 (E 3,50; Rid 2,50) 

Sala 5 160 La fabbrica di cioccolato 14:55-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 160 Vita da Strega 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 7 132 1 fantastici quattro 15:40-20:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

1 giorni dell'abbandono 17 50-22 20 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 2 Riposo 

Sala 8 124 Madagascar 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

51 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187 

51 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

51 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Madagascar 15:00-17:30 (E 7,00) 

Romanzo criminale 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Passo a due 20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 Non bussare alla mia porta 15:05-17:25-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 117 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 127 Romanzo criminale 19:20-22:15 (E 7,00) 

51 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

1 fantastici quattro 15:00-1710 (E 7,00) 

Nuovo Riposo 

Sala 4 127 The Exorcism Of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala Valentino 1 300 20:20-22:35 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sala 5 227 Vita da Strega 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala Valentino 2 300 20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

51 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 1 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

51 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala 2 Dark Water 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

51 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 141 Passo a due 17:55-20:15-22:30(E7,50; Rid. 6,00) 

Sala Ombrerosse 149 Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

SpongeBob - Il film 15:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Blu 220 La bestia nel cuore 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Madagascar 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 137 Quel mostro di suocera 15:10-17:40-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Grande 450 Romanzo criminale 15:45-18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 140 The Exorcism of Emily Rose 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 280 L'impero dei lupi 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 702 Romanzo criminale 14:50-18:25-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala 7 280 Four Brothers 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Quel mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Sala 8 141 Vita da Strega 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 137 Madagascar 15:40-18:00-20:20-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 10 1 fantastici quattro 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Gabrielle 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 11 1 giorni dell'abbandono 17:40-22:35 (E 5,00) 

Sala 2 360 Riposo 

2 single a nozze - Wedding crashers 15:10-20:00 (E 5,00) 

51 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

51 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Alla luce del sole 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

51 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Riposo 

1 giorni dell'abbandono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 430 La bestia nel Cuore 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

51 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Passo a due 15:10 (E6,20; Rid. 4,10) 

Viva Zapatero! 17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 430 Four Brothers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

1 fantastici quattro 15:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 149 1 fantastici quattro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala Groucho Good Night, and Good Luck 

15:15-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 100 Romanzo criminale 16:20-19:10-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Madagascar 14:40 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala Harpo L'impero dei lupi 17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Il castello errante di Howl 15:15-22:30 (E 7,00; Rid 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

51 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 1 La damigella d'onore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Les amants réguliers 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

51 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Romanzo criminale 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Vita da strega 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 1 giorni dell'abbandono 15:15-17:45-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

51 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

51 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Riposo 

Sala 1 754 La fabbrica di cioccolato 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

I Provincia di Torino 

Sala 2 237 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 148 1 fantastici quattro 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Avigliana 

Sala 4 141 L'impero dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

51 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

La fabbrica di cioccolato 2115 (E 6,50; Rid 4,50) 

Sala 5 132 SpongeBob - Il film 15:00-16:50-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Passo a due 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bardonecchia 


51 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 10 Passo a due 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Riposo 

Sala 11 Vita da strega 16:05-18:25-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• Beinasco 

Sala 12 The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:20-21:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 L'impero dei lupi 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

51 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 14 1 giorni dell'abbandono 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Sala 15 Romanzo criminale 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 Cinderella Man 16:50-19:35-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

51 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 

• None 

The Exorcism Of Emily Rose 14:50-17:20-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 
Sala 1 411 La fabbrica di cioccolato 

15:40-18:00-20:20-22:40-01:05 (E 7,20; Rid. 5,10) 

51 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

1 fantastici quattro 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 411 Quel mostro di suocera 15:20-17:20-20:00-22:20-00:35 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 307 Four Brothers 15:00-17:15-19:40-22:00-00:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

• Orbassano 

Sala 4 144 1 fantastici quattro 16:45-19:10-21:30-23:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

51 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Sala 5 144 Madagascar 16:40-18:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Passo a due 20:40-22:50-01:05 (E 7,20; Rid. 5,10) 

• Pianezza 

Sala 7 246 Vita da Strega 15:30-17:50-20:10-22:20-00:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 124 Romanzo criminale 15:50-18:50-21:50-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 9 124 L'impero dei lupi 16:20-19:00-21:40-00:25 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Vita da strega 20:20 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Borgaro Torinese 

1 fantastici quattro 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 The Exorcism of Emily Rose 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 La fabbrica di cioccolato 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

51 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

1 fantastici quattro 2115 (E 6,20; Rid 4,65) 

Sala 4 Quel mostro di suocera 20:30-22:30-00:10 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

• PlNEROLO 

51 Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

1 giorni dell'abbandono 2100 (E 6,00; Rid 4,50) 

L'impero dei lupi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Carmagnola 

51 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

N.P. 

The Exorcism of Emily Rose 21:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala Duecento 188 N.P. 

• Chieri 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

51 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Passo a due 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

1 giorni dell'abbandono 2015-22:20 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Rivoli 

51 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

51 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Viva Zapatero! 20:45-22:30 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Chivasso 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

La fabbrica di cioccolato 2015-2215 (E 6,00; Rid 4,00) 

• San Mauro Torinese 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

The Exorcism of Emily Rose 19:45-22:05 (E 6,00; Rid 4,00) 

51 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

• ClRIÈ 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

• Collegno 

Riposo 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

The Exorcism of Emily Rose 21:30 

N.P. 

Sala 2 149 La bestia nel cuore 21:30 

• Settimo Torinese 

51 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

La fabbrica di cioccolato 2015-22:30 (E 4,00; Rid 3,00) 

The Exorcism of Emily Rose 21 :i 0 

• CUORGNÈ 

Sala 2 178 Vita da strega 21:30 

Sala 3 104 Quel mostro di suocera 21.20 

51 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

• Susa 

L'impero dei lupi 2130 (E 6,50; Rid 4,50) 

51 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Giaveno 

51 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

• Torre Pellice 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

51 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

1 giorni dell'abbandono 2115 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Ivrea 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

• Valperga 

The Exorcism of Emily Rose 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

The Exorcism of Emily Rose 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Good Night, and Good Luck 2015-22:30 (E 5,50; Rid 4,00) 

Sala 2 225 La fabbrica di cioccolato 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

51 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Viva Zapatero! 20:45-22:30 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

• Moncalieri 

Salai 378 The Exorcism of Emily Rose 20:00-22:30(E6,00; Rid.5,00) 

Sala 2 213 La fabbrica di cioccolato 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

51 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Sala 3 104 Vita da strega 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

1 giorni dell'abbandono 2115 

Romanzo criminale 22:30 (E 6,00; Rid 5,00) 

• VlLLAR PEROSA 

51 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

1 fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,20) 

51 Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096 

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:05-18:20-20:40-22:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 

1 fantastici quattro 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 Quel mostro di suocera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• VlLLASTELLONE 

Sala 4 Non bussare alla mia porta 20:05-22:30 (E 7,20) 

Genesis 16:20-18:10 (E 7,20) 

51 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 5 Quel mostro di suocera 16:30-18:35-20:35-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

Sala 6 La bestia nel cuore 18:35-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• VlNOVO 

Madagascar 16:50-20:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 Four Brothers 16:15-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 8 La fabbrica di cioccolato 17:30-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose 17:40-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Lunedì ore 12.45 in Sala Solferino Mez¬ 
zogiorno a Teatro "Parlo italiano", di Ger¬ 
mana Erba e Irene Mesturino; 

Martedì ore 20.45 Wmx Power Music 
Show aperte prenotazioni 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 La morte e la fanciulla di 

Ariel Dorfman, regia Riccardo Bellandi 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 II tempo delle parole sot¬ 
tovoce di Marco Galati, regia di Toouan 
Galbrus, con la Compagnia Contatto 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Domani ore 21.00 Festival Nazionale del 

Cabaret la finale del Festival 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Domani ore 20.45 II Valico con la Com¬ 
pagnia Onda Teatro 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore 20.45 Me & Me scritto e diretto 
da Claudio Remondi e Riccardo Caporos¬ 
si; 

Oggi ore 16.00 Conferenza "La dramma¬ 
turgia come progetto" 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Martedì ore 20.00 Aida musiche di Giu¬ 
seppe Verdi, con l'Orchestra e Coro del 
Teatro Regio di Torino, direttore Pinchas 
Steinberg, regia di William Friedkin 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Domenica ore 20.30 Tokyo String Quar- 
tet presso la Sala Cinquecento del Lingot¬ 
to; 


Lunedì ore 21.00 Orchestra Sinfonica 
della Radio di Berlino direttore Marek Ja- 
noski 

BAR ETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Ciau bale uve di Andrea 
Zalone, regia di Riccardo Lombardo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 
Oggi ore 21.00 Viaggiando nella canzone 
italiana con il maestro Luciano Bianchini 
e la cantante Susy Spano 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 
Oggi ore 21.00 La ragazza perfetta di 
Federica Guglielmetti, con la Compagnia 
Studio Teatrale Borgonese 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 































































































































































































































































































































